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Poesia

Il grande lavoro inizia. 
Febbraio decifra, scava

 il passaggio. Rende 
percepibili i primi segni della 

primavera. La pozzanghera 
vuole farsi cielo, l’albero 
vuole farsi poesia. Nella 

pupilla dei bucaneve si leggo-
no i primi messaggi di luce.
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Metteteci una croce sopra. 
Perché serve, perché avete 
l’occasione (mancata nelle 
elezioni politiche) di scegliere 
la persona. Ci sono le prefe-
renze. E c’è il voto disgiunto 
che vi permette di votare per 
il presidente e quindi per la 
sua appartenenza di riferi-
mento politico, ma poi potete 
puntare sul candidato singo-
lo, a portata di voce, a portata 
perfino di insulto, se serve a 
smaltire le rabbie per i biso-
gni inevasi. Sanità prima di 
tutto, che ci inducono trop-
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» di Aristea Canini  di Aristea Canini  

Lo sci è una danza e la Lo sci è una danza e la 
montagna è il tuo partner. montagna è il tuo partner. 
Così è stato per Così è stato per Cristina Cristina 
RadiciRadici, poi è arrivato , poi è arrivato Luca Luca 
(Percassi)(Percassi) e lo sci si è fatto  e lo sci si è fatto 
da parte. Ma non la monta-da parte. Ma non la monta-
gna, che resta nel cuore e nei gna, che resta nel cuore e nei 
progetti di Cristina. Martedì progetti di Cristina. Martedì 
mattina di fine gennaio, Cri-mattina di fine gennaio, Cri-
stina Radici va di corsa, ver-stina Radici va di corsa, ver-
so mille cose da fare, come so mille cose da fare, come 
sempre. sempre. 

Un passato da sciatrice, Un passato da sciatrice, 
un cognome ‘importante’, un un cognome ‘importante’, un 
altro altrettanto importante altro altrettanto importante 
acquisito per amore, un pre-acquisito per amore, un pre-
sente da imprenditrice e un sente da imprenditrice e un 
futuro tutto da scrivere. futuro tutto da scrivere. 

Figlia di Figlia di Angelo Radici,Angelo Radici,  
nipote di nipote di Luciana e Gianni Luciana e Gianni 
RadiciRadici,, l’impero del tessile e  l’impero del tessile e 
la culla che ha dato lavoro a la culla che ha dato lavoro a 
mezza Val Seriana, sposata mezza Val Seriana, sposata 
con con Luca PercassiLuca Percassi, figlio di , figlio di 
Antonio,Antonio, presidente dell’Ata- presidente dell’Ata-
lanta, cresciuta a Leffe. lanta, cresciuta a Leffe. 

Cominciamo: “Cominciamo: “Fino a 19 Fino a 19 

anni ho sciato a livello ago-anni ho sciato a livello ago-
nistico e mi sono presa delle nistico e mi sono presa delle 
belle soddisfazioni, poi la mia belle soddisfazioni, poi la mia 
via ha preso un’altra piega, via ha preso un’altra piega, 
dovevo studiare, mi sono lau-dovevo studiare, mi sono lau-
reata in Economia a Bergamo reata in Economia a Bergamo 
e a 25 anni sono diventata e a 25 anni sono diventata 
mamma di Giovanni; quin-mamma di Giovanni; quin-
di, lo sci l’ho messo da parte”.di, lo sci l’ho messo da parte”.  
Dopo Dopo Giovanni Giovanni sono arrivatisono arrivati  
Alessandro e AngeloAlessandro e Angelo. . 

Ma facciamo un salto in-Ma facciamo un salto in-
dietro: “dietro: “Luca l’ho conosciu-Luca l’ho conosciu-
to al Liceo, avevo 16 anni e to al Liceo, avevo 16 anni e 
avevamo cominciato a fre-avevamo cominciato a fre-
quentarci, poi ci siamo per-quentarci, poi ci siamo per-
si di vista quando è partito si di vista quando è partito 
per Londra per giocare nel per Londra per giocare nel 
Chelsea, e così la nostra sto-Chelsea, e così la nostra sto-
ria è rimasta in una nuvola ria è rimasta in una nuvola 
per un po’ di tempo. Ci siamo per un po’ di tempo. Ci siamo 
rincontrati un anno e mezzo rincontrati un anno e mezzo 
dopo, e abbiamo ripreso a ri-dopo, e abbiamo ripreso a ri-
vederci seriamente, avevo 18 vederci seriamente, avevo 18 
anni e va be’, era l’età giusta anni e va be’, era l’età giusta 
per avere una storia seria, e per avere una storia seria, e 
soprattutto eravamo innamo-soprattutto eravamo innamo-
rati, così ogni tanto andavo io rati, così ogni tanto andavo io 
a Londra e ogni tanto veniva a Londra e ogni tanto veniva 
lui allo Stelvio, poi quando a lui allo Stelvio, poi quando a 
19 anni ho smesso di sciare è 19 anni ho smesso di sciare è 
stato tutto più facile vedersi”.stato tutto più facile vedersi”.  

Quindi Luca è stato il tuo Quindi Luca è stato il tuo 
primo grande amore? “primo grande amore? “Sì dai, Sì dai, 
direi anche il più lungodirei anche il più lungo”. Luca ”. Luca 
come se la cava con gli sci? come se la cava con gli sci? 
““Non se la cava, non è il suo Non se la cava, non è il suo 
sport ma in ogni caso quando sport ma in ogni caso quando 
poi giochi a calcio devi evitare poi giochi a calcio devi evitare 
di fare sport come lo sci dove di fare sport come lo sci dove 
puoi farti malepuoi farti male”. ”. 

Nel 2009 il matrimonio, Nel 2009 il matrimonio, 
che per Bergamo è stato un che per Bergamo è stato un 
evento, due imperi che si evento, due imperi che si 
fondono, due cognomi im-fondono, due cognomi im-
portantissimi per Bergamo: portantissimi per Bergamo: 
““Onestamente avendo cono-Onestamente avendo cono-
sciuto Luca a 16 anni ho vis-sciuto Luca a 16 anni ho vis-
suto l’amore in modo così na-suto l’amore in modo così na-
turale che il resto non contava turale che il resto non contava 
e non conta. e non conta. 

Non ho vissuto per fortuna Non ho vissuto per fortuna 
la pressione di due famiglie la pressione di due famiglie 
cosiddette importanti nella cosiddette importanti nella 
bergamasca, eravamo solo io bergamasca, eravamo solo io 
e Luca, due ragazzi innamo-e Luca, due ragazzi innamo-
rati, le nostre due famiglie rati, le nostre due famiglie 
sono sempre state, per dirla sono sempre state, per dirla 
in bergamasco, molto ‘schi-in bergamasco, molto ‘schi-
sce’ con noi, non abbiamo mai sce’ con noi, non abbiamo mai 
dato importanza ai riflettori, dato importanza ai riflettori, 
poi certo, siamo molto uniti poi certo, siamo molto uniti 
dal punto di vista famigliare dal punto di vista famigliare 
ma siamo divisi dal lavoro, ma siamo divisi dal lavoro, 
ognuno fa le sue cose, ognu-ognuno fa le sue cose, ognu-
no rispetta gli spazi lavorati-no rispetta gli spazi lavorati-
vi dell’altro. E poi quando mi vi dell’altro. E poi quando mi 
sono sposata ero già mamma, sono sposata ero già mamma, 

e così non ho sentito la clas-e così non ho sentito la clas-
sica pressione del giorno del sica pressione del giorno del 
matrimonio, ma è stata sem-matrimonio, ma è stata sem-
plicemente una festa, dove plicemente una festa, dove 
mi sono divertita come una mi sono divertita come una 
matta e non l’ho vissuta con la matta e non l’ho vissuta con la 
tradizionale emozione. Per me tradizionale emozione. Per me 
non era certo l’unione tra Ra-non era certo l’unione tra Ra-
dici e Percassi, ma tra Cristina dici e Percassi, ma tra Cristina 
e Luca, due ragazzi innamora-e Luca, due ragazzi innamora-
ti e già genitori”.ti e già genitori”.  

Tre figli maschi, calcio o Tre figli maschi, calcio o 
sci? sci? “Calcio, senza ombra di “Calcio, senza ombra di 
dubbio, forse anche perché lo dubbio, forse anche perché lo 
sci è molto scomodo rispetto sci è molto scomodo rispetto 
al calcio. Tutti e tre atalantini al calcio. Tutti e tre atalantini 
naturalmentenaturalmente”. ”. 

Tuo nonno Gianni però Tuo nonno Gianni però 
era un grande tifoso dell’Al-era un grande tifoso dell’Al-
binoleffe: “binoleffe: “Prima ancora del Prima ancora del 
Leffe quando non era Albino-Leffe quando non era Albino-
leffe, ma nel cuore ha sempre leffe, ma nel cuore ha sempre 
avuto l’Atalanta, mio suocero avuto l’Atalanta, mio suocero 
mi racconta sempre un aned-mi racconta sempre un aned-
doto: la prima volta che è sta-doto: la prima volta che è sta-
to presidente dell’Atalanta, dal to presidente dell’Atalanta, dal 
1990 al 1994, ai tempi era 1990 al 1994, ai tempi era 
giovanissimo e mio nonno era giovanissimo e mio nonno era 
un imprenditore di successo e un imprenditore di successo e 
mio suocero aveva soggezione mio suocero aveva soggezione 
di mio nonno. Beh, un giorno di mio nonno. Beh, un giorno 
mio nonno ha chiamato in uf-mio nonno ha chiamato in uf-
ficio chiedendo del signor Per-ficio chiedendo del signor Per-
cassi, mi ha detto mio suocero cassi, mi ha detto mio suocero 
che quando gli hanno riferito che quando gli hanno riferito 
che c’era al telefono che c’era al telefono Gianni Gianni 

RadiciRadici si era emozionato, mio  si era emozionato, mio 
suocero adorava mio nonno, suocero adorava mio nonno, 
aveva molto rispetto per lui. aveva molto rispetto per lui. 
Mio nonno voleva dirgli di Mio nonno voleva dirgli di 
fare le cose bene per l’Atalan-fare le cose bene per l’Atalan-
ta. Poi però quando ci siamo ta. Poi però quando ci siamo 
messi insieme io e Luca pur-messi insieme io e Luca pur-
troppo mio nonno era già ma-troppo mio nonno era già ma-
lato, mi sarebbe piaciuto che lato, mi sarebbe piaciuto che 
si fossero conosciuto meglio e si fossero conosciuto meglio e 
nel 2010 quando mio suocero nel 2010 quando mio suocero 
è tornato presidente dell’Ata-è tornato presidente dell’Ata-
lanta mio nonno purtroppo lanta mio nonno purtroppo 
era già mortoera già morto”. ”. 

Anche tu sei tifosissima: Anche tu sei tifosissima: 

““Sono sempre stata appassio-Sono sempre stata appassio-
natissima, ma io amo le belle natissima, ma io amo le belle 
partite, il calcio spettacolare, partite, il calcio spettacolare, 
non mi soffermo solo sull’A-non mi soffermo solo sull’A-
talanta, sono stata molte volte talanta, sono stata molte volte 
a San Siro a vedere squadre a San Siro a vedere squadre 
come il Chelsea o il Barcello-come il Chelsea o il Barcello-
na, mi piace il bel calcio”.na, mi piace il bel calcio”.  

Un calciatore che ti è ri-Un calciatore che ti è ri-
masto nel cuore? “masto nel cuore? “Quando Quando 

un giocatore storico dell’A-un giocatore storico dell’A-
talanta se ne va mi piange il talanta se ne va mi piange il 
cuore, cerco sempre di non af-cuore, cerco sempre di non af-
fezionarmi troppo ma non ce fezionarmi troppo ma non ce 
la faccio. Però non c’è nessun la faccio. Però non c’è nessun 
calciatore che per me è stato calciatore che per me è stato 
un mito, forse perché sono cre-un mito, forse perché sono cre-
sciuta con lo sci, il mio mito è sciuta con lo sci, il mio mito è 
e rimane e rimane Alberto TombaAlberto Tomba”. ”. 

Già, lo sci, Già, lo sci, Cristina RadiciCristina Radici è  è 
presidente di Irta Spa, Mon-presidente di Irta Spa, Mon-
te Pora, che in questi anni te Pora, che in questi anni 
sta trasformando con idee sta trasformando con idee 
e investimenti, lo ski area e investimenti, lo ski area 
Monte Pora è uno dei punti Monte Pora è uno dei punti 

di riferimento per sciatori e di riferimento per sciatori e 
amanti della montagna or-amanti della montagna or-
mai per tutto l’anno, l’opera-mai per tutto l’anno, l’opera-
zione destagionalizzazione zione destagionalizzazione 
sembra funzionare: “sembra funzionare: “Vivo Vivo 
questa esperienza con molto questa esperienza con molto 
entusiasmo e quando c’è entu-entusiasmo e quando c’è entu-
siasmo ci sono sempre anche siasmo ci sono sempre anche 
idee. Sono consapevole che ci idee. Sono consapevole che ci 
sono limiti, ma conosco anche sono limiti, ma conosco anche 
molto bene i pregi di una re-molto bene i pregi di una re-
altà come quella del Pora ed è altà come quella del Pora ed è 
appunto valorizzando i pregi appunto valorizzando i pregi 
da qui agli anni a venire che da qui agli anni a venire che 
vogliamo continuare nel ri-vogliamo continuare nel ri-
lancio. Vogliamo dare ordine lancio. Vogliamo dare ordine 
ai parcheggi. ai parcheggi. 

Il problema non sono le Il problema non sono le 
piste, che sono larghe e me-piste, che sono larghe e me-
ravigliose, ma il problema è ravigliose, ma il problema è 
l’accessibilità al Monte Pora, l’accessibilità al Monte Pora, 
quando arrivano 5000 per-quando arrivano 5000 per-
sone ci sono auto dappertutto. sone ci sono auto dappertutto. 
La soluzione è la funivia che La soluzione è la funivia che 
parte da Castione e che porta parte da Castione e che porta 
la gente al Pora, si parla tanto la gente al Pora, si parla tanto 
di green ma poi quello che si di green ma poi quello che si 
dice bisogna anche metterlo dice bisogna anche metterlo 
in pratica. L’ambiente va tu-in pratica. L’ambiente va tu-
telato, io ho sempre in testa telato, io ho sempre in testa 
l’Alpe di Siusi, ecco, vorrei che l’Alpe di Siusi, ecco, vorrei che 
il Monte Pora diventasse come il Monte Pora diventasse come 
l’Alpe di Siusi, dove si può ac-l’Alpe di Siusi, dove si può ac-
cedere senza auto e godersela cedere senza auto e godersela 
in tutta la sua bellezza”.in tutta la sua bellezza”.  

Ma la funivia resta un so-Ma la funivia resta un so-
gno o secondo te diventa gno o secondo te diventa 
realtà? “realtà? “Il progetto c’è, ora Il progetto c’è, ora 
serve la volontà delle istitu-serve la volontà delle istitu-
zioni per aiutarci a portarlo zioni per aiutarci a portarlo 
a casa, bisogna guardare al a casa, bisogna guardare al 
di là del privato e cercare una di là del privato e cercare una 

soluzione per tutti, e per farlo soluzione per tutti, e per farlo 
le istituzioni devono fare la le istituzioni devono fare la 
loro parte, il sogno è mettere loro parte, il sogno è mettere 
tutti d’accordo, speriamo di tutti d’accordo, speriamo di 
riuscirci. In Regione e anche riuscirci. In Regione e anche 
a livello nazionale sono a co-a livello nazionale sono a co-
noscenza di questo progetto, noscenza di questo progetto, 
il problema ora è cominciare, il problema ora è cominciare, 
come ogni cosa serve il La, come ogni cosa serve il La, 
serve un inizio. Una cosa di serve un inizio. Una cosa di 
questo genere permetterebbe questo genere permetterebbe 
di creare opportunità a tutta di creare opportunità a tutta 
la valle, sia a livello turisti-la valle, sia a livello turisti-
co che a livello lavorativo. Il co che a livello lavorativo. Il 
bergamasco non è abituato bergamasco non è abituato 
ad avere turisti in settimana, ad avere turisti in settimana, 
dobbiamo abituarci a creare dobbiamo abituarci a creare 
turismo”.turismo”.  

Hai puntato molto sulla Hai puntato molto sulla 
destagionalizzazione del tu-destagionalizzazione del tu-
rismo in Monte Pora: “rismo in Monte Pora: “Già, Già, 
l’ho detto, il mio obiettivo re-l’ho detto, il mio obiettivo re-
sta quello, l’Alpe di Siusi, che sta quello, l’Alpe di Siusi, che 
secondo me è il posto più bello secondo me è il posto più bello 
del mondo, e la conformazio-del mondo, e la conformazio-
ne è simile a quella del Monte ne è simile a quella del Monte 
Pora, un panettone, manca la Pora, un panettone, manca la 
dolomia certo, ma in Preso-dolomia certo, ma in Preso-
lana non manca nulla, un lana non manca nulla, un 
po’ come all’Alpe di Siusi, un po’ come all’Alpe di Siusi, un 
posto adatto anche alle fami-posto adatto anche alle fami-
glie, dove si sta al sole costan-glie, dove si sta al sole costan-
temente. L’altro giorno ero al temente. L’altro giorno ero al 
Termen, dove si gode una vista Termen, dove si gode una vista 
a 360 gradi, dove si è sempre a 360 gradi, dove si è sempre 
al sole, e quando si ha il sole al sole, e quando si ha il sole 
tutto il giorno è un mondo tutto il giorno è un mondo 
diverso, il sole è uno dei no-diverso, il sole è uno dei no-
stri punti di forza. Vogliamo stri punti di forza. Vogliamo 
un approccio a 360 gradi per un approccio a 360 gradi per 
famiglie anche con bimbi pic-famiglie anche con bimbi pic-
coli, vogliamo creare strutture coli, vogliamo creare strutture 

ricettive e di divertimento e lo ricettive e di divertimento e lo 
stiamo facendo, si va avanti in stiamo facendo, si va avanti in 
questa direzione”.questa direzione”.  

Sei felice? “Sei felice? “MoltoMolto”. Preghi? ”. Preghi? 
“Spesso, anche durante la “Spesso, anche durante la 
giornata, da sola, non vado giornata, da sola, non vado 
molto a Messa ma perché molto a Messa ma perché 
nell’weekend sono sempre in nell’weekend sono sempre in 
giro per i campi con i miei fi-giro per i campi con i miei fi-
gli, Giovanni gioca nell’Under gli, Giovanni gioca nell’Under 
15 da terzino, Alessandro è 15 da terzino, Alessandro è 
attaccante e Angelino invece attaccante e Angelino invece 
è ancora troppo piccolo per è ancora troppo piccolo per 
avere un ruolo, si diverte a avere un ruolo, si diverte a 
giocare. Luca è sempre via con giocare. Luca è sempre via con 
l’Atalanta, e così la logistica l’Atalanta, e così la logistica 
dei tre figli ce l’ho io. Ma va dei tre figli ce l’ho io. Ma va 
bene così. Comunque mi ca-bene così. Comunque mi ca-
pita spesso di ringraziare Dio, pita spesso di ringraziare Dio, 
anche solo ‘un grazie’ oppure anche solo ‘un grazie’ oppure 
un ‘Dio aiutami’. Il ‘grazie’ un ‘Dio aiutami’. Il ‘grazie’ 
mi accorgo che lo dico spesso mi accorgo che lo dico spesso 
quando sono al Monte Pora quando sono al Monte Pora 
e vedo la neve e il sole, mi si e vedo la neve e il sole, mi si 
apre il cuore, e mi accorgo che apre il cuore, e mi accorgo che 
mi ritrovo a ringraziare Dio”.mi ritrovo a ringraziare Dio”.  
Leggi? “Leggi? “Moltissimo, soprat-Moltissimo, soprat-
tutto gialli e romanzi d’amo-tutto gialli e romanzi d’amo-
re, in fondo sono un’eterna re, in fondo sono un’eterna 
romantica, leggo una media romantica, leggo una media 
di 40 o 50 libri l’anno. Luca di 40 o 50 libri l’anno. Luca 
dice che sono drogata di kind-dice che sono drogata di kind-
le (lettura elettronica del libri, le (lettura elettronica del libri, 
ebook) e che sono sposata con ebook) e che sono sposata con 
kindle, non con lui. Leggo con-kindle, non con lui. Leggo con-
tinuamente e leggo su kindle tinuamente e leggo su kindle 
perché se dovessi comprare i perché se dovessi comprare i 
libri cartacei dovrei andare in libri cartacei dovrei andare in 
libreria ogni due giorni e non libreria ogni due giorni e non 
ho mai tempoho mai tempo”. ”. 

La colonna sonora della La colonna sonora della 
tua vita? “tua vita? “Il ‘Divenire’ di Lu-Il ‘Divenire’ di Lu-
dovico Einaudi, quando devo dovico Einaudi, quando devo 
fermarmi e riflettere metto ‘Il fermarmi e riflettere metto ‘Il 
Divenire’ in sottofondo, mi fa Divenire’ in sottofondo, mi fa 
star benestar bene”. ”. 

Se tu avessi un giorno li-Se tu avessi un giorno li-
bero, senza figli, senza la-bero, senza figli, senza la-
voro, senza nessuno, come voro, senza nessuno, come 
lo passeresti? “lo passeresti? “A leggere, im-A leggere, im-
mersa nella natura, in monta-mersa nella natura, in monta-
gnagna”. Bergamo, Capitale della ”. Bergamo, Capitale della 
Cultura, come la vivi? Cultura, come la vivi? “Sono “Sono 
onesta, nella mia vita c’è più onesta, nella mia vita c’è più 
sport che cultura, più partite sport che cultura, più partite 
che musei, ma sono consape-che musei, ma sono consape-
vole che un evento del genere vole che un evento del genere 
è un’occasione da cogliere per è un’occasione da cogliere per 
tutta Bergamo per far cono-tutta Bergamo per far cono-
scere le nostre bellezze in tutto scere le nostre bellezze in tutto 
il mondo. Bergamo ha davve-il mondo. Bergamo ha davve-
ro tanto da offrire”. ro tanto da offrire”. 

Già, come questa giornata Già, come questa giornata 
di fine gennaio, salendo in di fine gennaio, salendo in 
auto ascoltando ‘Il Divenire’ auto ascoltando ‘Il Divenire’ 
di Einaudi, dirigendosi verso di Einaudi, dirigendosi verso 
un Monte Pora vestito di sole un Monte Pora vestito di sole 
e di neve.e di neve.

IL PERSONAGGIO

Cristina Radici:  
“I miei nonni, Luca Percassi, 

conosciuto sui banchi del liceo, 
lo sci, l’Atalanta. Sono ‘drogata’ 

di kindle, il Monte Pora 
come l’Alpe di Siusi e….”
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‘Fuggiti’ dal Venezuela grazie ‘Fuggiti’ dal Venezuela grazie 
a a don Alessandro:don Alessandro:  “Viviamo “Viviamo 
con il don, lavoriamo, mandiamo con il don, lavoriamo, mandiamo 
i soldi a casa, là non si sopravvive”. i soldi a casa, là non si sopravvive”. 
Le cariche della polizia, Le cariche della polizia, 
la povertà, l’università…la povertà, l’università…

» di Luca MarianiLuca Mariani

Don Alessandro Gipponi, 
arciprete di Predore: «Ero in-
teressato alla situazione vene-
zuelana. Ho conosciuto Brayan 
su Facebook. Così ho aiutato 
lui e Christopher ad arrivare in 
Italia»

«Se la situazione fosse bella 
torneremmo tutti in Venezuela. 
A me manca la mia famiglia, 
però la vita là è molto perico-
losa». 

Inizia così il suo racconto 
Brayan Mellado, 21 anni, ve-
nezuelano e da marzo ospite 
di don Alessandro Gipponi 
nella casa parrocchiale di 
Predore. Alto, slanciato, line-
amenti caraibici, carnagione 
olivastra, capelli scuri coperti 
dal cappellino nero dei New 
York Yankees. 

Sembra timido, ma appe-
na si sblocca racconta la sua 
storia in un buonissimo ita-
liano con qualche inflessio-
ne spagnoleggiante. Al collo 
una collana in finto argento 
e mentre la indica aggiunge: 
«Se cammini per le strade del 
Venezuela con questa rischi di 
essere ucciso».

Seduto al suo fianco c’è il 
connazionale Christopher 
Santana anche lui ventunen-
ne: «Siamo come fratelli, ab-
biamo fatto quasi tutto insieme. 
La mia famiglia vive ancora là. 
In Venezuela l’unica cosa che 

è cambiata riguarda il cibo. A 
differenza di quattro anni fa, 
ora nei supermercati c’è tutto. 
Però la gente non ha i soldi per 
comprarlo. Perciò noi che lavo-
riamo qui a Predore mandia-
mo i soldi in sud America: sen-
za di noi, là non riuscirebbero 
a sopravvivere». L’inflazione 
rappresenta uno dei più gra-
vi problemi per il Venezuela: 
«Il Bolivar, la moneta ufficia-
le venezuelana, non vale più 
nulla. Si paga tutto in dollari». 
Ciò comporta delle gravi con-
seguenze sulla quotidianità 
della gente, continua Brayan: 
«Lo stipendio dei dipendenti 
pubblici è di 5 dollari al mese. 
Ma è pochissimo: basta pensare 
che un chilo di pasta costa ad-
dirittura 1 dollaro».

Questo determina un au-
mento della povertà, delle dif-
ferenze sociali, dei problemi 
legati alla scarsa alimentazio-
ne e della criminalità, anche 
da parte di chi dovrebbe con-
trollarla: «A fine ottobre lo sta-
to di Vargas» racconta sempre 
Brayan «è stato colpito da una 
violenta inondazione. La poli-
zia bloccava i camion carichi di 
cibo e vestiti. Gli agenti o ruba-
vano il carico o chiedevano pe-
santi mazzette per permettere il 
passaggio. Questo succede per-

ché anche loro sono dipendenti 
pubblici e hanno difficoltà a so-
pravvivere soltanto con il loro 
stipendio».

Il governo guidato da Nico-
las Maduro non fa nulla per 
fermare questi abusi delle for-
ze dell’ordine, così come non 
interveniva quando l’esercito 
e la polizia impedivano le ma-
nifestazioni anti-presidenziali 
con la violenza. Ecco perché 
Brayan ammette di «non aver 
mai partecipato alle manifesta-
zioni contro il governo. Erano 
molto pericolose: la polizia spa-
rava sulla gente che protesta-
va». Sotto questo punto di vi-
sta la situazione è mutata. «Le 
manifestazioni non ci sono più. 

La gente si è stancata e si è abi-
tuata» afferma ancora Brayan 
«le elezioni ci sono, ma sono 
fraudolente. Così i venezuelani 
preferiscono andare via, come 
abbiamo fatto noi».

«La prima a migrare è stata 
mia sorella» ricorda sempre 
Brayan, che ad ogni frase ac-
quisisce maggiore voglia di 
narrare e sicurezza nel par-
lare. «Una volta arrivata in 

Colombia ha scoperto di esse-
re incinta, così l’ha raggiunta 
anche mia mamma. La nostra 
condizione è drasticamente 
peggiorata quando il compa-
gno di mia mamma si è am-
malato di tumore ed è morto. 
Lui era come un padre per me. 
Prima che morisse io frequen-
tavo l’Università di economia a 
Caracas. Il trasporto era molto 
costoso, perciò dovevo alzarmi 
alle 4 del mattino per riuscire 
a trovare posto sul pullman del 
governo che costava meno, ma 
c’era moltissima gente e solo chi 
arrivava prima poteva salire. 
Poi sono restato solo in Vene-
zuela e ho dovuto abbandonare 
gli studi. Per mantenermi ac-
quistavo il cibo a Caracas e lo 
rivendevo a Las Tejeras, il paese 
in cui vivevo, dove costava di 
più. Non ho lasciato l’Univer-
sità solo per motivi economici. 
Un giorno mentre andavo a 
lezione in pullman, la polizia 
ci ha fermati e ha costretto me 
e tutti gli uomini ad andare in 
caserma. Tutti gli altri, eccet-
to io e un altro ragazzo, sono 
stati obbligati ad arruolarsi. 
Mi hanno lasciato andare solo 
perché avevo 17 anni ed ero 
minorenne. Questo episodio 
mi ha fatto provare molta pau-
ra e quando l’ho raccontato a 
mia mamma mi ha convinto a 
raggiungerla in Colombia».

Lasciare la propria casa e il 
proprio Paese non è mai sem-

plice, lo è ancor meno se lo 
si fa in maniera clandestina, 
per sfuggire ad una dittatura 
pericolosa. E non lo è stato 
nemmeno per Brayan che 
ricorda di aver «raggiunto il 
confine in pullman, poi abbia-
mo camminato a lungo e molto 
velocemente, carichi di valigie, 
per attraversare un fiume. Una 
volta in Colombia ho raggiunto 
la mia famiglia. All’inizio ven-

devo panini per strada. Il primo 
giorno non ne ho venduto nem-
meno uno. Quel lavoro non mi 
piaceva, così ho iniziato a fare 
l’aiuto-cuoco in un ristorante 
cinese».

«La Colombia è stata acco-
gliente con i migranti venezue-
lani» interviene don Alessan-
dro «però la loro situazione 
non era delle migliori nemme-
no lì. Anche a Medellin, dove 
vivevano, c’è molta criminalità, 
infatti un loro amico è stato uc-
ciso. Le uniche prospettive per 
loro sarebbero state il narco-
traffico o la prostituzione».

Christopher continua il ra-
gionamento del parroco di 
Predore: «Tutto poi è peggiora-
to con la pandemia. Io ho rag-
giunto Brayan in Colombia nel 
2019. L’anno dopo a causa del 
Covid tutto era chiuso e nessu-
no lavorava». 

Ed è proprio in quei giorni 
difficili che Facebook propone 
a don Alessandro tra le “per-
sone che potresti conoscere” 
proprio Brayan. «Io mi stavo 
informando sulla situazione 
del Venezuela e l’algoritmo mi 
ha offerto questa possibilità» 
rievoca il parroco «così ab-
biamo iniziato a sentirci, mi ha 
raccontato la sua storia e io gli 
ho detto che li avrei ospitati vo-
lentieri in Italia».

«Il problema era che non 
avevamo il passaporto». Inter-
viene Brayan: «Per farlo do-

vevamo tornare in Venezuela 
e pagare 200 dollari ciascuno. 
Una volta arrivati a Caracas, 
però, i funzionari hanno detto 
che c’era un problema tecnico. 
Quindi, abbiamo dovuto aspet-
tare altri sei mesi. Nel frattem-
po, mia mamma si è ammalata 
ed è stata operata d’urgenza. 
Abbiamo pagato 5 mila dol-
lari perché in Venezuela la sa-
nità pubblica è praticamente 
inesistente. Finalmente siamo 
riusciti a fare il passaporto 
dopo aver pagato ancora 200 
dollari ciascuno e nonostante i 
blackout che per due giorni con-
secutivi hanno impedito agli 
uffici di completare la nostra 
pratica. Senza l’aiuto di don 
Alessandro non saremmo mai 
riusciti a sostenere tutte queste 
spese».

In un Paese ricco di petrolio 
e gas la mancanza di corrente 
elettrica è frutto soltanto della 
mala gestione della rete e dei 
servizi da parte del governo, 
il quale cerca in tutti i modi di 
impedire ai suoi cittadini di la-
sciare il Venezuela. Lo fa chiu-
dendo le frontiere in uscita e 
rendendo complicato ottenere 
il passaporto, sia con imbrogli 
burocratici, sia alzandone il 
costo così da renderlo inac-
cessibile per una fetta sempre 
più ampia della popolazione, 
che quindi è costretta a emi-
grare in maniera clandestina.

A marzo 2022 finalmente 
il lieto fine: «Don Alessandro 
è venuto a Medellin» conti-
nua Brayan «e ci ha detto che 
se avessimo voluto ci avrebbe 
portati entrambi in Italia con 
lui. Noi abbiamo accettato su-
bito. Ora qui a Predore siamo 
sicuri e felici. Lavoriamo in un 
ristorante e viviamo ospitati dal 
don, qui nella casa parrocchia-
le». Grazie alle conoscenze del 
parroco, che hanno reso molto 
più veloce la pratica, dopo solo 
sei mesi a Brayan è stato rico-
nosciuto lo status di rifugiato 
politico e per 5 anni non potrà 
rientrare in Venezuela. Chissà 
se tra un lustro i due ragazzi 
avranno voglia di tornare in 
Sudamerica o se saranno an-
cora molti i venezuelani che 
cercheranno riparo in altre 
zone del mondo. 

L’unica certezza è che il 
desiderio di Brayan che tutto 
cambi in Venezuela è comune 
a quasi tutti i suoi connazio-
nali perché «è un Paese bellis-
simo, ma da quando governa 
Maduro la situazione è diven-
tata catastrofica».

PREDORE 
LA STORIA 
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» di Sabrina Pedersoli

Gliel’ha insegnato lo sport a 
combattere, gliel’ha insegnato 
lo sport a non arrendersi di 
fronte a niente e a prendersi 
le vittorie più belle nonostante 
gli ostacoli che si presentano 
senza preavviso. Elena Fan-
chini quella forza ce l’aveva 
dentro quando i primi giorni 
del 2018 la malattia, un tumo-
re all’intestino, si è presentata 
la prima volta e ce l’ha dentro 
da agosto, quando si è ripre-
sentata. Elena sta affrontando 
le cure circondata dall’amore 
della sua famiglia che è il gu-
scio più prezioso e con un’a-
mica speciale come Sofia Gog-
gia, che quel vento in faccia 
nella discesa di Cortina se l’è 
preso un po’ anche per Elena. 
“’Regalami quel pettorale ros-
so… vincente’ – ha chiesto Ele-
na e Sofia ha risposto -. E io 
ti promisi che, nel caso in cui 
l’avessi vinta, te l’avrei dedica-
ta, questa gara. Ora posso dirlo, 

con tutta la forza e la veemenza 
di cui dispongo, ad alta voce, in 
quello che è un urlo che esorta a 
combattere e a non arrendersi: 
‘Elly, questa è per te”. Una dedi-
ca dolce, di quelle che ti fanno 
bene al cuore.

“Sofia è un’amica, la sentia-
mo spesso perché siamo state 
compagne di squadra, in par-
ticolare di Sabrina – racconta 
dall’altra parte del telefono 
Nadia, la sorella di Elena, 
mentre i suoi due bambini 
riempiono in sottofondo il si-
lenzio di casa -. Elena le aveva 
scritto un messaggio qualche 
giorno prima per dirle che era 
stata brava e che quel pettorale 
era bellissimo… qualche giorno 
dopo è arrivata la dedica. Ele-
na è stata contenta, gliel’ave-
va chiesto lei”. Un sorriso nel 
mezzo di una delle ‘gare’ più 
toste della vita: “È difficile e 
penso di non poter capire cosa 
prova Elena, perché non ci sono 
io al suo posto e forse anche 
fuori è complicato capire cosa 
stiamo provando noi, ma come 
è già successo con la prima ne-
oplasia che ha avuto nel 2018, 
sta lottando tantissimo, è forte, 
anche se sono momenti difficili 
per tutta la famiglia e soprat-
tutto per lei”. 

Elena quel tumore l’aveva 
sconfitto dopo dieci lunghi 
mesi di chemioterapie, ra-
dioterapie e altre cure, ed era 
tornata in pista con quella te-
nacia di sempre, fino all’infor-
tunio al perone e poi al ritiro 
nel 2020: “Stava bene, aveva 
fatto da poco i controlli di routi-
ne ai quali sei sottoposto quan-
do hai un tumore di quel tipo ed 
era tutto a posto. L’anno scorso 
in estate ha iniziato ad accusa-
re un piccolo dolore alla gamba, 
così ha deciso di fare delle visite 
per capire cosa fosse, anche se le 
hanno confermato che non era 
nulla di preoccupante. Il dolo-
re però è diventato sempre più 
insopportabile e ha fatto degli 
esami più approfonditi… era 
una recidiva”.

Ma Elena non si arrende, 
continua a combattere con lo 
stesso coraggio di quella pri-
ma volta: “Ha tanta voglia di 
lottare, non si è mai data per 
vinta e questa è sicuramente la 
sua forza. Anche noi ci credia-
mo, siamo fiduciosi e quindi 
siamo con lei in tutto e per tutto 
in questa battaglia”.

La sua Montecampione è 
imbiancata e l’amore per la 
neve continua a farle battere il 
cuore: “Seguiamo spesso insie-
me le gare in tv perché la pas-
sione c’è sempre anche se non 
sciamo più. Le mancano le gare 
e quando ci troviamo a guar-
darle non ti nascondo che ci 
viene un po’ di tristezza per non 
poter essere lì e doverle guarda-
re dal divano di casa. Sciamo da 
quando siamo piccoline e ab-
biamo iniziato a livello profes-
sionale quando avevamo quin-
dici, sedici anni, eravamo in 
Nazionale e siamo rimaste fino 
a 32 e 33 anni; la nostra è stata 
una lunga carriera ma purtrop-
po ostacolata da tanti infortu-
ni, non siamo state per niente 
fortunate e sai, trovarsi a casa 
a fare altro e cambiare radical-
mente la nostra vita non è stato 
facile. Cosa proviamo davanti 
alla tv? Certo, un filo di amarez-
za c’è, un po’ perché la passione 
sicuramente non svanisce, an-
che se comunque sappiamo di 
aver sempre dato il massimo. 
Non abbiamo il rammarico di 
non averlo fatto, però gli infor-
tuni ci hanno limitato troppo 
e anche Elena dice sempre che 
non abbiamo dimostrato quel-
lo che eravamo veramente… 
potevamo dare di più, questo 
è sicuro, ma anche la fiducia 
viene meno dopo gli infortuni, 
anche perché sono sempre stati 
abbastanza gravi. E poi non c’è 
mai stato un anno in cui ci si 
poteva rilassare, perché se non 
subivi infortuni tu, c’era quello 
della sorella a preoccupare e 
quindi era un continuo soffri-
re”. Quattordici mesi di diffe-
renza separano Elena, classe 
1985, e Nadia, classe 1986, 
e poi c’è Sabrina che invece è 
nata nel 1988, non poteva che 
esserci un legame speciale tra 
loro: “Abbiamo sempre avu-
to un rapporto molto stretto e 
adesso ancora di più, non riu-
sciamo proprio a fare a meno 
l’una dell’altra. E poi ci sono i 
nipotini, i miei bambini e quelli 
di Sabrina, quattro maschietti, 
che sono la sua gioia e le danno 
tanta forza, la stanno aiutan-
do tanto in questo periodo. La 
nostra è una grande famiglia, 
siamo circondati dall’affetto di 
mamma Giusy e papà Sandro, 
i cugini, gli zii, i miei nonni… 

siamo molto uniti e questa è la 
cosa più bella”. È questa la for-
za di Elena, che guarda avanti, 
tosta come sempre, anche di 
fronte a questa sfida, ancora 

una volta senza sci ai piedi, 
ma con la voglia di realizzare 
quei tanti sogni che sono an-
cora lì, chiusi nel cassetto ad 
aspettare lei.

LE DUE SORELLE 
CAMPIONESSE
DI SCI

Nadia Fanchini racconta la sorella: 
“Elena 
sta lottando,  
il tumore 
è tornato 
ma non 
si arrende” 

SCHEDA

LE SORELLE 
FANCHINI, 

LA CARRIERA, 
GLI INFORTUNI 

E IL RITIRO
Nadia, Elena e Sabrina Fan-

chini – che si era ritirata nel 
2016 - sulla neve di Montecampione ci sono nate e proprio 
da quelle prime discese hanno costruito la loro lunga carriera, 
portando la Valle Camonica nello scenario internazionale dello 
sci. Tanti i successi, così come gli infortuni che spesso le hanno 
fermate. 

Da interventi chirurgici e lunghe convalescenze, Nadia ed 
Elena si sono sempre rialzate, l’annuncio del ritiro era previsto 
nel 2020 a Cortina d’Ampezzo durante le finali della Coppa del 
mondo annullate causa della pandemia. Nadia era diventata 
mamma di Alessandro l’estate precedente, Elena, dopo aver 
sconfitto il tumore nel 2018, in autunno era pronta per ritor-
nare alle gare ma pochi giorni prima del gigante di Coppa ne-
gli Stati Uniti si era infortunata durante l’allenamento: trauma 
distorsivo-contusivo al ginocchio sinistro e frattura del perone 
prossimale. Insomma era tutto da rifare, un’altra volta.

Nadia ed Elena erano entrambe appartenenti alle Fiamme 
Gialle, hanno partecipato a tre Olimpiadi ritrovandosi insieme 
all’edizione di Torino 2006 e Sochi 2014. La prima ad esordire 
in Coppa del mondo era stata Nadia il 13 dicembre del 2003 
sulle nevi della Val Badia in un gigante insolito per il circuito 
femminile. 

Nell’occasione non si qualificò per la seconda manche. Il pri-
mo risultato utile era stato il 26esimo posto nel supergigante 
di Aare del successivo 21 febbraio. Nel 2004 il primo grande 
risultato, l’oro iridato juniores in supergigante. Per Elena l’esor-
dio è arrivato il 6-7 gennaio 2005 sulle nevi di Santa Cateri-
na Valfurva con due 17esimi posti in discesa libera. Un mese 
dopo Elena, 19 anni, stupì  tutti conquistando l’argento in di-
scesa ai Mondiali di Bormio. Il 6 febbraio sulla pista ‘Deborah 
Compagnoni’, l’azzurra arrivò a 26 centesimi dalla fuoriclasse 
croata Janica Kostelic. Cadute, fratture e lesioni alle ginocchia 
costrinsero Elena e Nadia a lunghi e dolorosi stop. Il più amaro 
quello di Nadia nel gennaio del 2010 a un mese dalle Olimpiadi 
di Vancouver quando saltarono in un colpo solo, crociato ante-
riore, crociato posteriore e collaterali delle ginocchia.

Elena si è invece fermata poche settimane prima dell’inizio 
dei Giochi di PyeongChang 2018 per combattere contro un tu-
more. L’argento di Bormio per Elena resta l’unica medaglia iri-
data in una carriera contrassegnata da due vittorie in Coppa, 
entrambe in discesa, la prima nel dicembre 2005 e la seconda 
nove anni dopo a Cortina. Più abituata a salire sul podio, 13 vol-
te in Coppa a differenza della sorella (4), Nadia ha vinto la sua 
prima gara di Coppa il 7 dicembre 2008 a Lake Louise, successo 
che venne coronato con il bronzo iridato qualche mese dopo in 
Val d’Isere. Dopo l’argento mondiale nel 2013 a Schladming a 
soli 16 centesimi dalla ‘Carneade’ francese Marion Rolland 
(non vinse nulla nella sua carriera), l’ultimo acuto il 20 feb-
braio del 2016, la vittoria in discesa sulle nevi di La Thuile.
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GiulioGiulio e le sue  e le sue 
27 Parigi Dakar 27 Parigi Dakar 

e quella vittoria e quella vittoria 
nel 1986: nel 1986: “Il freddo “Il freddo 
di quest’anno, in tenda, di quest’anno, in tenda, 
nel deserto sotto la pioggia…”, nel deserto sotto la pioggia…”, 
quella passione che…quella passione che…

» di » di Aristea CaniniAristea Canini

Giulio MinelliGiulio Minelli, 60 anni, 27 , 60 anni, 27 
Parigi Dakar, 1 vittoria. Nu-Parigi Dakar, 1 vittoria. Nu-
meri impressionanti, da fare meri impressionanti, da fare 
venire i brividi anche solo a venire i brividi anche solo a 
scriverli. Come sentire addos-scriverli. Come sentire addos-
so e dentro la passione per i so e dentro la passione per i 
motori e l’avventura, che in-motori e l’avventura, che in-
sieme formano anche l’amore sieme formano anche l’amore 
per la vita. per la vita. 

Giulio è nella sua offici-Giulio è nella sua offici-
na-negozio a Costa Volpi-na-negozio a Costa Volpi-
no, tornato da pochi giorni no, tornato da pochi giorni 
dall’ennesima Parigi – Dakar, dall’ennesima Parigi – Dakar, 
intorno a lui moto e moto: intorno a lui moto e moto: 
““Ho cominciato da ragazzino, Ho cominciato da ragazzino, 
scuola meccanico a Edolo, e da scuola meccanico a Edolo, e da 
allora non ho più smesso, ave-allora non ho più smesso, ave-
vo 14 anni, poi dopo qualche vo 14 anni, poi dopo qualche 
anno che facevo il meccanico anno che facevo il meccanico 
ho conosciuto Ciro de Petri, a ho conosciuto Ciro de Petri, a 
20 anni la prima Parigi Dakar. 20 anni la prima Parigi Dakar. 
Facevo assistenza, meccanico”.Facevo assistenza, meccanico”.  
Da lì non ho più smesso: “Da lì non ho più smesso: “E E 
ho cominciato a fare il naviga-ho cominciato a fare il naviga-
tore alla Parigi Dakartore alla Parigi Dakar”, quella ”, quella 
Dakar che Giulio ha vinto nel Dakar che Giulio ha vinto nel 
1986 con 1986 con Giacomo VismaraGiacomo Vismara, , 
anni in cui la Parigi Dakar era anni in cui la Parigi Dakar era 
su tutte le tv e su tutti i gior-su tutte le tv e su tutti i gior-
nali: “nali: “Anche adesso c’è passione Anche adesso c’è passione 
e attesa ma in questo momento e attesa ma in questo momento 
sono di più i francesi a trasmet-sono di più i francesi a trasmet-
terla, noi comunque quest’anno terla, noi comunque quest’anno 

avevamo al seguito un camper avevamo al seguito un camper 
di giornalisti Sky che ogni gior-di giornalisti Sky che ogni gior-
no facevano una diretta di un no facevano una diretta di un 
quarto d’ora dove raccontava-quarto d’ora dove raccontava-
no la gara”.no la gara”. Minelli racconta:  Minelli racconta: 
“Alla fine degli anni ’90 c’è sta-“Alla fine degli anni ’90 c’è sta-
to il vero boom per noi italiani, to il vero boom per noi italiani, 
con con Ciro De Petri, Edi Orioli, Ciro De Petri, Edi Orioli, 

Marinoni, Gualdi.Marinoni, Gualdi. Ricordo le  Ricordo le 
prime Dakar che ho corso, com-prime Dakar che ho corso, com-
pravamo la bussola dall’orefice, pravamo la bussola dall’orefice, 
avevamo una cartina geografi-avevamo una cartina geografi-
ca e capitava di perdersi e non ca e capitava di perdersi e non 
sapere dove fossimo, la sicu-sapere dove fossimo, la sicu-
rezza era quella che era, ci si rezza era quella che era, ci si 
perdeva con facilità nel deserto, perdeva con facilità nel deserto, 

non c’erano i sistemi di naviga-non c’erano i sistemi di naviga-
zione di oggi. Ora se ti si ferma zione di oggi. Ora se ti si ferma 
il camion hai una pulsantiera il camion hai una pulsantiera 
con un sacco di tasti per tutti i con un sacco di tasti per tutti i 
tipi di problemi, volendo in 5 tipi di problemi, volendo in 5 
minuti arriva l’elicotterominuti arriva l’elicottero”. ”. 

Ti sei mai perso i primi Ti sei mai perso i primi 
anni? quando avevi solo bus-anni? quando avevi solo bus-

sola e cartina? “Sì ma poi in sola e cartina? “Sì ma poi in 
qualche modo ce la siamo qualche modo ce la siamo 
cavata”. Giulio si è preso una cavata”. Giulio si è preso una 
pausa dal 1994 al 2002: “pausa dal 1994 al 2002: “E E 
poi ho ricominciatopoi ho ricominciato”. Parigi ”. Parigi 
Dakar che è passata dall’Africa Dakar che è passata dall’Africa 
al Sudamerica e ora da qual-al Sudamerica e ora da qual-
che anno in Arabia Saudita: che anno in Arabia Saudita: 
“Le migliori sono state quelle “Le migliori sono state quelle 
in Africa, passavamo attraver-in Africa, passavamo attraver-
so i villaggi, l’Africa vera, ora so i villaggi, l’Africa vera, ora 
qui nel deserto non vedi niente, qui nel deserto non vedi niente, 
solo dune e sabbia, non incontri solo dune e sabbia, non incontri 
nemmeno una persona, là era nemmeno una persona, là era 
un’altra cosa, come nei film, con un’altra cosa, come nei film, con 
i bimbi che venivano vicini a i bimbi che venivano vicini a 
chiederti un cadeau, un regalo. chiederti un cadeau, un regalo. 

Ora anche alla partenza non Ora anche alla partenza non 
c’è nessuno, solo noi, anche in c’è nessuno, solo noi, anche in 
Sudamerica era pieno di gente, Sudamerica era pieno di gente, 
ricordo che a Buenos Aires non ricordo che a Buenos Aires non 
si riusciva a passare da tanta si riusciva a passare da tanta 
gente c’era”gente c’era”. Raccontami di . Raccontami di 
quella volta che l’avete vinta: quella volta che l’avete vinta: 
““Non ce n’eravamo nemmeno Non ce n’eravamo nemmeno 
accorti. accorti. 

Eravamo quarti alla parten-Eravamo quarti alla parten-
za dell’ultima tappa, poi sia-za dell’ultima tappa, poi sia-

mo arrivati a un lago in secca e mo arrivati a un lago in secca e 
ci siamo trovati alcuni camion ci siamo trovati alcuni camion 
impantanati, non riuscivano impantanati, non riuscivano 
ad uscire, noi avevamo un ca-ad uscire, noi avevamo un ca-
mion piccolo, andavamo prati-mion piccolo, andavamo prati-
camente su due ruote perché le camente su due ruote perché le 
altre due erano ormai distrutte, altre due erano ormai distrutte, 
cercavamo un passaggio per cercavamo un passaggio per 
non impantanarci, lo abbiamo non impantanarci, lo abbiamo 
trovato e siamo passati. Siamo trovato e siamo passati. Siamo 
arrivati al traguardo, siamo arrivati al traguardo, siamo 
andati a dormire, al mattino è  andati a dormire, al mattino è  

venuto un francese a chiamar-venuto un francese a chiamar-
mi, non capivo cosa volesse, mi mi, non capivo cosa volesse, mi 
ha detto che avevamo vinto. ha detto che avevamo vinto. 
Un’altra volta non ce l’abbiamo Un’altra volta non ce l’abbiamo 
fatta per poco perché Balestreri fatta per poco perché Balestreri 
era caduto in mare e lo abbia-era caduto in mare e lo abbia-
mo aiutato a uscirne e così ab-mo aiutato a uscirne e così ab-
biamo perso due posizionibiamo perso due posizioni”. Nel ”. Nel 

1987 con Giulio alla Dakar ci 1987 con Giulio alla Dakar ci 
va anche va anche Renato Pozzetto,Renato Pozzetto, sì,  sì, 
l’attore: “l’attore: “Facevamo assistenza Facevamo assistenza 
alla Cagiva, era amico di Casti-alla Cagiva, era amico di Casti-
glione e così è venuto con noi, glione e così è venuto con noi, 
simpaticissimo, uguale a quan-simpaticissimo, uguale a quan-
do recita, ci siamo divertiti un do recita, ci siamo divertiti un 
saccosacco”. ”. 

Ti tieni allenato? Ti tieni allenato? “La prepa-“La prepa-
razione fisica serve, soprattutto razione fisica serve, soprattutto 
alla mia età, quando ero gio-alla mia età, quando ero gio-
vane era diverso, facevo poco o vane era diverso, facevo poco o 
niente, ora invece devo tenermi niente, ora invece devo tenermi 
allenatoallenato”. ”. 

Giulio è tornato da poco: Giulio è tornato da poco: 
““Siamo stati via dal 28 di-Siamo stati via dal 28 di-

cembre al 16 gennaio, cembre al 16 gennaio, 
in mezzo sedici tappe impe-in mezzo sedici tappe impe-
gnative. Dormivamo in tenda gnative. Dormivamo in tenda 
e quest’anno faceva davvero e quest’anno faceva davvero 
tanto freddo, ha piovuto mol-tanto freddo, ha piovuto mol-
te volte, è stata dura”.te volte, è stata dura”. Da 15  Da 15 
anni Giulio partecipa alla Da-anni Giulio partecipa alla Da-
kar con i suoi due compagni, kar con i suoi due compagni, 
Claudio Bellina e Bruno Gotti Claudio Bellina e Bruno Gotti 
con il team Italtrans, la scu-con il team Italtrans, la scu-
deria di Calcinate che sta ap-deria di Calcinate che sta ap-
passionando da anni tifosi e passionando da anni tifosi e 
amanti della competizione.  amanti della competizione.  

Il terzetto composto dal Il terzetto composto dal 
pilota di Trescore Balneario, pilota di Trescore Balneario, 
il co-pilota di Costa Volpino il co-pilota di Costa Volpino 
e il meccanico di Valbrembo e il meccanico di Valbrembo 
ha chiuso quest’anno con un ha chiuso quest’anno con un 
ottimo tredicesimo posto alla ottimo tredicesimo posto alla 
guida di un camion Iveco da guida di un camion Iveco da 
1100 cavalli nonostante le 1100 cavalli nonostante le 
difficoltà causate dal mal-difficoltà causate dal mal-
tempo che si è abbattuto sulla tempo che si è abbattuto sulla 
Penisola Arabica e da alcuni Penisola Arabica e da alcuni 
problemi tecnici, per ben due problemi tecnici, per ben due 
volte la rottura della cinghia, volte la rottura della cinghia, 

la formazione bergamasca ha la formazione bergamasca ha 
saputo chiudere in buona po-saputo chiudere in buona po-
sizione: “Senza la rottura della sizione: “Senza la rottura della 
cinghia avremmo anche potu-cinghia avremmo anche potu-
to fare meglio ma comunque to fare meglio ma comunque 
siamo contenti, tieni che con-siamo contenti, tieni che con-
to che noi siamo sessantenni to che noi siamo sessantenni 
e abbiamo corso contro i tren-e abbiamo corso contro i tren-
tenni, non è la stessa cosa”. tenni, non è la stessa cosa”. 
Tappe lunghissime e in mez-Tappe lunghissime e in mez-
zo a mille difficoltà: “E per le zo a mille difficoltà: “E per le 
moto anche peggio, al mattino moto anche peggio, al mattino 
alle 4 devi fare trasferimenti di alle 4 devi fare trasferimenti di 
centinaia di chilometri al buio centinaia di chilometri al buio 
e al freddo, e quando parti alle e al freddo, e quando parti alle 
7 rischi di essere già stanco”. 7 rischi di essere già stanco”. 

Ma ne vale la pena quando Ma ne vale la pena quando 
c’è la passione: “Io qui chiu-c’è la passione: “Io qui chiu-
do solo quando vado alla Da-do solo quando vado alla Da-
kar, sono queste le mie ferie. kar, sono queste le mie ferie. 
Amo i motori, vivo e lavoro in Amo i motori, vivo e lavoro in 
mezzo ai motori, vengo qui in mezzo ai motori, vengo qui in 
moto e torno a casa in moto, moto e torno a casa in moto, 
mi piacciono le moto da stra-mi piacciono le moto da stra-
da. Ma mi piace lo sport dove da. Ma mi piace lo sport dove 
ti metti in gioco, da 30 vado ti metti in gioco, da 30 vado 
a Schilpario dove ho un mio a Schilpario dove ho un mio 
rifugio, scio, sto nella natura, rifugio, scio, sto nella natura, 
ieri ero ai Campelli a piedi, in ieri ero ai Campelli a piedi, in 
mezzo alla neve. Ogni anno mezzo alla neve. Ogni anno 
faccio la gara di ski roll che da faccio la gara di ski roll che da 
Sovere porta a Bossico, con-Sovere porta a Bossico, con-
tro campioni mondiali, arrivo tro campioni mondiali, arrivo 
magari ultimo ma non impor-magari ultimo ma non impor-
ta, il mio traguardo è arrivare”. ta, il mio traguardo è arrivare”. 
Appuntamento alla prossima Appuntamento alla prossima 
Dakar? “Non so, credo di sì, Dakar? “Non so, credo di sì, 
sarà ancora in Arabia, ormai sarà ancora in Arabia, ormai 
l’organizzano sempre loro, per l’organizzano sempre loro, per 
organizzare una gara di quel organizzare una gara di quel 

genere ci vogliono 10 milio-genere ci vogliono 10 milio-
ni di euro l’anno e in questo ni di euro l’anno e in questo 
momento solo loro hanno i momento solo loro hanno i 
soldi”. soldi”. 

Giulio si illumina quan-Giulio si illumina quan-
do parla di moto e mostra do parla di moto e mostra 
le fotografie, qui è il punto le fotografie, qui è il punto 
di riferimento per gli aman-di riferimento per gli aman-
ti delle due ruote, amico di ti delle due ruote, amico di 
Giacomo AgostiniGiacomo Agostini: “Sono an-: “Sono an-
dato a paio di feste per il suo dato a paio di feste per il suo 
compleanno, seguo la Moto-compleanno, seguo la Moto-
gp e tutto quello che fa adre-gp e tutto quello che fa adre-
nalina”.. Perché la vita vera è nalina”.. Perché la vita vera è 
questa: passione. E Giulio ne questa: passione. E Giulio ne 
ha tanta. ha tanta. 
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I Sinti: “Siamo dimenticati qui. 
Questo campo è un ghetto”

» di Luca Mariani

«Siamo qui. Il Comune ci 
ha abbandonati, si ricorda di 
noi solo quando deve chieder-
ci i soldi». Soltanto le parole 
di Mario Huyer rompono il 
silenzio in via Pascoli a Tre-
score Balneario. 

«È da tempo che chiediamo 
di sistemare la ghiaia nei via-
li del campo, ma loro non ci 
ascoltano. 

Perciò, quando ci hanno 
chiesto di pagare 100 euro 
perché era nato un bambino 
noi abbiamo detto di no». 

Mario ha 55 anni, un cor-
po robusto e più basso della 
media avvolto in un maglio-
ne dolcevita grigio. Al centro 
della testa tonda e pressoché 
glabra due vispi occhi mar-
roni. 

«Ci hanno rinchiusi qui e si 
sono dimenticati di noi. Sem-
bra di essere in un ghetto. Però 
la gente di Trescore ci conosce 
bene. Viviamo in questo cam-
po da quasi trent’anni».

Percorrendo via Pasco-
li, una strada di campagna 
poco curata e in leggera di-
scesa, si incontra una casa in 
costruzione, una serie infini-
ta e ordinata di serre e una 

cascina che pare abbando-
nata. Al centro di tutto ciò si 
trova il campo nomadi dove 
è parcheggiata la roulotte 
bianca di Mario.

 «Ormai siamo restati qui 
in pochi. Siamo meno di tren-
ta». Il sole è alto sulla pia-
nura e riscalda il mucchio 
di copertoni affastellati ai 
margini dell’asfalto. Il vento 
freddo soffia delicato facen-
do vibrare l’erba incolta sulle 
sponde del rivolo scuro che 
separa la strada dal campo e 
solleva una sottile colonna di 
fumo da un cumulo di cene-

re poco prima dell’ingresso 
aperto, delimitato da nessun 
cancello. Sdraiata lì vicino 
una bottiglia vuota da 66 cl 
di birra Peroni e un bidonci-
no dell’umido fermo in quel-
la posizione da molto tempo.

Un lieve odore di bruciato 
riempie l’aria e Mario Huyer 
prosegue il suo racconto: 

«Noi siamo sinti, siamo 
nomadi, siamo quelli delle 
giostre! Però io adesso non 
faccio più quel lavoro. Oggi è 
diventato molto costoso. Devi 
avere i posti giusti, altrimen-
ti non rende. Per questo molti 

di noi hanno i gonfiabili e la 
macchinetta per lo zucchero 
filato: è vantaggioso perché 
hai meno spese e puoi andare 
in tanti posti. Siamo sempre 
noi anche quelli che mettono 
le luci di Natale nei diversi 
comuni. Però quest’anno, per 
colpa della crisi e del costo 
dell’energia elettrica abbiamo 
lavorato meno». 

Non è un caso che appog-
giate all’unico edificio più 
alto e vistoso delle roulotte, 
alle spalle di Mario, ci sono 
due luminarie a forma di 
stelle che giacciono semi di-

menticate tra un pallone di 
cuoio sgonfio e una dozzina 
di bocce di pietra scolorite.

Il discorso di Huyer viene 
interrotto da una donna che 
gli consegna un tablet bian-
co che squilla. Lui risponde e 
dopo la chiamata aggiunge: 
«Sono due ragazzi di Pescara 
che vogliono comprare questa 
macchina. Stanno arrivando 
qui per vederla». Mario indica 
un Fiat Doblò parcheggiato 
alla sua sinistra.

 È bianco, ha circa quindici 
anni, è pulitissimo e sembra 
in ottime condizioni anche 
se sul paraurti non ha più lo 
stemma della casa automo-
bilistica torinese. «Dobbiamo 
arrangiarci. Ormai facciamo 
questo: rivendiamo le auto. 

Nel corso degli anni ho 
fatto diversi lavori. Sono sta-
to anche qui nelle serre, ma 
ero sfruttato e mi pagavano 
poco».

Oltre al Doblò ci sono ap-
postate altre tre vetture, tutte 
lustrate e brillanti. 

Il portellone posteriore 
di un Fiat Ducato anch’es-
so bianco è aperto. Dentro 
c’è un uomo snello e con gli 
occhiali che ci sta lavoran-
do per sistemarlo. Un altro 
uomo, più basso e robusto 
di Mario, gli si avvicina per 
chiedergli dove andare per 

trovare il ricambio di un ve-
tro del fanale, ma Huyer ri-
sponde che «non c’è bisogno 
di cambiarlo. 

Basta che lo pulisci bene 
con il dentifricio: diventa 
come nuovo». 

Per rimarcare l’apparte-
nenza dei sinti al tessuto 
sociale di Trescore, men-
tre aspetta i due potenziali 
clienti, Mario racconta dei 

suoi avi: «Durante la Seconda 
guerra mondiale i miei non-
ni sono stati deportati in un 
campo di concentramento. Gli 
altri, che sono riusciti a non 
farsi catturare, erano qui sul-
le montagne a combattere al 
fianco dei partigiani».

La rievocazione storica è 
bloccata dall’arrivo dei due 
ragazzi pescaresi e così ini-
ziano le contrattazioni. Men-
tre Mario Huyer ostenta le 
caratteristiche positive del 
Doblò e i due acquirenti da 
Pescara osservano minuzio-
samente il mezzo, due giova-
ni magri e slanciati bighel-
lonano tra i viali del campo. 
Entrambi ai piedi hanno 
scarpe sportive chiare e male 
allacciate. 

Uno indossa una tuta nera 
e griffata con inserti bianchi, 
l’altro invece, sopra il jeans 
azzurro, porta una giacca 
gonfia di un blu metallizzato 
acceso e vistoso. 

La contrattazione dura 
circa un’ora. L’affare è fatto. 
Mario e i due pescaresi si di-
rigono alla Motorizzazione 
civile per il cambio proprietà. 

Nel frattempo il campo si 
è animato. Il sole corre ver-
so le nebbie di smog distese 

sull’orizzonte. Tra le roulotte 
bianche spuntano uomini, 
donne e bambini. 

Dal comignolo dell’uni-
ca casetta di legno marrone 
inizia ad uscire del fumo. Un 
cucciolo nero di cane fruga 
tra la cenere che non smette 
di rilasciare una sottile co-
lonna di fumo che riempie di 
un lieve odore di bruciato l’a-
ria di via Pascoli a Trescore. 

TRESCORE
VIAGGIO NEL 
CAMPO NOMADI
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I CONSIGLI DI NAVIGAMEGLIO.IT - Oggi 2 turisti su 3 non ritornano in una struttura con un cattivo servizio di connessione

Case vacanze, la linea internet è fondamentaleCase vacanze, la linea internet è fondamentale
Attenzione alle soluzioni sbagliate, è necessario un operatore che fornisca Attenzione alle soluzioni sbagliate, è necessario un operatore che fornisca 

un’assistenza completa, dalla creazione alla manutenzione della reteun’assistenza completa, dalla creazione alla manutenzione della rete
Oggi essere dotata di una linea 

internet è un requisito fondamen-
tale per una casa vacanze. Si tratta 
di una caratteristica importantissi-
ma, decisiva per affittare la struttura 
nel periodo desiderato e allo stesso 
tempo per ottenere recensioni posi-
tive sui siti specializzati. 

Una volta compreso ciò, va però 
notato che le linee internet non 
sono tutte uguali. Il proprietario si 
trova dunque di fronte ad una scel-
ta: il consiglio è di affidarsi al giusto 
operatore, ossia a quello che non 
si limita a fornire una linea qualsi-
asi, ma è anche in grado di offrire 
il supporto necessario ai proprie-
tari dell’abitazione. Il risultato sarà 
una vacanza indimenticabile per 
gli ospiti e in parallelo una rendita 
sicura per chi ha la possibilità di af-
fittare la struttura.

L’analisi della situazione: diamo 
i numeri

I dati ci aiutano a fotografare la 
situazione: 2 turisti su 3 non ritor-
nano in una struttura (hotel, B&B, 
casa vacanze, ecc.) con un cattivo 
servizio internet. E il 94% dei clien-
ti evita un alloggio che ha cattive 
recensioni. Una pessima wi-fi è il 
motivo principale che fa abbassare i 
punteggi delle strutture hospitality. 

Che cosa si può dedurre da que-
sti dati? In primis che i turisti per 
scegliere l’alloggio in cui passare 
la propria vacanza si affidano alle 
recensioni che trovano online e il 
94% di loro evita appunto quelli con 
cattive recensioni. Il servizio inter-
net della struttura in cui si decide di 
soggiornare è molto importante per 
i viaggiatori tanto che 2 su 3 non 
ritornano in una struttura il cui wi-
fi non era adeguato. E infine, una 
cattiva connessione è la principale 
causa di cattive recensioni. 

In sostanza, per quanto a livello 
generale si dia ancora poca impor-
tanza alla connessione delle strut-
ture hospitality, tale fattore è fonda-
mentale per il turista moderno. Una 
buona connessione nella propria 
casa vacanze farà quindi in modo 
che le recensioni della struttura si-
ano positive e di conseguenza farà 
sì che le richieste dei turisti possano 
aumentare. 

Quando le soluzioni adottate 
sono errate

Le soluzioni che vengono adotta-
te dai proprietari delle case vacan-
ze spesso non sono adeguate alle 

esigenze degli affittuari. Oppure 
non sono sufficientemente gestite o 
vengono scelte sulla base di criteri 
sbagliati che creano problemi sia ai 
proprietari che agli affittuari e che 

portano questi ultimi a fornire cattive 
recensioni o comunque ad abbassa-
re drasticamente il punteggio, anche 
quando la location è impeccabile. 

Ma quali sono le soluzioni sbaglia-
te che vengono adottate dai proprie-
tari delle case vacanze? Una di queste 
è l’utilizzo di SIM per l’erogazione del 
wi-fi. Si tratta di una soluzione per 
sua natura instabile, in quanto dipen-
de dal numero variabilissimo di per-
sone presenti in una certa zona. Que-
sto fa si che quando si testa il servizio 
può essere accettabile e dopo un’ora 
per l’ospite sia inutilizzabile. 

Un altro errore che spesso si com-

pie è cercare una connessione a caso 
basandosi solo sul prezzo più con-
veniente. Le connessioni con prezzi 
troppo bassi non danno alcun tipo 
di garanzia o di assistenza tecnica: 
questo significa che spesso non fun-
zionano e quando ciò succede non 
c’è nessuno che le possa sistemare. 
Infine una soluzione che viene adot-
tata quando la casa da affittare è nelle 
vicinanze dell’abitazione del proprie-
tario è la condivisione con gli affit-
tuari della rete wi-fi del proprietario. 
Oltre a non essere la strada migliore 
per il rischio di rimanere senza in-
ternet a casa perché gli affittuari uti-
lizzano tutta la banda, è anche una 
pratica molto pericolosa! Basta infatti 
un inquilino smaliziato che si metta 
a sbirciare nella rete, per mettere in 
pericolo la propria privacy e i pro-
pri dati personali che normalmente 
hanno «barriere abbassate» all’inter-
no della propria rete privata, magari 
con PC senza password o password 
molto semplici (il nome di un figlio?). 
Cosa troverebbero nel PC? Password, 
documenti bancari, dati di altri clien-
ti... questi servizi fanno sicuramente 
spendere poco ma sono un boome-
rang per l’immagine della struttura. 
Se si propone ai turisti una casa va-
canze completa di wi-fi e poi questo 
non funziona, è certo che questi si 
sentiranno presi in giro e di sicuro 
questa non è una buona pubblicità. 
Tanto vale non mettere nessuna con-
nessione, ma come abbiamo visto 
questo ridurrebbe di molto la proba-
bilità di affittare. 

Quindi quale strada va intrapresa?
Qual è allora il servizio che permet-

te a chi affitta una casa vacanze di ave-
re una buona connessione e quindi 
delle buone recensioni? La soluzione 
è cercare un operatore che fonda in 
un unico riferimento l’operatore in-
ternet e l’assistente informatico che 
fornisca quindi non solo la linea ma 
anche l’assistenza completa per far sì 
che la linea sia sempre funzionante. 

Deve essere di supporto per la 
creazione della rete wi-fi di modo 
che la linea sia utilizzabile in tutta 
la casa, ma deve anche garantire la 
manutenzione sugli apparati che 
fornisce, questo servizio è essenzia-
le per garantire che gli apparati sia-
no sempre aggiornati e monitorati.

Serve un unico Serve un unico 
riferimento relativo riferimento relativo 

all’operatore internet all’operatore internet 
e all’assistente e all’assistente 

informaticoinformatico
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FINO DEL MONTEFINO DEL MONTE

Il ricordo di Antonio Il ricordo di Antonio 
Alfonsino FilisettiAlfonsino Filisetti

La sua famiglia, i suoi tre figli, i due nipoti, l’Atalan-
ta, il suo lavoro, l’Unione Sportiva Finese, una vita che 
ha attraversato da protagonista, innamorato di tutto 
ciò che faceva, un amore per il prossimo contagioso, 
infinito.

Ogni tanto mi chiedo come sarebbe la vita
se ti potessi riabbracciare.
Il cuore cerca il tuo cuore

e io sto qui a limare l’impazienza
mentre nel buio di fine inverno

e dentro la mia pelle
si ripete l’amoroso crimine

della tua assenza. 
Lui era divenuto pian piano parola,

fili di anima nel vento,
delfino nelle carezze delle nostre ciglia,

pietra che disegna anelli nell’acqua,
stella dentro il cuore,
cielo dentro l’anima,
tu dentro il nostro io.

Per sempre.

» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—

Puoi esprimere fino a due preferenze (un uomo e una donna)

traccia una croce sul simbolo

MANGANO
BARANCA

COME VOTARE

SCRIVI accanto al simbolo MANGANO e BARANCA

CLUSONE
PAGINA APERTA

Quella coppia al discount che non aveva  Quella coppia al discount che non aveva  
i soldi per la carta igienicai soldi per la carta igienica

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato un post su facebook, 
un post che ha prodotto un notevole dibattito e anche la lettera 
che ci è arrivata in redazione da parte di un’ex assessore pro-
prio ai servizi sociali, Antonella Luzzana, di Clusone. Qui sotto 
il nostro intervento e la lettera di Antonella Luzzana, il dibat-
tito è aperto, chi vuole intervenire mandi mail a redazione@
araberara.it

» di Aristea Canini  

Discount vicino alla re-
dazione. Entro di corsa alle 
19.20 di ieri sera, prendo 
pane e vado alla cassa, da-
vanti a me una coppia, italia-
na, sui 35-40 anni, con una 

bimba bionda che avrà avuto 
4 o 5 anni. Passano sul rul-
lo 4 o 5 prodotti, tengono in 
mano una confezione da 6 
rotoli di carta igienica, quan-
do sono passati i prodotti, 
timidamente chiedono alla 
cassiera ‘ci può dire quanto 

costa questo?’, ‘certo’, pas-
sa il badge ‘2.80 euro’ i due 
si guardano, lei abbassa il 
tono di voce ‘non possiamo, 
va bene così, chiuda il conto’ 
che era di 8 euro e rotti il to-
tale. 

Mettono i prodotti in una 
borsa di plastica che aveva-
no con sé e vanno. Io pago il 
pane ed esco. Avevo appena 
sentito in redazione una sfil-
za di candidati alle regiona-
li parlare di milioni a fondo 
perduto per opere, che sa-
rebbe anche tutto da valuta-
re, se servono davvero o no. 

Qui sembra che molti Comu-
ni non sappiano più come 
spendere i soldi che piovono 
per bandi e finanziamenti di 
cui forse non si sentiva pro-
prio la necessità. Scrivo da 
un po’ di anni ma una sfilza 
come in questo periodo di 
piste ciclopedonali realizzate 
anche in posti di cui nessuno 
sa l’esistenza, non ne avevo 
mai viste. 

E costano tutte milioni di 
euro, non parliamo poi dei 
fondi per il turismo, che poi 
qui se ne potrebbe parlare 
per ore, per realizzare cose 

che nessuno chiede. Ma pri-
ma di tentare di fare turi-
smo bisognerebbe trovare il 
modo di sfamare chi non ce 
la fa più. 

Sempre in redazione mai 
come in questo periodo ar-
rivano mail di gente che fa-
tica, eufemismo, ad arrivare 
a fine mese. L’ultimo ieri, un 
uomo che abita in un paese 
del lago, fa i turni in fabbri-
ca, prende 1250 euro netti, 
ha due figli, uno di un anno 
e una bimba di 5, il mutuo, 
sua moglie è disoccupata, ha 
dovuto licenziarsi quando 

ha partorito il secondo figlio, 
le bollette, l’auto, la benzi-
na, l’assicurazione, il bollo, 
il cibo ecc. Questa famiglia, 
per esempio, ha dovuto ri-
nunciare a mandare all’asilo 
la bimba, non ci sono soldi, 
però ci sono milioni di euro 
per pedalare su tratti scosce-
si a cui non frega niente a 
nessuno. Se la politica è fare 
delle scelte forse qualcuno 
dovrebbe cominciare a farle. 
Altrimenti ad andare a rotoli 
non sarà solo la carta igieni-
ca che voleva acquistare la 
coppia di ieri sera.

Dobbiamo ripartire dall’essenzialeDobbiamo ripartire dall’essenziale
» di Antonella Luzzana

“Gli uomini per essere liberi, è necessario pri-
ma di tutto che siano liberati dall’incubo del bi-
sogno”: lo diceva Sandro Pertini tanto tempo fa, 

ma il leitmotiv è ancora questo. Adesso più che 
mai. Trovare una soluzione ai bisogni è stata la 
politica che ha caratterizzato, per ben 10 anni, 
il mio ruolo di assessore ai servizi sociali. Ho 
toccato con mano il bisogno della fatica delle 
nostre famiglie: sono stati anni in cui la man-
canza di lavoro ha rischiato di fare perdere la 
dignità a molte persone. Quello che ho toccato 

con mano ha condizionato il mio operato e il 
mio lavoro. Quando ho letto la testimonianza 
di una famiglia che non può permettersi di ac-
quistare la carta igienica al discount ha vibrato 
dentro di me quell’energia che mi caratterizza, 

che ha connotato e che connota il mio ruolo 
di amministratore. 

Anche il senso dell’essere famiglia è cam-
biato notevolmente e la gestione della fa-
miglia è complicata: un numero crescente 
di persone arrivano a fine mese senza di-
sponibilità economica per i beni essenziali. 
Queste persone ci interrogano 
e non possiamo rimanere muti 
o fingere di non sentirli: sono 
fatiche estreme per la gente 
del nostro territorio. Il post 
covid ha generato l’erogazio-
ne di tantissimi finanziamenti 
che devono essere indirizzati 
laddove servono davvero. La 
giusta risposta è: “Ripartiamo 
dall’essenziale”. È doveroso 

ripartire dall’essenziale: lo dobbia-
mo prima di tutto alle famiglie che 
vivono questo territorio e, non di 
meno, al territorio stesso. 

Bisogna avere il coraggio di indi-
viduare quali obiettivi si vogliono 
perseguire e fare scelte coerenti 
per raggiungerli: i fondi a piog-

gia e alcuni finanziamenti per infrastrutture di 
dubbia utilità vanno ripensati perché in questo 
momento le priorità e le emergenze sono altre. 

È doveroso fare un’analisi del bisogno e ave-
re il coraggio di investire sul futuro della nostra 
gente: è certamente meno visibile di un’opera 
pubblica, ma sicuramente più lungimirante ed 
efficace. Sta venendo meno l’investimento sull’i-
struzione, sull’educazione, sulla salute e sulla 
cultura. Bisogna rimettere in gioco tutte le risor-
se e per farlo, bisogna semplicemente ripartire 
da ciò che è essenziale. Gli amministratori devo-

no tornare ad essere davvero dei «buoni padri 
di famiglia»: non bisogna interrogarsi sul per-
ché tutti chiedono, ma chiedersi “Perché serve?”, 
andando oltre il confine del semplice Comune o 
del nome stesso del Comune. I

l territorio va osservato dall’alto, abbraccian-
do l’intero orizzonte e cogliendone i tratti essen-
ziali: per crescere è strategico camminare tutti 
insieme per far tornare l’indispensabile voglia 
di investire sulle persone e non (solo) sulle 
infrastrutture. Adesso le priorità sono altre. 
Sono queste.
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LOMBARDIA IDEALELOMBARDIA IDEALE
Antonio BaleriAntonio Baleri
Stefania BarancaStefania Baranca
Fulvio CurioniFulvio Curioni
Bonomi DaniaBonomi Dania
Alberto FinazziAlberto Finazzi
Federica Francesca BonviniFederica Francesca Bonvini
Giacinto GiambelliniGiacinto Giambellini
Nadia MarzaroliNadia Marzaroli
Basilio ManganoBasilio Mangano
Laura NascimbeneLaura Nascimbene

LEGALEGA
Roberto AnelliRoberto Anelli
Monica MazzoleniMonica Mazzoleni
Giovanni MalanchiniGiovanni Malanchini
Elena PomaElena Poma
Daniele BelottiDaniele Belotti
Serena FassiSerena Fassi
Alex GalizziAlex Galizzi
Sara FumagalliSara Fumagalli
Giorgio BertazzoliGiorgio Bertazzoli
Emanuela TestaEmanuela Testa

ATTILIO ATTILIO 
FONTANAFONTANA

FRATELLI D’ITALIAFRATELLI D’ITALIA
Paolo FrancoPaolo Franco
Lara MagoniLara Magoni
Corrado CenturelliCorrado Centurelli
Silvia BelottiSilvia Belotti
Pietro MacconiPietro Macconi
Monia TodeschiniMonia Todeschini
Alberto MazzoleniAlberto Mazzoleni
Valentina TugnoliValentina Tugnoli
Michele SchiaviMichele Schiavi
Antonietta ZangaAntonietta Zanga

FORZA ITALIAFORZA ITALIA
Valerio BettoniValerio Bettoni
Adriana BelliniAdriana Bellini
Stefano LorenziStefano Lorenzi
Antonella LuzzanaAntonella Luzzana
Jonathan LobatiJonathan Lobati
Sara SimoncelliSara Simoncelli
Agostino Da PolenzaAgostino Da Polenza
Cristina VillaCristina Villa
Augusto BaruffiAugusto Baruffi
Francesca BuginiFrancesca Bugini

MARA MARA 
GHIDORZIGHIDORZI

UNIONE POPOLAREUNIONE POPOLARE

Silvia CaràSilvia Carà
Sebastiano BaroniSebastiano Baroni
Patrizia CarubiaPatrizia Carubia
Francesco Samuele MacarioFrancesco Samuele Macario
Lorenza MeniLorenza Meni
Maurizio RovettaMaurizio Rovetta
Valli Alida MorlottiValli Alida Morlotti
Simone SantiniSimone Santini
Kaur SukhwinderKaur Sukhwinder
Massimo SeghezziMassimo Seghezzi

PATTO CIVICOPATTO CIVICO
Loredana PoliLoredana Poli
Luca AndreiniLuca Andreini
Laura BonaitaLaura Bonaita
Stefano GiavazziStefano Giavazzi
Carmine laciofanoCarmine laciofano
Alessandro loccoAlessandro locco
Michela MoltaMichela Molta
Mauro OrsoMauro Orso
Suela PlakaSuela Plaka
Michele UsuelliMichele Usuelli

MOVIMENTO CINQUESTELLEMOVIMENTO CINQUESTELLE
Miriam BernareggiMiriam Bernareggi
Jacopo GnocchiJacopo Gnocchi
Concetta TorrisiConcetta Torrisi
Luca SangalliLuca Sangalli
Sonia LisottiSonia Lisotti
Danilo Albani RocchettiDanilo Albani Rocchetti
Laura DokaiLaura Dokai
Emanuele CalviEmanuele Calvi
Roberta FreschiRoberta Freschi
Umberto Di FrancoUmberto Di Franco

PARTITO DEMOCRATICOPARTITO DEMOCRATICO
Jacopo ScandellaJacopo Scandella
Francesca RiccardiFrancesca Riccardi
Davide CasatiDavide Casati
Mariagrazia VerganiMariagrazia Vergani
Gabriele RivaGabriele Riva
Maria Cristina GalizziMaria Cristina Galizzi
Oscar LocatelliOscar Locatelli
Genoveffa Grazioli JennyGenoveffa Grazioli Jenny
Milvo FerrandiMilvo Ferrandi
Giovanna GiupponiGiovanna Giupponi

ALLEANZA VERDI SINISTRAALLEANZA VERDI SINISTRA
Alfredo di SirioAlfredo di Sirio
Oriana RuzziniOriana Ruzzini
Alessio FolioAlessio Folio
Simona ForliniSimona Forlini
Pasquale Alessio CiampaPasquale Alessio Ciampa
Silvia RapizzaSilvia Rapizza
Aldo LazzariAldo Lazzari
Giovanna PedroniGiovanna Pedroni

PIERFRANCESCO PIERFRANCESCO 
MAJORINOMAJORINO

LETIZIA MORATTILETIZIA MORATTI PRESIDENTE PRESIDENTE
Ivan RotaIvan Rota
Federica CuriazziFederica Curiazzi
Massimo LenaMassimo Lena
Annalisa MilesiAnnalisa Milesi
Matteo SaponaroMatteo Saponaro
Gabriella BenignaGabriella Benigna
Attilio GalbuseraAttilio Galbusera
Cristina BorellaCristina Borella
Riccardo MontanariRiccardo Montanari
Lodovica CattaneoLodovica Cattaneo

AZIONE - ITALIA VIVAAZIONE - ITALIA VIVA
Niccolò CarrettaNiccolò Carretta
Susanna PiniSusanna Pini
Matteo LuccisanoMatteo Luccisano
Flavia BigoniFlavia Bigoni
Luciano MinelliLuciano Minelli
Manuela CividiniManuela Cividini
Saul RonzoniSaul Ronzoni
Anna GambaAnna Gamba
Angelo ZambettiAngelo Zambetti
Lara PolidoriLara Polidori

LETIZIA LETIZIA 
MORATTIMORATTI

Come si vota
Un elettore può, a scelta: 
a) votare solo per un candidato alla carica di Presidente della 

Regione; 
b) votare per un candidato alla carica di Presidente della Re-

gione e anche per una delle liste a esso collegate, tracciando 
un segno sul contrassegno di una di tali liste; qualora l’elettore 
esprima il voto a favore di un candidato Presidente della Regio-
ne e la preferenza per più di una lista, è ritenuto valido il solo 
voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista; 

c) votare disgiuntamente per un candidato alla carica di Pre-
sidente della Regione e per una (una sola) delle altre liste a esso 
non collegate, tracciando un segno sul contrassegno della lista 
scelta;

d) votare a favore solo di una lista; in tale caso il voto si in-
tende espresso anche a favore del candidato Presidente della 
Regione a essa collegato;

e) si possono esprimere nelle apposite righe della scheda fino 
a due voti di preferenza, scrivendo il cognome ovvero il nome 
e il cognome del candidato o dei candidati compresi nella stes-
sa lista. L’elettore può esprimere anche una sola preferenza; 
qualora, però, esprima due preferenze, esse devono riguardare 
candidati di sesso diverso della medesima lista, poiché in caso 
contrario la seconda preferenza è annullata. 

NB i voti di preferenza devono essere manifestati, esclusi-
vamente, per candidati compresi nella lista votata; in caso in 
quella lista ci siano cognomi uguali tra candidati, si deve scri-
vere il nome e il cognome; qualora il candidato abbia due co-
gnomi, l’elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno solo 
(a meno che il cognome sia uguale a quello di un altro candida-
to della stessa lista).

Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti... /2
(p.b.) Riproponiamo la scheda con tutti i candidati 

al Consiglio Regionale. Sono quattro i candidati a Pre-
sidente che sono appoggiati da varie liste di supporto 
(tranne Mara Ghidorzi che ha una sola lista di appoggio). 
Sono complessivamente 108 i candidati per 78 posti. 

Il Consiglio della regione Lombardia infatti è compo-
sto di 80 elementi, ma due sono riservati, uno al Presi-
dente eletto e un altro al candidato presidente perdente 
con il miglior punteggio rispetto agli atri due perdenti. 

Sul numero scorso abbiamo pubblicato le risposte alle 

nostre tre domande dei candidati della nostra zona o di 
quelli che si sono messi in contatto con la nostra reda-
zione. 

Sul numero scorso ne abbiamo pubblicato una ventina 
e altri si aggiungono su queste pagine. 

I temi scottanti che possono davvero cambiare (in me-
glio si spera) i servizi per i cittadini li abbiamo conden-
sato in tre semplici e concise domande. 

1) Candidato per fare che cosa di nuovo o diverso?

2) Sanità: pubblico e privato. Che cosa è stato sbaglia-
to, che cosa si può fare.

3) Viabilità e trasporti (Trenord)
Ricordiamo che la grande novità rispetto alle elezioni 

nazionali è che si possono fare le preferenze sui singo-
li candidati. Spieghiamo qui sotto ogni opzione che chi 
vota ha a disposizione (con il voto disgiunto ad es.).

3 febbraio 2023.indd   103 febbraio 2023.indd   10 02/02/23   09:3602/02/23   09:36



» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—

Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti... /2
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 3 Febbraio 2023/                      / 11 

ANTONELLA LUZZANA – CANDIDATA PER FORZA ITALIAANTONELLA LUZZANA – CANDIDATA PER FORZA ITALIA

“Incontrare e ascoltare i bisogni delle persone”“Incontrare e ascoltare i bisogni delle persone”
1) Ho deciso di candidarmi perché 

voglio dar voce al nostro territorio, 
in dialogo costante con il nostro 
passato, con il cuore nel presen-
te e lo sguardo lungimirante 
verso il futuro: sogno una Re-
gione Lombardia che favorisca 
uno sviluppo sostenibile e ade-
guato alle nostre esigenze.

Voglio continuare a far cresce-
re l’offerta  e la qualità dei servizi 
territoriali mettendo a disposizione 
la mia esperienza amministrativa e la 
mia caparbietà per poter contribuire a rende-
re la Regione Lombardia sempre più capace di 

unire le comunità e fare sistema. 

2) Sanità. Tra pubblico e pri-
vato ritengo fondamentale 
continuare a lavorare in ter-
mini di corresponsabilità: 
attenzione particolare alla 
programmazione territoriale 
e al relativo controllo che deve 

essere più puntuale ed attento, 
non solo rispetto ai budget, ma 

anche in termini qualitativi e so-
stanziali: cosa viene erogato, in che 

tempi, in che modo, ecc... promuovendo rac-
cordi costanti con i gestori, per trovare insieme 

i possibili accorgimenti rispondendo così alle 
peculiarità dei diversi territori. E’ importante la 
cronicità che ha numeri importanti, ma vanno 
continuamente promossi percorsi paralleli di 
screening precoci, valorizzando e ascoltando 
tutti gli attori della rete degli erogatori dell’of-
ferta che, essendo vicino alle persone, sono ca-
talizzatori dei bisogni e delle fatiche. Altro tema 
che ritengo fondamentale è la territorialità. È un 
percorso avviato, in cui bisogna credere. I ser-
vizi non vanno lasciati soli. Vanno incontrati, 
bisogna incontrare le persone, il personale, per-
ché ognuno ha qualcosa da dire. Agli ammini-
stratori oggi viene chiesto nella logica sussidia-
ria di fare la propria parte ma per agire questo 

ruolo bisogna conoscere, studiare, analizzare i 
dati, ecc… È un tempo nuovo, con problemi con 
numeri inediti e c’è bisogno dell’aiuto di tutti.

3) Viabilità e trasporti. Questa tematica sta 
evolvendo in maniera velocissima perché sono 
cambiate le esigenze della mobilità delle per-
sone e delle merci; si deve passare dalla visione 
di trasporto alla visione di mobilità o meglio di 
micromobilità. 

Serve un sistema molto moderno: mezzi di 
trasporto più piccoli e confortevoli e parallela-
mente un servizio molto flessibile che vada a 
rispondere alle esigenze sociali, scolastiche, la-
vorative e turistiche dei diversi territori. 

VALERIO BETTONI – CANDIDATO PER FORZA ITALIAVALERIO BETTONI – CANDIDATO PER FORZA ITALIA

“Troppo spazio alle attività a pagamento nel pubblico”“Troppo spazio alle attività a pagamento nel pubblico”
1) Mi sono candidato per mettere 

a disposizione la mia esperienza e 
la mia conoscenza. La gente sa chi 
sono, come lavoro e cosa ho fatto. 
La concretezza del fare è messa a di-
sposizione per affrontare i problemi 
e passare subito alle risposte. Di di-
verso, rispetto a questi ultimi perio-
di, vorrei contribuire e ridurre dra-
sticamente i tempi delle decisioni. 

2) Sanità: ”Il modello Lombardia” 
riconosciuto come il più avanzato 
va migliorato. É stata dedicata molta 
attenzione agli accreditamenti delle 

strutture private trascu-
rando le attività di pre-
venzione. Si è lascia-
to troppo spazio 
alle attività a paga-
mento nell’ambito 
del servizio pub-
blico, non è tollera-
bile che nello stesso 
contesto chi paga ha 
la prestazione subito, 
chi non può aspetta mesi. 

La crisi della Medicina Ge-
nerale (medici di famiglia) è sotto gli 
occhi di tutti, è indifferibile una ra-

dicale riorganizzazione. 
Va potenziato il pronto 

soccorso ospedaliero 
rimasto l’unico rife-
rimento nell’emer-
genza. Sono inac-
cettabili le attese su 
barelle nei corridoi 

per ore ed ore. 

3) Viabilità e tra-
sporti. Come ACI abbia-

mo elaborato un dossier sugli 
interventi per la mobilità e i trasporti 
in Lombardia. Ora è chiaro cosa ac-

cadrà. Tempi lunghi e costi altissimi 
per la realizzazione delle infrastrut-
ture impongono di mettere nel mi-
rino obiettivi concreti e immediati. 
Regione Lombardia deve diventare 
il riferimento e coordinamento delle 
progettualità in campo. 

La terra bergamasca deve essere 
nella grande rete europea, è quindi 
necessario realizzare l’autostrada 
Pedemontana anche nella tratta ber-
gamasca e per il sistema ferroviario 
va realizzato il tratto Seregno–Ber-
gamo per garantire i collegamenti 
Europei da Genova a Rotterdam at-

traverso il Gottardo per le persone 
e le merci. Per i trasporti è giunto il 
momento di introdurre modalità di 
trasporto pubblico innovativo. 

È crescente l’esigenza di micro 
mobilità soprattutto nelle aree mon-
tane.  

Per la gestione del trasporto pub-
blico è necessario intervenire con 
decisione sulla modernizzazione 
delle infrastrutture e sul rinnovo di 
treni e tram. Solo così il servizio po-
trà essere puntuale e attrattivo.

 La gestione pubblica o privata 
diventa di significato secondario.
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NICCOLÒ CARRETTA – CANDIDATO LISTA TERZO POLO PER MORATTINICCOLÒ CARRETTA – CANDIDATO LISTA TERZO POLO PER MORATTI

“Un calcio alle politiche populiste e sovraniste”“Un calcio alle politiche populiste e sovraniste”
1) Mi ricandido per continuare a 

rappresentare Bergamo e i bergama-
schi. Per dare un calcio alla politica 
qualunquista, populista e sovranista. 
Per portare aria fresca in Regione e 
per rilanciarla in Europa. Con corag-
gio, determinazione e tanto studio, al 
fianco delle imprese dei tanti territori 
che compongono la provincia di Ber-
gamo, per sistemare con metodi nuo-
vi i grandi problemi della Lombardia: 
trasporti, sanità, sostegno alle fragi-
lità, alle famiglie e alle imprese del 
territorio, favorendo la digitalizza-
zione in chiave di sburocratizzazio-
ne e attrattività per il mantenimento 
del lavoro nelle valli. La legislatura 
appena conclusa passerà alla storia 
come la legislatura del Covid. Uno dei 
momenti più tragici della storia della 
nostra comunità, che è stata abban-
donata prima da Fontana e poi da 
Conte, che Majorino ha voluto in co-
alizione. Due leader di due forze po-
litiche che ho scelto di non sostenere 
proprio per il vergognoso e continuo 

scaricabarile a cui tutti noi 
abbiamo dovuto assi-
stere durante i mesi 
più duri della pan-
demia. 

2) Sanità: dal 
2020 ci siamo 
trovati di fronte a 
quello che in molti 
definiscono un “ac-
celeratore” di esigenze 
socio-sanitarie territoriali. 
Il Covid, infatti, ha scoperto tutte 
quelle carenze nascoste di un siste-
ma che ha sviluppato le sue ottime 
strutture ospedaliere a discapito del-
la medicina di territorio e della pre-
venzione.

Oggi, quindi, registriamo una gra-
ve carenza di medici di base (più di 
un bergamasco su dieci è senza me-
dico), liste d’attesa per esami e visite 
specialistiche infinite e un più gene-
rico abbandono della territorialità 
dei servizi.

Nella mia esperienza di 
Consigliere regionale di 

opposizione ho dialo-
gato con enti pubbli-
ci e privati, Ordini di 
professionisti e as-
sociazioni del Terzo 
Settore per redigere 
più di  100 atti  vol-

ti al miglioramento 
della situazione sani-

taria regionale.
Da 20 anni la Regione 

sbaglia, decidendo di non gover-
nare il sistema e lasciare che il priva-
to, che non va demonizzato, faccia il 
suo legittimo interesse. Quello che 
si può e si deve fare è affiancare alle 
grandi eccellenze ospedaliere, dei 
veri, completi e importanti servizi 
sanitari e sociosanitari sul territorio. 
Questo per garantire prevenzione, 
miglioramento della qualità della vita 
e risparmio in termini economici per 
le comunità. Per quanto mi riguarda, 
come fatto in questi 5 anni, lavorerò 

per salvaguardare i servizi sanitari 
per gli abitanti delle valli negli attuali 
poli territoriali. 

3) Viabilità e trasporti (Trenord). 
Oggi come 5 anni fa ho ben chiari i 
disagi che il  sistema ferroviario  at-
tuale provoca nei confronti di studen-
ti, lavoratori e utenti. Ho promesso, 
prima di tutto a me stesso, che avrei 
lavorato duramente per provare a mi-
gliorare il Servizio di trasporto ferro-
viario. Dall’opposizione ho studiato 
quello che succede fuori dalla nostra 
Regione, ho guardato l’Europa. Oltre 
ad offrire una voce di rappresentanza 
ai tanti pendolari, che ogni giorno si 
muovono con i treni (più di 800.000 
ogni 24h), ho proposto soluzioni 
concrete per migliorare la qualità del 
servizio, anche chiedendo una mag-
giore collaborazione con  RFI  sulla 
manutenzione delle infrastrutture. 
Ho proposto la creazione di un ente 
indipendente di controllo, una vera e 
propria gara europea per stimolare la 

concorrenza, e ho portato avanti nu-
merose iniziative locali così come ho 
chiesto a gran voce di mettere mano 
con più celerità ed efficacia alla ma-
nutenzione  dei treni, ma anche di 
rifornire di finanziamenti il compar-
to del  Trasporto Pubblico Locale  su 
gomma per gli studenti e i lavoratori, 
anche e soprattutto delle Valli.

Dal Governo della Regione farò di 
tutto per introdurre la  concorren-
za  per migliorare e rendere più ef-
ficiente  un servizio evidentemente 
inadeguato sotto ogni punto di vista: 
ogni anno spendiamo mezzo miliar-
do di euro di soldi pubblici per il si-
stema ferroviario. Soldi di tutti (anche 
di chi non prende mai il treno).

Nella prossima legislatura lavorerò 
per il promuovere il prolungamento 
delle due linee tramviarie fino a Ver-
tova e San Pellegrino Terme. Sono 
progetti fattibili che sarebbero in 
grado di rilanciare le Valli sotto ogni 
punto di vista: viabilistico, turistico 
ed economico. 
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SILVIA BELOTTI – CANDIDATA PER LA LISTA FRATELLI D’ITALIASILVIA BELOTTI – CANDIDATA PER LA LISTA FRATELLI D’ITALIA

“Tanto è stato fatto, molto c’è da fare per Bergamo”“Tanto è stato fatto, molto c’è da fare per Bergamo”
1) Nei momenti difficili e spesso 

travagliati, quali quelli che stiamo at-
traversando, quando sembrano per-
duti alcuni tradizionali punti di riferi-
mento e, ancor peggio, si affievolisce 
la speranza riguardo al nostro futuro, 
credo diventi impellente la necessità 
di rafforzare la nostra determinazio-
ne nel creare qualcosa di nuovo e 
migliore, per noi stessi e per la nostra 
comunità. Ecco perché ho accettato 
questa sfida delle elezioni regionali 
che mi è stata proposta. 

Vorrei portare in Regione, con co-
scienza della responsabilità sociale 
che assumo, il mio autentico spirito 
di servizio, basato sull’umiltà dell’a-

scolto. Credo che solo così si 
possano, trasversalmente 
in ogni ambito, raggiun-
gere efficacemente 
ed efficientemente 
obiettivi di miglio-
ramento.

 
2) Tra le prio-

rità da affrontare 
nell’ambito del siste-
ma sanitario vi è cer-
tamente la limitazione 
del sovraffollamento nei 
Pronto Soccorso che potrebbe 
essere ridotto fornendo servizi dina-
mici di guardia medica, strutturando 

poliambulatori di medicina ge-
nerale  almeno ove la den-

sità della popolazione lo 
permette (rivedendo 

in questa ottica an-
che le finalità delle 
case di comunità), 
per garantire alla 
popolazione una 
continuità assi-

stenziale territoriale 
e favorendo altresì 

l’accesso alla facoltà di 
medicina al fine di avere la 

formazione di nuovi medici. 
Altro grande problema da risolvere 

sono le liste di attesa. Serve predi-

sporre ulteriori interventi risolutivi 
per renderle più vicine alle esigenze 
di noi cittadini. La salute è un bene 
primario e assoluto, da inquadrare 
tra quelle posizioni soggettive diret-
tamente tutelate dalla Costituzione. 
Deve pertanto essere difesa con mi-
sure sanitarie e sociali appropriate.

 
3) Quanto alla viabilità, non posso 

che pensare in primis alla mia valle. 
Credo che l’annoso problema irrisol-
to della Statale 42 sia una delle cause 
primarie dello spopolamento della 
stessa. Serve qualcuno che ci creda 
realmente e che senza ulteriori spre-
chi di risorse pubbliche, chieda ed ot-

tenga delle risposte concrete. Ormai 
si è già andati oltre il termine massi-
mo di sopportazione per i pendolari 
della valle. 

La situazione non è migliore per i 
pendolari del resto della provincia, 
sia per quelli che si muovono in auto 
si per quelli che fruiscono dei mezzi 
pubblici. Oltre, quindi, alla conclusio-
ne delle opere strategiche sarà priori-
tario aumentare la sicurezza delle fer-
mate e delle stazioni per favorire un 
pendolarismo di qualità. Insomma, 
tanto è stato fatto, ma molto c’è anco-
ra da fare in Regione Lombardia per 
la nostra provincia ed io sono pronta 
a raccogliere questa sfida.

ALDO LAZZARI – CANDIDATO PER ALLEANZA VERDI SINISTRAALDO LAZZARI – CANDIDATO PER ALLEANZA VERDI SINISTRA

“Un patto regionale per l’acqua e le case”“Un patto regionale per l’acqua e le case”
1) Mi candido perché servono 

“energie nuove” in Regione. Il tema 
ambientale e il consumo di suolo de-
vono essere presi sul serio così come 
pensare a un patto regionale per l’ac-
qua dato che l’estate scorsa è stata 
tragica, dalle nostre valli alla bassa. 
Anche una nuova idea di turismo e di 
fruizione del nostro territorio, legate 
al tema detto sopra, sono al centro 
della proposta. La cura e tutela della 
salute mentale è prioritaria; il tema è 
rimasto troppo celato in questa cam-
pagna elettorale. Inoltre la situazione 
creatasi attorno al tema abitativo è 
da attenzionare con particolare cura: 
oggi in regione ci sono 15.000 ap-

partamenti ALER sfitti, si 
continua a costruire 
ma in pochi pos-
sono permettersi 
affitti e mutui in 
questo periodo. 
Sono determi-
nato a pensare 
modalità più “so-
ciali” di gestione 
del patrimonio abi-
tativo, attivando an-
che un tavolo regionale 
sugli sfratti, dato il momento 
storico di forte difficoltà economica 
che stiamo attraversando. Infine una 
attenzione al lavoro povero con una 

proposta di salario minimo 
per i bandi regionali sarà 

una priorità per me.
2) Sanità. È stato sba-

gliato per decenni non 
pensare in prospettiva 
e non avere una visio-
ne slegata al profitto. 
Oggi si fa fatica a tro-

vare i medici di base, 
mentre è facilissimo ac-

cedere a interventi cardiaci, 
soprattutto se si è disponibili 

a pagare. Rendere le liste di attesa 
pubbliche, per servizi pubblici e pri-
vati, garantendo gli stessi standard di 
servizio è la prima cosa da fare. Vigi-

lare che le diverse strutture sanitarie 
garantiscano a chi ci lavora (perso-
nale medico, infermieristico, di sup-
porto) condizioni di lavoro dignitose 
e che gli organici siano numerica-
mente adeguati, pena la rescissione 
dell’accreditamento regionale, è una 
modalità per migliorare la situazio-
ne. Non è tollerabile che solo chi può 
permetterselo possa curarsi in Lom-
bardia. 

3) Viabilità e trasporti: Trenord 
va gestita in modo differente, au-
mentando il numero di treni e, con 
un accordo con RFI, non avere più 
tratti a un solo binario nella regione. 
Per Bergamo è necessario pensare a 

dei treni espressi per le tratte Berga-
mo-Brescia e Bergamo-Milano. In 
uno sguardo più ampio al trasporto 
nella nostra provincia è necessario 
uno sforzo di investimento per col-
legare le valli e la bassa in modo più 
efficiente ed accessibile, pensando 
anche di ampliare la rete di traspor-
to leggero su rotaia, favorendo la co-
struzione del trenino per la Val Brem-
bana e allungando la tratta di quello 
della Val Seriana. L’imperativo è non 
costruire altre autostrade: direi che 
il tentativo fatto con la BreBeMi ci 
ricordi quanto certe “grandi opere” 
siano poco sostenibili ed inutili.

CANDIDATO CONSIGLIERE REGIONE LOMBARDIA

ELEZIONI REGIONALI
PER LA REGIONE LOMBARDIA

BARRA IL SIMBOLO E SCRIVI BELOTTI 

con i Bergamaschi
Per i Bergamaschi

Committente responsabile: Beatrice Belotti

VALENTINA TUGNOLI – CANDIDATA PER FRATELLI D’ITALIAVALENTINA TUGNOLI – CANDIDATA PER FRATELLI D’ITALIA

“Attenzione alle famiglie e ai giovani. Ampliare l’uso della telemedicina” “Attenzione alle famiglie e ai giovani. Ampliare l’uso della telemedicina” 
1) Qualora la coalizione di cen-

tro-destra dovesse riavere la fidu-
cia dei cittadini lombardi e Fratelli 
d’Italia riuscisse a confermare le 
percentuali delle elezioni politiche, 
vedremo una Regione in cui il mio 
partito sarà senza dubbio il cardine 
dell’amministrazione, portando un 
cambio di assetti tra le forze della 
coalizione. 

Personalmente, avendo molta 
esperienza sui temi legati alle pari 
opportunità, avrei molto a cuore le 
situazioni dei più fragili, sia nelle 
intenzioni, sia nei progetti: oltre alla 
conferma di varie iniziative, come il 
“progetto di vita indipendente” per i 
disabili e la misura dei “Nidi Gratis”, 
vi sarà grande attenzione per le fa-
miglie e per i giovani: per le prime, 
la Regione creerà un fondo di avvio 
ai nuclei familiari (che andrà a som-
marsi alle doti preesistenti), mentre 

per quanto riguarda i 
giovani, quelli appena 
usciti dall’Università 
potranno beneficia-
re di un sistema di 
inserimento lavo-
rativo rafforzato e 
invece i cosiddetti 
NEET (giovani che 
non studiano né la-
vorano) saranno trac-
ciati e successivamente 
coinvolti in progetti di for-
mazione professionale.

2) La pandemia ha sicuramente 
dato un brutto colpo e l’arretra-
mento della presenza territoriale 
dei medici di base è una tendenza 
purtroppo confermata, ma entram-
be le situazioni hanno colpito tutta 
Italia. 

La Regione ha pensato di raffor-

zare la sua presenza an-
dando a varare una ri-

forma, che ha creato 
le cosiddette “Case 
di Comunità”, dei 
presidi territoria-
li che andranno 
a suggellare una 
collaborazione tra 

medici di base e 
specialisti, in un’ot-

tica di presa in carico 
dei pazienti occasionali, 

mentre i pazienti più cronici sa-
ranno destinati agli ospedali rego-
lari. Tra i suoi punti, questa rifor-
ma comprende anche la scrittura e 
l’aggiornamento ogni 5 anni di un 
piano pandemico regionale. Porre-
mo grande interesse su tutto il tema 
della prevenzione (da una nuova 
Agenzia per le malattie infettive alla 
mappatura genomica per le malat-

tie rare), ampliando l’uso della tele-
medicina e curando molto la sfera 
del supporto psicologico ai pazienti 
e della consulenza per i familiari. La 
difesa della nostra sanità è una del-
le battaglie che più mi sta a cuore e 
per la quale sto incontrando diversi 
interlocutori. 

3) Il nostro sistema ferroviario 
sarà rivisto in quanto a struttu-
re (nodo di Milano) e in quanto a 
mezzi (i costi della sostituzione dei 
mezzi obsoleti saranno finanzia-
ti). Alcune opere, come la Berga-
mo-Treviglio, potrebbero aiutare a 
decongestionare definitivamente 
le strade della provincia e colle-
gheranno Bergamo con la Pianura 
Bergamasca, ormai nuovo motore 
economico della provincia. 

Per le sole infrastrutture sono 
previsti dal Piano Lombardia più 

di 2,5 miliardi, ma la Regione so-
sterrà anche pratiche ecologiche, 
come la mobilità dolce e lo sharing, 
sviluppando anche la ricerca: in 
particolare, si studierà la mobilità 
ad idrogeno e la BreBeMi potreb-
be ospitare i primi chilometri di 
autostrada elettrica in Italia, che 
garantirà ricarica durante il tragit-
to per le vetture a motore elettrico. 
Circa Trenord, il punto non sono le 
modalità organizzative ma, anche 
qui, le strutture. Se non si mettono 
a posto le nostre strutture intese 
come binari, compito che spetta a 
RFI, si può fare qualsiasi invenzio-
ne si voglia, ma resta una struttura 
vecchia di 60—70 anni che prevede 
dei passaggi ridotti rispetto a quelli 
di oggi. 

Auspichiamo che il Governo Me-
loni sappia accelerare certi investi-
menti ormai urgentissimi. 
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PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
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SARA FUMAGALLI - CANDIDATA PER LA LISTA LEGASARA FUMAGALLI - CANDIDATA PER LA LISTA LEGA

“Lavorerò per le richieste concrete dei nostri territori”“Lavorerò per le richieste concrete dei nostri territori”
1) La novità del momento è che 

stiamo vivendo una congiuntura 
eccezionale e un’occasione unica 
avendo a guida leghista e lombarda 
i Ministeri di Economia, Infrastrut-
ture (Cipess compreso), Istruzione, 
Autonomie e Disabilità. Non sfugge 
il peso e l’importanza di questi mi-
nisteri decisivi per lo sviluppo della 
Lombardia. 

Avendo a lungo ricoperto il ruolo 
di responsabile tecnico del settore 
bilanci pubblici della Lega a livello 
nazionale, le cariche di assessore 
con deleghe al bilancio, alle società 
di servizi e ai trasporti in città e ca-
poluoghi lombardi, nonché incarichi 
di consulenza a livello parlamentare 
e ministeriale e avendo in passato 
effettuato per la Lega il calcolo del 
residuo fiscale regionalizzato, vo-
glio mettere a servizio dei territori 
bergamaschi le mie conoscenze, 
competenze ed esperienze politiche, 
amministrative e istituzionali per 
contribuire a ottenere l’Autonomia e 
a promuovere reti e sinergie virtuose 
tra i vari livelli istituzionali, dalle no-
stre terre a Milano e Roma, per dare 

risposte nuove e concrete 
ai bisogni del territorio.  

2) La Sanità lom-
barda è un’eccel-
lenza italiana e lo 
testimoniano i 180 
mila pazienti che 
ogni anno vengono 
da altre Regioni a 
curarsi da noi.  Questi 
risultati sono il frutto 
anche di una peculiare e 
proficua integrazione tra pub-
blico e privato. Tuttavia bisogna ri-
conoscere che, per quanto riguarda 
l’assistenza sanitaria ordinaria, il 
servizio non è all’altezza delle giuste 
aspettative di un popolo operoso, 
produttivo e dinamico come quello 
lombardo, con criticità note come le 
code al pronto soccorso, le lunghe 
liste d’attesa tramite il Servizio Sani-
tario e la carenza di medici di base 
e pediatri. Molti ignorano che, seb-
bene la competenza sanitaria non 
emergenziale sia regionale, questi 
problemi non dipendono dalle Re-
gioni, ma da gravi scelte ed errori 

fatti nell’ultimo decennio 
nella programmazione 

nazionale del fabbi-
sogno di medici e 
special izzazioni, 
una competenza 
riservata purtrop-
po ancora a Roma. 
Se potessimo avere 

tutte le competenze 
collegate a quella sa-

nitaria e trattenere an-
che solo una piccola parte 

del nostro residuo fiscale - ad 
esempio per pagare di più i giovani 
medici e non farli emigrare all’estero 
- in Lombardia avremmo già risolto 
molti problemi da tempo. 

Nella situazione di fatto la Lom-
bardia ha affidato un piano per ri-
durre i tempi di attesa all’Assessore 
Bertolaso, che è medico e massimo 
esperto italiano in gestione delle 
emergenze, con il quale in passato 
ho operato anch’io in occasione di 
calamità nazionali e internazionali. 

Personalmente vorrei portare un 
mio contributo, nell’ottica dei pa-
zienti e dei loro familiari, su temi 

come la riduzione delle infezioni 
ospedaliere, il riconoscimento delle 
malattie rare, il potenziamento della 
sanità territoriale e di una ricerca li-
bera da conflitti di interesse, la liber-
tà terapeutica e per indagare le cause 
di incidenza straordinaria di alcuni 
tumori nel territorio bergamasco e 
del recente incremento di mortalità 
giovanile evidenziato dalle statisti-
che di Euromomo. 

3) In qualsiasi area avanzata e 
fortemente urbanizzata del mondo 
la viabilità e il trasporto pubblico lo-
cale giocano un ruolo fondamentale 
per il raggiungimento e il manteni-
mento dell’eccellenza nella grande 
sfida competitiva globale. Anche in 
queste materie esistono conflitti di 
competenza tra Regione e Stato. In 
attesa di risolverli con l’attuazione 
dell’Autonomia prevista dalla Costi-
tuzione, dobbiamo sostenere la Re-
gione nell’attività di programmazio-
ne sul piano viabilistico, per ottenere 
le opere stradali e i ponti attesi da 
troppo tempo, e di gestione sul pia-
no del trasporto pubblico locale, po-

tendo contare su una migliore inter-
locuzione con Roma. I problemi che 
affliggono i pendolari dipendono 
soprattutto dalla mancanza di treni 
moderni, dal ritardo di investimenti 
sulla rete ferroviaria da parte di RFI 
e da carenze in materia di pulizia e 
sicurezza, di cui si sta già occupando 
il Ministro Salvini. La Regione Lom-
bardia, per parte sua, ha ordinato ol-
tre 220 treni per 1,7 miliardi di euro 
e ne sono già arrivati 85, qualcuno 
già in servizio anche su linee berga-
masche. Crisi congiunturali, guer-
re e scarsità di materie prime, non 
accelerano purtroppo le forniture. 
Qualcuno vorrebbe mettere in gara 
europea la concessione del servizio 
ferroviario lombardo, attualmen-
te gestito da Trenord, per regalarlo 
agli stranieri, ma la legge consente 
l’affidamento diretto e noi siamo 
per mantenerlo strategicamente in 
mano lombarda. 

Personalmente lavorerò per le ri-
chieste concrete dei nostri territori. 
Ho inoltre a cuore anche il recupero 
delle reti e dei treni storici a fini tu-
ristici.

CLUSONE

Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti...Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti...
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Lazza a ClusoneLazza a Clusone  per girare il video di ‘Cenere’, il brano del Festival di 
Sanremo. Ecco perché era tutto top secret, con lui una troupe di 40 persone

» di Aristea Canini  

Il tam tam è arrivato un po’ dappertutto, 
qualcuno diceva fosse vero, altri che erano 
solo voci. In realtà l’artista Lazza, uno dei 
cantanti e musicisti più amati dai giovani nei 
giorni scorsi era davvero a Clusone con la sua 
troupe e si è fermato due giorni per girare un 
video musicale. 

Ma un video musicale davvero particolare, 
per questo tutte le bocche erano cucite, il video 
riguarda infatti la canzone ‘Cenere’ che Lazza 
porta sul palco del Festival di Sanremo in que-
sti giorni, per questo tutto è stato tenuto top 
secret. Fosse circolato anche solo una strofa 
o una nota della canzone, Lazza rischiava la 
squalifica del festival, ecco spiegato il segreto. 
L’istanza per chiedere la chiusura della strada 
nella zona della pineta di Clusone è arrivata il 

18 gennaio ad opera di Matteo Stefa-
ni, rappresentante legale della Società 
Bmovie Italia con sede a Venezia e le 
riprese sono state fatte il 22 gennaio 
dalle 13.30 sino alle 17.30. 

La chiusura della strada è stata 
presidiata dai vigili del Fuoco e tut-
to si è svolto senza problemi. Lazza, 
è un musicista particolare e molto 
preparato, ama la musica classica e il 
rap, studia al Conservatorio, ricerca il 
sound dei trapper ma non abbandona 
il rapping duro e puro della vecchia 
scuola. Insomma, è una sorta di  me-
diatore tra mondi diversi, un rapper 
che può piacere a tutti senza cercare 
però troppi compromessi. E infatti 
appena si è sparsa la voce che Lazza 
forse era a Clusone tantissimi ragaz-

zi sui social hanno 
cercato conferme. 
La troupe compo-
sta da una quaran-
tina di persone ha 
alloggiato in cen-
tro storico per due 
giorni. Il video di 
‘Cenere’ la canzone 
che Lazza porta in 
questi giorni sul 
palco di Sanremo è 
pronto, e nel video 
ci sarà la pineta di 
Clusone a fare da 

sfondo, un bello spot anche per la città ba-
radella. Intanto sempre sul palco di Sanremo 
Lazza nella serata con i duetti canterà con 
Emma. 
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a

TTEELL..  003355..882266008822  --CCEELLLL..  333355..66339955440000
  ppaacceessrrll@@ssaarrmmeennttii..iitt

PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
NNUUOOVVII  AAPPPPAARRTTAAMMEENNTTII  EE  BBOOXX
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Si è dimesso il medico Si è dimesso il medico dell’Alta Valle e ora 1700 dell’Alta Valle e ora 1700 
residenti non hanno assistenza: residenti non hanno assistenza: “Abbandonati, “Abbandonati, 

spero che la gente se ne ricordi ora che va a votare”spero che la gente se ne ricordi ora che va a votare”
(An. Cariss.) “Cosa vuole che 

le dica?  - ci ha risposto Flora 
Fiorina -.  Siamo di nuovo, 
come si dice, in braghe di 
tela, e né ATS né il medico, 
tra l’altro, hanno avuto la 
correttezza di avvisarci con 
un po’ più di anticipo…I Co-
muni , com’è noto, non possono 
fare nulla, il problema è di ATS 
e della Regione, anche se il 
presidente Fontana dice che 
non lo è, quando invece sap-
piamo tutti che la Sanità è 
di competenza regionale… 
I cittadini sono veramen-
te disorientati e soprattutto 
sono molto  arrabbiati, sto rac-
cogliendo moltissime lamentele e 
moltissime proteste…Spero solo che 
tutti se ne ricordino quando andre-
mo tra pochi giorni a votare per le 
elezioni regionali…”. Non le manda a 

dire la sindaca di Gandelli-
no di fronte all’ennesimo 

disastro sanitario che 
colpisce i paesi di mon-
tagna. Ats Bergamo ha 
comunicato nei giorni 

scorsi che da martedì 
31 gennaio, il dott. Giu-

liano Barcella, giunto alla 
pensione, avrebbe ces-

sato la propria attività 
di medico di famiglia 
nei Comuni di Gromo, 
Valgoglio, Gandellino 
e Valbondione. Sicco-
me non è stato possi-

bile rimpiazzarlo, ATS 
ha indicato  le soluzioni 

possibili in caso di necessi-
tà di cure mediche: “Rivolgersi alle 
farmacie aderenti al progetto del-
la CADiffusa per prenotare le visite 
occasionali presso gli ambulatori 

dei Medici, oppure chiama-
re il numero unico PUA 
035.306.3565 dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 14; 
acquisire l’accettazio-
ne di presa in carico da 
parte di medici operanti 
in qualsiasi ambito della 
provincia di Bergamo e rivol-
gersi agli sportelli di Ats per 
completare l’assegnazione 
o accedere alle postazioni 
di Continuità Assisten-
ziale (ex Guardia Medica), 
secondo le indicazioni 
della Centrale Operativa 
Regionale, esclusivamente 
chiamando il n. 116117 nei 
giorni notturni  (sic! n. d. r.) dalle 
20 alle ore 8, festivi e sabati dalle 8 
alle ore 20”. Un disastro tenendo an-
che conto che l’unico medico ope-
rativo in Alta Valle è il dottor Luca 

Natalino Presepio che ha già 
avuto molti scontri con le 

amministrazioni della 
zona. Insomma, non se 
ne esce e a rimetterci 
saranno i 1700 residen-

ti di Gromo, Valgoglio, 
Gandellino e Valbondione 

che rimangono senza medi-
co di base. I 4 sindaci hanno 

diffuso un comunicato 
congiunto: “Abbiamo 
appreso anche noi, con 
un certo stupore, delle 
dimissioni del dott. Bar-

cella -si legge nel comu-
nicato - Purtroppo, come 

noto, le Amministrazioni co-
munali non hanno alcun potere 

sulla tematica in parola in quanto 
la questione dei medici di base non 
è materia di competenza dei Comu-
ni. La problematica non dipende da 

noi e, pertanto, non abbiamo gli stru-
menti per intervenire. Esprimiamo il 
nostro rammarico nel vedere i citta-
dini privati di un servizio così impor-
tante. Per qualsiasi chiarimento invi-
tiamo i pazienti del dottor Barcella a 
prendere contatti con il direttore UOC 
gestione assistenza primaria pedia-
tria di famiglia e gestione convenzio-
ni di ATS Bergamo. Rivolgiamo l’ap-
pello a eventuali medici di famiglia 
affinché valutino di prendere servizio 
nei Comuni di Gandellino, Gromo, 
Valbondione e Valgoglio, ricordando 
la disponibilità delle Amministrazio-
ni a erogare ai medici del territorio il 
servizio di supporto amministrativo”. 
Insomma, servono medici di base, 
e le amministrazioni sono disposte 
a venire incontro a chi si offre, non 
resta che quello, visto che le isti-
tuzioni su questo tema sinora non 
hanno trovato la quadra.

GROMO, VALGOGLIO, GROMO, VALGOGLIO, 
GANDELLINO GANDELLINO 
E VALBONDIONE  E VALBONDIONE  

VILLA D’OGNAVILLA D’OGNA

“Come ridurre le bollette ed aiutare l’ambiente”“Come ridurre le bollette ed aiutare l’ambiente”: presentate : presentate 
ai cittadini le opportunità delle Comunità Energetiche Rinnovabiliai cittadini le opportunità delle Comunità Energetiche Rinnovabili

(An. Cariss.)  “Comunità Energetiche Rin-
novabili – Come ridurre le bollette ed aiuta-
re l’ambiente”: questo il titolo dell’assemblea 
pubblica che il primo febbraio ha visto la 
sindaca Angela Bellini, il vice-sindaco Luca 
Pendezza e Gianluigi Piccinini, presidente di 
Ressolar e Direttore tecnico di Ceress, illustra-
re ai cittadini le opportunità di risparmio e di 
attenzione all’ambiente rappresentate dalle 
Comunità Energetiche Rinnovabili.

“Abbiamo constatato come intorno a questo 
argomento ci sia molta sensibilità da parte dei 
cittadini – dice la prima cittadina – dovuta 
non solo alla possibilità ed al desiderio di ab-
battere i costi dell’energia ma anche ad una con-
sapevolezza ecologica che sta via via crescendo. 
Una consapevolezza che la nostra Amministra-
zione intende assecondare, e della quale ha già 
dato il buon esempio dotando il Municipio e le 
scuole di pannelli fotovoltaici in occasione delle 

ristrutturazioni operate in questi ultimi tempi. 
Anche un privato è già intervenuto in questo 
senso sulla propria abitazione, ed altri sono in-
tenzionati a farlo. Si tratta insomma di pensare 
al futuro e di attrezzarsi di conseguenza, co-
gliendo l’opportunità che le comunità energeti-
che rappresentano per poter guardare al futuro, 
appunto, con maggiore tranquillità”.
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Riparazione carrozzeriaRiparazione carrozzeria
Restauro auto d’epocaRestauro auto d’epoca
Soccorso stradale e pratiche assicurativeSoccorso stradale e pratiche assicurative
Verniciature industrialiVerniciature industriali
con possibilità di personalizzazionicon possibilità di personalizzazioni

Servizi di carrozzeriaServizi di carrozzeria
•lavaggio interno a vapore•lavaggio interno a vapore
• installazione sensori di parcheggio• installazione sensori di parcheggio
• ripristino fari opacizzati• ripristino fari opacizzati
• lucidature speciali• lucidature speciali
• installazione pellicole oscuranti• installazione pellicole oscuranti
• trattamento nanoteck per parabrezza e auto• trattamento nanoteck per parabrezza e auto
• installazione dell’antifurto satellitare• installazione dell’antifurto satellitare
  low-cost Angel Vehicle  low-cost Angel Vehicle

VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 
la.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.itla.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.it

GANDELLINOGANDELLINO

La Villa deiLa Villa dei Padri Padri  Barnabiti Barnabiti acquistataacquistata  
dal Comune. Ospiterà iniziative dal Comune. Ospiterà iniziative 

socio-sanitarie e culturalisocio-sanitarie e culturali
E’ in dirittura d’arrivo l’iter di acqui-

sizione da parte del Comune della Villa 
dei Padri Barnabiti:

“Manca solo l’ultimo atto, quello no-
tarile – spiega la sindaca Flora Fiorina 
-. Si tratta di una realtà di 6.000 metri 

quadri coperti e 10.000 liberi, ne ricave-
remo una struttura adibita ad iniziative 
socio-sanitarie-culturali, anche nella spe-
ranza di poter, almeno in parte, supplire 
alle ben note carenze sanitarie che ci af-
fliggono. Pensiamo, per esempio, a realiz-

zare dei mini-appartamenti per anziani i 
quali, pur assistiti sotto ogni punto di vi-
sta (mensa, lavanderia, ecc…) potrebbero 
godere di una certa autonomia. Natural-
mente le riflessioni continuano, le decisio-
ni le prenderemo più avanti”.

ROVETTAROVETTA

Si punta sui parchi:Si punta sui parchi: da Rovetta a San Lorenzo via ai lavori di restyling da Rovetta a San Lorenzo via ai lavori di restyling
La bella stagione regalerà a cittadini e ai 

turisti che frequenteranno Rovetta due parchi 
nuovi. Sono infatti iniziati nei giorni scorsi i 
lavori di rifacimento del Parco di Rovetta per 
un importo di 300mila euro di cui 250mila 
provenienti da un contributo di Regione Lom-
bardia a fondo perduto. A San Lorenzo invece 
è prevista una spesa complessiva di 100mila 
euro di cui 40mila provenienti dalla Regione 
per l’installazione di un gioco inclusivo.

“Sono due interventi molto importanti – 
spiega il sindaco Mauro Marinoni - che van-
no a sistemare realtà fortemente attrattive per 

il nostro paese. Un punto di riferimento per 
i bambini per le famiglie e per i turisti. La ri-
strutturazione e i nuovi giochi nei parchi non 
soddisferanno tutte le esigenze, ma secondo noi 
sono comunque una risposta importante. Per 
entrambi i parchi è prevista la sistemazione 
dell’illuminazione, il rifacimento delle aree di 
sosta, ed anche l’installazione della videosor-
veglianza. A San Lorenzo viene collocata l’area 
gioco inclusiva con l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, a Rovetta vengono rifatti i ser-
vizi igienici e cintata l’area cucine con nuove co-
perture della tensostruttura e del palco”.

Mandatario elettorale del candidato Agostino Da Polenza: Alberto Cortinovis

Partecipa anche tu!

QUESTIONI
APERTE

CLUSONECLUSONE

32 persone insignite 32 persone insignite 
della medaglia d’onore della medaglia d’onore 

e il ricordo di Antonio Savoldellie il ricordo di Antonio Savoldelli
Trentadue persone sono 

state insignite della medaglia 
d’onore durante una cerimo-
nia davvero toccante: “Un 
numero importante – com-
menta il sindaco Massimo 
Morstabilini – perché Mau-
rizio Monzio Compagnoni 
dell’associazione nazionale 
Reduci dalla Prigionia ha fat-
to un grande lavoro di ricerca 
negli archivi. 

Erano presenti anche due 
ragazzi dell’associazione na-
zionale ex deportati, Leonardo 
Zanchi e Andrea Giovarruscio 
che hanno raccontato testimo-

nianze e storie degli internati 
nei lager come l’oppositore 
politico clusonese Antonio 
Savoldelli, classe 1927, morto 
pochi mesi fa. Molto toccante 

anche l’Inno Nazionale can-
tato da una bimba, Tamara, 
accompagnata al pianoforte 
da Massimiliano Foscarini”.
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Migliaia di persone Migliaia di persone 
per la ‘Scasada del Zenerù’per la ‘Scasada del Zenerù’

Come ogni anno. Un successone di gente e di emozioni. La ‘Scasada Come ogni anno. Un successone di gente e di emozioni. La ‘Scasada 
del Zenerù’ è una vera e propria tradizione e non c’è pandemia che ten-del Zenerù’ è una vera e propria tradizione e non c’è pandemia che ten-
ga, anzi, nel post covid sembrano ancora di più le persone che hanno ga, anzi, nel post covid sembrano ancora di più le persone che hanno 
partecipato nel centro di Ardesio al tradizionale rito di cacciata dell’in-partecipato nel centro di Ardesio al tradizionale rito di cacciata dell’in-
verno. Un rituale che ha radici lontane, sin dall’antichità infatti l’ultimo verno. Un rituale che ha radici lontane, sin dall’antichità infatti l’ultimo 
giorno di gennaio era considerato un momento di passaggio tra l’in-giorno di gennaio era considerato un momento di passaggio tra l’in-
verno e la primavera, oltre ad essere uno dei giorni della merla, i più verno e la primavera, oltre ad essere uno dei giorni della merla, i più 
freddi dell’anno. Come da tradizione, ogni anno la sera del 31 gennaio freddi dell’anno. Come da tradizione, ogni anno la sera del 31 gennaio 
migliaia di persone si uniscono agli ardesiani per scacciare Zenerù, per-migliaia di persone si uniscono agli ardesiani per scacciare Zenerù, per-
sonificazione del freddo inverno, della brutta stagione, facendo un gran sonificazione del freddo inverno, della brutta stagione, facendo un gran 
baccano con campanacci (o cioche) ma anche raganelle piccole e gigan-baccano con campanacci (o cioche) ma anche raganelle piccole e gigan-
ti, latte e un tempo anche le catene dei caminetti. Il chiassoso corteo ti, latte e un tempo anche le catene dei caminetti. Il chiassoso corteo 
accompagnerà il carro del fantoccio del Zenerù che, ogni anno con sem-accompagnerà il carro del fantoccio del Zenerù che, ogni anno con sem-

bianze diverse, proverà a fuggire dall’inevitabile destino, il rogo. Scapa bianze diverse, proverà a fuggire dall’inevitabile destino, il rogo. Scapa 
de Ardès a l’è malfà/ po’ ‘l sò pö gna ‘ndochè ‘ndà…/ Ma ‘lmé socio sa-de Ardès a l’è malfà/ po’ ‘l sò pö gna ‘ndochè ‘ndà…/ Ma ‘lmé socio sa-
grestà, ‘l diss che ‘l ma darà grestà, ‘l diss che ‘l ma darà önaöna ma/ (Scappare da Ardesio è difficile e  ma/ (Scappare da Ardesio è difficile e 
poi non so neanche dove andare… Ma il mio amico sagrestano dice che poi non so neanche dove andare… Ma il mio amico sagrestano dice che 
mi darà una mano). Questo l’incipit  della poesia in dialetto bergamasco mi darà una mano). Questo l’incipit  della poesia in dialetto bergamasco 
che accompagna la cartolina e il tema ideato come sempre dall’eremi-che accompagna la cartolina e il tema ideato come sempre dall’eremi-
ta ardesiano Flaminio Beretta, autore anche del disegno reinterpretato ta ardesiano Flaminio Beretta, autore anche del disegno reinterpretato 
sulla cartolina. Zenerù o Gennaione ammette la difficoltà di riuscire a sulla cartolina. Zenerù o Gennaione ammette la difficoltà di riuscire a 
trovare un modo per fuggire al suo destino. Ecco dunque che promette trovare un modo per fuggire al suo destino. Ecco dunque che promette 
di salire sul campanile del Santuario e di restarci fino ad aprile pronto a di salire sul campanile del Santuario e di restarci fino ad aprile pronto a 
suonare le campane mentre la folla cercherà di confonderlo e condurlo suonare le campane mentre la folla cercherà di confonderlo e condurlo 
al rogo suonando i campanacci. E cosi è stato anche quest’anno, in mez-al rogo suonando i campanacci. E cosi è stato anche quest’anno, in mez-
zo a migliaia di persone festanti. zo a migliaia di persone festanti. 
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Castionexit?Castionexit? Comune alla ricerca  Comune alla ricerca 
dell’identità perduta dell’identità perduta 

» di Angelo Pagliarin

Neppure l’arrivo in città del Pre-
sidente della Repubblica nel mese 
scorso è riuscito a convincere il 
sindaco di Castione ad assolvere 
direttamente al ruolo istituzionale 
di presenziare alla cerimonia uffi-
ciale insieme agli altri sindaci della 
Provincia; per la verità pare proprio 
un ruolo da lui sistematicamente 
scansato e che la gente non perde 
occasione di rimarcare ogni volta 
malinconicamente; nessuno può 
pretende che un sindaco presenzi 
ovunque venga invitato ma nel caso 
di Castione pare proprio che nessu-
na occasione sia di gradimento tale 
da presenziare in prima persona. 
Addirittura anche in occasione della 
Festa del Comune, la consegna delle 
benemerenze e dei vari riconosci-
menti dell’Amministrazione Comu-
nale si è svolta senza il Sindaco. 

E’ bene ricordare comunque che 
il Comune di Castione della Preso-
lana è retto da una lista civica uni-
ca senza la presenza di minoranze 
poiché il clima politico, e non solo 
a Castione, da un po’ di tempo pare 
allontanare i cittadini in una pro-
gressione preoccupante di disaffe-
zione. Peraltro anche l’informazio-
ne e la comunicazione non rientra 
evidentemente tra le attenzioni alla 
popolazione di questo Comune. 

E così dalle colonne di questo 
giornale apprendo che Castione ha 
scelto di isolarsi da ogni sodalizio 

con i Comuni vicini. Dal momento 
che alcune scelte operate in questi 
anni (per 5 legislature) mi avevano 
visto coinvolto direttamente, non 
posso credere che il Comune di 
Castione sia determinato ora a rin-
negare proprio tutte le scelte fatte e 
rischiare di regredire a tal punto da 
creare presupposti di irreversibilità 
per scelte a mio avviso decisamente 
avventate. L’involuzione imboccata 
da qualche anno pare essere velata 
da una normalità preoccupante e 
personalmente mi rifiuto di credere 
che tutto quanto prospettato nell’e-
loquente servizio di pag.11 del se-
condo numero del 2023 di arabe-
rara possa avere un seguito se non 
dopo attente analisi delle conse-
guenze irreversibili che ne possono 
scaturire. ... “fuori dall’Unione dei 

Comuni (nella quale lo stesso sinda-
co aveva creduto già oltre vent’anni 
fa), fuori dal Consorzio dei Vigili, 
fuori da Promoserio e fuori anche 
dalla Setco” . Dunque anche la stra-
da dell’isolamento amministrativo 
è stata tracciata. 

Consideriamo intanto che la cri-
si economica diffusa morde anche 
qui sempre più; negli ultimi mesi 
hanno chiuso i battenti altre attività 
come la cartoleria di Elsa (dopo 60 
anni), l’edicola del paese e un altro 
bar, chiusure che seguono alle sara-
cinesche abbassate in pochi anni da 

oltre la metà degli esercenti in 300 
metri del centro abitato. 

Solo un anno fa il progetto di col-
legamento delle due stazioni Preso-
lana – Monte Pora è stato definiti-
vamente cancellato con la scellerata 
svendita e lo smantellamento della 
seggiovia Scanapà realizzata solo 
una ventina di anni fa col preciso 
intento di realizzare in seguito il se-
condo tratto di collegamento con il 
Colle Vareno e quindi il Monte Pora. 
Come non bastasse, dopo questa 
scelta, anziché conservare almeno 
le strutture esistenti, vengono pre-

sentati nuovi progetti faraonici con 
seggiovie chilometriche la cui re-
alizzabilità non convince nessuno 
o forse i soli progettisti, veri bene-
ficiari dei progetti. Intanto il com-
plesso ex Dalmine al quale davvero 
bisognerebbe prestare attenzione, 
svetta ancora sul paese a monu-
mento dell’incuria generale (in 15 
anni non è stato avviato alcun re-
cupero di valorizzazione. In questo 
contesto fanno da contrasto i la-
vori in corso da ormai tre anni per 
l’ampliamento del plesso scolastico 
delle Scuole Medie; peraltro i relati-
vi costi esorbitanti sembrano non 
giustificare le prospettive future di 
utilizzo della struttura; si tenga pre-
sente che il calo della natalità non 
depone a favore di investimenti di 
questa portata. 

Le sfide di questa Amministra-
zione dovranno fare i conti con un 
mare reso tempestoso dalla crisi 
economica. Attraversando il centro 
abitato di Castione ci si può rendere 
conto della gravità della stessa. For-
se si tratta di una sfida copernica-
na, mentre ogni sforzo dovrebbe far 
convergere intenti di unione, qui si fa 
l’esatto contrario.

Rimane solo da sperare che qua-
lora queste decisioni andassero in 
porto riescano a sorprendere posi-
tivamente anche gli scettici come il 
sottoscritto, ma sono troppe le con-
troindicazioni che arrivano da un 
bollettino che fuori dal porto dà un 
mare decisamente agitato. 

CASTIONE CASTIONE 
INTERVENTOINTERVENTO
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Togliere l’ansia, non ad-
dormentare. È questo l’o-
biettivo della sedazione co-
sciente endovenosa, tecnica 
particolarmente efficace 
anche in ambito odontoia-
trico per gestire il control-
lo dell’ansia da parte del 

paziente e facilitare l’esito 
dell’intervento chirurgico 
ma non solo. Impianti, inter-
venti complicati ma anche 
trattamenti di igiene dentale 
più incisivi possono infatti 
risultare un vero e proprio 
trauma per chi soffre di 
odontofobia, la cosiddetta 
paura del dentista. Rispon-
dendo a tutta una serie di 

esigenze etiche, farmacolo-
giche e cliniche, la sedazio-
ne cosciente è dunque parti-
colarmente indicata per quei 
pazienti «difficili» e in gene-
rale tutti coloro che devono 
sottoporsi a degli interventi 
complessi, chirurgia orale o 

implantologia. «Attraverso 
la somministrazione di far-
maci attivi sul sistema ner-
voso centrale la sedazione 
cosciente consente di di ot-
tenere uno stato intermedio 
tra veglia e sonno – spiega 
Edoardo Franzini, chirur-
go odontoiatra del Poliam-
bulatorio Habilita di Clu-
sone -. I farmaci sono dotati 

di attività ipnotico-sedativa 
con mantenimento della 
coscienza e capacità del pa-
ziente di conservare il con-
tatto verbale e la collabora-
zione con il chirurgo orale. 
A ciò si aggiunge il man-
tenimento autonomo della 
pervietà delle vie aeree e dei 
riflessi di protezione, come 

ad esempio il riflesso della 
deglutizione e della tosse e 
il rilassamento neuro-mu-
scolare associato a uno stato 
di lieve analgesia. In questo 
modo si mantiene un’ade-
guata sedazione, con il mi-
nimo rischio per il paziente, 
i cui parametri vitali sono 
monitorizzati clinicamente 

e strumentalmente».
La sedazione cosciente 

atto terapeutico per alle-
viare l’ansia e produrre 
uno stato di amnesia sce-
gliendo farmaci idonei, 
istruendo pre-operatoria-
mente il paziente, mante-
nendo bassi livelli di sti-
molazione uditiva e visiva 
durante l’atto chirurgico. 
«La visita anestesiologica 
pre-operatoria è finaliz-
zata a valutare lo stato di 
salute del paziente, per 
poter scegliere la tecnica 
anestesiologica più adatta 
– prosegue Franzini -. La 
sedazione cosciente è con-
sigliabile soprattutto per 
interventi lunghi e com-

plessi, ad esempio l’inseri-
mento di più protesi dentali 
e le estrazioni multiple, per-
ché permette all’odontoiatra 
di operare in modo rapido 
ed efficace. L’obiettivo è la 
depressione generalizzata 
del sistema nervoso centra-
le, per cui il paziente avrà 
riduzione della vigilanza, 
torpore e sonnolenza ma 
allo stesso tempo manter-
rà la coscienza e il contatto 
verbale collaborativo con il 
dentista. Durante la seda-
zione, ovviamente, c’è un 
monitoraggio costante dei 
parametri vitali e il con-
trollo frequente del livello 
di  coscienza e risposta agli 
stimoli del paziente».

Togliere l’ansia, non addormentare. È questo 
l’obiettivo della sedazione cosciente endoveno-
sa, tecnica particolarmente efficace anche in 
ambito odontoiatrico per gestire il controllo 
dell’ansia da parte del paziente e facilitare l’esi-
to dell’intervento chirurgico ma non solo. 
Impianti, interventi complicati ma anche tratta-
menti di igiene dentale più incisivi possono 
infatti risultare un vero e proprio trauma per chi 
soffre di odontofobia, la cosiddetta paura del 
dentista. 
Rispondendo a  tutta  una  serie  di  esigenze  
etiche, farmacologiche e cliniche, la sedazione 
cosciente è dunque particolarmente indicata 
per quei pazienti «difficili» e in generale tutti 
coloro che devono sottoporsi a degli interventi 
complessi, chirurgia orale o implantologia.
«Attraverso la somministrazione di farmaci 
attivi sul sistema nervoso centrale la sedazione 
cosciente consente di di ottenere uno stato 
intermedio tra veglia e sonno – spiega Edoardo 
Franzini, chirurgo odontoiatria di Polimedica 
Vitruvio di Capriolo -. I farmaci sono dotati di 
attività ipnotico-sedativa con mantenimento 
della coscienza e capacità del paziente di con-
servare il contatto verbale e la collaborazione 
con il chirurgo orale. A ciò si aggiunge il mante-
nimento autonomo della pervietà delle vie 
aeree e dei riflessi di protezione, come ad esem-
pio il riflesso della deglutizione e della tosse e il 
rilassamento neuro-muscolare associato a uno 
stato di lieve analgesia. In questo modo si man-
tiene un’adeguata sedazione, con il minimo 
rischio per il paziente, i cui parametri vitali sono 

monitorizzati clinicamente e strumentalmente».
La sedazione cosciente atto terapeutico per 
alleviare l’ansia e produrre uno stato di amnesia 
scegliendo farmaci idonei, istruendo pre-opera-
toriamente il paziente, mantenendo bassi livelli 
di stimolazione uditiva e visiva durante l’atto 
chirurgico. «La visita anestesiologica pre-opera-
toria è finalizzata a valutare lo stato di salute del 
paziente, per poter scegliere la tecnica aneste-
siologica più adatta – prosegue Franzini -. La 
sedazione cosciente è consigliabile soprattutto 
per interventi lunghi e complessi, ad esempio 
l’inserimento di più protesi dentali e le estrazio-

ni multiple, perché permette all’odontoiatra di 
operare in modo rapido ed efficace. L’obiettivo 
è la depressione generalizzata del sistema 
nervoso centrale, per cui il paziente avrà ridu-
zione della vigilanza, torpore e sonnolenza ma 
allo stesso tempo manterrà la coscienza e il 
contatto verbale collaborativo con il dentista. 
Durante la  sedazione, ovviamente, c’è un moni-
toraggio   costante   dei  parametri  vitali e il 
controllo frequente del livello di coscienza e 
risposta agli stimoli del paziente».

L’iter della sedazione cosciente

1. controllo della storia clinica del paziente, con 
anamnesi dettagliata
2. prima dell’intervento odontoiatrico, è impor-
tante che il paziente segua in maniera precisa la 
terapia farmacologica prescritta dal clinico
3. Dieci giorni prima dell’intervento, il paziente 
esegue un check up rapido (esame del sagune ed 
elettrocardiogramma) da sottoporre all’anest-
esista 
4. il giorno della chirurgia, ottenimento della 
sedazione cosciente tramite ago cannula inseri-
to endovena, che serve per la somministrazione 
dei farmaci
5. durante la  sedazione,  monitoraggio   costan-
te   dei  parametri  vitali (frequenza cardiaca, 
pressione arteriosa, frequenza respiratoria, satu-
razione in ossigeno) e controllo ogni 5 minuti 
del livello di coscienza e risposta agli stimoli del 
paziente

La sedazione cosciente aiuta
a superare l’odontofobia

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

Paura del dentista. Il dott. Franzini: «Una tecnica per togliere l’ansia, non per addormentare il paziente»

Edoardo Franzini di Polimedica Vitruvio di Capriolo

Paura del dentista. Il dott. Franzini: «Una tecnica per togliere l’ansia, non per addormentare il paziente»Paura del dentista. Il dott. Franzini: «Una tecnica per togliere l’ansia, non per addormentare il paziente»

La sedazione cosciente aiutaLa sedazione cosciente aiuta
a superare l’odontofobiaa superare l’odontofobia

T. 0346 27175

T. 0346 27175
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Verso la chiusura della banca: Verso la chiusura della banca: la rabbia della gente la rabbia della gente 
“Noi anziani come facciamo? Parole come ‘remotizzazione’ “Noi anziani come facciamo? Parole come ‘remotizzazione’ 

non hanno senso”.non hanno senso”. Disagi anche alle aziende Disagi anche alle aziende
(An. Cariss.) Grande preoccupa-

zione e diffuso malcontento ha su-
scitato in paese la notizia della chiu-
sura della filiale locale della banca 
Intesa S. Paolo, motivata da una 
sempre più spinta digitalizzazione 
dei servizi bancari. La banca parla di 
accorpamento, ma di fatto si tratta di 
chiusure, e i clienti saranno costretti 
a rivolgersi altrove, nel caso specifi-
co allo sportello di Ponte Nossa. La 
filiale di Parre a partire dal prossimo 
giugno sarà in fase di remotizzazio-
ne, in attesa, appunto, dell’accorpa-
mento a quella nossese. Remotizza-
zione viene dal verbo remotizzare, 
che significa gestire a distanza un 
computer, un collegamento, un’ap-
plicazione, un sistema, ovvero gesti-
re da remoto determinate attività o 
strumentazioni: “Cioè proprio quello 
che nessuno di noi anziani sa fare – 
commenta un Nonno preoccupato 
-.Eppure anche qui a Parre siamo in 
molti, noi vecchi, e quelli che non han-
no figli o nipoti esperti in computer 
cosa faranno? Anche andare a Nossa 
è una grande scomodità, avremo sem-
pre bisogno di qualcuno che ci accom-
pagni…”. “Non è solo un problema per 
i vecchi – aggiunge una signora di 
mezza età -  qui ci sono anche molte 
attività, artigiani, piccoli e medi im-
prenditori, senza contare la Scame…
Non credo che la banca qui sia a cor-

to di clienti….”. “La banca usa i soliti 
paroloni, come remotizzazione”, per 
imbrogliare la gente e non far capire le 
sue vere intenzioni, che sono di chiu-
dere…- interviene un pensionato.  
“Praticamente vogliono che facciamo 
tutto noi, a distanza, cioè lavorare noi 
al posto loro, e per di più pagarli…- 
sottolinea una giovane mamma  che 
accompagna i suoi bimbi all’asilo - E 
questo sarebbe un servizio? E’ sempli-
cemente assurdo. Dovremmo tutti, ma 
proprio tutti, ritirare i nostri soldi da 
questa filiale e cambiare banca…”. “A 
questo punto dovrebbero intervenire 
i nostri amministratori, magari indi-
cendo una bella assemblea pubblica 
per raccogliere i pareri dei cittadini ed 
organizzare, eventualmente, una pro-

testa collettiva” – le fa eco un’ altra 
signora in giro per la spesa.  Dal can-
to suo, il sindaco Danilo Cominelli, 
interpellato in proposito, esorta alla 
pazienza ed all’ottimismo:  “Per ora 
non si parla di chiusura, ma di ‘re-
motizzazione’. Bisogna attendere i ri-
sultati dell’appuntamento che ho già 
fissato con la direttrice e il capo area 
per fare chiarezza: sembra che da giu-
gno cambieranno IBAN come se i conti 
fossero con coordinate di Ponte Nossa 
e diventerebbe come uno sportello di-
staccato di Ponte Nossa, ma sarò più 
preciso dopo l’incontro di cui ho detto, 
ci possono essere molte proposte da 
fare, come, per esempio, accettare che 
questa filiale se ne vada ma nel frat-
tempo coinvolgere altri istituti ban-
cari…”. “Direttore e capo area? Tutta 
gente che non conta niente – conclu-
de amaramente il pensionato -, gente 
che viene mandata avanti ad imbo-
nire provvisoriamente la gente con 
le balle che gli dicono di raccontare, 
ma che non possono decidere nulla, 
è un’esperienza già vissuta altre vol-
te. E fin da subito questa banca ci ha 
trattato da sudditi e non da clienti…”. 
In totale Intesa S. Paolo nella nostra 
provincia  chiuderà 13 filiali. In Alta 
Valle ci sono già state altre chiusu-
re, mentre quella di Parre avverrà in 
contemporanea con quelle di Nem-
bro e di Villa di Serio. 

ROVETTA - IL RICORDO DI BASILIO ROVETTA - IL RICORDO DI BASILIO 
OPRANDIOPRANDI

Billy che sfrecci libero Billy che sfrecci libero 
con l’Harley sulle nubicon l’Harley sulle nubi

Billy, ti ho lasciato un bacio sul comodino
Prima di uscire, 
di andare lassù 

ti ho lasciato un bacio 
sul comodino per quando

ti sveglierai.
O forse per quando mi sveglierò io

Perché lassù tu sei sempre nella luce
Sei sempre sveglio

Oggi portalo con te.
Portalo sempre con te.

come se non fosse bastato
ieri e domani

arrivasse troppo tardi.
È lì.
Sul

comodino.
E sarà ogni sera una buonanotte
E ogni mattina un buongiorno

Con te. Che sei lassù.
A sfrecciare con un Harley in braccio a nubi libere, come sei sempre stato tu.
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Chiara ColottiChiara Colotti, da Ponte Selva alla Divisione Generale , da Ponte Selva alla Divisione Generale 
della Comunicazione della Commissione Europea. della Comunicazione della Commissione Europea. 

A Bruxelles dopo anni di faticosa ‘gavetta’A Bruxelles dopo anni di faticosa ‘gavetta’
» di Anna Carissoni  

Ci eravamo salutate alla fine del 
2019, quando Chiara Colotti, 27 
anni, dopo aver lavorato per tre 
mesi presso il Dicastero per la Co-
municazione nello staff editoriale 
di Vatican News - il nuovo sistema 
di informazione voluto da Papa 
Bergoglio il quale, con un apposito 
Motu Proprio, nel 2015, ha voluto 
riunire tutte le realtà della comu-
nicazione vaticana perché coinvol-
gessero le nuove generazioni e le 
varie culture del mondo-, coltivava il 
sogno di essere selezionata tra altri 
giovani di tutto il mondo per acce-
dere alla Missione Permanente della 
Santa Sede presso l’ONU di Ginevra. 
Chiara, dopo il diploma al Liceo So-
cio-Psico-Pedagogico Rezzara, aveva 
conseguito la laurea magistrale in In-
terpretariato di Conferenza presso la 
IULM di Milano, specializzandosi in 
inglese e spagnolo: “Ero molto attrat-
ta dal mondo istituzionale e da tutto 
ciò che riguarda le relazioni interna-
zionali. Le lingue certo sono uno stru-
mento prezioso ed indispensabile, ma 
sentivo che mi mancava qualcosa ed 
ero indecisa sul proseguire il percorso 
nell’ambito linguistico o in quello del 
diritto internazionale”. Il suo sogno 
lo aveva realizzato e a Ginevra c’era 
approdata ma, non ancora del tutto 
soddisfatta, si era iscritta anche ad 
un altro concorso, vincendolo. E così 
dal primo di agosto dell’anno scor-
so, dopo un ennesimo stage presso 
l’Università Cattolica di Milano, è 
stata assunta con regolare contratto 
presso la Divisione Generale della 
Comunicazione della Commissione 
Europea a Bruxelles, il dipartimento 
che comunica ai cittadini le politiche 
europee e fornisce strumenti ed in-
formazioni alla Commissione stessa, 
nell’Unità delegata a mantenere le re-
lazioni tra le varie istituzioni nonché 
tra la sua Commissione e le altre che 
lavorano nel settore:

“Un passaggio che francamente non 
mi aspettavo,  avevo fatto il colloquio 
di prassi a febbraio ma poi non avevo 
avuto nessuna conferma, che invece è 
arrivata a fine luglio, quando mi sono 

trasferita qui e durante le vacanze d’a-
gosto ho avuto il tempo di orientarmi 
in questa città e di cercare casa, un 
monolocale dove abito tuttora”. Un ul-
teriore passo in avanti di una carriera 
fatta di studio, di viaggi e di continui 
spostamenti:

“Da Milano al Vaticano, poi a Bru-
xelles, poi a Ginevra e ancora a Roma, 
ed ora di nuovo a Bruxelles,  stavolta 
con una certa tranquillità perché ho un 
contratto normale dopo anni di fatico-
sa gavetta, sempre grata all’Università 
che mi ha aperto una nuova ‘porta’, 
sempre con la stessa passione per le 
lingue,  sempre un po’ condizionata 
dalle difficoltà di integrazione, con 
poco tempo per coltivare regolarmente 
contatti ed amicizie e per tornare a sa-
lutare periodicamente i miei Cari”. 

Ma Chiara non ha tempo per i rim-
pianti:

“Qui c’è molto lavoro da fare e sono 
tanti i fatti di cui ci occupiamo, dal Co-
vid alla crisi economica alla guerra… 
Ma ho la fortuna di muovermi in un 
contesto internazionale molto gratifi-
cante, in un ambiente molto dinami-
co e, quanto alla nostalgia di casa, ho 
scoperto che a Bruxelles ci sono molti 
bergamaschi, alcuni riuniti nell’asso-
ciazione dei ‘Bergamaschi nel mondo’, 
ho conosciuto gli assistenti dell’euro-
deputato  loverese Marco  Zanni, tutti 

bergamaschi anche loro. Perciò sto cer-
cando di abituarmi e di fare in modo 
di ‘sentirmi’ un po’ a casa nonostante la 
lontananza dai miei famigliari”. Chia-
ra ha una sorella più piccola, Elena, 
che studia Scienze dell’Educazione 
alla Bicocca, la mamma che dà una 
mano nell’albergo di famiglia mentre 

il papà è morto tragicamente anni fa, 
quando lei era in Spagna per un’espe-
rienza Erasmus: 

“Sono tornata a casa lo scorso Na-
tale per una quindicina di giorni, forse 
ci tornerò per la prossima Pasqua, so-
prattutto per salutare i Nonni che co-
minciano ad avere qualche problema 
di salute. Quando torno però sento che 
la vita del paese e della Valle mi va un 
po’ stretta, anche perché  avverto forte 
la necessità che le persone come me 
possano poi portare a casa, nei loro 
paesi d’origine, quanto hanno impa-
rato lavorando duramente. Purtroppo 
invece non sembra che le istituzioni, a 

tutti i livelli, si rendano conto di questa 
necessità, anche perché in Italia è dif-
ficile spiccare il volo, come si usa dire. 
Eppure ci sarebbero tante eccellenze da 
valorizzare, tanti giovani che potrebbe-
ro dare moltissimo e le cui competenze 
acquisite – peraltro con investimenti 
notevoli sia delle loro famiglie che dello 
Stato – rimangono inutilizzate e devo-
no prendere la strada dell’estero…”. 

Alla ricerca di orizzonti più ampi 
di lavoro e di vita, orizzonti che, 
come quello di Chiara, abbracciano 
il mondo intero, cercando di realiz-
zare il sogno di un mondo migliore, 
più giusto e più bello per tutti.

IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO
PARRE - PONTE SELVAPARRE - PONTE SELVA    
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Si sistemano la strada Beato Alberto e quella Si sistemano la strada Beato Alberto e quella 
che collega Onore all’altopiano di Falecchioche collega Onore all’altopiano di Falecchio

(sa.pe) Il 2023 è un anno impegnativo per il sindaco 
Michele Schiavi, che si divide tra l’amministrazione e 
la campagna elettorale per le regionali. Restiamo però 
in Municipio, dove l’attenzione è puntata su due strade 
agro silvo pastorali che durante l’anno saranno protago-
niste di interventi di riqualificazione.

“Una è la strada Beato Alberto – spiega Schiavi -, che 
parte dal centro sportivo comunale e arriva ad Ombregno 
bassa; una strada particolarmente importante perché se 
dovesse essere bloccata la strada provinciale 63 che por-
ta in paese, sarebbe l’unico sbocco viabilistico. Andiamo 
quindi ad intervenire su una strada significativa che non 
servirà alla viabilità ordinaria, ma consentirà in futuro di 
avere una via d’accesso anche ai mezzi di soccorso. L’inve-
stimento complessivo è di 120mila euro di cui 70mila euro 

coperti da un contributo regionale e 50mila da un contri-
buto statale”.

E poi il secondo intervento: “L’altra strada agro silvo 
pastorale su cui interverremo è quella che collega Onore 
all’altopiano di Falecchio; fino allo svincolo nei pressi del 
bacino, la strada non è così ammalorata, ma abbiamo bi-
sogno di sistemare l’ultimo tratto che arriva al confine con 
il comune di Songavazzo. In questo caso abbiamo diviso i 
lavori in due lotti, il primo richiede una spesa complessi-
va di 72mila euro, di cui 60mila arrivati dalla Comunità 
Montana Val Seriana; per il secondo lotto invece serviranno 
circa 50mila euro e siamo già alla ricerca delle risorse per 
riuscire ad intervenire già quest’anno. Siamo in attesa del 
parere positivo della Sovrintendenza per procedere con l’af-
fidamento dei lavori”.
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Le Le “giubbe arancio”“giubbe arancio” sul bianco delle piste  sul bianco delle piste 
Sono circa 160 i volontari e volontarie  che garantiscono il soccorso nelle stazioni sciistiche bergamasche. Sono circa 160 i volontari e volontarie  che garantiscono il soccorso nelle stazioni sciistiche bergamasche. 

Nel 1986: Cristina Vecchio, Daniela Agostinelli, Luisa Lucini e Bambi Ferrari, della Presolana, Nel 1986: Cristina Vecchio, Daniela Agostinelli, Luisa Lucini e Bambi Ferrari, della Presolana, 
sono state le prime pattugliatrici a livello nazionale abilitate dalla “Federazione Italiana Sicurezza Piste Sci”.sono state le prime pattugliatrici a livello nazionale abilitate dalla “Federazione Italiana Sicurezza Piste Sci”.

» di Guerino Lorini

In Francia li chiamano, “Pisteurs”, in Cana-
da, “ Patrouilles”, in Italia : “Pattugliatori- soc-
corritori”.  

Quando le nostre stazioni sciistiche ber-
gamasche sono tutte aperte, sono circa 160 i 
volontari e le volontarie, che, su richiesta dei 
rispettivi gestori degli impianti di risalita, ga-
rantiscono il soccorso nelle diverse  stazioni 
sciistiche bergamasche, tra cui: Monte Pora, 
Presolana, Foppolo, Carona, San Simone, Val-
torta, Piazzatorre, Gromo, Lizzola e Colere. 
Stazione, questa, che per motivi di ammoder-
namento degli impianti, per quest’anno non è 
operativa.   

Abilitati da specifici corsi di formazione, 
sono in grado di intervenire e prestare i primi 
immediati interventi alle vittime di incidenti, 
cadute, sinistri, collisioni, malori, ferite, shock 
e quindi arrestare emorragie, rianimare, im-
mobilizzare e trasportare il paziente al caldo 
dell’infermeria di stazione, allertare l’ambu-
lanza o l’elisoccorso del 118. 

Dopo ogni intervento provvedono alla rac-
colta dati della persona soccorsa, cause ed 
eventuali modalità dell’infortunio.  

Inoltre, grazie alla costante presenza, fa-
cilmente individuabili per le divise (giubbe 
arancio), sono da sempre punto di riferimen-
to, informazione, aiuto e collaborazione, tra 
cui: accompagnare su una pista facile quanti 
per errore hanno scelto una più difficile delle 
loro capacità, controllo e riposizionamento 
della palinatura di demarcazione delle piste, 
eventualmente divelta, segnalare al direttore 

di stazione improvvise anomalie e situazioni 
di pericolo. Compiti, questi, che fanno parte 
della “prevenzione giornaliera”. Tra le associa-
zioni impegnate a fornire il maggior numero 
di addetti: l’Akia, con 76 pattugliatori, di cui 
sedici donne, il Corpo volontari Presolana, 
con 35, di cui  cinque donne, la storica, Croce 
Blu di Gromo con 33, di cui  sei donne, e la 
Croce Rossa con 15 soccorritori.  

Presenza femminile, sulle piste e nelle infer-
mierie di stazione, particolarmente necessaria 
ai fini degli: approcci, controlli e medicazio-
ni su minori e donne. Da qui l’importanza di 
avere un’adeguata “quota rosa” su cui poter 
contare. La qualità di un comprensorio scii-
stico dipende anche da tutto questo. Per svol-
gere questo non facile, quanto impegnativo 
faticoso, servizio di: “micro protezione civile” 
che li vede impegnati in turni giornalieri di 
circa otto ore, ed in ogni condizione di tempo, 
oltre alla passione per lo sci, questi volontari 
dimostrano di possedere una notevole dose di 
altruismo e solidarietà. Ruolo, il loro, insosti-
tuibile e sempre più necessario, riconfermato 

e evidenziato anche nella recente Legge Na-
zionale 40, in vigore dal gennaio 2022, dove, 
tra l’altro, all’art. 14, per rendere le piste an-
cor più sicure, impone la raccolta analitica dei 
singoli infortuni, i cui dati, una volta elaborati, 
serviranno ad eliminare evidenti situazioni di 
pericolo e criticità. In merito all’importanza 
delle soccorritrici, nel 1986. Cristina Vec-
chio, Daniela Agostinelli, Bambi Ferrari, Luisa 
Lucini e Silvia Saibene, del Corpo volontari 
Presolana, di cui era presidente, Sergio Toma-
soni, sono state le prime cinque volontarie in 
assoluto a livello nazionale ad ottenere il bre-
vetto di Pattugliatrici della Federazione Italia-
na Sicurezza piste sci. 

“Soccorritori del Corpo volontari Presolana 
in servizio al Monte Pora”

Volontari in piedi senza slitta di soccorso 
“Pattugliatori dell’Akia sulle nevi di Foppolo”

“ Pattugliatori di Colere impegnati nel recupero 
di uno sciatore finito fuori pista”  (foto archivio) 
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#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

www.latteriasocialediscalve.it

Tutto inizia dalla qualità del nostro latte

Via San Giorgio, 29 - Vilmaggiore - Vilminore di Scalve (BG)
T. +39 0346 51131 - latteriadiscalve@gmail.com
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Impianti, c’è il direttore dei lavori (di Bolzano), Impianti, c’è il direttore dei lavori (di Bolzano), 
ora mancano convenzione e progetto esecutivoora mancano convenzione e progetto esecutivo

(sa.pe) Gli impianti sono 
fermi, ma dopo mesi di bu-
fera, ora sembra di vedere 
la fine, o meglio, l’inizio dei 
lavori.

“Il 17 gennaio è stata asse-
gnata la direzione dei lavori 
– spiega il sindaco Gabriele 
Bettineschi – e a breve ver-
rà firmata la convenzione 
che darà in concessione a Rs 
Impianti la progettazione, 
realizzazione e gestione del 
comprensorio sciistico per 60 
anni. A quel punto la società 
presenterà il progetto esecuti-
vo che dovrà essere approvato 
in giunta”.

Quindi altri passi in avan-
ti; ad aggiudicarsi il bando 
per la direzione dei lavori è la 
società EGGS S.r.l di Bolzano, 
per un importo complessi-
vo pari a 331.200 euro, pari 
all’importo a base d’asta di 
360mila euro depurato del 
ribasso percentuale offerto 
in sede di gara dell’8%. Eggs 
è una rete di società di in-
gegneria e di professionisti, 
nata nel 2020 da un sodali-
zio di soggetti caratterizzati 
da competenze complemen-
tari e annovera, tra i servizi 
offerti, oltre alla progettazio-
ne, direzione dei lavori, coor-
dinamento per la sicurezza e 
assistenza al collaudo, anche 
la direzione di esercizio ed i 
controlli non distruttivi su 
funi, elementi strutturali e 
parti meccaniche. 

Ma come sta andando la 
stagione invernale? “Certo, 

con il comprensorio aperto 
e funzionante come tutti gli 
altri anni sarebbe andata di-
versamente, ma è stato fatto 
di necessità virtù. Sono mol-
ti infatti gli appassionati di 
montagna che arrivano a Co-
lere, chi fa scialpinismo, chi 
utilizza le ciaspole, chi sale a 
piedi al Rifugio Albani. E poi 
la nostra Pro Loco lo scorso 
28 gennaio ha organizzato la 
ciaspolata al chiaro di luna 
che è stata un vero e proprio 
successo”.

Abbiamo chiesto al pre-
sidente della Pro Loco, Alex 

Belingheri, di raccontarci 
come è andata: “350 persone 
hanno partecipato alla mani-
festazione e abbiamo dovuto 
chiudere le iscrizioni perché 
ce ne sarebbero state alme-
no un centinaio in più, ma 
la particolare geografia del 
nostro territorio avrebbe reso 
difficoltosa la gestione. Siamo 
partiti alle 18.30 dal Presola-
na Cultural Forum per andare 
in località Pian di Vione, ai 
piedi della Presolana, poi alla 
località Carbonera fino all’e-
comuseo delle miniere, dove 
abbiamo fatto una sosta con 

tè e vin brulè e poi siamo rien-
trati. Una ciaspolata di 4 chi-
lometri a cui hanno parteci-
pato grandi e piccini ed è stata 
molto apprezzata anche per il 
panorama suggestivo. Termi-
nata la ciaspolata abbiamo 
portato circa 200 persone nei 
ristoranti del nostro paese e 
non possiamo che essere sod-
disfatti perché abbiamo visto 
felici i partecipanti”.

Il prossimo 5 febbraio, 
inoltre, Colere sarà teatro 
della gara di sci alpinismo 
“Ski Alp 3” valida per il cam-
pionato italiano.

» di Anna Carissoni  
—

» di Aristea Canini  
—

» di Angelo Zanni
—

» di Sabrina Pedersoli

» di Piero Bonicelli

» di Alessandro Giudic
—
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VAL DI SCALVE

Elezioni Regionali 12 e 13 Febbraio 2023

ANIMA BERGAMASCAANIMA BERGAMASCA

UNA SCELTA DI LIBERTA’
nella PROVINCIA di BERGAMO

VOTA e SCRIVI

SARA FUMAGALLISARA FUMAGALLI

Ordinato da Michele Jacobelli - Mandatario Elettorale di Sara Fumagalli
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VAL DI SCALVEVAL DI SCALVE

E alla fine il bar di Azzone con richieste per E alla fine il bar di Azzone con richieste per 
gestirlo da tutta Italia rimane chiuso. gestirlo da tutta Italia rimane chiuso. 

Anche a Schilpario e Dezzo bar chiusi e ora…Anche a Schilpario e Dezzo bar chiusi e ora…
Alla fine non se ne è fatto nien-

te. La questione del bar chiuso ad 
Azzone, l’unico bar del paese con 
annesso appello dell’amministra-
zione comunale che aveva richia-
mato decine, centinaia di telefonate 
e interessamenti da tutta Italia per 
riaprirlo, rimane chiuso.  La pro-
prietà non sembra intenzionata ad affittare o a far 
riaprire, quindi niente da fare. Le proposte erano 
arrivate da tutta Italia, nessuna invece dalla Val 
di Scalve, da Siena, dal Friuli, perfino uno chef si 
era proposto. Ma ad Azzone il bar non si apre. Ha 
riaperto invece il bar al Dezzo che era chiuso da 
mesi, a riaprirlo un uomo di Venezia che ha rida-

to vita al paese, bar che funziona an-
che come pizzeria grazie all’ingaggio 
di un pizzaiolo egiziano. Ma al Dezzo 
ha però chiuso l’altro bar, quello dove 
si trova anche la pompa di benzina, i 
gestori sono andati in pensione e si-
nora nessuno ha pensato di rilevarlo. 
Insomma, la gente del posto di aprire 

bar non sembra volerne sentire ragioni.  E intanto 
sempre in Val di Scalve si cerca una soluzione per 
riaprire uno storico bar, quello che sino a poche 
settimane fa era aperto in piazza ma anche qui 
l’ostacolo maggiore sembra quello della pro-
prietà che non vuole affittarlo. Insomma, dura 
vita per i locali in val di Scalve.
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Quella crepa Quella crepa che si allarga fra mille dubbi: che si allarga fra mille dubbi: 
“Costi e tempi lievitati, ma si passa in due in bici? “Costi e tempi lievitati, ma si passa in due in bici? 

Manca sicurezza, ci saranno due semafori fissi e …”Manca sicurezza, ci saranno due semafori fissi e …”
(ar.ca.) La crepa si allar-

ga. Ma la crepa che si allarga 
non è solo quella nella roccia 
ma anche quella dei dubbi, 
che si stanno ampliando per 
molti, la questione lavori in 
Poltragno, in questo caso la 
tanto discussa ciclopedona-
le che è stata accompagnata 
da polemiche fin dalla sua 
progettazione, ora, complice 
appunto la crepa pericolante 
nella roccia, amplifica anche 
le polemiche. 

Mettiamoci anche che i 
lavori sono fermi e in note-
vole ritardo e gli ingredienti 
ci sono tutti: “Noi da subito 
siamo sempre stati chiari – 
commenta il capogruppo di 
minoranza Graziano Mar-
tinelli – l’idea originale era 
quella di collegare la periferia 
del paese con il versante Frati 
e Via nazionale verso il paese, 
un’idea per come era stata pen-
sata discutibile tanto che già la 
giunta precedente su questo 

tema si era spaccata. Allora 
si parlava di un marciapiede 
che collegava il centro del pa-
ese e si sviluppava da quel lato 

fino all’altezza circa dove c’è la 
cabina del metano. Era previ-
sto un attraversamento sulla 
Via Nazionale per collegarsi 

al marciapiede esistente da 
Villaggio Donizetti a scende-
re, la giunta precedente si era 
appunto spaccata su questo, 

qualcuno suggeriva che sareb-
be stato più logico realizzarlo 
dalla parte opposta dove non ci 
sono attraversamenti perico-
losi, una scelta quella di que-
sta prima ipotesi secondo noi 
scellerata e molto pericolosa, 
poi hanno cambiato in corsa la 
cosa grazie al bando del credito 
sportivo che ha fatto nascere la 
possibilità di accedere ai fondi 
realizzando una pista ciclope-
donale. 

E’ stato acceso un mutuo a 
tasso 0 ma che comunque an-
dava rimborsato totalmente 
per creare un percorso che di 
fatto non collega niente. Scen-
de tagliando il parco della Co-
lombera, si allaccia a Via Ber-
gamo”. 

Ma non è tutto qui: “L’opera 
ha un costo notevole, presenta 
numerose criticità oltre al co-
sto, c’è il problema della sicu-
rezza e ora è emerso anche quel 
taglio nella roccia che fa pen-
sare a un errore di valutazione 

o a una valutazione superficia-
le in fase di progetto, si è creato 
un concreto rischio di caduta 
di materiale e quindi si rende 
necessario un’ulteriore inter-
vento di messa in sicurezza”. 

C’è dell’altro: “Il rischio non 
indifferente per chi sale o scen-
de in bicicletta e trova qualcu-
no altro che sale o scende, gli 
spazi sono ristrettissimi e il 
rischio di incidente è davvero 
alto. Inoltre è ancora in corso 
un confronto tra amministra-
zione e impresa per ridefinire il 
costo dell’opera dopo l’aumen-
to dei materiali, non è ancora 
stato definito nulla.  

E come se non bastasse è 
arrivata anche la notizia che 
dovranno essere installati due 
impianti semaforici e non è 
nemmeno chiaro ci si deve ac-
collare questo costo. Mettiamo-
ci pure che i tempi dell’opera si 
sono allungati a dismisura e 
abbiamo il quadro perfetto di 
una situazione disastrosa”. 

Apprendiamo con piacere 
che presto dovrebbero parti-
re i lavori che consentiranno 
la riapertura di via Macallè. 
Infatti l’amministrazione 
di Costa Volpino, che aveva 
ottenuto circa 2 anni fa un 
cospicuo finanziamento re-
gionale di circa 1.350.000 
euro destinato a questa ope-
ra, ha completato le pratiche 
necessarie per l’appalto dei 
lavori, che finalmente po-
tranno avere inizio. Secondo 
l’Assessore ai Lavori Pubblici 
del comune di Costa Volpino 
ed ex Sindaco Mauro Bono-

melli, e come confermato 
sulla stampa anche dall’at-
tuale Sindaco, Federico 
Baiguini, l’inizio dei lavori 
potrebbe essere ragionevol-
mente previsto per marzo e 
il termine fra circa un anno. 
Se tutto andrà come previsto 
saranno trascorsi 16 anni 
dagli eventi che hanno co-
stretto alla chiusura di que-
sto importante tratto di stra-
da. Importante soprattutto 
per Lovere, che, come è a 
tutti noto, ha grossi problemi 
di traffico, sia interno che di 
transito, che è stato ulterior-

mente aggravato dalla chiu-
sura forzata di via Macallè, 
che permetteva uno sfogo in 
uscita verso Costa Volpino. 
Nonostante ciò, non si può 
certo affermare che le recenti 
Amministrazioni Comuna-
li Loveresi abbiano brillato 
per impegno a contribuire 
concretamente alla soluzio-
ne di questo problema salvo 
annunciare in più occasioni 
la sempre prossima riaper-
tura del tratto stradale. Chi 
ha buona memoria ricorderà 
ancora l’incauta affermazio-
ne dell’allora candidato e at-

tuale Sindaco di Lovere, che 
in occasione di un confronto 
pubblico pre elettorale an-
nunciava l’imminente avvio 
dei lavori e la conseguente 
riapertura: era il 2019. Ora 
rimane ancora un nodo da 
sciogliere, che riguarda la 
soluzione tecnica che per-
metta di svoltare diretta-
mente a destra, verso Lovere, 
allo sbocco della strada in 
località “ Grillo”, nei pressi 
del distributore di benzi-
na, senza dovere proseguire 
fino alla rotatoria per effet-
tuare il cambio di direzione, 

INTERVENTO - LOVERE INTERVENTO - LOVERE 

Dopo 16 anni di chiusura via ai lavori perDopo 16 anni di chiusura via ai lavori per Via Macallè: Via Macallè: “Ma serve una variante, speriamo non causi altri ritardi” “Ma serve una variante, speriamo non causi altri ritardi”

(p.b.) Nicola Macario, as-
sessore al Lavori Pubblici, è 
un fiume in piena, le pole-
miche e le critiche sembrano 
stimolarlo, con la pazienza 
che devono avere i “tecni-
ci” nello spiegare situazioni 
complesse e l’impazienza di 
trovarsi spesso a parlare una 
lingua diversa. “Cominciamo 
dalla scelta fatta di realizzare 
la pedonale e ciclabile che dal 
Poltragno scende verso i quar-
tieri e il centro sul versante 
‘opposto’ a quello suggerito 
dalle minoranze. Così si valo-
rizza la forra e il percorso ha 
una valenza turistica inne-
gabile che non avrebbe avu-
to dall’altro lato. Questione 
sicurezza: è già stata indetta 
la gara, in concorso con il Co-
mune di Castro, con cinque 
ditte contattate, per realizzare 
una ‘mantovana’ che consiste 
in una pensilina in ferro, ar-
chitettonicamente studiata ad 
hoc, che garantisce la totale si-

curezza. La crepa nella parete 
tagliata non deriva dai lavori 
eseguiti, era già presente e non 
comporta alcun pericolo, come 
garantiscono gli studi geologi-
ci. La ‘mantovana’ è un’opera 
in più, la parete è di composi-
zione porosa e potrebbe com-
portare caduta di sassolini, 
per questo la ‘mantovana’ è 
un’ulteriore garanzia per i 
passanti”.

Ma c’è o no un contenzioso 
con la ditta che ha realizzato 

l’opera? “La ditta sta comple-
tando i lavori che mancano, 
piccoli interventi, la cartello-
nistica turistica, la sistema-
zione del verde e il posiziona-
mento dei semafori. Ha chiesto 
un adeguamento dei prezzi, 
loro hanno richiesto una cifra, 
noi un’altra, abbiamo chiesto 
un parere in proposito al Mi-
nistero e poi ci adegueremo. 
Ma, ripeto, la ditta sta comple-
tando l’opera”.

Hai accennato ai sema-

fori. A cosa servono? “Sono 
semafori a chiamata per chi 
alla rotonda el Poltragno deve 
attraversare e così all’incrocio 
con Via Bergamo. Anche qui 
una questione di sicurezza, su 

quella strada passano anche 
automezzi pesanti, è bene tu-
telare anche pedoni e ciclisti”.

Viene contestata la dimen-
sione della ciclopedonale. “E’ 
assolutamente a norma, ha 

una larghezza standard previ-
sta per queste opere”.

Macario ne avrebbe anche 
per l’intervento di paolo D’A-
mico che criticava sull’ultimo 
numero appunto il progetto 

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICIL’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

Macario: Macario: “Arriva la… ‘mantovana’ per la sicurezza”“Arriva la… ‘mantovana’ per la sicurezza”
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INTERVENTO - LOVERE INTERVENTO - LOVERE 

Dopo 16 anni di chiusura via ai lavori perDopo 16 anni di chiusura via ai lavori per Via Macallè: Via Macallè: “Ma serve una variante, speriamo non causi altri ritardi” “Ma serve una variante, speriamo non causi altri ritardi”
come inizialmente previsto 
per motivi di sicurezza. L’a-
dozione di questa soluzione 
sarà resa possibile attraverso 
un’opportuna variante che 
avrà un onere non previsto 
e che dovrà ragionevolmente 
accollarsi il comune di Lo-
vere. Vogliamo sperare che 
questo non sarà di ostacolo 
o motivo di ulteriore ritardo 
nel portare a completamen-
to l’opera. Dall’amministra-
zione comunale di Lovere 
stiamo ancora attendendo la 
presentazione di un aggior-

nato piano del traffico, così 
come era stato preannuncia-
to nel programma elettorale 
dell’Ago di Lovere nel 2019, 
in cui si faceva esplicito ri-
ferimento ad un concorso di 
idee per l’elaborazione di un 
progetto viabilistico aggior-
nato, che ponesse rimedio 
alle numerose criticità del 
traffico interno all’abitato 
che in alcuni giorni della set-
timana, e in alcune ore del 
giorno è ormai insostenibile. 
Ribadiamo la soddisfazione, 
certo condivisa da tutti i cit-

tadini, Loveresi e non, che si 
trovano a transitare a Lovere 
anche per accedere ai servizi 
socio sanitari, per l’auspicata 
soluzione di questo annoso e 
ormai insostenibile disagio, 
e rinnoviamo i ringrazia-
menti all’amministrazione 
comunale di Costa Volpino 
per l’impegno e la determi-
nazione dimostrata. 

Graziano Martinelli 
Capogruppo in Consiglio 

Comunale

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICIL’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

Macario: Macario: “Arriva la… ‘mantovana’ per la sicurezza”“Arriva la… ‘mantovana’ per la sicurezza”

della ciclabile. “D’Amico è un 
talismano, tutte le opere che 
ha criticato sono poi state ri-
conosciute valide e addirittu-
ra segnalate come esempi da 
seguire”.  

E tra le opere in avvio c’è 
anche (finalmente) Via Ma-
callè. Ne parleremo sul pros-
simo numero. 

Un milione di euro Un milione di euro 
da Cariplo e Regioneda Cariplo e Regione

 per i lavori di ampliamento  per i lavori di ampliamento 
della Casa della Serenità, della Casa della Serenità, 

premiato il progettopremiato il progetto
Una boccata di ossigeno, di quelle che ti 

fanno respirare i conti non da poco. La Fon-
dazione Cariplo e Regione Lombardia hanno 
selezionato 6 progetti emblematici per la Pro-
vincia di Bergamo, sei progetti, otto milioni di 
euro in totale e per la Fondazione Beppina e 
Filippo Martinoli per il progetto “ Casa della 
Serenità onlus di Lovere” per ampliare l’at-
tuale RSA costruendo un unico complesso per 
la realizzazione  di: 15 minialloggi protetti, 3 
nuovi nuclei RSA per un totale di 36 posti let-

to, servizi  rivolti a soggetti con demenza, spa-
zi destinati alle funzioni di RSA aperta è ar-
rivato un contributo 1 milione di euro.  Sono 
sei i Progetti Emblematici 2022 selezionati da 
Fondazione Cariplo e Regione Lombardia per 
la provincia di Bergamo, iniziative di altissimo 
valore sociale a cui sono destinati complessi-

vamente 8 milioni di euro, 5 milioni di euro 
messi a disposizione da Fondazione Cariplo, 
altri 3 milioni da Regione Lombardia. Il ter-
ritorio bergamasco potrà così avvalersi di sei 
nuovi progetti che puntano ad affrontare pro-
blemi alcuni problemi del territorio, e a speri-
mentare politiche innovative in campo sociale, 
culturale, ambientale, scientifico ed economi-
co. Ogni anno Fondazione Cariplo destina a 
tre territori provinciali la somma € 5.000.000 
per il sostegno di iniziative che hanno le ca-

ratteristiche di Interventi Emblematici. Regio-
ne Lombardia, a sua volta, attiva risorse con 
lo stesso fine. Fondamentale il supporto della 
Fondazione comunitaria, antenna dei bisogni 
del territorio, e della Provincia di Bergamo che 
hanno offerto il loro contributo per la selezio-
ne dei progetti.

Il dottor Il dottor Giovanni GuizzettiGiovanni Guizzetti  
lascia dopo 42 anni lascia dopo 42 anni 

da medico: da medico: “Grazie ai miei due “Grazie ai miei due 
esempi, il dottor Calzolari esempi, il dottor Calzolari 

e il dottor Cottinelli”e il dottor Cottinelli”
Il dottor Giovanni 

Guizzetti si ferma qui, 
pensione dal 30 gennaio 
per lo storico medico di 
Lovere, oltre che storico 
sindaco, a maggio aveva 
dato addio alla giunta e 
ora lascia l’ambulatorio: 
“Dopo 42 anni di attività 
professionale – ha spie-
gato Giovanni Guizzetti 
- è giunto il momento che 
pone termine alla mia atti-
vità di Medico di Famiglia 
per raggiunti limiti di età 
pensionabile. Ringrazio 
tutti i miei assistiti, indi-
stintamente, per la fiducia 
accordatami e per onorare la quale in questi 
anni mi sono sempre impegnato al massimo 

delle mie possibilità e co-
noscenze; ho sempre credu-
to infatti nel ruolo centrale 
che il Medico di Famiglia 
rappresenta quale primo 
riferimento per le esigenze 
sanitarie dei propri pazien-
ti. Mi fa piacere, al termine 
della mia attività professio-
nale, ricordare due figure 
mediche che, nei miei primi 
anni di attività hanno rap-
presentato un importante 
modello di comportamento 
professionale: il Dottor Lu-
ciano Calzolari, mio medico 
curante per tanti anni ed il 
Dottor Guido Cottinelli”. 

Il suo posto come medico di base è stato 
preso dalla Dottoressa Filisetti.
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Continuiamo la pubblicazione Continuiamo la pubblicazione 
del diario inedito di Ivan Piana del diario inedito di Ivan Piana 
(stralci di questo diario furono (stralci di questo diario furono 
pubblicati nell’opuscolo “Ivan pubblicati nell’opuscolo “Ivan 
Piana – uno studente, un giova-Piana – uno studente, un giova-
ne, una storia” curato da alcuni ne, una storia” curato da alcuni 
alunni dell’Istituto Ivan Piana di alunni dell’Istituto Ivan Piana di 
Lovere). Il diario completo ci è Lovere). Il diario completo ci è 
stato messo a disposizione dallo stato messo a disposizione dallo 
storico loverese Giuliano Fiorani storico loverese Giuliano Fiorani 
al quale l’avevano donato i fami-al quale l’avevano donato i fami-
gliari. Ivan Piana è uno dei 13 gliari. Ivan Piana è uno dei 13 
Martiri di Lovere. Aveva 19 anni Martiri di Lovere. Aveva 19 anni 
(data di nascita il 24 febbraio (data di nascita il 24 febbraio 
1924). Diplomato ragioniere era 1924). Diplomato ragioniere era 
impiegato all’Ilva di Lovere, pur impiegato all’Ilva di Lovere, pur 
continuando a frequentare la fa-continuando a frequentare la fa-
coltà di Economia all’Università coltà di Economia all’Università 
Bocconi di Milano. Con l’amico Bocconi di Milano. Con l’amico 
Salvatore Conti aveva fondato il Salvatore Conti aveva fondato il 
“Gruppo patriottico giovanile” “Gruppo patriottico giovanile” 
di Lovere facendo riferimento al di Lovere facendo riferimento al 
“Gruppo Patrioti Loveresi” di Giovanni Brasi. Come già nelle parti “Gruppo Patrioti Loveresi” di Giovanni Brasi. Come già nelle parti 
del diario pubblicate sull’ultimo numero di Araberara, il giovane del diario pubblicate sull’ultimo numero di Araberara, il giovane 
Ivan Piana non sembra per nulla impegnato politicamente, pas-Ivan Piana non sembra per nulla impegnato politicamente, pas-
sa le giornate al lavoro come impiegato all’Ilva (il grande stabili-sa le giornate al lavoro come impiegato all’Ilva (il grande stabili-
mento, ora Lucchini, tra Lovere e Castro) e le serate in giro con gli mento, ora Lucchini, tra Lovere e Castro) e le serate in giro con gli 
amici. Amori un po’ tormentati (due “delusioni amorose”, è inna-amici. Amori un po’ tormentati (due “delusioni amorose”, è inna-
morato di V. che non corrisponde e la fidanzata di Nino Archetti, morato di V. che non corrisponde e la fidanzata di Nino Archetti, 
reduce della disfatta in Russia, sembra tradire l’amico). E poi sem-reduce della disfatta in Russia, sembra tradire l’amico). E poi sem-
bra sorpreso dal crollo del fascismo che attribuisce alla ’incapacità bra sorpreso dal crollo del fascismo che attribuisce alla ’incapacità 
e inconsapevolezza dei suoi dirigenti’. Dopo l’ultimo malinconico, e inconsapevolezza dei suoi dirigenti’. Dopo l’ultimo malinconico, 
quasi rassegnato a una vita mediocre, scritto del 7 agosto Ivan quasi rassegnato a una vita mediocre, scritto del 7 agosto Ivan 
Piana non scrive più nulla per un mese. Ma un mese dopo è di Piana non scrive più nulla per un mese. Ma un mese dopo è di 
nuovo uno spartiacque importante. Sul prossimo numero ripren-nuovo uno spartiacque importante. Sul prossimo numero ripren-
deremo quindi la pubblicazione del diario, che ricomincia dall’al-deremo quindi la pubblicazione del diario, che ricomincia dall’al-
tra data che segna la storia d’Italia, l’8 settembre 1943.tra data che segna la storia d’Italia, l’8 settembre 1943.

Domenica 4 – 7 – 43 – XXI°Domenica 4 – 7 – 43 – XXI°
Questa sera al cinema, Questa sera al cinema, 

caso raro, c’era anche V. però caso raro, c’era anche V. però 
accompagnata da suoi zii. accompagnata da suoi zii. 
Niente altro. “La storia della Niente altro. “La storia della 
propria vita” è una cosa as-propria vita” è una cosa as-
surda per giovani della nostra surda per giovani della nostra 
età soggetti come siamo agli età soggetti come siamo agli 
improvvisi innamoramenti improvvisi innamoramenti 
ed inesperti della vita, che an-ed inesperti della vita, che an-
cora ci tiene nascoste le sue cora ci tiene nascoste le sue 
più grandi gioie e dolori. Po-più grandi gioie e dolori. Po-
tremmo dedicarlo poniamo tremmo dedicarlo poniamo 
ad una ragazza che in un dato ad una ragazza che in un dato 
periodo a noi sembrava rac-periodo a noi sembrava rac-
chiudere in sé tutto il mondo, chiudere in sé tutto il mondo, 
ma finito quell’episodio della ma finito quell’episodio della 
nostra giovinezza il diario re-nostra giovinezza il diario re-
sterebbe inutilmente dedicato sterebbe inutilmente dedicato 
a una persona che magari noi a una persona che magari noi 
vorremmo dimenticare in tut-vorremmo dimenticare in tut-
to e per tutto. Tutt’al più, dico, to e per tutto. Tutt’al più, dico, 
possiamo, in margine al vero possiamo, in margine al vero 
diario personale, comporre diario personale, comporre 
una specie di giornaletto inti-una specie di giornaletto inti-
mo e dedicarlo a quella data mo e dedicarlo a quella data 
fanciulla per la quale il nostro fanciulla per la quale il nostro 
cuore batte tanto forte da sem-cuore batte tanto forte da sem-
brare di dover scoppiare men-brare di dover scoppiare men-
tre poi tutto si risolvette in una tre poi tutto si risolvette in una 
bolla di sapone. Venendo a bolla di sapone. Venendo a 
me, io a tutt’oggi avrei dovuto me, io a tutt’oggi avrei dovuto 
mutare la dedica del diario a mutare la dedica del diario a 
due fanciulle distinte, mentre due fanciulle distinte, mentre 
fui da principio ho preferi-fui da principio ho preferi-
to chiamarlo semplicemente to chiamarlo semplicemente 
“Diario personale”. Per la ra-“Diario personale”. Per la ra-
gazza che rappresenta il mio gazza che rappresenta il mio 
primo amore!primo amore!

Sabato 17- 7- 43 – XXI°Sabato 17- 7- 43 – XXI°
Oggi nel pomeriggio sono Oggi nel pomeriggio sono 

stato al lavoro fino alle 19, stato al lavoro fino alle 19, 
da diversi giorni fa veramen-da diversi giorni fa veramen-
te caldo e in ufficio si sta un te caldo e in ufficio si sta un 
poco male. Dopo cena con poco male. Dopo cena con 
Nino, verso le 23, sono andato Nino, verso le 23, sono andato 
alla trattoria della Madonnina alla trattoria della Madonnina 
(verso il Colle di S. Maurizio) (verso il Colle di S. Maurizio) 
dove sapevamo di trovare al-dove sapevamo di trovare al-
cuni amici. Tornati di là, giunti cuni amici. Tornati di là, giunti 
appena fuori dal “Vul” abbia-appena fuori dal “Vul” abbia-
mo trovato una compagnia, mo trovato una compagnia, 
della quale faceva parte Mali, della quale faceva parte Mali, 
tornato dopo alcuni giorni tornato dopo alcuni giorni 
di assenza, Gino del Vulcano, di assenza, Gino del Vulcano, 
Enzo, Liberio ed altri e dopo Enzo, Liberio ed altri e dopo 

un po’, io, Nino, Mali, Gino, Pe-un po’, io, Nino, Mali, Gino, Pe-
tenzi detto Bigio e Segala sia-tenzi detto Bigio e Segala sia-
mo andati a finire in casa mia mo andati a finire in casa mia 
con un fiasco di Vino fino alle con un fiasco di Vino fino alle 
2 circa.2 circa.

Domenica 18 – 7 – 43 – XXI° Domenica 18 – 7 – 43 – XXI° 
Fino alle 12 ho lavorato. Nel Fino alle 12 ho lavorato. Nel 

pomeriggio sono stato sem-pomeriggio sono stato sem-
pre assieme a Mali e ad un suo pre assieme a Mali e ad un suo 
compagno d’armi di Rogno, compagno d’armi di Rogno, 
un certo Giorgi, al “Popolo”, un certo Giorgi, al “Popolo”, 
al “Vul”, all’Italia e poi al Cen-al “Vul”, all’Italia e poi al Cen-
trale dove eravamo d’accordo trale dove eravamo d’accordo 
di trovarci per salutare Nino di trovarci per salutare Nino 
che va a Brescia per la visita di che va a Brescia per la visita di 
controllo. Più tardi mentre io controllo. Più tardi mentre io 
e un fratello di Segala erava-e un fratello di Segala erava-
mo al “Vender” a consumare mo al “Vender” a consumare 
un gelato, è capitato di nuovo un gelato, è capitato di nuovo 
Nino con la fidanzata; si era Nino con la fidanzata; si era 
pentito a Castro ed era tornato pentito a Castro ed era tornato 
a casa a cambiarsi di nuovo. a casa a cambiarsi di nuovo. 
Dopo cena sono stato un poco Dopo cena sono stato un poco 
con Gino, poi verso le 23 ho con Gino, poi verso le 23 ho 
trovato Nino e mentre passeg-trovato Nino e mentre passeg-
giavamo verso casa sua gli ho giavamo verso casa sua gli ho 
schiarito la situazione riguar-schiarito la situazione riguar-
dante la sua fidanzata e l’altro dante la sua fidanzata e l’altro 
amico Giorgio perché sebbene amico Giorgio perché sebbene 
io non vi fossi interessato, il io non vi fossi interessato, il 
mio carattere e il mio pensie-mio carattere e il mio pensie-
ro in fatto di donne non mi ro in fatto di donne non mi 
permetteva di tacere oltre. Egli permetteva di tacere oltre. Egli 
ha detto di essere contento di ha detto di essere contento di 
aver saputo finalmente la ve-aver saputo finalmente la ve-
rità e di voler domandare una rità e di voler domandare una 
spiegazione. Sono rincasato spiegazione. Sono rincasato 
verso l’una. verso l’una. 

Lunedì 19 – 7 – 43 – XXI°Lunedì 19 – 7 – 43 – XXI°
Alle 13 ho visto Nino e mi Alle 13 ho visto Nino e mi 

ha raccontato tutto del suo ha raccontato tutto del suo 
colloquio con la fidanzata. colloquio con la fidanzata. 
Essa ha ammesso essere tut-Essa ha ammesso essere tut-
to vero quello che sapeva e to vero quello che sapeva e 
gli ha promesso di cambiare gli ha promesso di cambiare 
la sua condotta. Io forse avrò la sua condotta. Io forse avrò 
fatto male a fare questo ma fatto male a fare questo ma 
mi spiaceva vedere un amico mi spiaceva vedere un amico 
come Nino fare una brutta fi-come Nino fare una brutta fi-
gura al cospetto di tutti. Que-gura al cospetto di tutti. Que-
sta sera Nino è partito per la sta sera Nino è partito per la 
visita a Brescia e quasi sicura-visita a Brescia e quasi sicura-
mente domani sarà di nuovo a mente domani sarà di nuovo a 
Lovere.Lovere.
Mercoledì 21 – 7 – 43 – XXI°Mercoledì 21 – 7 – 43 – XXI°

Nel recarmi al lavoro nel Nel recarmi al lavoro nel 
pomeriggio ho preso in pieno pomeriggio ho preso in pieno 
un violento acquazzone tanto un violento acquazzone tanto 
che mi sono dovuto togliere che mi sono dovuto togliere 
al gabinetto i pantaloni per al gabinetto i pantaloni per 
asciugare un poco le gambe. asciugare un poco le gambe. 
Dopo cena ho visto Nino di Dopo cena ho visto Nino di 
nuovo a casa per alcuni giorni nuovo a casa per alcuni giorni 
e con altri amici abbiamo fatto e con altri amici abbiamo fatto 
baldoria fino alle 2,30. baldoria fino alle 2,30. 

Giovedì  22 – 7 – 43 – XXI°Giovedì  22 – 7 – 43 – XXI°
Stanotte io e Nino abbiamo Stanotte io e Nino abbiamo 

deciso di prendere il battello deciso di prendere il battello 
e andare a Montisola assieme e andare a Montisola assieme 
per passare una giornata fuo-per passare una giornata fuo-
ri di Lovere. Detto fatto siamo ri di Lovere. Detto fatto siamo 
partiti alle 10,10 e col battello partiti alle 10,10 e col battello 
siamo passati proprio sotto siamo passati proprio sotto 
un balcone di una casa sul un balcone di una casa sul 
lago dove lavorano la fidan-lago dove lavorano la fidan-
zata di Nino e V. Esse ci hanno zata di Nino e V. Esse ci hanno 
visto e le abbiamo salutate. A visto e le abbiamo salutate. A 
Peschiera abbiamo passato il Peschiera abbiamo passato il 
tempo facendo visita ai suoi tempo facendo visita ai suoi 
parenti poi verso le 17 costeg-parenti poi verso le 17 costeg-
giando il lago siamo andati a giando il lago siamo andati a 
Siviano sempre sull’isola dove Siviano sempre sull’isola dove 
si fermava il bat-si fermava il bat-
tello. Ci sono tello. Ci sono 
delle passeg-delle passeg-
giate magnifi-giate magnifi-
che da quelle che da quelle 
parti e facendo-parti e facendo-
le con Nino io le con Nino io 
osservavo quan-osservavo quan-
to sarebbe stato to sarebbe stato 
bello passeggiare bello passeggiare 
con due ragaz-con due ragaz-
ze e farsi ritrarre ze e farsi ritrarre 
all’ombra dei salici all’ombra dei salici 
nei punti più belli e nei punti più belli e 
più poetici. Coglie-più poetici. Coglie-
re un tramonto sul re un tramonto sul 
lago sarebbe stato lago sarebbe stato 
bellissimo ed io so-bellissimo ed io so-
spirando pensavo spirando pensavo 
quanto sarebbe stato quanto sarebbe stato 
romantico sedere sul-romantico sedere sul-
le panchine di pietra le panchine di pietra 
sotto i salici e, di fronte sotto i salici e, di fronte 
al lago, guardando la al lago, guardando la 
costa bresciana, strin-costa bresciana, strin-
gere sul cuore la propria gere sul cuore la propria 
fanciulla e con essa in-fanciulla e con essa in-
nalzarsi al di sopra delle nalzarsi al di sopra delle 
cose umane nell’immen-cose umane nell’immen-
sità della notte lunare. sità della notte lunare. 
Cose belle ma irrealizzabili per Cose belle ma irrealizzabili per 
un cuore arido di buoni pen-un cuore arido di buoni pen-
sieri com’è il mio, capace solo sieri com’è il mio, capace solo 
di malinconia e impregnato di di malinconia e impregnato di 
solitudine. solitudine. 

Siamo al 25 luglio. Nella Siamo al 25 luglio. Nella 
notte tra il 24 e il 25 il Gran notte tra il 24 e il 25 il Gran 
Consiglio del Fascismo sfiducia Consiglio del Fascismo sfiducia 
Benito Mussolini, ponendo fine Benito Mussolini, ponendo fine 
dopo quasi 21 anni al governo dopo quasi 21 anni al governo 
fascista retto appunto da Mus-fascista retto appunto da Mus-
solini. Il re Vittorio Emanuele III solini. Il re Vittorio Emanuele III 
lo fa arrestare e nomina come lo fa arrestare e nomina come 
nuovo capo del Governo Pietro nuovo capo del Governo Pietro 
Badoglio. Il diario di Ivan Piana Badoglio. Il diario di Ivan Piana 

riporta a questo punto il comu-riporta a questo punto il comu-
nicato di Pietro Badoglio che nicato di Pietro Badoglio che 
assume il Governo. L’incontro assume il Governo. L’incontro 
tra Mussolini e Hitler cui ac-tra Mussolini e Hitler cui ac-
cenna Ivan Piana nel suo diario cenna Ivan Piana nel suo diario 
del 26 luglio era avvenuto il 19 del 26 luglio era avvenuto il 19 
luglio non a Feltre ma a San luglio non a Feltre ma a San 
Fermo, una frazione di Belluno, Fermo, una frazione di Belluno, 
nella villa del senatore Achille nella villa del senatore Achille 
Gaggia, Mussolini era malato e Gaggia, Mussolini era malato e 
abbandonò dopo pranzo e salu-abbandonò dopo pranzo e salu-
tato Hitler tornò a Roma e vide tato Hitler tornò a Roma e vide 
dall’aereo i quartieri della capi-dall’aereo i quartieri della capi-
tale bombardati dagli Alleati. tale bombardati dagli Alleati. 

Lunedì 26 – 7 – 43Lunedì 26 – 7 – 43
Una cosa è cambiata nel Una cosa è cambiata nel 

modo di mettere la data nel modo di mettere la data nel 
mio diario, è scomparso cioè mio diario, è scomparso cioè 
l’anno XXI°; ecco perché: in l’anno XXI°; ecco perché: in 
questi giorni sono successi questi giorni sono successi 
in Italia avvenimenti tali che in Italia avvenimenti tali che 
hanno lasciato tutti sbalorditi. hanno lasciato tutti sbalorditi. 
Dopo l’annuncio dell’incontro Dopo l’annuncio dell’incontro 
del Duce con Hitler in una cit-del Duce con Hitler in una cit-
tà dell’Italia Settentrionale. tà dell’Italia Settentrionale. 

Martedì 27 – 7 – 43Martedì 27 – 7 – 43
Giornata un poco turbolen-Giornata un poco turbolen-

ta anche quella di oggi. Alcuni ta anche quella di oggi. Alcuni 
atti di Vandalismo chiama-atti di Vandalismo chiama-
ti anche da qualcuno atti di ti anche da qualcuno atti di 
necessaria vendetta. Cose necessaria vendetta. Cose 
dolorose a vedersi in questi dolorose a vedersi in questi 
momenti così tristi. Alla sera momenti così tristi. Alla sera 
molta gente in giro curiosa molta gente in giro curiosa 
di vedere e ansiosa di sempre di vedere e ansiosa di sempre 
nuove sensazionali notizie nuove sensazionali notizie 
tanto che i pochi carabinieri tanto che i pochi carabinieri 
hanno avuto il loro da fare per hanno avuto il loro da fare per 
sfollare un poco lungo il lago. sfollare un poco lungo il lago. 
E’ una vita ben grama quella E’ una vita ben grama quella 
che si deve condurre noi gio-che si deve condurre noi gio-
vani in questi tempi duri ma vani in questi tempi duri ma 

bisogna pazientare per l’or-bisogna pazientare per l’or-
dine pubblico nell’interno del dine pubblico nell’interno del 
paese in crisi di assestamento. paese in crisi di assestamento. 
Pare una cosa quasi incredibi-Pare una cosa quasi incredibi-
le vedere tanta gente che pare le vedere tanta gente che pare 
uscita da un doloroso incubo uscita da un doloroso incubo 
e mentre fino a pochi giorni e mentre fino a pochi giorni 
fa la vita pareva svolgersi se-fa la vita pareva svolgersi se-
rena e pacifica all’ombra dei rena e pacifica all’ombra dei 
fasci, ora nessuno vuol più fasci, ora nessuno vuol più 
vedere nemmeno l’ombra vedere nemmeno l’ombra 
del più piccolo segno del del più piccolo segno del 
partito c’era destinato a partito c’era destinato a 
lasciare di sé un grande lasciare di sé un grande 
ricordo e che invece per ricordo e che invece per 
l’incapacità e l’incon-l’incapacità e l’incon-
sapevolezza dei suoi sapevolezza dei suoi 
dirigenti è fallito al suo dirigenti è fallito al suo 
scopo.scopo.

Sabato 7 – 8 – 1943Sabato 7 – 8 – 1943
La mattina dopo La mattina dopo 

le 11 sono stato sul le 11 sono stato sul 
porto. Alle 13 ho visto porto. Alle 13 ho visto 
Nino e mi ha raccon-Nino e mi ha raccon-
tato tutto della sua tato tutto della sua 
vita. Un amico che vita. Un amico che 
veramente è l’uni-veramente è l’uni-
co che finora ha co che finora ha 
capito qualcosa di capito qualcosa di 
me, ha detto che me, ha detto che 
sono molto giù sono molto giù 

di morale e non so di morale e non so 
proprio dargli torto. Sento che proprio dargli torto. Sento che 
nella mia vita manca qualcosa nella mia vita manca qualcosa 
e questo qualcosa mi sfugge, e questo qualcosa mi sfugge, 
non riesco ad afferrarlo e a non riesco ad afferrarlo e a 
trarlo a me. Forse sarà il bi-trarlo a me. Forse sarà il bi-
sogno di una persona amica sogno di una persona amica 
quello che mi tormenta; forse quello che mi tormenta; forse 
il desiderio di fare presto il il desiderio di fare presto il 
mio dovere di italiano; forse mio dovere di italiano; forse 
anche la mancanza di sod-anche la mancanza di sod-
disfazioni nella mia vita pre-disfazioni nella mia vita pre-
sente e forse qualcosa d’altro sente e forse qualcosa d’altro 
che non riesco nemmeno io a che non riesco nemmeno io a 
precisare. precisare. 

Quale di questi miei deside-Quale di questi miei deside-
ri espressi e nascosti mi darà ri espressi e nascosti mi darà 
una tranquillità anche relati-una tranquillità anche relati-
va? Per il primo posso soltan-va? Per il primo posso soltan-

to dire che in tre anni ho già to dire che in tre anni ho già 
sofferto inutilmente per due sofferto inutilmente per due 
delusioni amorose che han-delusioni amorose che han-
no gran parte nella situazione no gran parte nella situazione 
presente del mio animo.  presente del mio animo.  

Per il secondo, a volte è tan-Per il secondo, a volte è tan-
to imperioso che mi fa fare to imperioso che mi fa fare 
atti che se fossero risaputi da atti che se fossero risaputi da 
tutti mi darebbero la nomina tutti mi darebbero la nomina 
di uno che vuole partire per di uno che vuole partire per 
una vita dura come quella una vita dura come quella 
militare, mentre molti fanno militare, mentre molti fanno 
di tutto per rimanere a casa; a di tutto per rimanere a casa; a 
volte invece questo bisogno si volte invece questo bisogno si 
fa sentire ma senza spingermi fa sentire ma senza spingermi 
a pazzie, certo che da qual-a pazzie, certo che da qual-
che tempo io lo provo più o che tempo io lo provo più o 
meno costantemente. Il terzo meno costantemente. Il terzo 
bisogno, cioè la mancanza di bisogno, cioè la mancanza di 
soddisfazioni, non lo posso soddisfazioni, non lo posso 
nemmeno precisare perché nemmeno precisare perché 
bisognerebbe proprio dire bisognerebbe proprio dire 
che a diciannove anni sono che a diciannove anni sono 
disilluso e stanco della vita; disilluso e stanco della vita; 
qualche volta rimpiango la qualche volta rimpiango la 
mia fanciullezza ma sarebbe mia fanciullezza ma sarebbe 
vile se per questo rinunciassi vile se per questo rinunciassi 
a quello che l’avvenire ancora a quello che l’avvenire ancora 
può offrirmi. può offrirmi. 

Sono inutili tutte queste mie Sono inutili tutte queste mie 
recriminazioni, ma io le scrivo recriminazioni, ma io le scrivo 
con nessun altro scopo che con nessun altro scopo che 
quello di sfogarmi e di solle-quello di sfogarmi e di solle-
varmi per un poco al di fuori varmi per un poco al di fuori 
della vita presente. Io forse della vita presente. Io forse 
non avrò mai nella vita fortu-non avrò mai nella vita fortu-
na come mai l’hanno avuta i na come mai l’hanno avuta i 
miei genitori e per vivere do-miei genitori e per vivere do-
vrò sempre fare la vita dell’u-vrò sempre fare la vita dell’u-
mile onesto impiegato che si mile onesto impiegato che si 
accontenta di un ancor più accontenta di un ancor più 
misero stipendio, mai conten-misero stipendio, mai conten-
to del suo operato e invidian-to del suo operato e invidian-
do dall’ombra la fortuna degli do dall’ombra la fortuna degli 
altri che, meno scrupolosi di altri che, meno scrupolosi di 
lui, hanno saputo farsi largo lui, hanno saputo farsi largo 
fra i molti ed assurgere a posti fra i molti ed assurgere a posti 
di responsabilità. Questo sarà di responsabilità. Questo sarà 
forse il mio destino. forse il mio destino. 

(3. continua)(3. continua)

ALTO SEBINO
Le serate loveresi di Le serate loveresi di Ivan PianaIvan Piana, , 

impiegato all’Ilva, studente universitario: impiegato all’Ilva, studente universitario: 

«A diciannove anni sono disilluso «A diciannove anni sono disilluso 
e stanco della vita; qualche volta e stanco della vita; qualche volta 
rimpiango la mia fanciullezza rimpiango la mia fanciullezza 

ma sarebbe vile se ma sarebbe vile se 
per questo rinunciassi per questo rinunciassi 
a quello che l’avvenire a quello che l’avvenire 
ancora può offrirmi»ancora può offrirmi»

ESCLUSIVO ESCLUSIVO 
IL DIARIO DI IVANIL DIARIO DI IVAN
PIANA, UNO DEI 13 PIANA, UNO DEI 13 
MARTIRI DI LOVERE /3MARTIRI DI LOVERE /3

Italiani,Italiani,
Per ordine di sua Maestà il Re e Imperatore Per ordine di sua Maestà il Re e Imperatore 

assumo il Governo militare del Paese con pieni assumo il Governo militare del Paese con pieni 
poteri.poteri.

La guerra continua. L’Italia, duramente col-La guerra continua. L’Italia, duramente col-
pita nelle sue provincie invase, nelle sue città pita nelle sue provincie invase, nelle sue città 
distrutte, mantiene fede alla parola data, gelo-distrutte, mantiene fede alla parola data, gelo-
sa custode delle sue millenarie tradizioni.sa custode delle sue millenarie tradizioni.

Si serrino le file attorno a Sua Maestà il Re Si serrino le file attorno a Sua Maestà il Re 
e Imperatore immagine vivente della patria, e Imperatore immagine vivente della patria, 
esempio per tutti.esempio per tutti.

La consegna ricevuta è chiara e precisa: sarà La consegna ricevuta è chiara e precisa: sarà 
scrupolosamente eseguita, e chiunque si illuda scrupolosamente eseguita, e chiunque si illuda 
di poterne intralciare il normale svolgimento, o di poterne intralciare il normale svolgimento, o 
tenti di turbare l’ordine pubblico, sarà inesora-tenti di turbare l’ordine pubblico, sarà inesora-
bilmente colpito. bilmente colpito. 

Viva l’Italia, Viva il Re. Viva l’Italia, Viva il Re. 
Firmato: Maresciallo d’ItaliaFirmato: Maresciallo d’Italia

Pietro Badoglio.Pietro Badoglio.
Roma, lì 25 luglio 1943Roma, lì 25 luglio 1943
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Ilde,Ilde, il Bar Roma, papà Tone e la figlia Elena  il Bar Roma, papà Tone e la figlia Elena 
e quel racconto di una Sovere che è cambiatae quel racconto di una Sovere che è cambiata

(ar.ca.) La strada è quella 
che porta al centro di Sovere, 
Via Roma e il bar non si poteva 
che chiamare così, Bar Roma 
ma in realtà per tutti è sem-
pre stato il bar di Ilde, fin da 
quando ero piccola e mia zia 
Marta allungava la mancia per 
il gelato con la frase, sempre 
quella, ‘andiamo a prendere il 
gelato da Ilde’, e Ilde (Matilde 
Biolghini) è rimasta per tutti 
e rimane per tutti identifica-

ta con quel bar che va oltre il 
semplice bar. Perché se di lo-
cali ce n’è piena l’aria, aprono, 
chiudono, si ampliano, Ilde è 
rimasta lì, anche ora che non 
c’è più, come fosse un mar-
chio oltre che un nome, quei 
marchi che ti danno sicurez-
za, qualità, amore, che ti fan-
no sentire a casa. Non è facile 
per un bar identificarsi con 
una persona, con una fami-
glia, perché da più di 60 anni 

la famiglia di Ilde gestisce il 
Bar Rosa, Ilde ci é riuscita, Ilde 
sapeva ascoltare senza giudi-
care, e di storie ne ha sentite 
tante, tantissime, che poi sa-
per ascoltare a volte è meglio 
che andare dallo psicologo, 
un sorriso, un caffè caldo o un 
gelato artigianale e poi ripar-
tire sentendoti di nuovo bene. 
Ecco, questo era ed è il bar di 
Ilde, che poi da qualche anno 
è il bar di Elena, sua figlia e 
prima ancora di Tone, il papà 
di Ilde. Tre generazioni e lei in 
mezzo a fare da collante. Ilde, 
classe 1945, mica un anno 
qualsiasi, l’anno della fine del-
la Seconda guerra mondiale, 
quando ci si doveva rialzare 
dopo i lutti, quando serviva 
rinascere e credere in quella 
rinascita. E lei ci ha creduto e 
da qualche anno aveva passa-
to il testimone a Elena, sua fi-
glia, che con la stessa passione 
continua quello che è riduttivo 
chiamare un mestiere. Un paio 
di anni fa, nel 2020, avevamo 
raccontato su queste pagine i 
60 anni del Bar Roma e quindi 
avevamo raccontato anche lei, 
Ilde, e abbiamo deciso di ri-
proporre qui uno stralcio della 
sua intervista: 

“La passione per il gelato na-
sce dal mio papà. Già nel 1947 
– raccontava Ilde – aveva una 
macchina per fare il gelato. 
Per lui era una vera passione. 
Considera che di lavoro face-
va tutt’altro, l’operaio all’Ilva 
di Lovere. Nel 1950 ci siamo 
trasferiti in parte alla chiesa di 
San Gregorio. Lì c’era la casa di 
Desidera, zia della mia mam-
ma. E così, la zia e mia mamma 
hanno imparato da mio padre a 
fare il gelato. Per questo possia-
mo dire che il bar esiste da 60 
anni, ma la gelateria da ben 70 
anni”. 

Arriviamo quindi al 1960, 
quando la famiglia Biolghini 
si trasferisce nella nuova casa 
di via Roma, dove vive tuttora. 
“A maggio di quell’anno è nato 
ufficialmente il Bar Roma. Ol-
tre a produrre il gelato, come 

già facevamo da anni, da quel 
momento potevamo anche ser-
vire gli alcolici, come tutti i bar. 
Mi ricordo che la licenza per 
gli alcolici l’avevamo presa dai 
Giurini”. 

Quella dei Giurini era in-
fatti una delle antiche osterie 
soveresi, che punteggiavano 
entrambi i centri storici di San 
Martino e di San Gregorio. In 
quegli anni del dopoguerra le 
storiche e piccole osterie sta-
vano scomparendo, lasciando 
il posto ai moderni bar. Quelli 
erano anche gli anni in cui i 
Soveresi (e, in generale, gli Ita-
liani) andavano in massa nei 
bar per vedere in televisione 
“Lascia o Raddoppia”, “Il Mu-
sichiere”, il “Festival di Sanre-
mo” e via dicendo (nelle case 
i televisori non erano ancora 
arrivati, tranne in quelle dei 
benestanti). Quando è nato 
il Bar Roma tu avevi 15 anni. 
“Sì – risponde Ilde – ero la più 
grande dei fratelli e quindi è 
stato naturale, logico, lavorare 
nel bar di famiglia. E qui ho pas-
sato tutta la mia vita…”. Mentre 
Tone lavorava all’Ilva, nel Bar 
Roma, a produrre il gelato e a 
servire i clienti, c’erano Rosa 
e la giovanissima Ilde. “Oltre 
al bar, andavamo con il nostro 
banchetto alle varie fiere e sagre 
della provincia. Facevamo il fi-
lato, il croccante, lo zucchero a 
velo. Ci andavo – sottolinea Ilde 
– con mio zio Dionigi, fratello 
di mio padre. Lo zio aveva avu-
to la poliomielite e gli era stata 
amputata la gamba; ne aveva 
una di gesso. Fin da bambina 
andavo con lui; ovviamente 
alla festa della nostra Madonna 
della Torre, oppure a Tavernola, 
a Bergamo per la fiera di San-
ta Lucia… e in tanti altri luo-
ghi. Eravamo sempre in giro. 
Quindi io, fin da quando ero 
bambina, ho sempre respirato 
quest’aria e ho sempre avuto a 
che fare con la gente, con i clien-
ti”. Molti Soveresi ricorderan-
no l’immancabile banchetto 
con Tone Bonèt e Ilde (Dioni-
gi è morto da molti anni) alla 

festa del Santuario. Quando 
avete smesso di andare alle 
sagre? “Quando è morta la mia 
mamma, nel 1990, mio padre 
era ormai anziano e io non ri-
uscivo più a tenere sia il bar 
che a partecipare alle sagre”. Il 
vostro bar è frequentato sia da 
donne che da uomini. Ma 60 
anni fa? “All’epoca solo gli uo-
mini andavano nei bar e nelle 
osterie. Però c’è da dire che da 
noi venivano anche le donne 
a comprare il gelato e hanno 
sempre mantenuto questa abi-
tudine sia quando avevamo la 
gelateria in San Gregorio che 
una volta trasferiti qui in via 
Roma. È con noi che le donne 
hanno cominciato ad andare 
al bar, quantomeno di giorno, 
non di sera…”….Un tempo capi-
tava spesso di trovare nei bar 
uomini un po’ alticci e maga-
ri scoppiavano litigi. Non ti è 
mai capitato? “No, in 60 anni 
qui non c’è mai stata una bega 
e non ho mai dovuto chiamare 
i Carabinieri. Certo che a volte 
mi è toccato accompagnare alla 
porta qualche cliente, ma pro-
prio per evitare che scoppiasse-
ro risse. Però problemi non ne 
ho mai avuti”…Il barista è un 
ascoltatore, uno che si trova 
di fronte il cliente che gli rac-
conta le sue storie, la sua vita, i 
suoi problemi. 

“Certo che li ascoltavo, a volte 
le loro storie mi interessavano, 
a volte no, ma li ascoltavo. Mi 
ricordo che quando ero anco-
ra molto giovane e il bar era 
aperto da poco, veniva sempre 
un signore anziano, il vecchio 
Battista de Dionigi (Dionigi è il 

soprannome della famiglia Ca-
manini – ndr). Lui mi raccon-
tava sempre storie della sua fa-
miglia, storie di persone vissute 
molto tempo prima e che io non 
avevo mai conosciuto, cose suc-
cesse tanti anni fa. Io ero una 
ragazza e stavo lì ad ascoltarlo, 
perché lui diceva che a qual-
cuno doveva raccontare tutte 
quelle cose, altrimenti sareb-
bero state dimenticate. Ebbene, 
adesso me le ricordo ancora e 
capita che alcuni vengano da 
me proprio per farsi raccontare 
quelle storie del passato…”. 

SOVERE

MEMORIAMEMORIA

Caterina, la vera forza Caterina, la vera forza 
non si misura in cosa vinci, non si misura in cosa vinci, 

ma in cosa proteggima in cosa proteggi
La vera forza non si misura in cosa vinci ma in cosa proteggi. 

E lei Caterina era una forza della natura, proteggeva le persone 
a cui voleva bene come uno scudo di carne e sangue, dove non 
passava nulla di negativo. 

Gandhi diceva che quando la misura e la gentilezza si 
aggiungono alla forza, 
quest’ultima diventa irre-
sistibile. E la forza di Cate-
rina era incredibile. Anni di 
malattia seminata nel ven-
to con la sua inseparabile 
moto e quel sorriso che sa-
peva di casa.

Quella forza che si tra-
sforma in dolcezza e prote-
zione, che è l’alchimia più 
bella dell’amore.

Sono in tanti che chiedo-
no a Dio il coraggio per sop-
portare il dolore, Caterina 
invece aveva scoperto la for-
za per lasciarlo andare quel 
dolore, lo aveva trasformato 
in quella dolcezza che ti fa-
ceva sentire guscio.

Se ti va.
Vieni ad aprire le finestre delle

mie ore, ho bisogno
d’aria nuova

sui giorni di questo cuore.
Ho bisogno del tuo alito

Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre

Anche da lassù

Anniversario Anniversario 
29-01-2006 29-01-2006 
29-01-202329-01-2023

Tino BertoniTino Bertoni

Anche quest’anno, come 
ogni anno, come sempre, sei 
con noi. Un infinito che si fa 
finito quando ti pensiamo 
e un finito che si fa infinito 
quando tu ci guardi da lassù. 
Sei un’alba di luce.

Carla, Betty, Silvia
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Arriva la rotondaArriva la rotonda nella zona industriale,  nella zona industriale, 
chiesti 1,4 milioni chiesti 1,4 milioni 

di euro per di euro per 
riqualificare riqualificare 

il centro raccolta rifiutiil centro raccolta rifiuti
(sa.pe) Sono due i temi 

cruciali che in queste setti-
mane stanno passando sulla 
scrivania del sindaco Marco 
Zoppetti. Da una parte il fi-
nanziamento chiesto al Go-
verno attraverso il Pnrr per la 
riqualificazione del centro di 
raccolta rifiuti in Località 
Pertegalli e la viabilità che 
riguarda da vicino proprio 
la zona industriale.

Partiamo proprio dal 
centro di raccolta rifiu-
ti, che è interamente sul 
territorio comunale di 
Endine, ma serve anche 
i comuni vicini, Sovere e 
Pianico: “Il nostro Comune 
ha chiesto un finanziamen-
to di 1.426.000 euro per 
poter riqualificare totalmente 
il centro raccolta rifiuti – spie-
ga Marzio Moretti, assessore 
ai Lavori Pubblici – con l’am-
pliamento e la sistemazione di 
percorsi e delle aree esterne. 
La viabilità è sempre stato un 

problema e all’intervento già 
completato l’anno scorso con 
l’allargamento della strada, è 
necessario intervenire anche 
all’interno. Verrà inoltre am-
pliato il centro con vagoni in 
più per la raccolta dei rifiuti, 
anche quelli speciali, e tutto 

sarà coperto. Questo interven-
to, con la realizzazione della 
nuova sede della Protezione 
Civile, andrà a riqualificare 
totalmente la zona”.

Tempistiche? “Purtroppo 
siamo in attesa, anche se spe-

riamo di ricevere presto buone 
notizie. Aspettavamo per giu-
gno 2022 la graduatoria, che 
però è slittata a gennaio. Sap-
piamo di essere al 647° posto 
a livello nazionale, che potreb-
be essere un dato buono, ma 

non sappiamo quante 
risorse vengono desti-
nate e quindi chi avrà 
diritto al finanziamento, 
che comunque coprirà il 
100% dell’opera. Ci au-
guriamo di avere una 
risposta definitiva entro 
poche settimane”.

La posa della prima 
pietra della sede della 
Protezione Civile è stata 
fatta… “A breve ci verrà 

consegnato il progetto defi-
nitivo - prosegue l’assessore 
Moretti, che è delegato anche 
alla Protezione Civile -, poi si 
proseguirà con l’appalto e l’af-
fidamento dei lavori, insom-
ma nei prossimi mesi si par-

tirà finalmente con il cantiere. 
Speriamo di ricevere risposte 
dalla graduatoria del Pnrr 
anche perché Regione Lom-
bardia ci ha finanziato con 
50mila euro la realizzazione 
della piazzola per l’atterraggio 
dell’elicottero, ma dobbiamo 
capire dove posizionarla”.

E poi la viabilità: “Da tem-
po sappiamo che ci sono al-
cuni punti critici sulla SS42, 
uno di questi è proprio nella 
nostra zona industriale, dove 
abbiamo un incrocio pericolo-
so. La nostra amministrazione 
si è confrontata spesso con Re-
gione Lombardia e con Anas e 
quest’ultimo ha garantito la 
progettazione e la realizzazio-
ne dell’opera in tempi brevi. 
Cosa cambierà? Dalla rotonda 
già esistente fino alla zona in-
dustriale le corsie diventeran-
no tre e proprio all’incrocio 
verrà realizzata una rotato-
ria”.

�����������

Domenica 12 Febbraio
dalle 7 alle 23.

Lunedì 13 Febbraio
dalle 7 alle 15.

Elezioni Regionali
della Lombardia
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Annuncio Annuncio 
di lavorodi lavoro
Donna 48enne ita-

liana cerca lavoro nel 
settore dell’assisten-
za anziani, no 24 ore, 
esperienza da dieci 
anni.

Telefonare al numero 
3333491846

SOVERESOVERE

Il nuovo vertice Il nuovo vertice 
della Sezione della Sezione 

Fanti di SovereFanti di Sovere
Novità nella Sezione di 

Sovere, che a fine 2022 ha 
salutato il suo storico espo-
nente Vincenzo Brullo, scom-
parso a 87 anni. Il gruppo 
soverese si è infatti riunito 
in Assemblea Generale per il 
rinnovo del Consiglio Diret-
tivo, giunto a scadenza. Allo 
scopo di rinsaldare i rapporti 
con gli iscritti, l’Assemblea è 
stata preceduta da un rancio 
sociale organizzato e servito 
da soci volonterosi ed alle-
stito nella sede, gentilmente 
prestata, dal Gruppo Alpini 
di Sovere. 

Il Consiglio uscente ha 
quindi relazionato i soci cir-
ca le attività svolte nel 2022, 
presentato il bilancio e pro-
posto alcune idee di attività 
per il 2023. È poi seguita l’e-
lezione del nuovo Consiglio, 
che ha registrato la conver-
genza dei voti all’unanimi-
tà sui seguenti soci: Fante 
Pierfranco Berta, Fante Carlo 
Bianchi, Granatiere Samuele 
Bonomelli, Cavaliere Dan-
te De Lorenzi, Geniere Giu-
seppe Ferrari, Sergente Parà 
Pierfrancesco Maffessanti, 
Patronessa Rita Meloni, 1° 
Capitano d’Artiglieria Eliseo 
Pezzotti, Patronessa Maria 

Angela Suardini.
Tutti gli eletti hanno ac-

cettato l’incarico. Fra questi, 
l’Assemblea ha designato 
(all’unanimità meno un aste-
nuto) a presiedere il Consi-
glio il Cav. Dante De Lorenzi, 
che ha accettato. A sua volta 
il Consiglio ha eletto: Vice-
presidente Carlo Bianchi con 
delega a cassiere; Segreta-
rio Pierfranco Berta; Alfiere 
Pierfrancesco Maffessanti; 
Rappresentante delle Patro-
nesse la signora Rita Meloni.
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CASTROCASTRO

Il nostro 2023: ex scuole Il nostro 2023: ex scuole 
elementari, recupero elementari, recupero 

dell’anfiteatro e scuola maternadell’anfiteatro e scuola materna
»  di  Luca Mariani

«I tre interventi più im-
portanti riguardano le ex 
scuole elementari, il recupe-
ro dell’anfiteatro e la scuola 
materna». Parola di Mariano 
Foresti, il sindaco di Castro. 
«Al cancelletto di partenza ci 
sono i lavori che porteranno 
alla realizzazione della sala 
polifunzionale nel complesso 
delle ex scuole elementari. 

Questo progetto era uno 
dei punti di spicco del nostro 
programma elettorale. Perciò, 
vedere che sta iniziando a di-
ventare realtà ci rende molto 
fieri del nostro operato». Non 
solo questo cantiere. Foresti 
è speranzoso verso il nuovo 
anno. 

«Nel 2023, probabilmente 
in estate, inizieranno i lavo-
ri per la messa in sicurezza 
statica delle scuole elementa-
ri. Per questo intervento sono 
arrivati i contributi statali. 
Ora daremo avvio alla fase 
di progettazione». Più avanti 
nella tabella di marcia è il re-
cupero dell’anfiteatro, infatti 
«il progettista già a dicembre 

ha presentato il suo elaborato. 
Perciò» continua il sindaco di 
Castro «ora siamo alla ricerca 
dei finanziamenti necessa-
ri». Oltre a queste tre grandi 
opere il Comune lacustre, 
nell’anno appena iniziato, 
sarà impegnato a continuare 
i lavori di mantenimento dei 
sentieri panoramici con vista 
lago che attirano molti turi-
sti e della strada di origine 

medievale che conduce alla 
“palestra di roccia” sempre 
più conosciuta e frequentata. 
«Entro febbraio approvere-
mo il bilancio di previsione 
e valuteremo quali interventi 
riusciremo a portare avanti. 
Però, quello che ci sta più a 
cuore» chiude in maniera ro-
mantica il sindaco Foresti «è 
tutelare le bellezze del nostro 
territorio».

Revocati gli arresti domiciliari Revocati gli arresti domiciliari 
a a Fabio MolinariFabio Molinari (era stato arrestato  (era stato arrestato 

il 4 ottobre) ora ha l’obbligo di dimorail 4 ottobre) ora ha l’obbligo di dimora
Era stato arrestato il 4 ottobre, ora 

a distanza di qualche mese sono stati 
revocati gli arresti domiciliari nei con-
fronti di Fabio Molinari, ex dirigente 
dell’Ufficio scolastico territoriale di 
Sondrio e conosciuto anche in valle 
Seriana, dove in passato aveva rico-
perto incarichi in alcune scuole del 
territorio e nell’Alto Sebino, ha inse-
gnato al liceo Celeri di Lovere. Resi-
dente proprio a Lovere, Molinari era stato ar-
restato il 4 ottobre insieme ad altre persone. 
Le accuse nei suoi confronti erano concussio-
ne, induzione indebita, peculato e turbativa 
d’asta. Secondo gli inquirenti avrebbe eserci-

tato pressioni su alcuni presidi della 
Valtellina per assumere dei giovani, ai 
quali avrebbe poi chiesto in cambio di 
versare una parte dei loro stipendi sul 
conto corrente di un’associazione cul-
turale a lui collegata. Sempre secondo 
l’accusa Molinari avrebbe organizzato 
concorsi e bandi su misura per speci-
fici candidati. 

Pochi giorni dopo l’arresto Molinari 
era comparso davanti al Gip, ma si era avvalso 
della facoltà di non rispondere. 

Ora la revoca degli arresti domiciliari e gli 
è stata applicata la misura dell’obbligo di di-
mora.

BOSSICOBOSSICO

Il nuovo volto della Pro Loco:Il nuovo volto della Pro Loco: ecco chi  ecco chi 
siamo, il turismo deve cambiare, basta siamo, il turismo deve cambiare, basta 

paroloni e non c’è più chi si ferma due mesiparoloni e non c’è più chi si ferma due mesi
Una Pro Loco che cambia per un turismo che 

cambia. Nel 2022 la Pro Loco Bossico, associa-
zione che esiste ed opera a Bossico da quasi 55 
anni, ha cambiato e rinnovato il proprio diret-
tivo. Nel riaprire il tesseramento ai soci, dopo il 
periodo pandemia, si è riscontrata una notevole 
adesione raccogliendo più di 100 tesseramen-
ti. Del nuovo direttivo fanno parte il sottoscritto 
quale presidente, segretaria Chiarelli Francesca, 
cassiere Rodari Cinzia e Campagnoni Annama-
ria, consiglieri Figaroli Rocco Gandini Patrizia, 

Cocchetti Roberta e Chiarelli Enrica. La Pro Loco 
Bossico ha voluto fare proprio il famoso motto 
di JF kennedy:” prima di chiederti cosa può fare 
il tuo paese per te, chiediti cosa puoi fare tu per il 
tuo paese”. Questo perché il “fare turismo” non 
deve essere relegato a pochi volenterosi ma deve 
coinvolgere la popolazione del paese; non puo’ 
esistere turismo se la gente non è interessata a 
fare turismo. Una delle prime iniziative è stata 
quindi quella di distribuire una lettera aperta in 

segue a pag. 39
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ROGNOROGNO

300.000 euro300.000 euro a fondo perduto  a fondo perduto 
per la pista di atletica per la pista di atletica 

e e 200.000 euro200.000 euro per la frana di  per la frana di 
Monti e il marciapiede di RognoMonti e il marciapiede di Rogno

500.000 euro a fondo perduto ar-
rivati poche settimane fa. 

E per progetti che non prevedono 
altro esborso, insomma, un importo 
di tutto rispetto: “300.000 euro per 
la pista di atletica – spiega il sin-

daco Cristian Molinari – il progetto 
è pronto, aspettiamo che arrivi il fi-
nanziamento e poi parte tutto l’iter 
burocratico. Contiamo di terminare 
il tutto entro il 2023, insomma, tem-
pi brevi per un’opera che è attesa da 

tempo da tutti. 
L’altro finanziamento sempre a 

fondo perduto ammonta a 200.000 
euro per un progetto di sistemazione 
di una frana e per la realizzazione di 
un tratto di marciapiede.

 La frana riguarda il territorio di 
Monti mentre il marciapiede è nel ca-
poluogo di Rogno”. 

Molinari è soddisfatto: “Riuscire a 
portare un finanziamento completa-
mente a fondo perduto senza ulteriori 

costi non è da tutti. 
La frana è successa nel 2019 e 

riuscire a fare i lavori senza nessun 
esborso da parte nostra è un grosso 
risultato, il Comune non mette un 
euro”. 

ROGNOROGNO

Molinari si ‘allarga’ e coinvolge nei suoi progetti Molinari si ‘allarga’ e coinvolge nei suoi progetti 
il Console Generale del Maroccoil Console Generale del Marocco

“Nei giorni scorsi ho avuto il piacere di 
condividere un pranzo marocchino con il 
Console Generale del Marocco Lakhal Moha-
med, lo scrittore Marco Baratto e il Presidente 
Comunità Islamiche della Lombardia Youssef 
Zahir” il sindaco di Rogno Cristian Molinari 
da sempre è impegnato per allargare e coin-
volgere realtà sociali ed economiche di tutto 
il mondo: “Un’ottima occasione di dialogo su 
temi religiosi, sociali ed economici. Il Maroc-

co è una nazione in forte crescita e d’interesse 
per le nostre aziende. La sua comunità è la più 
presente nei nostri comuni. Nel mese di marzo 
il Console Generale riceverà una delegazione 
di sindaci dell’Alto Sebino a Milano, dove sono 
certo nasceranno progetti importanti per le 
nostre comunità e le nostre imprese. Un grazie 
speciale a Sabour e Valeria per l’ottimo pranzo 
e per l’amicizia sincera che ha portato a questo 
incontro”.
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L’addio L’addio 
di di don Lorenzo.don Lorenzo.  
L’ambiguità L’ambiguità 

del peccato, la paura del peccato, la paura 
dello scandalodello scandalo

(p.b.) (p.b.) Per i nostri peccati Per i nostri peccati 
dovremmo chiedere la solu-dovremmo chiedere la solu-
zione, non (solo) l’assoluzio-zione, non (solo) l’assoluzio-
ne. Vale per tutti, preti e non ne. Vale per tutti, preti e non 
preti. Scrivere questo pez-preti. Scrivere questo pez-
zo implica il fatto che come zo implica il fatto che come 
spesso accade, troppe volte, spesso accade, troppe volte, 
qualcuno si scaglierà contro qualcuno si scaglierà contro 

i giornali, in questo caso il i giornali, in questo caso il 
nostro, perché ci sono notizie nostro, perché ci sono notizie 
che, sempre secondo qualcu-che, sempre secondo qualcu-
no, vanno taciute, modificate, no, vanno taciute, modificate, 
non date. non date. 

Ma la differenza tra il dare Ma la differenza tra il dare 
una notizia, che quindi è una notizia, che quindi è 
successa e non l’abbiamo successa e non l’abbiamo 

fatta succedere noi, e il fare fatta succedere noi, e il fare 
polemica o uscire dai bordi polemica o uscire dai bordi 
di ogni limite è notevole. In di ogni limite è notevole. In 
queste settimane se ne sono queste settimane se ne sono 
sentite di tutti i colori, com-sentite di tutti i colori, com-
plici anche i soliti social, che plici anche i soliti social, che 
ormai si atteggiano a fonti ormai si atteggiano a fonti 
di verità inconfutabili dove di verità inconfutabili dove 
poter offendere o sparare poter offendere o sparare 
giudizi su tutto e tutti. Qui giudizi su tutto e tutti. Qui 
rendiamo conto di quanto è rendiamo conto di quanto è 
successo a Solto Collina, Riva successo a Solto Collina, Riva 
di Solto, Fonteno e dintorni, di Solto, Fonteno e dintorni, 
e per dintorni si intendono e per dintorni si intendono 
Esmate e Zorzino, da dove Esmate e Zorzino, da dove 
l’Arciprete di Solto Collina e l’Arciprete di Solto Collina e 
parroco delle altre 4 parroc-parroco delle altre 4 parroc-
chie, chie, Don Lorenzo MicheliDon Lorenzo Micheli è  è 
stato trasferito in fretta e furia stato trasferito in fretta e furia 
dalla Curia per una destina-dalla Curia per una destina-
zione ‘sconosciuta’ per evitare zione ‘sconosciuta’ per evitare 
che lo scandalo (e non il pec-che lo scandalo (e non il pec-
cato), travolgesse anche chi cato), travolgesse anche chi 
in questa storia non c’entra, in questa storia non c’entra, 
appunto la Chiesa (e la Curia) appunto la Chiesa (e la Curia) 
in primis. in primis. 

Gesù scelse dodici aposto-Gesù scelse dodici aposto-
li: uno l’ha tradito, un altro li: uno l’ha tradito, un altro 
l’ha rinnegato, altri nove se la l’ha rinnegato, altri nove se la 
sono squagliata al momento sono squagliata al momento 
del bisogno. Nessuno gliene del bisogno. Nessuno gliene 
ha fatto una colpa. Visto che ha fatto una colpa. Visto che 
quando un prete fa l’entrata quando un prete fa l’entrata 
in paese, così come quando in paese, così come quando 
se ne va, gli dedichiamo am-se ne va, gli dedichiamo am-
pio spazio, perché anche se pio spazio, perché anche se 
i tempi cambiano, il parroco i tempi cambiano, il parroco 
di un paese rimane un punto di un paese rimane un punto 
di riferimento per molti, non di riferimento per molti, non 
potevamo fare gli struzzi e potevamo fare gli struzzi e 
fingere che non fosse succes-fingere che non fosse succes-
so niente.  Abbiamo ospitato so niente.  Abbiamo ospitato 
molte volte Don Lorenzo su molte volte Don Lorenzo su 
queste pagine, con i tanti suoi queste pagine, con i tanti suoi 
lavori che ha fatto per le par-lavori che ha fatto per le par-
rocchie che ha guidato, le tan-rocchie che ha guidato, le tan-
te iniziative e idee, e abbiamo te iniziative e idee, e abbiamo 
ospitato giusto poche setti-ospitato giusto poche setti-

mane fa, nel primo numero mane fa, nel primo numero 
di gennaio, una parrocchiana di gennaio, una parrocchiana 
che aveva indicato Don Lo-che aveva indicato Don Lo-
renzo personaggio dell’anno renzo personaggio dell’anno 
di Riva di Solto per avere si-di Riva di Solto per avere si-
stemato le ormai fatiscenti stemato le ormai fatiscenti 
chiese del paese. chiese del paese. 

Perché Don Lorenzo è sem-Perché Don Lorenzo è sem-
pre stato un prete efficiente e pre stato un prete efficiente e 
dalle mille iniziative, che re-dalle mille iniziative, che re-
stano e resteranno sotto gli stano e resteranno sotto gli 
occhi di tutti. Il resto passa. occhi di tutti. Il resto passa. 
E passerà. Di scandali, ma E passerà. Di scandali, ma 
guai a scrivere questa parola guai a scrivere questa parola 

per qualcuno, ce ne sono sta-per qualcuno, ce ne sono sta-
ti tanti e ce ne saranno tanti ti tanti e ce ne saranno tanti 
altri, ma in epoca di social altri, ma in epoca di social 
network tutto cambia. Così network tutto cambia. Così 
una ‘leggerezza’, come l’a-una ‘leggerezza’, come l’a-
vrebbe definita don Lorenzo vrebbe definita don Lorenzo 
parlando con alcuni suoi ‘col-parlando con alcuni suoi ‘col-
leghi’, si è amplificata pren-leghi’, si è amplificata pren-
dendo i connotati di denun-dendo i connotati di denun-
ce su facebook corredate di ce su facebook corredate di 
messaggi e foto costringendo messaggi e foto costringendo 
la Curia a prendere il provve-la Curia a prendere il provve-
dimento di rimozione dall’in-dimento di rimozione dall’in-
carico. Abbiamo sentito don carico. Abbiamo sentito don 
Lorenzo che ci ha inviato Lorenzo che ci ha inviato 
questo scritto rivolto ai suoi questo scritto rivolto ai suoi 
parrocchiani, non c’è bisogno parrocchiani, non c’è bisogno 
di altri commenti, anche per-di altri commenti, anche per-
ché potremmo scrivere pagi-ché potremmo scrivere pagi-

nate di giornale ma alla fine nate di giornale ma alla fine 
tutti resterebbero della loro tutti resterebbero della loro 
opinione. Rimane il fatto che opinione. Rimane il fatto che 
forse, sarebbe ora di accor-forse, sarebbe ora di accor-
gersi del potere anche malefi-gersi del potere anche malefi-
co che hanno i social network co che hanno i social network 
usati a misura e dismisura da usati a misura e dismisura da 
tutti e da troppi. tutti e da troppi. 

Sul resto don Lorenzo ha Sul resto don Lorenzo ha 
una coscienza per riflettere e una coscienza per riflettere e 
non occorre sparare giudizi, non occorre sparare giudizi, 
rimane per tutti, non solo per rimane per tutti, non solo per 
lui, l’affascinante ambiguità lui, l’affascinante ambiguità 
del peccato. del peccato. 

Nello stesso tempo disob-Nello stesso tempo disob-
bedienza è purtroppo obbe-bedienza è purtroppo obbe-
dienza a se stessi. Un’obbe-dienza a se stessi. Un’obbe-
dienza che troppe volte porta dienza che troppe volte porta 
a farsi male da soli.a farsi male da soli.
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SOLTO COLLINASOLTO COLLINA
FONTENOFONTENO
RIVA DI SOLTORIVA DI SOLTO

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Don Alessandro Don Alessandro 
Baitelli, amministratore Baitelli, amministratore 

parrocchiale, parrocchiale, 
prete del Sacro Cuore, prete del Sacro Cuore, 

nativo di Gazzaniganativo di Gazzaniga
Il nuovo parroco delle cinque parrocchie della Collina è Il nuovo parroco delle cinque parrocchie della Collina è don don 

Alessandro BaitelliAlessandro Baitelli che sarà un amministratore parrocchiale,  che sarà un amministratore parrocchiale, 
durerà in carica cioè probabilmente meno di un anno in attesa durerà in carica cioè probabilmente meno di un anno in attesa 
della nomina del nuovo parroco.della nomina del nuovo parroco.    Don Alessandro Baitelli (nato Don Alessandro Baitelli (nato 
l’8 agosto del 1969 a Gazzaniga), è stato ordinato sacerdote il 6 l’8 agosto del 1969 a Gazzaniga), è stato ordinato sacerdote il 6 
giugno 1998. Studi teologici, poi vice parroco nella parrocchia giugno 1998. Studi teologici, poi vice parroco nella parrocchia 
di Sant’Antonio di Padova, in città dal 1998 al 2002, poi a Gor-di Sant’Antonio di Padova, in città dal 1998 al 2002, poi a Gor-
le dal 2002 al 2003, amministratore parrocchiale di Ambriola le dal 2002 al 2003, amministratore parrocchiale di Ambriola 
dal 2003 al 2004, amministratore parrocchiale di Vedeseta dal dal 2003 al 2004, amministratore parrocchiale di Vedeseta dal 
2004 al 2009, prevosto di Viadanica dal 2009 al 2012, prete 2004 al 2009, prevosto di Viadanica dal 2009 al 2012, prete 
del Sacro Cuore dal 2012, poi amministratore parrocchiale di del Sacro Cuore dal 2012, poi amministratore parrocchiale di 
Dossena dal 2014 al 2015, Solza nel 2016, Scanzo e Rosciate Dossena dal 2014 al 2015, Solza nel 2016, Scanzo e Rosciate 
dal 2017 al 2018, Terno d’Isola dal 2018 al 2019, Cologno dal dal 2017 al 2018, Terno d’Isola dal 2018 al 2019, Cologno dal 
2020 al 2021. E ora a Solto Collina, sempre come Amministra-2020 al 2021. E ora a Solto Collina, sempre come Amministra-
tore Parrocchiale, in attesa della nomina del nuovo parroco.tore Parrocchiale, in attesa della nomina del nuovo parroco.

LA  LETTERALA  LETTERA

Don Lorenzo: Don Lorenzo: 
“Continuerò a ricordarvi… “Continuerò a ricordarvi… 

Dove vivrò in questo periodo Dove vivrò in questo periodo 
non avrò incarichi pastorali”non avrò incarichi pastorali”
Carissimi, in questi giorni ho preso la decisione di rinunciare ad essere il vostro parroco. É Carissimi, in questi giorni ho preso la decisione di rinunciare ad essere il vostro parroco. É 

una decisione presa per motivi personali; anche se mi è costato molto decidere, sento la ne-una decisione presa per motivi personali; anche se mi è costato molto decidere, sento la ne-
cessità di prendere immediatamente un momento di sosta nella mia vita. cessità di prendere immediatamente un momento di sosta nella mia vita. 

Continuerò a ricordarvi e a rimanere unito a voi nella preghiera, come spero che anche voi Continuerò a ricordarvi e a rimanere unito a voi nella preghiera, come spero che anche voi 
pregherete per me. pregherete per me. 

Vi ringrazio per tutto quello che abbiamo vissuto insieme e chiedo scusa perché questa de-Vi ringrazio per tutto quello che abbiamo vissuto insieme e chiedo scusa perché questa de-
cisione vi arriva come un fulmine a ciel sereno, senza nemmeno il tempo di un saluto. cisione vi arriva come un fulmine a ciel sereno, senza nemmeno il tempo di un saluto. 

Con il Vescovo ho concordato come e dove vivrò questo periodo, in cui pur continuando a Con il Vescovo ho concordato come e dove vivrò questo periodo, in cui pur continuando a 
rimanere prete, non avrò incarichi pastorali. rimanere prete, non avrò incarichi pastorali. 

Lo ringrazio per questo e anche per aver provveduto con immediatezza alla nomina di un Lo ringrazio per questo e anche per aver provveduto con immediatezza alla nomina di un 
amministratore parrocchiale che guiderà le parrocchie della collina. amministratore parrocchiale che guiderà le parrocchie della collina. 

Grazie a tutti!Grazie a tutti!
Don LorenzoDon Lorenzo
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CI TROVI a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.itNE FACCIAMO DI TUTTI I GUSTI.

TU DI CHE PAGUS SEI? Il consumo responsabile di alcolici è un consumo moderato e consapevole. Se bevi non guidare. 

BIRRIFICIO AGRICOLO

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Chiude l’unica banca Chiude l’unica banca 
della Collina,della Collina, il sindaco:  il sindaco: 
“Non rimarrà nemmeno “Non rimarrà nemmeno 

il bancomat, ma…”il bancomat, ma…”
(sa.pe) Anche a Solto Col-

lina chiude la banca (Intesa 
San Paolo). 

Si parla di forte spinta alla 
digitalizzazione dei servizi 
bancari, che di fatto però si-
gnifica una riduzione delle 
filiali. 

E così, tra le 13 che chiu-

deranno in tutta la provincia 
bergamasca tra marzo e giu-
gno c’è anche quella di Solto 
Collina. 

“Ho avuto un incontro col 
Direttore e il Responsabile 
di zona – spiega il sindaco 
Maurizio Esti -. La banca a 
giugno purtroppo chiuderà i 

battenti, tutto verrà trasferito 
all’agenzia San Paolo di Sove-
re, dipendenti compresi, eccet-
to il Direttore. 

A Solto non rimarrà nulla, 
neppure il Bancomat. 

L’unico servizio per chi im-
possibilitato a recarsi a Sove-
re, sarà un servizio prelievo 

(fino a 250 euro giornalieri) 
da effettuarsi presso la ta-
baccheria di Piziali Daniele, 
presentandosi con bancomat e 
tessera sanitaria, servizio già 
attivo fin da ora”.

Anche la minoranza di Fa-
brizio Minelli è intervenuta 
con una mozione: “Abbiamo 

appreso con sorpresa e incre-
dulità la notizia della chiu-
sura della filiale considerata 
l’importanza per i cittadini e 
le imprese. 

Chiedo quindi che sindaco e 
giunta facciano tutto il possi-
bile per impedire la chiusura 
della filiale della banca”.

SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

Il ricordo di Il ricordo di 
Francesco Francesco 
FacchiniFacchini

Io ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù

come se io fossi una scac-
chiera

di battaglia navale
non so ancora dove

qui affonderò
ma tu lassù

segnerai una fenditura
con la biro blu 

degli occhi
e mi porterai in salvo

su una terra consegnata
un tema della luce

senza crepe: tu m’insegni
il filo la tela

la presa l’abbandono
tenere restare stringere

e poi rinascere.

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Concerto in memoria di Tarcisio, una sinfonia tra cielo e terraConcerto in memoria di Tarcisio, una sinfonia tra cielo e terra
Sabato 11 febbraio dopo la S. Mes-

sa delle ore 19.30 si terrà un concerto 
presso la chiesa parrocchia-
le di San Giorgio in Ceratello 
di Costa Volpino in memoria 
di Tarcisio Cretti prematura-
mente scomparso 5 anni fa. 
Si esibiranno il soprano Lucia 
Rubedo accompagnata all’or-
gano ed al pianoforte dal M° 
Alberto Braghini. In program-
ma brani classici, brani sacri, 
colonne sonore ed evergreen. 

Lucia Rubedo - soprano
Cremonese di nascita, ini-

zia gli studi del canto con il 
baritono Giuseppe Riva e si 
è laureata a pieni voti presso 
il Conservatorio G. Verdi di 
Milano sotto la guida del so-
prano Manuela Bisceglie. Ha 
partecipato a numerose pro-
duzioni operistiche in Italia e 
ha effettuato concerti in Euro-
pa e a Tokyo, Chicago.

Da giugno 2021 inizia la 
collaborazione con la label 
Candle Studio Srl di Milano 
e il produttore/compositore 
Fabrizio Campanelli (già due 

volte finalista al premio David di Do-
natello) con il quale crea e registra un 

video del brano Starlight 
su partiture originali 

concesse dal compo-
sitore Chris Broom.

Il 13 dicembre 
2022 riceve il pre-
mio Radio Gaudium 
come “Giovane Arti-
sta Emergente” pres-
so il teatro Bello di 
Milano.

Il 15 dicembre 
2022 canta in diretta 
per Radio Classica.

Il 5 gennaio 2023 si esibisce a 
Naissus (Serbia), cantando al Tra-
dizionale Concerto di Capodanno 
in diretta nazionale accompagna-
ta dalla Serbian Philarmonic Or-
chestra diretta dal Maestro Zoran 
Andri.

Alberto Braghini – pianista
Dopo aver conseguito la licen-

za di teoria e solfeggio all’età di 
11 anni presso il Conservatorio 
di Lucca, si diploma in pianofor-
te nel 1992 con il M° Massimo 
Cotroneo presso il Conservatorio 
di Brescia (Sez. staccata di Darfo 
Boario T.). Ha collaborato a tra-

smissioni televisive del 
gruppo Mediaset e radio-
foniche per la radio della 
Svizzera Italiana.

Si è esibito, in varie 
formazioni cameristiche, 
nelle maggiori locali-
tà turistiche italiane e a 
Lugano, negli studi della 
RTSI (Radio Televisione 
Svizzera Italiana), in di-
retta radiofonica.

	 È inoltre docente 
di pianoforte presso la 

Scuola Secondaria di I grado ad Indi-
rizzo Musicale dell’Istituto Compren-
sivo di Lovere (BG) e presso la scuola 
di musica “I Piccoli musici” di Casaz-
za (BG).

Ha partecipato ad alcune registra-
zioni discografiche, tra cui una per 
l’etichetta Stradivarius con il Coro 
di Voci bianche dei “Piccoli Musici”, 
giudicata dalla rivista francese “Re-
pertoire” il miglior disco di Natale 
dell’anno 2000. Ha una intensa atti-
vità concertistica come accompagna-
tore di cantanti.     	Si è esibito più 
volte presso il Teatro Reina Sofia di 
Zuera in Spagna e allo Zofin Palace di 
Praga (Repubblica Ceca). 

PPAARRRROOCCCCHHIIAA  SSAANN  GGIIOORRGGIIOO  
CCEERRAATTEELLLLOO  --  CCOOSSTTAA  VVOOLLPPIINNOO  ((BBGG))

oorrggaanniizzzzaa

CCoonncceerrttoo  iinn  mmeemmoorriiaa

LLuucciiaa  RRuubbeeddoo  --  ssoopprraannoo
AAllbbeerrttoo  BBrraagghhiinnii  --  oorrggaannoo//ppiiaannooffoorrttee

TTaarrccyy

nneell  55°°  aannnniivveerrssaarriioo  ddeellllaa  mmoorrttee  
ddeell  nnoossttrroo  ccaarroo

Sabato 11 febbraio 2023
presso la Chiesa parrocchiale di San Giorgio in Ceratello

Programma: 
Ore 19.30 Santa Messa

A seguire concerto

si ringraziano

da pag. 34
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tutte le famiglie del paese per 
favorire una riflessione sul 
tema turistico, evidenziando 
aspetti sui quali magari non 
ci si è mai soffermati: Innan-
zitutto una domanda: Bossico 
vuole fare turismo? Nel sen-
so di costruire una economia 
che si basa sul turismo e che 
da questo trae una fonte di 
reddito. Come stiamo messi 
a livello di ricettività? Bossico 
ha un immenso patrimonio 
immobiliare oggi sottoutiliz-
zato. Il centro storico è prati-
camente quasi vuoto e appar-
tamenti ad uso turistico 
si contano sulle dita delle 
mani.. Qual’e’ la qualità 
della nostra offerta turi-
stica? Il paese conta un 
paio di alberghi di buo-
na qualità, vari ristoranti, 
tuttavia manca l’offerta 
a livello di case vacanza, 
fenomeno che invece è 
“esploso” negli altri paesi 
che affacciano sul  Sebino, 
soprattutto dopo la passerella 
di Christo. Da cosa dipendono 
i punti e le problematiche di 
cui sopra, e si puo’ fare qual-
che cosa per cambiare tale 
trend? Veramente il turismo 
non ci interessa e non ci ser-
ve? Veramente un paese di 
montagna puo’ vivere senza 
l’economia turistica? Ecco 
quindi il motivo della frase di 
Kennedy, non si fa turismo se 
non c’e’ un coinvolgimento di 
tutta la popolazione. Partendo 
da tali constatazioni, il nuovo 
direttivo della Pro Loco si è 
trovato a fare varie riflessioni 
in materia turistica, spostan-
do la tradizionale attività che 
era incentrata maggiormente 
sull’organizzazione di attività 
Ludiche (la tradizionale serata 
danzante e annessa tombolata 
per capirci) verso iniziative di-
verse, anche meno dispendio-
se vista la situazione economi-
ca, ma più consone ad attirare 
un turismo che in questi anni 
è notevolmente cambiato. Si è 
infatti passati sempre più dal 
tradizionale “milanese” che 
soggiornava un mese o due 
durante il periodo estivo nel-
le valli Bergamasche ad una 
clientela più internazionale 
(tedeschi, Olandesi, Inglesi, 
turisti provenienti dai paesi 

dell’est) con soggiorni di breve 
durata, anche di pochi giorni. 
Ci siamo chiesti, ma questi tu-
risti “vedono” Bossico se fan-
no una ricerca sui siti dedicati 
al turismo? Quale può  essere 
un “attrattore” per turisti che 
soggiornano sul lago, anche 
in paesi che non sia Bossico? 
Si pensi che sul portale iseo 
lake, visitato da decine di mi-
gliaia di persone in un anno, 
Bossico c’e’ ma non è che sia 
molto visibile, diciamo “im-
mediatamente visibile” come 
altre attrazioni sul lago. Ci sia-

mo quindi concentrati su una 
serie di iniziative, alcune delle 
quali già in cantiere da tempo 
ma magari da perfezionare, 
altre nuove.

*Arrivare ad una convenzio-
ne con il Comune per garanti-
re l’apertura costante di un uf-
ficio turistico per il paese. Oggi 
tale servizio è stato garantito 
con personale de servizio civi-
le di cui la Pro Loco ha bene-
ficiato. Questo ha garantito al 
paese un servizio ad un costo 
irrisorio, quando molti paesi 
spendono cifre da capogiro 
per garantire analogo presidio 
(vedasi paesi alta Valseriana 
che delegano a Promoserio).

*Valorizzazione dei prodotti 
tipici del territorio, formaggi 
in primis, per i quali si è fatto 
negli ultimi anni un lavoro di 
miglioramento e affinazio-
ne, nonché la creazione di un 
logo usato dai produttori che 
identifica il formaggio locale 
“di Bossico.”

*Miglioramento di tracciati 
esistenti per mountain bike, 
creazione di nuovi tracciati 
“intercomunali” che magari 
uniscano piu’ comuni limitro-
fi a Bossico. Creazione di una 
cartina di tali tracciati e loro 
mappatura su siti ed app per 
appassionati, anche applica-

zioni usate da una clientela 
straniera.

*Rifacimento della cartina 
dei sentieri, sempre scarica-
bile anche su app dedicate. 
Valorizzazione dei percorsi 
Trekking (nordic Walking) di 
cui l’Altopiano già possiede 
percorsi certificati.

*Promozione e valorizza-
zione del territorio mediante 
utilizzo dei social, promozioni 
mediate google su aree speci-
fiche in Europa da cui arriva 
la maggior clientela turistica. 
Questa iniziativa è stata pre-

sentata in una assemblea 
pubblica, alla presenza 
degli operatori turistici 
dell’Altopiano, nell’autun-
no scorso.

Uno dei paradossi 
del turismo a Bossico è 
quello di sentirsi dire dal 
“turista tradizionale” ma 
a Bossico cosa ci vieni a 
fare, che non c’e nulla. 
Puo’ sembrare strano ma 

questo “nulla” (che poi vai a 
capire cosa intendi per nul-
la, la discoteca o le vetrine da 
guardare??) è proprio quello 
che cerca la clientela stranie-
ra. Bossico e il suo Altopiano 
hanno tutte le caratteristiche 
per fare breccia in una tipo-
logia di turisti che cercano 
la tranquillità, la vita all’aria 
aperta, il relax di una pineta 
incontaminata, la buona cu-
cina, il panorama del lago, il 
trekking e l’escursione  con le 
e-bike… Quel famoso “turismo 
lento” tanto decantato. E’ vero 
e lo diciamo senza remore, 
spenderemo sempre meno 
per la classica manifestazio-
ne, sagra o serata danzante, 
e lavoreremo sempre piu’ per 
creare una ricettività di quali-
tà, per far conoscere il paese e 
raggiungere in maniera mira-
ta il cliente che cerca Bossico. 
Concludo dicendo che Bossi-
co per la sua sopravvivenza ha 
bisogno del turismo, l’impor-
tante è che la gente di Bossico 
ci creda. Ritengo che questa 
ultima considerazione stia alla 
base del fare turismo anche in 
molti paesi del circondario; si 
vedono iniziative altisonanti, 
utilizzo di “pseudo” esperti 
che non si muovono gratis, 
collaborazioni con l’univer-

sità, ma bisogna prima chie-
dersi se il turismo interessa 
alla gente di un territorio, se 
qualcuno investe nel settore o 
se si pensa di vivere di rendita. 
Alcune timide iniziative si ini-
zia a vederle (anche a Bossico 

dei giovani hanno investito 
e aperto un eco-campeggio), 
in Alta Valseriana qualche 
privato inizia ad investire in 
ricettività e infrastrutture. 
L’importante è crederci e la-
vorare in questa direzione con 

l’impegno di tutti, pubblico e 
privato, partendo dal princi-
pio che dobbiamo prendere 
spunti dal Trentino ma, pur-
troppo, senza i soldi che ha il 
Trentino.

           Marcello Barcellini

TAVERNOLA

E al settimo (tecnico) E al settimo (tecnico) JorisJoris si riposò si riposò
Quest’anno torna il Palio delle ContradeQuest’anno torna il Palio delle Contrade

(p.b.) Come sta scritto in Genesi, il settimo 
giorno della creazione Dio si riposò. “E Dio be-
nedisse il settimo giorno e lo santificò”. Il sin-
daco Joris Pezzotti che già di suo richiama la 
Bibbia (“Il libro di Giobbe” per i suoi malanni) 
al settimo tentativo ha finalmente risolto il pro-
blema del tecnico comunale, con l’assunzione 
dell’architetto Mario Merillo, con già alle spalle 
molta esperienza nei Comuni della Valcamoni-
ca. “Il problema della presenza del tecnico si tra-
scina da anni, non solo durante il mio mandato, 
in dieci anni si sono succeduto 20 tecnici. E’ chia-
ro che così si è bloccato tutto o almeno rallentato, 
sia nell’edilizia privata che per le opere pubbliche. 
Ci vorranno mesi per mettere mano a tutto l’arre-
trato, ma almeno si rimette in moto l’economia...”.

In particolare sono due le opere pubbliche 
bloccate da anni, quella del marciapiede che 
da Gallinarga deve proseguire fino all’im-
bocco della galleria del Corno e quella dell’ex 
area Berta. Ambedue le opere sono finanziate 
da tempo, complessivamente la cifra bloccata 
si aggira intorno ai due milioni. Mentre per il 
marciapiede c’è il progetto e adesso si tratta di 

fare l’appalto, per l’ex area Berta bisognerà dare 
l’incarico di progettazione definitiva. Nell’area, 
per quanto riguarda la volumetria esistente, è 
prevista la realizzazione di tre spazi, uno ri-
servato al Comune, uno alla Protezione Civile 
e uno alla Pro Loco.  Negli spazi adiacenti si era 
pensato, al momento della presentazione della 
domanda di finanziamento, a un grande par-
cheggio per i turisti che vogliono poi recarsi a 
Montisola partendo dall’imbarcadero di Taver-
nola. Ma la distanza tra l’ipotizzato parcheggio 
e l’imbarcadero non è trascurabile e quindi si 
rischia di avere un parcheggio deserto e i posti 
auto del lungolago, adesso poi che non è più 
previsto il pedaggio, intasati. E allora avan-
za l’ipotesi di allestire una grande “area feste” 
che a Tavernola manca (infatti la grande festa 
della sardina si era tenuta finora a Gallinarga, 
ma quest’anno non c’era disponibile il posto). 
La buona notizia è che quest’anno dovrebbe 
tornare (maggio/giugno) il tradizionale Palio 
delle Contrade, sospeso da quattro anni. In-
somma si torna alla “normalità”. 

(foto Marco Gallizioli)

BOSSICOBOSSICO

Il nuovo volto della Pro Loco...Il nuovo volto della Pro Loco...da pag. 34
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Il Ducato di Piazza Pontida 
(storica la sua rivista quindi-
cinale “Giopì”) ha avuto una 
bella pensata. Dopo le robo-
anti manifestazioni di aper-
tura a Bergamo e Brescia, il 
Ducato ha preso invece l’ini-

ziativa di “confine” tra le due 
province e ha scelto simboli-
camente il ponte tra Sarnico 
e Paratico. Qui è il confine tra 
le due province. La curiosità 
è che invece non è confine tra 
le due diocesi, in quanto Pa-

ratico rientra nella Diocesi di 
Bergamo. Seguendo il tema, 
caro al Ducato, della “sal-
vaguardia della tradizione 
bergamasca” e in particolare 
del dialetto, ha “portato” sul 
ponte le compagnie teatrali 
della zona, sia bergamasche 
che bresciane. “Quest’anno 
con un partner di gran rispet-
to quale Associazione Palco-
giovani, abbiamo costruito un 
progetto condiviso, #Usdiass 
anche nel Bresciano, ebbene 
sì, un #Usdiass per Bergamo 
e provincia per valorizzare 
e rendere onore a tutti quei 
tesori nascosti, patrimonio 
comune ai nostri territori”. E 
l’incontro è avvenuto appun-
to a metà ponte. Alla manife-
stazione hanno partecipato 
molti sindaci del lago.

Villongo era presente con 
la Compagnia teatrale “Iso-
labella” (il riferimento era 
allo storico cinema teatro 
poi dismesso posto in cima 
alla rampa della strade pro-
veniente da Sarnico), poi 
Gorlago con “I Spolveriner”, 
Predore con la Compagnia 
(40 anni di attività) intitola-
ta allo storico “Curato” don 
Michele Signorelli, Tavernola 
era rappresentata, oltre che 
dal sindaco Joris Pezzotti e 
dal parroco don Giuseppe 
Azzola, dalla compagnia sto-
rica del paese, “La sfongada” 
(il riferimento è al dolce tra-
dizionale tavernolese). 

Bergamo e Brescia Bergamo e Brescia 
in gara per gli in gara per gli 
eventi 2023eventi 2023

(Cr. Bet.) Come ormai anche le pietre dell’accidentata Sebi-
na occidentale sanno, da domenica 22 gennaio siamo entrati 
nell’Anno della Cultura sia noi bergamaschi sia i frontisti bre-
sciani. Domenica 22 le Città hanno infatti festeggiato con par-
ticolare solennità l’avvenimento.

Di solito la capitale della cultura è una sola, e la città che si 
qualifica al primo posto ce la mette tutta per dare un’imma-
gine “culturale” positiva di sé incrementando il turismo e, di 
seguito, anche il resto dell’economia. Quest’anno invece, vista 
l’immagine tragica del “covid 19”, l’influenza terribile giunta 
in Italia dalla Cina alla fine del 2019 ma “scoperta” solo a fine 
febbraio 2020 quando aveva già “devastato” la bergamasca e 
incominciava a colpire anche Brescia, si è ritenuto opportuno 
nominare queste due province “Capitali italiane della Cultura” 
facendole interagire nell’organizzazione e nell’effettuazione di 
avvenimenti importanti. 

Sabato 21 a Brescia, all’interno del “Teatro Grande” il Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella ha inaugurato l’Anno, 
citando anche Bergamo dove, al teatro Donizetti, c’era il Sinda-
co e tutte le autorità locali.

Domenica 22, inaugurando pubblicamente l’Anno, Bergamo 
ha trattato l’argomento con signorilità e delicatezza, facendo 
presente la storia, il costume (Arlecchino per tutti) e i fatti più 
importanti della città e della provincia senza tralasciare i com-
menti sull’aspetto economico del territorio della Provincia e 
ciò di fronte a circa 30.000 bergamaschi “bardati” da sciarpe 
di quattro colori: due (giallo e rosso) simboleggianti Bergamo 
e due (azzurro e blu) Brescia, come avviene anche nei simboli 
delle due città.

Lo stesso ha fatto anche Brescia, con il Sindaco Emilio Del 
Bono ornato dalla fascia tricolore, che alle 17 ha dato inizio 
all’Anno Culturale mentre anche a Bergamo Giorgio Gori, Sin-
daco della città, faceva lo stesso.

Le sedi culturali delle due città hanno fatto quanto di meglio 
per “ristrutturarsi” dotando le relative pinacoteche (Carrara a 
Bergamo, Tosio Martinengo a Brescia) di quadri degli artisti 
più noti, e in questo caso Brescia la fa da “padrona” con i suoi 
rinascimentali  Moretto, Savoldo, Romanino (questo sarebbe di 
Romano, quindi bergamasco, per via del padre ma è nato e ha 
lavorato a Brescia) e i più tardivi (Pitocchetto….), mentre Ber-
gamo ha rimesso in ordine la Carrara spostando e sistemando 
meglio tutti i capolavori presenti, compreso il rinascimentale 
Moroni, ospite delle maggiori Accademie mondiali, e presen-
tando al pubblico, strutturato e ricomposto, il Caravaggesco, 
autore nel seicento di quadri ora sparsi nelle migliori pinaco-
teche del mondo.

Anche i teatri fanno la loro parte, con programmazioni ben 
strutturate e dando spazio a nuovi e sperimentali spettacoli 
così da richiamare più pubblico possibile.

E’ ovvio che anche i più piccoli comuni delle due Provin-
ce (amministratori locali e abitanti) facciano del loro meglio 
come sul ponte di Paratico: “Niente tifo contro il Brescia - ha 
detto uno sfegatato ammiratore dell’Atalanta – almeno per 
quest’anno. Per l’anno prossimo si vedrà…”. 

Sul ponte di ParaticoSul ponte di Paratico l’incontro  l’incontro 
tra le due capitali della Culturatra le due capitali della Cultura

L’EVENTOL’EVENTO
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Sono Giorgio Bertazzoli,
ho 43 anni. Dal 2014 ho l'onore di ricoprire la carica di Sindaco del mio bellissimo paese, SARNICO, dove 
vivo e lavoro.
Ho maturato molta esperienza a livello politico-amministrativo, ricoprendo diversi ruoli dal 2009.

Dal 2007 sono professore di Lettere alle Scuole Superiori, sono Esperto d’Arte, Scrittore ed Artista.

Mi è stata data l'opportunità dal nostro Movimento di candidarmi alle prossime elezioni regionali e ho deciso di 
metterci la faccia, come ho sempre fatto.
Con lo stesso spirito con il quale ho operato a Sarnico mi propongo per rappresentare i bergamaschi in 
Lombardia: credo nella politica sana, quella che non fa promesse che non si possono mantenere e cerca di 
risolvere i problemi con i fatti, e non con le parole.
Credo nei valori tradizionali ed identitari e soprattutto credo nella politica dove al centro stanno i nostri territori e 
la nostra gente.

Se anche TU vuoi dare forza ai nostri territori e valori, alle elezioni del 12 e 13 febbraio 2023, vota LEGA e scrivi 
GIORGIO BERTAZZOLI.

Giorgio Bertazzoli

1.  SEGNA UNA CROCE SOLO SUL SIMBOLO LEGA
2.  IMPORTANTE: SCRIVI GIORGIO BERTAZZOLI ACCANTO
     AL SIMBOLO LEGA

SI VOTA DOMENICA 12 FEBBRAIO DALLE 7.00 ALLE 23.00
E LUNEDI’ 13 FEBBRAIO DALLE 7.00 ALLE 15.00
TUTTI I RESIDENTI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO
POTRANNO VOTARE PER ME!

Giorgio Bertazzoli

COME
SI VOTA

Mandatario elettorale: Nicola Danesi

#diamoforzaainostriterritori

Giorgio
BERTAZZOLI
Candidato alla carica di Consigliere Regionale

Vota
Lega

ELEZIONI REGIONALI LOMBARDIA
12/13 febbraio 2023

Scrivi Bertazzoli

Segu im i  su i  soc ia l :

BASSO SEBINO 

CREDAROCREDARO

Adriana Bellini:Adriana Bellini:  “Boccata d’ossigeno “Boccata d’ossigeno 
per la CM e intanto spero che questo per la CM e intanto spero che questo 
entusiasmo possa ‘contagiare’ molti entusiasmo possa ‘contagiare’ molti 

giovani ad occuparsi di cosa pubblica”giovani ad occuparsi di cosa pubblica”
725.000 euro che sono una boccata di os-

sigeno per la Comunità Montana dei laghi 
bergamaschi: “Con quei soldi andremo a ge-
stire parecchie spese ordinarie, dai dipendenti 
alle spese di gestione degli stabili – commen-
ta soddisfatta la presidente della Comunità 
Montana Adriana Bellini – e pensiamo alla no-
stra comunità continuando a trovare soluzioni 
anche dal punto di vista dell’aumento dei costi 
energetici”. 

Come va la campagna elettorale? “Bene, 
stiamo incontrando molta gente che ci sta di-

mostrando apprezzamento per il lavoro e l’im-
pegno che ci siamo mettendo, poi trasformare 
le parole in voti non è così facile ma noi guar-
diamo avanti fiduciosi”. Punto di forza. “Il mio 
gruppo di lavoro costituito prevalentemente da 
giovani che appartengono alle amministrazioni 
comunali del territorio, questa è davvero una 
campagna elettorale territoriale a favore del 
territorio. 

Credo e spero che questo entusiasmo possa in 
futuro contagiare qualche giovane ad occuparsi 
di amministrazioni locali e di cosa pubblica”.

REGIONEREGIONE

Ecco i finanziamenti Ecco i finanziamenti 
per le Comunità Montaneper le Comunità Montane

Saldi di fine legislatura. Undici milioni e 
mezzo dalla Regione ripartiti sulle 23 Co-
munità Montane lombarde, 1 milione in più 
rispetto allo scorso anno. 

Destinati alle spese di funzionamento 
delle stesse, quindi partite correnti, non in-
vestimenti.”Con questo provvedimento – ha 
spiegato l’assessore regionale alla monta-
gna Massimo Sertori - si conferma la miglio-
re attenzione di Regione Lombardia per le Co-
munità Montane che, oltre alle loro funzioni, 
ne svolgono ulteriori, conferite proprio dalla 
stessa Regione, in materia di impianti di ri-
salita e di esercizio delle professioni sportive 
inerenti alla montagna, di mercati all’ingros-
so, di sviluppo della mobilità ciclistica, di pro-
cedure in materia di valutazione dell’impatto 
ambientale. 

E, ancora, di agricoltura, foreste, incendi 

boschivi, attività agro-silvo-pastorali, bonifi-
ca e irrigazione, vigilanza e tutela sulla con-
servazione della piccola fauna e della flora, 
gestione dei Parchi, collaborazione per il go-
verno del territorio e la protezione civile”.

Le Comunità Montane valorizzano e ge-
stiscono in Lombardia oltre il 40% dei ter-
ritori della regione all’interno dei quali è 
ricompresa una popolazione complessiva 
superiore a 1.200.000 abitanti, ripartita in 
510 Comuni.

Per quanto riguarda le Comunità Monta-
ne della bergamasca ecco i riparti. 

Laghi bergamaschi	 725.311 euro
Valle Seriana		  844.128 euro
Val di Scalve		  346.445 euro
Valle Brembana	 581.623 euro
Valle Imagna		  241.526 euro
Valle San Martino	 476.215 euro

SARNICOSARNICO

ChristianChristian e  e Leonardo, Leonardo, 
dall’Uesse Sarnico dall’Uesse Sarnico 

all’Inter e alla Cremoneseall’Inter e alla Cremonese
L’Uesse Sarnico 1908 con-

tinua a sfornare campioni. 
Nel mese di gennaio sono in-
fatti due i trasferimenti uffi-
ciali annunciati dalla società 
del Basso Sebino. Il primo è 

quello del classe 2008 Chri-
stian Stefani, che è approda-
to all’Inter.

Dopo 6 stagioni sportive 
trascorse in quel di Sarnico, 
l’attaccante, che in questa 

prima metà di stagione è sta-
to in forza all’Under 15 Re-
gionale Èlite di Mister Magri 
campione d’inverno, vestirà 
quindi la maglia del club ne-
razzurro.

Leonardo Rossi invece, 
dopo 9 anni trascorsi a Sar-
nico in cui è stato protago-
nista di importanti successi, 
è stato tesserato dall’Inter 

in estate pur rimanendo in 
prestito all’Uesse nella prima 
parte di stagione. Al termine 
di altri sei mesi trascorsi in 
biancazzurro con l’Under 17 

Regionale Èlite, la Cremone-
se ha accesso i riflettori sul 
giocatore che inizia la sua 
prima avventura nel calcio 
professionistico.
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Gli abitanti di via Pirone Gli abitanti di via Pirone 
e via e via Campomatto “discriminati”Campomatto “discriminati”

Fanno parte della parrocchia di Viadanica ma del Comune di Sarnico: Fanno parte della parrocchia di Viadanica ma del Comune di Sarnico: 
aumenti del 35% (invece che del 15%) per i canoni cimiterialiaumenti del 35% (invece che del 15%) per i canoni cimiteriali

Buongiorno, ieri ho com-
prato il Vs. giornale e ho letto 
con rammarico che avete pub-
blicato l’articolo di smentita 
del Sindaco di Viadanica della 
mia lettera pubblicata quindi-
ci giorni prima di “Viadanica il 

paese dei NON C’È”.  Il Sindaco 
fa notare che era una rispo-
sta alla mia lettera ma non ho 
trovato nessuna smentita su 
quello che ho scritto, parlando 
di cose fatte anni prima e non 
di cose da fare nel presente.

Speravo invece che avreste 
pubblicato la mia nuova let-

tera che vi ho spedito giovedì 
scorso, perché ho visto che 
per i miei compaesani sembra 
l’unico mezzo per rimanere 
aggiornati sull’andamento 
della comunità, ma ciò non è 
avvenuto. 

Probabilmente era più im-
portante dare voce al Potere 
Amministrativo del paese. 
Certo di aver fatto cosa gradi-
ta, colgo l’occasione per por-
gerVi i miei più cordiali saluti 
e buon lavoro. 

Riporto quanto avevo scrit-
to settimana scorsa.

*  *  *
A Viadanica non bastava il 

caro Vita è arrivato anche il 
caro “Morte”

Non bastavano i pochi ser-
vizi a compromettere lo svi-
luppo degli ultimi anni del 

nostro paese, adesso sono 
arrivati pure dei rincari su vari 
servizi.

Uno di questi aumenti è sta-
to fatto sui canoni cimiteriali.

Fino qui nulla di “male”, se 
non fosse che l’aumento è sta-

to deciso in tariffe disuguali 
tra residenti e parrocchiani 
non residenti.

Aumento di un 15% circa 
per i residenti e un 35% circa 
per i parrocchiani non resi-
denti.

A questo punto gli abitanti 
di via Pirone e via Campo-
matto, vie che fanno parte 
della Parrocchia di Viadanica 
ma del Comune di Sarnico, si 
sono sentiti discriminati.

Gli interessati delle due vie 
citate che si sentono parte in-
tegrante del paese, dato che 
tutte le loro attività liturgiche 
e di volontariato si svolgono 
principalmente nel paese di 
Viadanica, si sono trovati di 
punto in bianco a dover sco-
prire l’aumento delle tariffe, 
per loro ingiuste, al momento 
della tumulazione dei propri 
cari senza essere stati avvisati.

Questa decisione non ha 
lasciato indifferenti gli inte-
ressati che si sono mobilitati 
scrivendo all’amministrazio-
ne comunale di Viadanica il 
loro disappunto protestando e 
raccogliendo firme sperando 
che vengano prese in consi-
derazione le loro richieste di 
poter portare le tariffe uguali 
ai residenti di Viadanica come 
sono sempre state negli anni 
precedenti.

Ernesto Cadei

VIADANICAVIADANICA
LETTERALETTERA

LA RISPOSTALA RISPOSTA

Il sindaco: Il sindaco: “Pronti a discutere una “Pronti a discutere una 
convenzione con il Comune di Sarnico”convenzione con il Comune di Sarnico”

Abbiamo bussato in Municipio e 
abbiamo chiesto al sindaco Angelo 
Vegini di spiegare quale sia la si-
tuazione che ha creato il polvero-
ne sui canoni cimiteriali. Pubbli-
chiamo di seguito la sua risposta.

***
Innanzitutto, per quanto riguar-

da i presunti pochi servizi di cui si 
lamentano i firmatari, li invitiamo a ri-
volgersi al comune di Sarnico e non al no-
stro che non ha alcuna competenza in merito. 

Per quanto riguarda l’aumento differenzia-
to dei canoni cimiteriali, chiariamo che la ta-
riffa è stata differenziata fra utenti residenti e 

non residenti tenendo conto dei costi 
che ogni anno servono per assicu-

rare il dovuto decoro al luogo che 
ospita i nostri cari defunti, costi 
che vengono coperti con le tasse 
che i nostri cittadini pagano ogni 

anno. L’aumento per i non resi-
denti, che corrisponde a 10 euro 

annui (tenendo conto della durata 
della concessione di 40 anni) è stato 

dunque chiesto per contribuire a tali spese. 
Come abbiamo già risposto alla lettera rice-

vuta dagli abitanti di Pirrone e Campomatto, 
siamo comunque disponibili a discutere una 
convenzione con il loro Comune di residenza.
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VILLONGO

Unigasket,Unigasket, dal Basso Sebino agli USA:  dal Basso Sebino agli USA: 
100 milioni di fatturato e ora l’acquisizione di MTO Hose Solution100 milioni di fatturato e ora l’acquisizione di MTO Hose Solution

(sa.pe) Da Villongo agli 
Stati Uniti. 

Unigasket, gruppo di Vil-
longo attivo nella produzio-
ne di tubi e guarnizioni in-
dustriali, controllato al 75% 
da Palladio Holding dal 2018 
e per il restante 25% da Vit-
torio Calissi, suo fondatore, 
ha completato l’acquisizione 
della maggioranza di MTO 
Hose Solution Inc, azienda 
statunitense che produce e 
commercializza tubi in ptfe, 
adatti per applicazioni spe-
ciali e per trasporto di fluidi 
molto aggressivi. MTO Hose 
Solutions ha sede a Newark 
nel Delaware, negli Stati Uni-
ti, e controlla una filiale in 
Texas ed è attiva da oltre 20 

anni nel mercato medicale, 
aerospaziale, automotive, se-
miconduttori, farmaceutico, 
chimico, oil & gas, offrendo 
prodotti ad alto valore ag-
giunto e soluzioni tecniche 
altamente innovative. La so-
cietà ha realizzato nel 2022 
un fatturato di circa 10 mi-
lioni di dollari. 

Ora la stretta di mano con 
Unigasket. 

E quanta strada è stata fat-
ta dal 1987, anno della sua 
fondazione con Vittorio e 
Danilo Calissi, fino agli ulti-
mi anni con investimenti e di 
crescita sia organica sia per 
linee esterne attraverso ac-
quisizioni. 

Basta qualche numero per 

capire che come recita il loro 
slogan “the future is here”, 
il futuro è qui: sfiorati i 100 
milioni di euro di fatturato 
con il 60% di export, circa 
500 addetti e oltre duemila 
clienti. Da Villongo al mon-
do, nel Basso Sebino uno 
stabilimento di circa 16mila 
metri quadrati, il gruppo 
conta oggi anche due siti 
produttivi in Romania e Po-
lonia e una rete distributiva 
che poggia su basi logistiche 
e filiali commerciali negli 
Stati Uniti, a Hong Kong, in 
India, Spagna e Paesi Bassi.

Il 2023 si è aperto con il 
botto, un passo avanti im-
portante, come ha sottoli-
neato il presidente Vittorio 

Calissi: “Siamo onorati di 
accogliere nel nostro Gruppo 
una realtà come Mto Hose So-
lution: si tratta di un’azienda 
di straordinaria qualità per la 
gamma dei prodotti, i clien-
ti di riferimento, i settori di 
sbocco, oltre che per la forza 
del management e del team di 
lavoro composto da persone 
altamente qualificate. Siamo 
certi che sfruttando le enormi 
sinergie con un player prima-
rio come Unigasket, saremo in 
grado di ottenere nel prossimo 
futuro importanti risultati 
per il Gruppo, rafforzando al 
contempo il posizionamen-
to competitivo in un mercato 
importante come quello nor-
damericano”.

ITALIA - USAITALIA - USA
ECONOMIAECONOMIA

MALANCHINI
......................................

VOTA LEGA SCRIVI 
MALANCHINI 

Il lavoro di GIOVANNI MALANCHINI é la dimostrazione 
della sua grande attenzione per la montagna e le aree 
interne: 
- la legge sul pastoralismo, l'alpeggio e la transumanza;
- la legge che istituisce la giornata regionale della 
montagna;
- la legge sugli Alpini;
- una presenza continua e costante per affrontare i 
problemi del mondo agricolo.

Vota chi c'è sempre stato, chi ha sempre promosso con i 
fatti i nostri territori montani e collinari.

VOTA LEGA
SCRIVI MALANCHINI 

Per chi volesse esprimere una preferenza femminile, 
unica preferenza consigliata da abbinare: FASSI.

MALANCHINI PER LA 
MONTAGNA E I LAGHI 

REGIONALI 2023 
12 e 13 febbraio

Mandatario elettorale : Bolis Marco

FASSI

VILLONGOVILLONGO

10mila euro per aiutare gli anziani10mila euro per aiutare gli anziani
(sa.pe) Prende il via in questi giorni un’ini-

ziativa per sostenere gli anziani di Villongo. 
A spiegarla è il sindaco Francesco Micheli: 
“L’amministrazione comunale ogni anno versa 
un contributo di 10mila euro al Gruppo An-

ziani, che ha deciso di rinunciare alla somma 
e di distribuirla attraverso un bando comunale. 
Potranno partecipare al bando le persone nate 
prima del 1° gennaio 1942 e otterranno il con-
tributo in base all’Isee, 100 euro per le persone 

con Isee fino a 12mila euro mentre 80 euro per 
chi ha un Isee superiore a 12mila euro e fino a 
20mila euro. 

La domanda dovrà essere consegnata entro e 
non oltre le 12 del 27 marzo. L’obiettivo è quello 

di dare un aiuto concreto ai nostri anziani, che 
sono la fetta di popolazione più fragile e in un 
momento di difficoltà economica come quello 
che stiamo vivendo crediamo sia un passo fon-
damentale”.
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CHIUDUNOCHIUDUNO

Il ricordo di Massimo Il ricordo di Massimo 
Finazzi: sei di nuovo luceFinazzi: sei di nuovo luce

Guarda il sole quando scende
ed accende d’oro e porpora il mare

lo splendore è in te
non svanisce mai

perché sei ritornato alla luce
sei di nuovo luce

quella che mi illumina, quella che si fa strada per chi qui ti 
ha voluto bene

E se passa il temporale
saremo giunchi ed il vento ci piega

ancor più forti noi delle querce e poi
anche il male non può farci del male.

Perché ci sei tu a proteggerci

VAL CALEPIO

CAROBBIOCAROBBIO

Il ritorno della banda: la scuola, i concerti Il ritorno della banda: la scuola, i concerti 
e un nuovo Maestro e un nuovo Maestro 

(sa.pe) Un concerto che se-
gna uno spartiacque tra pas-
sato e presente, la banda ‘Don 
Guerini Caproni’ è tornata 
‘operativa’ e l’ha fatto davanti 
ad un pubblico delle grandi 
occasioni. 

“È come se fosse una banda 
2.0 – spiega il presidente Pier-
giuseppe Grena -, ripartiamo 
con dei nuovi assetti dopo uno 
stop prolungato dovuto al Covid 
e con un nuovo Maestro. Non è 
stato semplice, perché se da una 
parte il nostro progetto con le 
scuole Elementari prosegue, le 
attività della banda si erano 
completamente fermate fino ad 
ottobre del 2021. Così come è 
accaduto anche ad altre realtà, 
anche la nostra ha faticato a ri-
prendere, ma ora siamo pronti e stiamo già preparando il concer-
to per l’estate. Avevamo una scuola di musica con una quarantina 
di ragazzi ogni anno, ma il Covid ha reso tutto più complicato 

e quindi in queste settimane valuteremo se ripartire. Per ora ci 
concentriamo per lavorare sempre al meglio e per consolidare le 
collaborazioni già attive con altri gruppi del territorio”.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Il nuovo volto del Il nuovo volto del Centro Tennis:Centro Tennis: padel, calcio, tennis,  padel, calcio, tennis, 
bistrot e un’area giochi per i più piccolibistrot e un’area giochi per i più piccoli

Il nuovo gestore investirà 500mila euro per le migliorie della struttura, che verrà inaugurata a fine meseIl nuovo gestore investirà 500mila euro per le migliorie della struttura, che verrà inaugurata a fine mese
» di Sabrina Pedersoli

Il Centro Tennis comunale 
di Via Dott. Libero Signorelli 
è pronto per il grande e atte-
so ritorno. Chiuso da ormai 
sei anni e un punto di riferi-
mento non solo per Grumello 
del Monte ma anche fuori dai 
confini comunali, dovrebbe 
ripartire alla fine di questo 
mese.  Ad aggiudicarsi il ban-
do nel corso del 2022 era sta-
ta la società Padel Club 78, che 
ha presentato il progetto de-
nominato ‘Olympic Grumello’, 
composto dalla creazione di 
una struttura multi sportiva 
che si basa sulla realizzazio-
ne di quattro campi da Padel 
coperti, un campo da tennis in 
terra rossa e un campo in erba 
sintetica polivalente tennis 
e calcio a 5. Nel contesto del 
centro, sorgeranno inoltre un 
bistrot, un parco giochi e due 
nuovi spogliatoi per le attività 
sportive. L’investimento com-
plessivo per valorizzare il cen-
tro sportivo è di 500mila euro 
e la durata della concessione 
è di 15 anni. Il progetto non 
guarda solo alla parte strut-

turale, ma anche alla scuola 
con particolare attenzione alle 
tematiche della disabilità per 
quanto riguarda il padel e il 

tennis. L’obiettivo è quello di 
permettere a bambini e ragaz-
zi con problemi motori o con 
disabilità di entrare a far parte 

di una realtà sportiva e sociale. 
“Nel nostro progetto – si legge 
nei documenti presentati dal-
la società che si occuperà della 
gestione - abbiamo conside-
rato l’avviamento di numerosi 
progetti formativi, dedicati a 
studenti e insegnanti di Istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, 
con l’obiettivo della promozione 
del Padel/Tennis attraverso 
l’assunzione di un maestro Fit 
qualificato. Nel nostro centro 

vorremmo ospitare le scuole 
e i CRE del territorio per pro-
ve gratuite sul campo, mentre 
all’interno degli Istituti presen-
teremo il Padel/Tennis durante 
le ore dedicate all’educazione fi-
sica e motoria in base anche alle 
esigenze della scuola”.

“Siamo soddisfatti della ri-
apertura di un centro sportivo 
importante che va a dare un’ul-
teriore offerta sportiva ai nostri 
cittadini – spiega l’assessore 

Lino Brevi - e completa un polo 
ricco di attività visto che ci sono 
le piscine, il palazzetto dello 
sport e il centro sportivo Lu-
ciano Libico.  Siamo soddisfatti 
anche di aver trovato un gesto-
re che crede in questo progetto 
e ha investito parecchio anche 
a livello economico per cam-
biare completamente l’aspetto 
di questo centro, che adesso è 
pronto a ripartire ed essere al 
passo con i tempi”.

CHIUDUNOCHIUDUNO

Dopo il vigile, arriva Dopo il vigile, arriva 
anche un nuovo medico anche un nuovo medico 
(e Chiuduno ora ne ha 5)(e Chiuduno ora ne ha 5)

(sa.pe) Un nuovo vigile all’inizio di dicembre e ora un nuo-
vo medico, che entrerà in servizio a febbraio. “Abbiamo finito 
il 2022 con l’arrivo di un nuovo vigile che è entrato a far parte 
dell’organico e quindi ora siamo al completo come era prima del 
pensionamento del comandante Rossi – spiega il sindaco Mauro 
Nembrini -. Una nuova figura che ci permette di garantire mag-
giore sicurezza in paese. Per quanto riguarda i medici invece ini-
zierà il nuovo medico, il dottor Vishal Kumar Kaushal, e quindi 
arriviamo a cinque e anche in questo caso il servizio di medicina 
di base è garantito a tutti i nostri cittadini”.

CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

Quel Comitato che scalda (tiepidamente) Quel Comitato che scalda (tiepidamente) 
l’inverno di Cividino e Quintanol’inverno di Cividino e Quintano

Il neo Comitato, quello che dovrebbe nascere per capire cosa 
fare del futuro di Quintano e Cividino non sembra infuocare gli 
animi nemmeno degli abitanti. E’ stato lanciato anche un sondag-
gio sui social ma le risposte per ora non sono moltissime e qual-
cuno commenta storcendo il naso: “Penso che la giunta comunale 
e il sindaco in primis dovrebbero occuparsi del territorio a loro asse-
gnato cosa volete fare un comitato ogni via per essere interlocutori e 
portavoce degli abitanti al sindaco?...” scrive un cittadino. Qualcun 

altro invece se la prende con la gente che non si espone: “Ieri su 
questo gruppo é stato lanciato un sondaggio. Il sondaggio riguarda 
la volontà di formare un comitato per portare avanti gli interessi del-
la nostra comunità, nonché per altri scopi di valorizzazione etc. Io 
non so se la gente ha capito bene per cosa è stato fatto il sondaggio. 
Nessuno ha parlato di secessione, di passare sotto Brescia, o altro. 
Ci sono sempre un sacco di lamentele: il Comune non fa di qui, il 
sindaco cosa... Sempre tutti pronti a criticare e mettere in discussione 
l’operato. E fin qui ci sta anche...  Di fatto il risultato parziale dice che 
la gente mette volentieri commenti o click sui vari post perché lo fa 
tranquillamente dal divano. Quando c’è da mettersi in prima perso-
na, la musica cambia e “si lascia fare agli altri”. Meditate su questa 
cosa... Siete ancora in tempo a votare e iniziare a fare qualcosa”.
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VAL CAVALLINA

CENATE SOTTO – LA MINORANZACENATE SOTTO – LA MINORANZA

Nuovo regolamento Nuovo regolamento 
per il centro raccolta rifiuti: per il centro raccolta rifiuti: 
“Nessuno ne sapeva nulla”“Nessuno ne sapeva nulla”

(An-Za) – Venerdì 27 gen-
naio si è svolta la prima se-
duta dell’anno del Consiglio 
comunale di Cenate Sotto. 
Uno degli argomenti prin-

cipali è stato il nuovo rego-
lamento del centro raccolta 
rifiuti.

Il gruppo di minoranza 
‘Continuità per Cenate’ ha 

criticato l’atteggiamento del-
la maggioranza che sostiene 
il sindaco Thomas Algeri: 
“L’Amministrazione comunale 
ha approvato il nuovo regola-
mento che integra e modifica 
le modalità di conferimento 
dei rifiuti al centro di raccolta.

Entrerà in vigore il primo 
maggio 2023. Fino a stasera 
– ha scritto sulla sua pagina 
facebook il gruppo di mino-
ranza - nessuno dei cittadini 
sapeva nulla, come consiglieri 
non avevamo neppure il testo 
integrale per la votazione! Ab-
biamo rinnovato la richiesta 
per l’istituzione della commis-
sione regolamenti ma l’unica 
risposta è stata solo il silenzio! 
L’Amministrazione ha votato 
inoltre per la non applicazio-
ne dello stralcio delle cartelle 
esattoriali di importo inferio-
re a 1.000 euro. Per l’assesso-
re al Bilancio così il Comune 
perderebbe un’arma per ot-
tenere un pagamento anche 
parziale della cartella. Una 
scelta che abbiamo contestato 
perché riteniamo che i cittadi-
ni meritino di essere tutelati e 
soprattutto non sfavoriti!”.

RANZANICORANZANICO

100 firme contro il divieto di transito ai non residenti… 100 firme contro il divieto di transito ai non residenti… 
e Freri toglie il cartelloe Freri toglie il cartello

Il sindaco:Il sindaco:  “Era un deterrente perché in Via Pezzotta in estate c’è molto traffico. Mi sembra che qualcuno stia “Era un deterrente perché in Via Pezzotta in estate c’è molto traffico. Mi sembra che qualcuno stia 
già pensando alle prossime elezioni…”.già pensando alle prossime elezioni…”.  Buelli:Buelli:  “Non c’era motivo di mettere quel cartello”“Non c’era motivo di mettere quel cartello”

» di Angelo Zanni

Alla fine, la ‘battaglia delle 100 
firme’ è stata vinta dai sottoscrit-
tori, cioè da quei cittadini di Ran-
zanico che in questi mesi hanno 
apertamente contestato il divieto 
di transito per i non residenti che il 
sindaco Renato Freri ha messo di-
versi mesi fa in Via Don Pezzotta, la 
strada che dalla piazza del Munici-
pio porta alla Provinciale che con-
duce a Bianzano e in Valle Rossa. 
A farne le spese il ‘povero’ cartello 
di divieto che è stato prontamente 
tolto il giorno dopo la se-
duta del Consiglio comu-
nale ‘aperto’ che era stato 
convocato per discutere 
dell’argomento.

Una seduta particolar-
mente animata per la pre-
senza di diversi cittadini, 
molti dei quali erano tra i 
sostenitori di questa rac-
colta firme; a spalleggiarli 
il gruppo di minoranza 
guidato dall’ex sindaco 
Sergio Buelli (il grande e 
storico avversario di Freri), 
che ha sostenuto le ragioni 
dei firmatari.

Il fatto che il Consiglio 
comunale fosse ‘aperto’ (cioè con 
la possibilità per i cittadini presenti 
di intervenire) ha certamente movi-
mentato la serata.

“Sì, il giorno dopo ho tolto il cartel-
lo – spiega Freri – Era da almeno un 

anno e mezzo che c’era quel cartello, 
che era un deterrente, perché a noi 
non interessavano le sanzioni, non 
volevamo multare le persone. Noi 
volevamo semplicemente rendere più 
sicura la viabilità in Via Don Pezzot-
ta, perché la domenica, soprattutto in 
estate, c’è molto traffico. 

E, in effetti, noi quel cartello lo ave-
vamo messo in modo sperimentale e 
abbiamo ottenuto il risultato sperato, 
cioè meno traffico sulla via, perché a 
volte capitava che, per il numero di 
auto che passava per il centro storico, 
si bloccasse tutto il traffico. C’è infatti 

da considerare che in centro abbiamo 
strade che certamente non sono lar-
ghe!”.

Il sindaco Freri si riferisce a quel-
le auto che nei giorni di festa tran-
sitano sul territorio di Ranzanico 

passando dal Lago di Endine alla 
Val Rossa, e viceversa (una delle 
foto che pubblichiamo mostra Via 
Don Pezzotta invasa dal traffico do-
menicale).

“C’è anche da considerare che il 
divieto non era affatto severo, perché 
non venivano punite le persone che 
andavano a trovare amici o parenti 
che risiedono in Via Don Pezzotta, 
oppure chi ci va per motivi di lavo-
ro. Del resto, c’è un divieto di transito 
più stringente sulla via panoramica 
che collega Ranzanico a Endine. In 
Consiglio ho cercato di spiegare il 

vero significato di questo divieto, che 
assolutamente non intendeva essere 
punitivo. Però è stato inutile. C’è ad-
dirittura chi ha detto che essendoci 
il divieto di transito, in caso di inci-
dente l’automobi-

lista che va a trovare un 
amico o un parente in 
quella via non verrebbe 
rimborsato dall’assicu-
razione; invece non è 
così e io gliel’ho detto”.

Per ‘non residenti’ si 
intendevano le perso-
ne che non abitano in 
Via Don Pezzotta? “No. 
Il divieto non riguarda-
va gli abitanti di Ran-
zanico e di Bianzano. 
C’è anche chi ha detto 
che con questo divieto 
venivano isolati i residenti della via, 
ma non è affatto così. Però, alla fine, 
sono state raccolte meno di 100 fir-
me e, per evitare ulteriori polemiche, 
ho tolto il cartello di divieto di tran-
sito. Mi è sembrata una campagna 
fatta verso il sindaco. E mi sembra 
che qualcuno stia già pensando alle 
prossime elezioni…”.

Già, le elezioni che tra un anno 
e pochi mesi vedranno Ranzanico 
tornare alle urne. Ricordiamo che 
l’ultima volta il confronto tra Feri e 
Buelli si era risolto con un momen-
taneo pareggio, seguito dalla risi-
cata vittoria dell’attuale sindaco al 
ballottaggio.

Abbiamo sentito anche il capo-
gruppo di minoranza Sergio Buelli: 
“È stata una serata un po’ animata, 
tanto che il sindaco il giorno dopo ha 
tolto il cartello. 

Tengo a precisare che la raccolta 

delle firme è stata un’iniziativa par-
tita dai cittadini, non da noi, e alla 
fine sono arrivate 100 e rotte firme. 
L’ordinanza di divieto di transito 
per i non residenti fatta dal sindaco 
– spiega Buelli - era motivata con 
frasi generiche, cioè per inquina-
mento e sicurezza dei pedoni; ma lì ci 
sono due dossi e il limite di velocità è 
molto basso, quindi la sicurezza è già 
garantita. Si trattava quindi di frasi 
di rito. 

Non c’era motivo per fare questa 
ordinanza e mettere quel cartello. 

In Consiglio comunale ho natural-
mente sostenuto la richiesta dei cit-
tadini, perché secondo me era inutile 
mettere vincoli che, tutto sommato, 
danneggiano chi abita in quella via, 
in particolare se aspettano la visita 
di amici, parenti o dell’idraulico… 
Quindi è stato giusto togliere quel 
cartello!”.
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» di Aristea Canini  

Lorenzo e Corrado. L’artista 
e la razionalità. La creatività e 
la concretezza. Che se messi 
insieme fanno boom. E per 
boom si intende un big bang 
di idee che diventano realtà. 
Lorenzo Piredda arriva da 
Costa Volpino dopo una bre-
ve parentesi a Cividate Camu-
no prima e Boario Terme poi 
quando era piccolo, a 13 anni 
Lorenzo decide di andare in 
seminario, a Brescia e ci resta 
fino alla maturità: “E’ stata 
una mia scelta, sentivo forte 
la necessità di entrare in se-

minario e devo dire che è stata 
un’esperienza molto importan-
te per me, la vita comunitaria, 
le persone che ho incontrato, i 
principi e i valori”. 

Sei entrato per intrapren-
dere la strada ecclesiale? “Sì” 
e poi cosa ti ha fatto cambiare 
idea? “Allora quando tornavo 
in vacanza facevo lavori part 
time, animazione, al porto 
turistico di Lovere, nei locali, 
ogni fine settimana, e ho co-
nosciuto una realtà diversa, ho 
dovuto prendere una decisione, 
sofferta. Sono molto contento 
però di avere passato quegli 
anni in seminario, mi hanno 
dato davvero molto. 

Il seminario mi ha insegnato 
a curare i minimi dettagli, cosa 
che è necessaria nel mio lavoro, 
così come lo è nelle celebrazio-

ni, ero molto sveglio e attento 
ai dettagli e infatti quando 
c’era qualche celebrazione 
dell’attuale Vescovo di Berga-
mo Mons. Francesco Beschi, 

allora ausiliare di Brescia, ero 
io a seguirlo, sono stato in Val-
camonica, alla festa delle Sante 
loveresi e in molti altri posti, 
ero il cerimoniere. Lo stesso è 
successo con il Cardinale Gio-
van Battista Re ora Decano del 
Collegio Cardinalizio che es-
sendo camuno veniva spesso in 
zona, ero con lui quando ha ce-
lebrato le Cresime ma anche in 
altre cerimonie particolari. E 
questo gusto dei dettagli me lo 
sono portato sempre con me”. 

Non rinneghi nulla del 
passato? “Ci mancherebbe, 
ho solo scelto una vita diver-
sa, laica, ma la fede è rimasta 
forte, frequento la chiesa, ma 
solitamente la domenica sono 
spesso impegnato con serate 
e altre manifestazioni in giro 
per la nostra bella Italia, ma 
in seminario ho imparato la 
condivisione vera e propria 
della vita, i principi, l’etica, lo 
stare vicino al prossimo, tutte 
cose che mi porto dentro e mi 
aiutano ogni giorno a crescere 
e ad essere quello che sono”. 
Esci dal seminario, e poi cosa 
fai? “Sono diventato direttore 
artistico in due discoteche, poi 

ho cominciato a mettermi in 
proprio e organizzare eventi in 
giro per l’Italia, avevo contatti 
in Puglia e così ho cominciato 
ad allargarmi. Il mio futuro è 
cambiato nel 2014 quando ho 
conosciuto Cristiano Malgio-

glio, nel 2015 ho cominciato 
a fare serate con lui”. Come vi 
siete conosciuti? “Gli avevo 
mandato un messaggio su twit-
ter, e da lì è partita un’amicizia 
che mi ha portato a seguirlo 
un po’ dappertutto, nel 2015 
ho iniziato a collaborare con 
lui come assistente nelle varie 
trasmissioni dove partecipava. 
Nello stesso anno era ospite fis-
so del programma Grand Hotel 
Chiambretti dove ho partecipa-
to anche io come componente 
del cast in tutte le puntate e ogni 
tanto cantavo pure, e poi sono 
partiti una serie di eventi che 
mi hanno convinto nel 2017 
a mettermi in proprio e aprire 
un’associazione che si occupava 
di spettacolo”. Da lì è un’asce-
sa continua, intraprendendo 
collaborazioni in poco tempo 
con nomi del calibro di Vale-
ria Marini, Tina Cipollari, Alba 
Parietti, Barbara d’Urso, Mara 
Venier, Arisa, Iva Zanicchi, 
Morgan, Riki Marcuzzo e mol-
ti altri. Si completa il progetto 
con la creazione di una vera 
e propri agenzia strutturata 
creata da Lorenzo e Corrado 
Ziboni, la parte razionale del 

duo, consulente finanziario 
con esperienza decennale, in 
passato vicesindaco e asses-
sore nel Comune di Endine, 
una passione per i numeri e 
per lo spettacolo che ha trova-
to sbocco nella Color, il nome 

appunto dell’agenzia, dove 
‘Co’ sta per Corrado e ‘Lor’ per 
Lorenzo. Gli eventi sia pubblici 
che privati lievitano così come 
le idee: “Abbiamo richieste di 
tutti i tipi, alcuni ci chiedono 
l’artista per una serata, altri 
proposte per creare eventi, poi 
dipende dal tipo di budget che 
uno ha a disposizione”. 

Artisti che come Lorenzo 
e Corrado hanno caratteri a 
volte completamente diffe-
renti tra loro e bisogna capi-
re e collocare ognuno di loro 
in contesti ben specifici: “Ci 
sono moltissimi aneddoti che 
potrei raccontare che ci capi-
tano durante la preparazione 
delle serate o durante gli eventi, 
in aeroporto nelle stazioni ca-
pitano quelli più divertenti, la 
gente riconosce l’artista ma non 
si ricorda magari il nome, così 

si avvicinano e chiedono ‘ma 
tu sei…tu se…’ e noi finiamo la 
frase cambiando il nome e loro 
rispondono ‘esatto, sì’”. 

Tra nord e sud cambia tutto: 
“Sì. L’approccio ad eventi e feste 
è completamente diverso, dicia-
mo che il sud è la pancia dell’I-
talia, in questi campi spingono 
molto di più, al sud ci tengono 
tantissimo e raccolgono budget 
anche importanti per manife-
stazioni, qui da noi è più diffi-
cile”. 

Come avete fatto a resistere 
nel periodo covid in cui non 
c’erano eventi? “Avevamo due 
scelte, chiudere o rimanere in 
piedi attingendo  alle risorse 
immagazzinate negli anni pre-
cedenti, abbiamo deciso non 
solo di resistere ma di utilizzare 
quel tempo sospeso per scrivere 
format tv che ora stiamo propo-
nendo anche ad emittenti na-

zionali che stanno suscitando 
un buon interesse”. 

Come sono cambiati gli 
eventi nel post covid? “Tan-
tissimo, è cambiato tutto, an-
che l’approccio all’evento, ora 
vanno molto le cene spettacolo. 
L’accesso alle discoteche è di-
verso, se prima si andava alle 
due di notte ora si entra molto 
prima, a mezzanotte, è cambia-
ta la tipologia dell’evento, l’ap-
proccio e anche il metodo. Sono 
cambiati i tempi e anche i costi, 
le spese aumentate, insomma, 
sono entrati in gioco nuovi fat-
tori di cui non si può non tenere 
conto”. 

Siete un’agenzia quindi ar-
riveranno richieste di provini, 
curriculum, video ecc, quale 
settore va per la maggiore? “I 
cantanti sono davvero tanti, 
mandano provini, video, noi li 

ascoltiamo tutti, è giusto che se 
una persona crede in noi, dia-
mo loro la possibilità di espri-
mersi, poi è chiaro che sono 
pochi quelli che funzionano 
ma un ascolto non lo si nega a 
nessuno. Ci vuole tecnica ma 
anche personalità, l’immagine 
oggi conta molto ma se non hai 
qualità l’immagine si ferma”. 
Tu canti ancora? “Beh, ora solo 
sotto la doccia o in auto”.  

C’è qualche cantante che ti 
ha mandato provini in que-
sto periodo che secondo il tuo 
fiuto ha chance per diventare 
qualcuno? “Nell’ultimo mese 
ho conosciuto un volto nuovo 
che canta molto bene e che se 
instradato nel modo giusto può 
avere un futuro, scrive anche i 
testi e li scrive molto bene”. 

La sede legale della Color è 
a Lovere mentre la sede ope-
rativa per questioni anche di 
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vicinanza e contatto sia con 
gli artisti che le sedi delle 
emittenti televisive è Milano. 
Nella sede legale Corrado con 
i suoi collaboratori con i suoi 
numeri e il suo pragmatismo 
gestisce e controlla tutto, nella 
sede di Milano invece Lorenzo 
ed l’altra parte dello staff crea 
e ascolta le esigenze di tutti. 

Poi la sinergia e la fusione di 
Corrado e Lorenzo si fonde e 
produce il meglio della ‘Color’ 
i cui artisti ormai sono nelle 
case e nelle radio di milioni di 
italiani. ‘Il mondo non è sta-
to creato una volta, ma tutte 
le volte che è sopravvenuto 
un’artista originale’ (Marcel 
Proust). 
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Lorenzo con il Cardinal Re

Lorenzo con Anastacia  

LUZZANALUZZANA

Il S. Antonino a Italo Ghilardi: ex sindaco e volontario. Il S. Antonino a Italo Ghilardi: ex sindaco e volontario. 
Beluzzi: Beluzzi: “Gli siamo grati per quello che fa”“Gli siamo grati per quello che fa”

(Ale.Giu) – L’Amministra-
zione comunale di Luzzana 
ha consegnato il sentito pre-
mio ‘Sant’Antonino’ a Italo 
Ghilardi, persona da sempre 
legata alla comunità luzza-
nese, tanto a quella civile, 
quanto a quella religiosa. 
“Fin da giovanissimo Italo 
ha sentito il desiderio di fare 
qualcosa per il ‘bene comu-
ne’, lanciandosi in quell’im-
presa che ne ha fatto per un 
ventennio il primo cittadino 
– spiega il sindaco Ivan Be-
luzzi - Oggi, più di allora, ri-
maniamo stupiti e ammirati 
per il coraggio e la passione 
di quel ragazzo che a 23 anni 
era già sindaco del Comune di 
Luzzana. Passione che non ha 
più abbandonato, anche at-
traverso altri incarichi, forte 
della convinzione che la ‘cosa 
pubblica’ ci appartiene e che 
possiamo migliorare il mondo 
se ce lo prendiamo a cuore in 
prima persona. 

È quello che Ilario conti-
nua a fare oggi, con la stessa 
energia e passione di quel 
ragazzo di 23 anni. Alla fine 
rimane giovane chi continua 
a dedicare il suo tempo, le sue 
competenze e le sue esperienze 
a quelle attività che animano 
un paese. 

È responsabile del nostro 
Museo Meli e della Protezione 
Civile, si occupa degli affari 
economici della Parrocchia 
e canta nel Coro degli Alpini: 
cosa chiedere di più ad un 

uomo fresco di 70 primavere? 
II saluto e il sorriso cordiale, 
la discrezione, la buona pa-
rola incoraggiante, la forza di 
affrontare e riprendersi dalle 
difficoltà è quanto basta per 
meritarsi l’affetto di molti, la 

stima e la gratitudine di tut-
ti. Insomma, si è sempre dato 
da fare per il bene comune, è 
un punto di riferimento per la 
nostra comunità. 

Gli siamo grati per tutto 
quello che fa per noi, il rico-
noscimento era d’obbligo. Il 
premio è stato consegnato dal 
Comandate dei Carabinieri di 
Trescore, il Maresciallo Alex 
Savoldi. È stato un piacere ed 
un onore consegnargli questo 

riconoscimento, è un punto 
cardine per il Comune di Luz-
zana”.

Italo Ghilardi è stato sol-
tanto l’ultimo a ricevere que-
sta riconoscenza, in quanto 
la tradizione ha avuto origi-

ne diversi anni fa: “Questa è 
un’iniziativa nata nel 2011 
e da allora, per la nostra co-
munità, ha assunto un valore 
importante. Il primo premio 
consegnato in assoluto è an-
dato a don Felice Bellini, una 
figura importante per il no-
stro paese e che, purtroppo, è 
mancato nell’ormai lontano 
2004. In seguito si è deciso di 
consegnare il ‘Sant’Antonino’ 
a persone ancora in vita, in 

modo da ringraziarle di fronte 
a tutta la popolazione. A par-
tire dal 2012 è stata compo-
sta una commissione, che, a 
seconda dei vari passaggi da 
un’Amministrazione all’altra, 
ha visto cambiare i suoi mem-

bri. Dunque, ogni anno, in 
base alle segnalazioni che ar-
rivano, valutiamo a chi asse-
gnare questo riconoscimento. 
L’aspetto più importante è la 
motivazione, non il numero di 
segnalazioni. Cerchiamo sem-
pre di premiare chi merita e la 
motivazione, come detto, fa la 
differenza. L’opera è realizzata 
completamente in bronzo ed è 
un riconoscimento molto sen-
tito a Luzzana”.

BIANZANOBIANZANO

‘Bianzano Informa’… tra tecnologia e sicurezza‘Bianzano Informa’… tra tecnologia e sicurezza
(Ale.Giu) – La tecnologia è importan-

te? Ne è conscia l’Amministrazione co-
munale di Bianzano, che si sta muoven-
do in questa direzione con l’iniziativa 
‘Bianzano Informa’, un servizio gratuito 
per ricevere informazioni riguardanti il 
Comune, le scadenze comunali, le co-
municazioni d’emergenza e le iniziative 
organizzate non solo dall’Amministra-
zione, ma anche dalla Parrocchia. 

“È indubbiamente un servizio in più 
che mettiamo a disposizione della nostra 

cittadinanza; una forma di comunicazio-
ne che ritengo molto importante – spiega 
il sindaco Nerella Zenoni - La popola-
zione, grazie a questa iniziativa, potrà 
rimanere sempre informata sulle novità 
provenienti da tutto il territorio. I

l gruppo non interesserà solo gli avve-
nimenti riguardanti il Comune, ma anche 
quelli della Parrocchia”. 

Lrima cittadina di Bianzano è al la-
voro anche per programmare un’as-
semblea pubblica: “Abbiamo deciso di 

programmare l’assemblea pubblica per il 
9 febbraio alle ore 20.30, presso la sala 
polivalente. 

Andremo a riassumere il lavoro svolto 
in questi anni di mandato, concentrando-
ci particolarmente sul 2022. 

Poi, illustreremo i progetti e le iniziative 
che intendiamo portare avanti in questo 
2023. Abbiamo diverse novità da rendere 
note ai cittadini, il loro parere giocherà un 
ruolo importante”.
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Altro incidente, la ‘rotondina’ è ‘insicura’: Altro incidente, la ‘rotondina’ è ‘insicura’: 
“Non serve a niente, anzi, è pericolosa”“Non serve a niente, anzi, è pericolosa”

Il consigliere di minoranza Freti: Il consigliere di minoranza Freti: “E poi l’Amministrazione parla tanto di sicurezza stradale…” “E poi l’Amministrazione parla tanto di sicurezza stradale…” 
» di Angelo Zanni

Molti mesi sono passati da quan-
do è stata realizzata (ma è più 
corretto dire dipinta…) la rotonda 
sull’incrocio tra Via Suardi, la strada 
parallela alla Statale 42 che collega 
il centro di Casazza con Spinone al 
Lago, e Via Vittorio Veneto, a pochi 
passi dalla caserma dei Carabinieri. 
Un piccolo cerchio di vernice bianca 
disegnato in mezzo alla strada, una 
‘rotondina’ che ha generato polemi-
che e ironie. 

Le polemiche nascevano dal fatto 
che, secondo molti cittadini, la ro-
tonda sarebbe insicura, nel senso 
che invece di migliorare la sicurez-
za in quella zona del paese, avrebbe 
l’effetto contrario; le ironie sono in-
vece alimentate dall’aspetto dimes-
so della rotatoria e dalla presenza di 
una sorta di barriere spartitraffico. 

Già… a distanza di molti mesi 
quelle barriere sono ancora lì. Ma a 
cosa servono?

“Credo che servano ad evitare che 
le auto taglino le traiettorie – com-
menta Roberto Freti, consigliere co-
munale di minoranza - Teniamo in 
considerazione che da quella strada 
transitano anche i bus.

Vorrei però solo capire una cosa, 
visto che ormai di tempo ne è passato 

da quando è stata fatta la rotonda: 
questa con le barriere di plastica è 
la versione definitiva? Oppure si ha 
intenzione di renderla definitiva in 
altri modi? 

Perché se ci sono queste barriere, 
vuol dire che ci sono problemi, dato 
che quella è una rotonda troppo pic-
cola…”.

Diverse persone mettono in dub-
bio l’utilità della rotatoria. “Certo. La 
verità è che non serve a niente, anzi, 
è pericolosa. E, infatti, capitano ogni 

tanto incidenti stradali da quan-
do c’è la rotonda…”. Lo stesso Freti, 
che tiene costantemente monitora-
ta la situazione viabilistica del suo 
paese (e che su questo fronte è in 
disaccordo con l’Amministrazione 
del sindaco Sergio Zappella), ha 
pubblicato verso la fine di gennaio 
un post sulla sua pagina facebook. 
L’argomento centrato era proprio 
quello della ‘rotondina’.

“La sicurezza prima di tutto? Mar-
tedì 24 gennaio 2023 ennesimo inci-

dente. Sicuro che il termine giusto sia 
‘sicurezza’?”.

I commenti social non sono man-
cati. Eccone alcuni: “Sono passata la 
settimana scorsa di lì e non ho capi-
to cosa fanno quei cosi lì di plastica 
in mezzo… comunque Casazza le ha 
inventate tutte”; “È ridicola questa 
rotonda”; “È una buffonata la roton-
da”; “Io ci passo tutti i giorni, tutti 
credono di essere nel giusto e non ral-
lentano, ma quando arrivi da tutte le 
vie non hai piena visibilità di nulla e 

su nessuna strada. Tutti passano ‘alla 
cavolo’! E spesso si rischia. Io faccio 
come prima, mi fermo sempre. Dalla 
Statale arrivano sempre forte”.

Freti aveva poi risposto ad una 
persona che gli chiedeva quanti in-
cidenti si sono verificati negli anni 
antecedenti la nuova segnaletica: 
“Non vorrei scrivere castronerie… ma 
credo davvero molto pochi. 

Di sicuro invece potrei dire che mai 
era successo che avvenissero quattro 
incidenti in tre/quattro mesi”.

Torniamo alla nostra chiacchie-
rata con il consigliere di minoranza: 
“L’Amministrazione parla tanto di si-
curezza stradale, ma alla fine quella 
rotonda, come ho già detto, è poco 
sicura. E poi con quelle barriere sem-
bra che il cantiere sia ancora aperto. 
E non succede solo lì. 

In questo mi allaccio ai discorsi 
che loro (si riferisce all’Amministra-
zione Zappella – ndr) fanno sempre 
sull’estetica, ad esempio sul fatto che 
vogliono togliere parcheggi da Via 
Nazionale per fare un giardinetto… 
Parlano di estetica ma lasciano bar-
riere di plastica per mesi. È come se 
uno si profuma ma va in giro con i 
vestiti sporchi… E, comunque – con-
clude Freti – l’estetica va bene, ma 
non deve essere a discapito della fun-
zionalità”.
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VAL CAVALLINA
GORLAGOGORLAGO

La maestra NatalinaLa maestra Natalina torna in classe dopo 40 anni  torna in classe dopo 40 anni 
per rivedere i suoi alunni della Quinta Cper rivedere i suoi alunni della Quinta C

(sa.pe) “Non mi commuovo mai, ma stavolta la lacrimuccia mi 
è scesa”, ha detto la maestra Natalina Facchinetti, 91 anni, da-
vanti agli alunni della sua Quinta C dell’anno scolastico 1981-
1982. Quarant’anni dopo un incontro davvero speciale nella 
stessa classe in cui sono cresciuti i diciannove ragazzini di 
Gorlago, tra cui il sindaco Elena Grena e il consigliere di mino-
ranza Marco Illipronti (era presente anche il vice sindaco Siro 
Longaretti, di qualche anno più grande). 

“È nato tutto casualmente, a dire la verità – racconta Maria 
Teresa, una delle ex alunne -, la maestra ha incontrato uno dei 

nostri compagni, Mario, in paese e ha espresso il desiderio di ri-
vederci tutti insieme. Detto, fatto. Abbiamo la fortuna di avere 
Marina, che insegna proprio nella scuola, e Alessandra che invece 
gestisce il bar della palestra e quindi abbiamo raccolto qualche fo-
tografia che abbiamo proiettato, siamo tornati nella nostra classe 
e abbiamo aspettato la nostra maestra e poi abbiamo concluso il 
pomeriggio con la merenda”.

Un’emozione grande: “Siamo riusciti a trovarci in dodici e 
abbiamo invitato la mamma di una nostra compagna che non 
c’è più e ci ha portato il diario segreto con tutte le dediche che le 

avevamo scritto in quegli anni. È stato bello ricordare quei tempi, 
la maestra Natalina era davvero bravissima, le volevamo molto 
bene e lei ne voleva a noi. Era severa, sì, ma il giusto, era molto 
precisa e non poteva mai mancare il grembiulino nero con il col-
letto bianco, il fiocco rosa per le bambine e azzurro per i bambini. 
Per noi è stata come una seconda mamma ed è stato emozionante 
vedere che quel giorno ricordava benissimo tutti i lavoretti che 
ci faceva fare con le mollette di legno, il compensato, la sedia a 
dondolo che avevamo preparato per la festa della mamma… in-
somma, una memoria di ferro”.

APERTO TUTTI I GIORNI
Via Papa Giovanni XXIII, 22 - San Paolo d’Argon (Bg) - Tel. e Fax 035 958392

www.ristoranteabbazia.com - info@ristoranteabbazia.com

APERTO TUTTI I GIORNI - CHIUSO IL MARTEDÌ SERA 
Via Papa Giovanni XXIII, 22 - San Paolo d’Argon (Bg) - Tel. 035 958392

www.ristoranteabbazia.com - info@ristoranteabbazia.com

MONASTEROLO MONASTEROLO 

Il ritorno, dopo molti anni, del ‘palo della cuccagna’Il ritorno, dopo molti anni, del ‘palo della cuccagna’
(Ale-Giu) – A Monasterolo, dopo parecchi 

anni, tornerà il ‘palo della cuccagna’ (cono-
sciuto da molti anche come ‘albero della cuc-
cagna’), cioè un palo alto 9 metri (o 13, in base 
alla categoria) che viene ricoperto di grasso o 
di altre sostanze per rendere difficile ai parte-
cipanti l’arrampicata. Obiettivo del gioco è rag-
giungere il ‘premio’ posto in cima. Si tratta di 
un evento fortemente voluto dall’Amministra-
zione comunale di Monasterolo del Castello, 
che da mesi lavorava alla sua possibile realiz-
zazione. “È da molto tempo che progettavamo 
questa iniziativa, stiamo programmando gli 
ultimi dettagli –spiega il consigliere con dele-
ga alla Sicurezza Mirko Trussardi - Vorremmo 
realizzare l’evento il 16 luglio, ma stiamo ancora 
attendendo la conferma del capogruppo degli Al-
pini, perchè la data coincide proprio con la festa 
delle Penne Nere. 

È da moltissimi anni che il palo della cucca-

gna non si faceva a Monasterolo, l’ultima volta 
ero un bambino, adesso sono un uomo di mezza 
età (ride - ndr). Sono sempre stato molto legato 
alle tradizioni, cerco sempre di estrapolare le idee 
passate per adattarle al presente. La tradizione è 
un aspetto importante, fa parte della vita di un 
paese”.

La giornata dedicata all’iniziativa verrà sud-
divisa in tre parti: “La prima parte la dedichere-
mo ai bambini, andando a montare una carru-
cola in cima al palo e imbragandoli, in modo da 
far provare questo gioco anche a loro. La seconda 
parte, invece, consisterà in una sfida tra squadre 
dilettantistiche, composte da sei giocatori, quat-

tro gareggianti e due riserve. Ovviamente, l’iscri-
zione è aperta a chiunque voglia provare questa 
esperienza unica. Infine, per concludere la gior-
nata, si esibirà una squadra professionista”. 

Sarà, dunque, un’occasione bel modo di ri-
vivere le tradizioni popolari: “Un po’ di tempo 
fa avevo visto il palo della cuccagna a Berzo, mi 
sembrava di essere tornato bambino. Qualche 
tempo dopo, avevo assistito allo stesso evento a 
Pisogne, dove si era tenuta una gara a livello na-
zionale. Da allora, ho iniziato a lavorare per la 
possibile realizzazione della manifestazione an-
che a Monasterolo, come accadeva parecchi anni 
fa. È una soddisfazione essere riusciti a ripropor-
lo in paese. È sempre stato un evento sentito, ha 
sempre attirato molta gente. Sarà anche un bel 
modo per mettere in mostra il nostro territorio 
e il nostro paese. Andremo a montare l’intera 
struttura nella Piazza, ovviamente prestando 
molta attenzione alla sicurezza”.  
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La famiglia BosioLa famiglia Bosio, Adriano e Ivana , Adriano e Ivana 
si aggiudicano il 70° Campionato Mondiale si aggiudicano il 70° Campionato Mondiale 

di Ornitologia. di Ornitologia. 
Ivana: Ivana: “Dedico ai canarini almeno “Dedico ai canarini almeno 

7 ore al giorno…non facciamo mai ferie”7 ore al giorno…non facciamo mai ferie”

(An. Cariss.) Anche stavol-
ta Adriano Bosio e la moglie 
Ivana Bertocchi sono tornati 
da Napoli - dove dal 14 al 22  
del mese scorso si è svolto il 
70° Campionato Mondiale di 
Ornitologia - carichi di pre-
mi e di medaglie: ben cinque 
titoli mondiali di categoria 
più  una medaglia d’argento 
e una di bronzo.

“Siamo contenti, certo – 
commenta Ivana – ma per 
noi non è una grande novità: 

alleviamo canarini da com-
petizione da circa 30 anni, e 
siamo ormai abituati a questo 
concorso che vede in gara uc-
celli ornamentali provenien-
ti da tutto il mondo…Il titolo 
mondiale l’abbiamo vinto con 
le varietà rosso mosaico fem-
mina, il rosso mosaico fem-
mina stamm, il rosso mosaico 
maschio stamm e il bianco 
stamm, dove ‘stamm’ sta per 
un gruppo di quattro esempla-
ri della stessa varietà/colore, 

una sorta di “titolo a squadre”, 
mentre il quinto titolo iridato è 
arrivato con la varietà ‘Agata 
onice rosso mosaico maschio’”.

A noi profani del settore 
tutti questi nomi forse dicono 
poco, ma bisogna considera-
re che al Campionato erano 
iscritti 21.618 allevatori, per 
un totale di 2748 partecipan-
ti, dei quali 1536 italiani, tra 
cui, appunto, quelli della fa-
miglia Bosio. Contrariamen-
te a quel che magari pensa 

la maggior parte della gente, 
non si tratta di una gara ca-
nora, bensì di una vera e pro-
pria gara di bellezza:

“Infatti, per colorarne il piu-
maggio come si deve, bisogna 
aspettare che i canarini abbia-
no 40 giorni, quando comin-
ciamo a mettere 10 g di colo-
rante nel loro pastone morbido 
giornaliero…

I canarini li teniamo nel 
corridoio e in una stanza sot-
to il nostro appartamento, il 
primo pasto glielo diamo alle 
5,30/ 6; adesso arriva il perio-
do della cova, ed ai novelli che 
nascono dopo 13/14 giorni 
tutti i giorni, oltre al pastone, 
somministriamo anche degli 
integratori”.

L’alimentazione è molto 
importante ai fini di ottenere 
esemplari da gara, i pastoni  
devono essere rigorosamente 
freschi di giornata per evi-
tare l’eventuale formazione 
di muffe, quello ‘normale’ è  
fatto di riso, albume d’uovo 
e semi germinati, mentre a 
quello per i piccoli si aggiun-
gono biscotti e scagliola. 

“Nei primi 4 giorni di vita, 
siccome i ‘genitori’ della va-
rietà ‘occhio rosso’ ci vedono 
poco, li devo imboccare io…
Non bisogna lasciare nulla al 

caso, se si vogliono ottenere 
esemplari tutti di razza come i 
nostri, bisogna evitare anche la 
consanguineità, non sbagliare 
gli accoppiamenti, in questo 
mi aiuta molto mio figlio Gio-
vanni, mentre io penso a tene-
re tutti i dati accuratamente 
registrati ed aggiornati”. Ivana 
dedica ai canarini un minimo 
di 7 ore al giorno, per lei non 
esistono né ferie né vacanze, 
ne cura quasi maniacalmente 
anche la pulizia, coadiuvata 
dal marito che, nonostante i 
problemi di salute, continua 
a mettere a frutto l’esperienza 
acquisita, mantenendo i con-
tatti col mondo degli allevato-
ri di canarini che sono molto 
numerosi e non solo in Italia:

“Tanti però hanno dei ‘se-
greti del mestiere’ di cui sono 
gelosi, la gente non immagina 
quanto sia vasto e variegato 
questo mondo, per questo non 
si finisce mai di imparare  ed 
ogni esperienza ci insegna 
qualcosa di nuovo. 

E quando ci mettiamo in 
viaggio per partecipare ai con-
corsi, niente gabbie, per cari-
tà, li mettiamo in ‘trasportini’ 
appositi, comodi ed attrezzati, 
altrimenti chi li sente gli ani-
malisti…”.

Per dare un’idea del lavoro 

che questa passione compor-
ta basti pensare che su 140 
coppie di canarini allevati, 
quelli perfetti che si ottengo-
no sono circa una quindicina:

“I nostri canarini sono tut-
ti di razza, intendiamoci, ma 
come succede per gli altri esseri 
viventi, non tutti riescono bel-
lissimi, e anche per sceglierli 
bene ci vuole un occhio allena-
to. Quanto alla loro sorte, molti 
poi li vendiamo anche tramite 
gli altri allevatori che cono-
sciamo. 

Le richieste vengono soprat-
tutto dalla Turchia, dal Maroc-
co, dall’Egitto, dalla Spagna, 
dove le nostre varietà sono 
molto apprezzate”.

FIORANO FIORANO 

Rinnovato il Rinnovato il Consiglio Comunale Consiglio Comunale 
dei Ragazzidei Ragazzi della scuola primaria.  della scuola primaria. 

Il nuovo baby-sindaco è Cesare Covioli Il nuovo baby-sindaco è Cesare Covioli 
(An. Cariss.) Nel dicem-

bre scorso si sono svolte le 
elezioni del nuovo Consi-
glio Comunale dei ragazzi: 
gli alunni delle classi terze, 
quarte e quinte, hanno elet-
to come baby sindaco attuale 
Cesare Covioli e la sua Lista, 
che si sono poi presentati  al 
sindaco adulto Andrea Bo-
landrina, ai vari componenti 
del Consiglio Comunale di 
Fiorano e ad un folto pub-
blico di genitori. Il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi è par-
te del progetto di Educazione 
alla Cittadinanza proposto 
dall’Amministrazione Comu-
nale in collaborazione con 
l’istituzione scolastica:

“I primi passi – spiega il 
consigliere delegato all’I-
struzione Luigi Arizzi - era-
no sono stati svolti lo scorso 
anno coinvolgendo gli alunni 
di classe quarta, con la fina-
lità educativa di far vivere in 

modo diretto l’iter elettivo, e 
non solo, del baby sindaco che, 
insieme ai suoi collaboratori, 
può disporre anche di una pic-
cola risorsa finanziaria tale 
da permettere la realizzazione 
concreta degli impegni presi. 
Il progetto è stato inserito nel 
tema più vasto che ha per pro-
tagonista “Bergamo-Brescia 
capitale della cultura”, perché 

è proprio nel riconoscere il 
proprio Paese come un luogo 
“di cura” da amare, sostenere, 
proteggere ed arricchire, che 
ha avuto inizio questo percor-
so di cittadinanza attiva che 
vede i bambini protagonisti 
del “fare politica” nel senso 
più nobile del termine, cioè 
quello dell’impegno e della re-
sponsabilità verso gli altri e il 

territorio in cui si vive”.
Accompagnati  dal delega-

to, che ha illustrato loro le va-
rie mansioni in riferimento 
agli uffici visitati. I bambini 
hanno visitato il Municipio 
e dopo aver capito l’organiz-
zazione di un Comune e aver 
discusso insieme sulle finali-
tà di un impegno sociale per 
gli altri in questo campo, al-
cuni di essi si sono candidati 
per essere eletti baby sinda-
co. Scelti i tre candidati baby 
- sindaco i compagni hanno 
deciso a quale lista iscriversi 
e successivamente ogni lista 
ha  definito il suo program-
ma con quattro tipi di propo-
ste sulla scuola, sull’ambien-
te, sulla cultura e sullo sport. 
Vincente è risultata la lista 
del baby sindaco attuale, Ce-
sare Covioli:

“L’esperienza continuerà 
nei prossimi mesi in cui la 
nuova baby -giunta dovrà 

tentare di realizzare i punti 
del programma elettorale scel-
to – conclude Arizzi- .Un pro-
getto elaborato, impegnativo, 
che tocca con mano i mecca-
nismi della partecipazione po-
litica attiva, facendo cogliere 
ai bambini le dinamiche e il 
lavoro sotteso, educandoli al 
rispetto delle istituzioni per il 

bene della comunità. A questi 
giovani ‘politici in erba’ va 
tutto il nostro sostegno con 
l’augurio di poter vivere un’e-
sperienza davvero formativa. 
Un grazie particolare anche 
all’Amministrazione Comu-
nale di Fiorano che con tanta 
cura e impegno sostiene que-
sto progetto”.
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Il ricordo di Tino Gelmi, dal Museo del Il ricordo di Tino Gelmi, dal Museo del 
Tessile all’allevamento dei bachi da setaTessile all’allevamento dei bachi da seta

Grande cordoglio nella comu-
nità per la morte di Stefano Gelmi, 
per tutti Tino, 84 anni -   malato 
da tempo e costretto da tempo 
su una sedia a rotelle - in seguito 
all’ aggravarsi repentino delle sue 
condizioni di salute. Con la sua 
scomparsa Leffe ha perso una 
persona che molto si è spesa per 
la sua comunità.  Tino era nato a 
Comun Nuovo da Giuseppe Gel-
mi, leffese e da Giovanna Scan-
della, clusonese. Il padre faceva il 
fattore e si spostava nei paesi del-
la Bassa Bergamasca per lavoro, il 
che spiega perché Tino era nato a 
Comun Nuovo. Ultimo di 13 figli, arrivò a Leffe 
da ragazzino.

La sua è stata una vita dedicata alla famiglia 
ed al tessile come capo-reparto nella ditta F.lli 
Bianchi. Nel 2010 diventò socio del Museo del 
Tessile di Leffe per il quale profuse da volonta-
rio  le competenze accumulate, con entusiasmo 
e passione  e un grande attivismo, anche con la 
ricerca di antiche attrezzature e macchinari   e 
vecchi tipi di filato presso gli opifici storici,  at-
trezzature e macchinari che poi faceva ‘rivive-
re’ nella ricca esposizione leffese, in cui aveva 
modo di valorizzare tutta la sua esperienza e la 
sua preparazione, senza mai risparmiare tempo 
ed energie, trasmettendo volentieri ai volontari 
più giovani le sue conoscenze  sul mondo della 
tessitura. Era  socio dell’’Associazione Ricerche 

Storiche onlus”che segue fin dal 
suo nascere il Museo di via Loca-
telli, la cui nuova sede aveva avu-
to la soddisfazione di inaugurare 
tagliandone il nastro nel 2015. 

Pur non sapendo dipingere 
era molto appassionato di pit-
tura e prediligeva le opere del 
pittore   Giorgio Oprandi. Amava 
molto anche andare per funghi e 
camminare in montagna, e infat-
ti, come da suo desiderio, le sue 
ceneri verranno sparse sul Pizzo 
Formico.

Una bravissima persona – di-
cono unanimemente di lui quan-

ti lo hanno conosciuto – molto preparata nel 
suo campo ma nello stesso tempo semplice ed 
umile, riservata ma capace di dialogo con tutti 
e di rapporti umani profondi e perciò in grado 
di suscitare la collaborazione delle istituzioni, 
delle scuole e degli imprenditori. Per arricchire 
ulteriormente l’offerta culturale del Museo da 
appassionato dei bachi da seta, ne aveva im-
piantato al suo interno un allevamento - dal 
quale ricavava, con la trattura, il prezioso filo - 
che mostrava con soddisfazione soprattutto alle 
scolaresche che spesso accompagnava come 
guida nelle visite di istruzione. Al dolore dei fa-
migliari - la moglie Andreina, le figlie Stefania 
e Giovanna, la sorella, i nipoti ed i parenti tutti 
- si unisce anche la nostra Redazione porgendo 
sentite condoglianze.

COLZATECOLZATE

Via ai lavori per la strada verso Via ai lavori per la strada verso 
le frazioni di Rezzo e di Bondole frazioni di Rezzo e di Bondo

(An. Cariss.) In seguito alla partecipazione 
ad alcuni bandi regionali, l’Amministrazione ha 
ottenuto  un contributo di 316.000 euro, cifra 
che permetterà  di procedere ai lavori di siste-
mazione e di messa in  sicurezza della strada 
che da Colzate raggiunge le frazioni di Rezzo e 
di Bondo:

“Siamo naturalmente soddisfatti di poter re-
alizzare un’opera che ci stava particolarmente a 
cuore – commenta la sindaca Adriana Dentella 
- . Durante l’anno che abbiamo alle spalle aveva-
mo realizzato parecchi lavori, ma questo ancora ci 
mancava”. La prima cittadina allude al fatto che 
dalla partecipazione a più bandi si era ottenuto 
un contributo di 800.000 euro per la realizza-
zione di una serie di progetti: “L’adeguamento 
delle barriere stradali, l’adeguamento sismico e la 
pubblica illuminazione per un totale di 253mila 
euro, mentre altri 47.000 li abbiamo utilizzati per 
la completa digitalizzazione dell’amministrazione. 

La nostra scuola elementare e la nostra palestra 
hanno potuto essere dotate di impianti fotovoltai-
ci. Dei 140.000 euro di fondi statali delle misure 

urgenti relative all’emergenza Covid 19, 100mila 
euro sono serviti per realizzare l’aula all’aperto 
della scuola dell’infanzia nonché una palestra, 
sempre all’aperto, sulla pista ciclopedonale, oltre 
all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

La Comunità Montana ci ha infine assegnato 
120 mila euro finalizzati alla sistemazione del 
reticolo idrico minore dei Piani di Rezzo.  Non tut-
te queste opere sono state completate – conclude 
Dentella – ma contiamo di portarle a termine en-
tro il corrente anno”.

CASNIGOCASNIGO

Beppe Imberti Beppe Imberti e la ‘sveglia al paese’ per le elezioni: e la ‘sveglia al paese’ per le elezioni: 
“Troppi sindaci pensano al proprio orticello”“Troppi sindaci pensano al proprio orticello”

(An. Cariss.) Sempre finaliz-
zate a ‘dare la sveglia’ al paese  
- come afferma Beppe Imber-
ti, ex-sindaco, che ha preso 
l’iniziativa di radunare i suoi 
compaesani in vista della for-
mazione di una lista alternati-
va all’Amministrazione attuale 
da presentare alle prossima 
competizione elettorale –   si 
susseguono le riunioni in cui 
si affrontano le argomentazio-
ni da analizzare per trovare la 

coesione delle candidature. La 
riflessione si sviluppa intorno 
ad alcuni argomenti che Im-
berti così sintetizza:

“La maggior parte dei sindaci 
pensa solo al proprio orticello, 
forse anche perché per alcuni di 
essi la carica di primo cittadino 
è diventata la garanzia di una 
sorta di prebenda (indennità 
di carica) a cui non vogliono 
rinunciare. Ma questo per i no-
stri paesi rappresenta la morte, 

ormai dovremmo ragionare, 
anche economicamente, in ter-
mini di Valseriana e di Valgan-
dino, e quest’ultima dovrebbe 
diventare il Comune più gran-
de della Valle, raggruppandone 
tutti i  5 Comuni con le relative 
frazioni. Del resto, una realtà 
le cui aziende economicamente 
più importanti sono gli ospe-
dali e le case di riposo, escluse 
le ditte della Radici Group, non  
può avere un futuro. E’ urgente 

un salto di qualità, ma a capirlo 
devono essere in primis proprio 
gli amministratori”.

Alla ‘morte’ di tanti nostri 
paesi contribuiscono anche 
molti altri fattori:

“Uno di essi è che ci vor-
rebbero migliori condizioni 
di viabilità perché quella at-
tuale costringe troppi giovani 
ad andarsene, per studio e per 
lavoro (fortunatamente a bre-
ve si aprirà la sopraelevata del 
rondò delle Valli) ; poi c’è la 
presenza massiccia della gran-
de distribuzione che fa morire 
i negozi di vicinato, le nostre 
piazze che diventano sempre 
più vuote e non più centri vivi 
di socializzazione; anche le fe-
ste religiose e laiche spesso non 
hanno più legami profondi col 
paese, mentre tante occasioni 

di svago si organizzano solo 
in funzione dei turisti e non 
dei residenti… Insomma, paesi 
disgregati e senz’anima, terri-
tori che diventano sempre più 
invivibili… Anche il maschi-
lismo ancora troppo diffuso 
nelle nostre valli è un fattore 
negativo: nei nostri Consi-
gli Comunali ci vorrebbero 
più donne, che poi in effetti 
sono sovente le presenze che 
tengono in piedi i gruppi e le 
associazioni rimaste ad ani-
mare la vita sociale dei nostri 
piccoli centri. La prossima ri-
unione si svolgerà al Circolo 
Fratellanza Mutuo Soccorso 
sabato 25 febbraio alle ore 15 
– conclude Imberti – e colgo 
l’occasione per sollecitare la 
partecipazione di tutti i citta-
dini interessati”. 
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MEDIA VALLE SERIANA

(An.Cariss.) Nel corso di 
una partecipatissima serata, 
è stato presentato nell’Au-
ditorium dell’Oratorio di S. 
Martino il libro che ripercorre 
la storia  secolare della tradi-
zione campanaria del paese a 
partire dal 1700, che riporta, 
oltre alla descrizione delle fi-
gure di suonatori più illustri, 
anche gli spartiti del ricco pa-
trimonio dei brani, trascritti 
integralmente per la prima 
volta, nonché molte immagini 

storiche ed attuali di quest’ar-
te particolare di suonare sia le 
‘campanine’ che le campane 
vere e proprie sulla tastiera 
delle celle campanarie dei 
campanili. 

Gli autori del volume,  dal ti-
tolo LA TRADIZIONE CAMPA-
NARIA DI LEFFE – IMMAGINI, 
MUSICISTI E PARTITURE DI 
UNA MEMORIA PLURISECO-
LARE, Gianni Pezzoli già sin-
daco di Leffe e Luca Fiocchi, 
presidente della Federazio-

ne Campanari Bergamaschi, 
hanno lavorato sulla base sia 
delle registrazioni effettuate 
negli ultimi decenni che dei 
suoni d’archivio recuperati 
presso i loro associati e nel 
libro sono riportati racconti, 
fotografie, ricostruzioni delle 
festività religiose locali, ora 
in gran parte dimenticate. 
Con grande passione e lavoro 
certosino il prof. Luca Fiocchi 
ha  ricostruito su pentagram-
ma più di 100 sonate, giunte 
ai nostri tempi soltanto oral-
mente o su semplici nastri di 
vecchi registratori, grazie al 
suono degli attuali campanari 
e campaninari che hanno con-
servato la memoria degli sto-

rici campanari ormai passati a 
miglior vita. 

A quello degli autori si è ag-
giunto l’importante contribu-
to di Bruna Gelmi, redattrice 
di ‘Antenna’, autrice di racconti 
e abile confezionatrice di testi 
sulla figura degli storici cam-
panari locali: “I campanari 
storici leffesi più illustri sono 
Arturo Zenoni, detto Vapore, 
Bernardo Pezzoli, detto Ber-
nardì, e Tarcisio Beltrami, det-
to Felìs, tutti ad oggi purtroppo 
scomparsi. 

Attualmente Leffe ha la 
fortuna di avere campana-
ri e campaninari giovani, ad 
iniziare dal vulcanico Pietro 
Pezzoli che, oltre a suonare 

le campane sulla tastiera dei 
campanili, suona anche il man-
dolino e l’organo; non si può 
poi dimenticare Michele Nicoli, 
provetto campanaro e campa-
ninaro, nonché grande scultore 
del legno. Ci sono poi alcuni 
giovanissimi, che promettono 
bene. Si inizia infatti a suonare 
le campanine già dai sei/sette 
anni” . 

Nel libro viene anche ricor-
data la figura del leffese Lui-
gi Gelmi, autore della ‘polka’ 
omonima eseguita durante la 
serata e padre di Bruna:  “Po-
polarmente noto come Gino 
Caramèla, è stato l’esempio del 
campaninaro puro. Non era so-
lito salire sul campanile, piutto-

sto suonava molto in casa e fa-
ceva musica di gruppo. Maestro 
di grande stile esecutivo, Gino 
era stato soprannominato Ca-
ramèla, come pure i suoi fami-
liari perché, secondo i racconti 
dell’epoca, suo padre Michele 
aveva trovato per terra, in piaz-
za una caramella, fatto che ai 
tempi rappresentava un evento 
che “marcava” una persona: 
moltissime famiglie leffesi sono 
infatti dotate di soprannomi 
vari che servono ancora oggi 
per individuare la famiglia di 
appartenenza di una persona. 

Mio padre, nato a Leffe nel 
1919 e scomparso nel 2007, 
oltre a suonare la fisarmonica, 
la chitarra e il mandolino, sape-

va suonare anche le campanine 
di vetro. 

Le ho sempre viste in casa, 
facevano parte della nostra 
vita famigliare. Era una gioia 
ascoltare il loro suono. Le ave-
va costruite lui, recuperando 
materiale di scarto dal cognato 
falegname “Beato”. 

Il contatto del sughero sui ta-
sti di vetro produceva un suono 
dolcissimo. Credo che mio pa-
dre, nonostante sapesse farlo, 
abbia suonato sul campanile 
poche volte perché aveva un ca-
rattere gentile e riservato anche 
se non mancava di buonumore 
e di allegria. 

Era un bravo scolaro: mia 
nonna Anna, sua madre, un 

giorno mi raccontò che, termi-
nata la classe quinta elemen-
tare, sapendo di non poter più 
proseguire gli studi, Gino diede 
un calcio alla sua cartella lan-
ciandola lontano: sapeva che 
anche la sua piccola busta paga 
era necessaria per il sostenta-
mento della sua numerosa fa-
miglia… Iniziò a lavorare come 
garzone di un fruttivendolo 
ambulante, poi come operaio 
tessile ed infine divenne arti-
giano tessitore. 

Aveva imparato a suonare 
le campanine da ragazzino, 
probabilmente osservando un 
campaninaro. Suonava molto 
ad orecchio ma sapeva leggere 
anche gli spartiti musicali. Du-

rante il servizio militare di leva 
aveva fatto anche il trombettie-
re, suonando la sveglia, l’adu-
nata, il rancio e il silenzio. 

Quando si avvicinavano le 
festività religiose della Madon-
nina, di San Rocco, di San Mar-
tino, della Pasqua e del Natale, 
ogni giorno, per circa mezz’ora, 
suonava le campanine. Era una 
specie di “preparazione musica-
le” che avvicinava alla festa. 

In quelle occasioni ripro-
duceva fedelmente sul suo xi-
lofono artigianale le classiche 
suonate dei nostri campanari. 
Le sue campanine stavano in 
uno stanzone adibito a riposti-
glio, le suonava lì, da solo, noi lo 
sentivamo dalle stanze poste al 

piano superiore. 
Era fatto così, riservato, non 

si esibiva quasi mai di fronte 
alle persone. 

Lui e la musica erano una 
cosa sola.  Un amore per la mu-
sica che ha trasmesso in parti-
colare al figlio Luciano, bravo 
chitarrista. Nei giorni del Nata-
le, mio padre alla fisarmonica o 
alle campanine, e mio fratello 
alla chitarra, suonavano insie-
me “le pastorelle”. 

Ricordo la vigilia di un Na-
tale di tanti anni fa, un amico 
era venuto in casa per farci 
gli auguri, li vide suonare, si 
commosse e disse: “Ho visto 
padre e figlio suonare insieme, 
adesso è davvero Natale!” Mio 
cugino Michele Nicoli, figlio di 
Mariolì, sorella di mio padre, 
ha iniziato fin da bambino ad 
appassionarsi al suono delle 
campanine anche ascoltando 
ed osservando mio padre. Ora 
Michele è un bravissimo cam-
panaro e campaninaro. 

Anch’io amo molto la musica 
e so riconoscere le varie suona-
te delle campane grazie a mio 
padre. 

Posso dire che lui ha cresciu-
to noi tre figli a pane e musica, 
con affetto, allietando anche 
nostra madre Maria che amava 
molto sentirlo suonare”. 

Alla presentazione del li-
bro - testimonianza storica 
di un patrimonio degno di 
salvaguardia, strumento per 
i giovani e per le nuove ge-
nerazioni nonché strumento 
di lettura della tradizione, at-
traverso la complessità delle 
melodie costruite da musicisti 
non professionisti, cultori di 
un’arte musicale che non si è 
mai interrotta - hanno presen-
ziato anche il sindaco Marco 
Gallizioli, il parroco don Giu-
seppe Merlini ed alcuni altri 
sacerdoti locali. 

All’iniziativa hanno colla-
borato la Parrocchia e il Co-
mune di Leffe, l’Associazione 
Il Mosaico, ed aziende e pri-
vati che hanno dato un fattivo 
contributo alla realizzazione 
dell’opera. Per il pubblico pre-
sente è stata una serata di forti 
emozioni, un tuffo nella musi-
ca e nei ricordi, nell’incanto e 
nella poesia.

Emozione e ricordi Emozione e ricordi 
perper “La tradizione campanaria di Leffe” “La tradizione campanaria di Leffe”

La commossa La commossa 
testimonianza testimonianza 

di di Bruna GelmiBruna Gelmi  
che ritrova che ritrova 

una polka composta una polka composta 
dal padredal padre  

LEFFELEFFE
LA STORIALA STORIA
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GANDINOGANDINO

La lana da rifiuto a risorsa: la riattivazione della vasca di lavaggio della lana sucida. La lana da rifiuto a risorsa: la riattivazione della vasca di lavaggio della lana sucida. 
Nel 1200 i gandinesi comprarono la loro libertà con i proventi della lanaNel 1200 i gandinesi comprarono la loro libertà con i proventi della lana

(An. Cariss.)  Martedi 31 genna-
io nella Sala della Valle si è tenuto 
il convegno conclusivo del progetto 
di cooperazione Tramando S’Inno-
va, il quale, finanziato dall’opera-
zione 19.3 del PSR di Regione Lom-
bardia, riguarda la valorizzazione 
economica e identitaria della lana 
di pecora.  

L’obiettivo è quello di rende-
re nuovamente remunerativo un 
sottoprodotto della pastorizia che 
attualmente è classificato come 
rifiuto speciale, stimolando il suo 
utilizzo in maniera innovativa, 
sfruttando tutte le potenzialità mer-
ceologiche e seguendo l’imposta-
zione dell’economia circolare.

Il fine ultimo è quello di fornire 
nuove occasioni all’imprenditoria 
locale coniugandole alla valorizza-
zione del territorio, all’esigenza di 
preservarlo anche attraverso la cura 
dei pascoli, potenziando le produ-
zioni tipiche locali in condizioni di 
sostenibilità economica e ambien-

tale, e riscoprire ed attivare  eccel-
lenze legate culturalmente al ter-
ritorio. I partner del progetto sono 
il capofila Gal Barigadu Guilcer, il 
Gal Quattro Parchi Lecco Brianza e 
il Gal Valle Seriana e dei Laghi Ber-
gamaschi, l’Agenzia Lane Italia e il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.

In apertura il sindaco Filipppo 
Servalli, ricordando come nel 1200 
i Gandinesi comprarono la loro li-
bertà e la loro autonomia proprio 
con i proventi della lana, ha sot-
tolineato la necessità di guardare 
al passato per costruire il futuro,  
riavviando il percorso iniziato nel 
2018 rimettendo in attività la vasca 
di lavaggio, essenziale per la filiera 
della lana. Allo scopo ha auspicato 
la sinergia delle istituzioni e de-
gli imprenditori, perché si tratta di 
un’opera troppo onerosa per il solo 
Comune di Gandino, dove comun-
que le premesse ci sono già tutte, 
dai saperi alle maestranze.

Durante il convegno i rappresen-

tanti dei partners del progetto han-
no poi  presentato le sinergie messe 
in atto tra mondo rurale e mondo 
artigianale-industriale ed i risultati 
raggiunti finora, nonché le espe-
rienze in atto in tutta Italia per uti-
lizzare la lana  anche in altri settori: 
fertilizzanti (cheratina), cosmetici 
(cheratina e lanolina), bioplastiche 
e biomateriali (lana in polvere e 

ingegneria tissu-

tale), isolamento termico e acustico 
(edilizia sostenibile), adsorbente 
(inquinamento marino), paccia-
mante (ortoflovivaismo), oltre agli 
svariati utilizzi in ambito tessile. 
Queste le tante vite della lana che 
sono state raccontate nella mattina-
ta di studio, conclusasi con l’inter-
vento di Francesco Brignone della 
Direzione Generale Agricoltura 
Regione Lombardia e coordinatore 

del gruppo di lavoro costituito da 
Regione Lombardia per lo svilup-
po di un progetto di creazione della 
filiera della lana di pecora in Lom-
bardia.

Si è infine sottolineata la necessi-
tà di insistere sulla sensibilizzazio-
ne e sulla formazione degli alleva-
tori, affinché pratichino la tosatura 
nel modo migliore per ottenere lane 
selezionate secondo qualità. 

MEDIA VALLE SERIANA
CENECENE

Avanti adagio alla Avanti adagio alla Casa della Serenità,Casa della Serenità,  
tra manutenzioni, Fondazione e qualche dubbiotra manutenzioni, Fondazione e qualche dubbio

(An-Za) – Il viaggio della 
Casa della Serenità di Cene 
tra passato e futuro, cioè tra 
l’attuale gestione da parte del 
Comune e quella futura sot-
to la neonata Fondazione, è 
sempre stato irto di ostacoli 
e dubbi. 

Un po’ tutti sono d’accor-
do sul fatto che questo pas-
saggio vada fatto, perché il 
fatto che a gestire una Casa 
di Riposo sia il Comune con 
i suoi dipendenti crea ormai 
da tempo qualche problema. 

La soluzione ideale che è 
stata intravista è quindi la 
costituzione di una Fonda-
zione, chiamata a gestire la 
struttura per anziani, anche 
se la proprietà dell’immobile 
rimarrà comunale. La solu-
zione è quindi condivisa, ma 
il percorso intrapreso ha ge-
nerato e genera tuttora qual-
che dubbio e polemica.

Sembra infatti che questo 
‘traghettamento’ più lento 
del previsto e con qualche 
intoppo di troppo stia gene-

rando malumori, in primis 
tra i dipendenti, ma non 
solo. Già la redazione del-
la Statuto della Fondazio-
ne della Casa della Serenità 
ETS, in particolare per quel 
che riguarda il suo Consiglio 
di Amministrazione, aveva 
dato vita ad una situazione 
particolarmente ingarbu-
gliata, tanto che il gruppo di 
minoranza, che era favorevo-
le alla nascita della Fonda-
zione, aveva votato contro. A 
spingere per il voto contrario 
anche l’atteggiamento della 
maggioranza che sostiene il 
sindaco Edilio Moreni che, 
come succede quasi sempre, 
non prende in nessuna con-
siderazione le proposte del-
la minoranza e tanto meno 
quelle di quei consiglieri di 
maggioranza che da tempo 
sono in rotta di collisione col 
primo cittadino. Ci riferiamo 
all’assessore Marcella Bazza-
na e al consigliere Alessan-
dro Valoti, che pochi mesi fa 
hanno apertamente conte-

stato la decisione della Giun-
ta di applicare per la prima 
volta l’addizionale Irpef.

I due ‘ribelli’’ erano assenti 
(giustificati) nell’ultima se-
duta del Consiglio comunale, 
durante la quale si è parlato 
anche della Casa della Sere-
nità.

Il gruppo di minoranza 
aveva presentato una inter-
rogazione al sindaco, chie-
dendogli aggiornamenti 
sugli interventi effettuati in 

Rsa da gennaio 2021 e sulla 
Fondazione. Moreni ha det-
to all’inizio della seduta che 
si era riservato di risponde-
re nel successivo Consiglio 
dando tutti gli aggiornamen-
ti del caso, sia sugli inter-
venti che sull’avanzamento 
delle procedure. Ha però 
sottolineato che nel mese di 
febbraio il Comune fornirà 
tutta la documentazione da 
presentare in Regione per 
l’accreditamento della nuova 

realtà sanitaria la cui costi-
tuzione è stata formalizzata 
nel luglio 2022, con la costi-
tuzione del fondo iniziale di 
legge pari a 52 mila euro. Per 
quel che riguarda i lavori che 
si sono susseguiti nel corso 
del tempo, il primo cittadi-
no ha ribadito che si sono 
resi necessari a causa di vari 
tipi di guasti; durante queste 
opere di manutenzione si 
è poi provveduto anche ad 
aggiornare, sulla base delle 
nuove normative, l’impianto 
antincendio e l’impianto dei 
campanelli di chiamata a let-
to, come pure la stazione di 
erogazione dell’ossigeno.

“Ci siamo trovati a subire 
alcuni malfunzionamenti – 
ha detto Moreni - il primo di 
questi è stato quando è saltata 
la centralina delle chiamate 
dei campanelli a letto. Poi è 
saltata la centralina di veri-
fica dei fumi dell’antincendio; 
non essendo riusciti a siste-
mare il danno, è stato neces-
sario rifare l’intero impianto. 

Poi l’impianto di distribuzio-
ne dell’ossigeno che, come si è 
rivelato da un controllo, non 
era strutturato in maniera 
sufficiente a soddisfare le esi-
genze degli ospiti, considerato 
l’aumento di persone che ne-
cessitano di ossigeno; quindi, 
dato che l’impianto non era 
più a norma, lo si è dovuto ag-
giornare”.

Il sindaco ha sottolineato 
che queste spese di manu-
tenzione in futuro non sa-
ranno più a carico del Comu-
ne. Durante questi interventi 
di manutenzione sono anche 
stati realizzati gli uffici dove 
verranno svolti i lavori am-
ministrativi che attualmente 
vengono eseguiti in Munici-
pio.

La Casa della Serenità ha 
ancora (ma per l’ultima vol-
ta) un suo capitolo all’inter-
no del bilancio comunale di 
Cene, con una perdita previ-
sta di 90 mila euro, legata in 
particolare al discorso ma-
nutenzioni.
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Fondazione A.J. Zaninoni
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Editoriale
UN SENTIERO DI LUCEUN SENTIERO DI LUCE

Da qualche tempo, volgen-
do lo sguardo di sera verso la 
parete di roccia di Montalba-
no, si ha una visione spetta-
colare. È una scia dorata che 
compare quando cala il sole e 
che si inerpica su per la mon-
tagna, oltre i sentieri di roccia 
e dentro i boschi. È una cor-
da di luci per issare le anime 
degli alpinisti verso qualche 
prato del cielo. La signora 
Vergara, che vive nel sotto-
stante paese di Mori, dice che 
è una collana di Swarovski 
che ha perso la moglie di un 
imprenditore locale men-
tre andava a camminare tra 
le sterpi. La perpetua della 
parrocchia di Santo Stefano 

all’imbrunire vede un rosario 
che la Madonna ha appeso 
alla gola della montagna e 
lo usa per fare la compieta. 
Un senzatetto la scruta ogni 
notte dal suo rifugio all’aria 
aperta: sono i gradini di una 
scala a pioli che porta in una 
stanza del paradiso piena di 
letti caldi e viveri per ingoz-
zarsi e, mentre la guarda, 
cade nell’oblio.

Per una donna che ha per-
so il marito sono lacrime. Per 
la bimba del guardiano del 
santuario di Montalbano è 
la corona di una principessa 
Disney che potrà indossare 
se a giugno avrà una bella 
pagella. Di fatto si tratta di fa-

retti LED posti da volontari di 
Pro Loco locali sul tracciato 
della ferrata Marangoni per 
festeggiare gli 80 anni della 
sezione Sat. Il risultato è un 
meraviglioso sentiero di luce 
ben visibile dal paese. Lungo 
il quale ognuno può arram-
picarsi con uno zainetto che 
contiene ciò che è e con ciò 
che cerca. Un sogno notturno 
di metà inverno, comparso 
prima dell’ultima nevicata 
e che sparirà appena le luci 
serviranno per altre iniziative 
locali. Una visione destinata 
a sparire purtroppo. Come i 
sogni appena si fa mattino.

Alessia Tagliaferri
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Il fotovoltaico in salsa albinese, tra impianti danneggiati Il fotovoltaico in salsa albinese, tra impianti danneggiati 
e malfunzionanti. Botta e risposta tra sindaco e minoranzae malfunzionanti. Botta e risposta tra sindaco e minoranza

(Ser-To) – Nel 2009 la 
Giunta di centrosinistra gui-
data dall’allora sindaco Luca 
Carrara aveva promosso 
l’iniziativa ‘Albino fotovol-
taica’ che prevedeva, grazie 
anche ad alcuni incentivi, di 
mettere dei pannelli fotovol-
taici su abitazioni private ed 
edifici pubblici di proprietà 
del Comune di Albino. Oggi, 
a distanza di quasi tre lustri, 
alcuni di quegli impianti re-
gistrano problemi: qualcuno 
è stato danneggiato, come 
quelli sul Valseriana Center 
e sulla scuola ‘Margherita 
Hack’, mentre altri non sono 
efficienti.

Da diversi mesi il gruppo 
di minoranza ‘RinnovAlbi-
no’ sta chiedendo al sindaco 
Fabio Terzi (successore di 
Carrara) alcune informazioni 
e dati riguardanti il funzio-
namento degli impianti foto-
voltaici posati sui tetti degli 
edifici pubblici… ma senza 
avere una risposta. Tant’è 
che nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, lunedì 
30 gennaio, il gruppo ha pre-
sentato un’interrogazione, 
chiedendo al primo cittadino 
alcuni chiarimenti.

Abbiamo sentito al riguar-
do il consigliere Michael 
Noris, che spiega: “Ad otto-
bre dello scorso anno, dopo 
la vendita del Valseriana 
Center, abbiamo saputo de-
gli atti vandalici e dei danni 
all’impianto fotovoltaico di 
proprietà del Comune instal-
lato in falda. A quel punto ci 
siamo attivati: siamo andati 
all’Ufficio tecnico del Comu-
ne e abbiamo richiesto i dati 
riguardanti il funzionamento 
di tutti gli impianti installati 
sui tetti degli edifici pubblici. 
I dati che ci ha fornito l’Uffi-
cio tecnico non erano com-
pleti, ma una volta analizzati 
abbiamo scoperto che c’erano 
delle criticità. Ci sono infat-

ti drastici cali di produzione 
già a partire dal 2016, pro-
lungati periodi di inattività, 
produzioni notevolmente in-
feriori e consumi energetici 
aumentati dove i pannelli 
risultano visivamente dan-
neggiati da tempo. L’impianto 
Valseriana Center – continua 
Noris - presenta un sensibile 
calo di produttività già dal 
2016. Nell’impianto del nido 
comunale le registrazioni del 
telecontrollo mostrano pro-
lungati periodi di inattività e 
rese molto contenute. Per quel 
che riguarda le scuole, si evi-
denziano in alcuni casi crolli 

di produzione alla Solari e 
una produzione inferiore alle 
attese nella scuola di Vall’Al-
ta. I consumi di energia della 
scuola Margherita Hack, il cui 
impianto risulta danneggiato, 
sono sensibilmente aumenta-
ti, mentre per altri edifici non 
ci sono stati forniti i dati.

Dopo aver analizzato i dati 

a metà novembre dello scor-
so anno, abbiamo presentato 
un’interrogazione per chiedere 
dei chiarimenti senza però ri-
cevere una risposta completa. 
Il sindaco ci ha risposto, du-
rante il Consiglio comunale, 
che la situazione dal loro pun-
to di vista era sotto controllo, 
che erano a conoscenza di de-
terminati problemi e che tra 
l’Amministrazione e la società 
che fa la manutenzione degli 
impianti c’è un contenzioso; il 
Comune contesta alla ditta di 
non aver fatto bene la manu-
tenzione. Quindi, visto che in 
questi mesi non ci è stata data 

una risposta, abbiamo deciso 
di presentare un’altra interro-
gazione. Gli atti vandalici sul 
Valseriana Center risalgono 
ad ottobre del 2022, il sinda-
co dichiara di averlo saputo 
in quella data e noi abbiamo 
chiesto se non siano prece-
denti. Per quel che riguarda 
la mancanza di dati forniti 

dall’Ufficio tecnico del Comu-
ne, abbiamo chiesto se ci sono 
ulteriori perdite oltre a quelle 
già evidenziate. Questi mal-
funzionamenti hanno por-
tato naturalmente dei danni 
economici, minori entrate e 
maggiori spese energetiche 
per il Comune di Albino, visto 
anche gli aumenti dei costi 
per l’energia di questi mesi. Se 
gli impianti non fossero stati 
adeguatamente manutenutati 
in questi anni, la situazione 
sarebbe davvero disarmante 
ed emergerebbero responsabi-
lità a carico del gestore e di chi 
avrebbe dovuto monitorare il 

corretto funzionamento”.
Il sindaco Fabio Terzi ha 

risposto in Consiglio co-
munale alle domande della 
minoranza: “Io vi avevo già 
risposto in maniera ufficiale 
ad una vostra prima inter-
pellanza che la situazione in 
merito agli impianti fotovol-
taici e alla loro gestione era 

da tempo attenzionata. È stata 
aperta una interlocuzione con 
il gestore Efficienzia, che li 
gestisce, e siccome le cose non 
vanno bene anche su alcuni 
impianti privati nell’ambito di 
‘Albino Fotovoltaica’, abbiamo 
detto di pazientare un po’, per-
ché è in atto un contradditto-
rio con il gestore che potrebbe 
sfociare anche in un conten-
zioso. Al fine di evitare che si 
arrivi a questa situazione, per 
non turbare questo momen-
to di confronto tra gli uffici 
visto che c’è una fase istrut-
toria, non dobbiamo dare dei 
dati definitivi, né dare dei dati 
parziali frammentari che po-
trebbero creare dei fraintendi-
menti e andare a ledere que-
sto confronto che pare adesso 
sia sereno e rispettoso con il 
gestore. Il Comune si sta ben 
tutelando di fronte a questa 
situazione. Sugli impianti dei 
privati abbiamo già riscosso 
più di 40 mila euro di penali, 
quindi quella partita è qua-
si chiusa. Stiamo lavorando 
sulla questione degli impian-
ti posti sugli edifici pubblici, 
perché sono tanti gli edifici 
su cui ci sono delle contesta-
zioni, e se per certi impianti 
Efficienzia riconosce che ci 
sono delle mancanze da parte 
sua, su altri sembra che inve-
ce secondo loro vadano bene e 
non risentano di danneggia-
menti o di ammaloramenti. 
Per quel che riguarda la scuo-
la Margherita Hack, anch’io 
che abito lì vicino ho visto 
che ci sono i pannelli del fo-
tovoltaico danneggiati, c’è un 
impegno da parte dell’Ufficio 
tecnico che risale a febbraio 
del 2021, in cui si dà manda-
to ad Efficenzia di ripararli e 
non è stato ancora fatto. È un 
percorso complesso con il no-
stro Ufficio tecnico impegnato 
su vari fronti per partecipare 
ai vari bandi vinti a livello 
regionale e di Pnrr. Le vostre 

richieste fatte sono pertinenti 
al vostro ruolo di minoranze 
e di controllori, mi spiace che 
voi non capite le motivazioni: 
noi stiamo aspettando un cer-
to tempo che, concordo, non è 
breve… sono passati due mesi”.

La consigliera di mino-
ranza Giorgia Gandossi ha 
replicato: “Non ci sentiamo 
soddisfatti, perché non ri-
usciamo a capire perché, se 
questa Amministrazione ritie-
ne che il lavoro di Efficienzia 
non sia stato svolto corretta-
mente in questi anni, non ci 
renda edotti e consapevoli di 
quale sia la situazione. Io non 
credo che dirci la data in cui 
si è venuti a conoscenza degli 
atti vandalici o la data in cui 
sono partiti gli avvertimenti 
per il mal funzionamento si-
gnifichi mettere in difficolta 
un contenzioso che in questo 
momento non c’è ancora. La 
minoranza ha il diritto di ave-
re tutte queste risposte, sarà 
poi onere nostro tenere queste 
risposte celate e non divulgar-
le. Credo che sia assolutamen-
te un nostro diritto avere delle 
risposte alle nostre domande 
che sono state poste in questa 
interrogazione. Io non mi sen-
to soddisfatta e continuerò a 
presentare questa interpellan-
za sino a quando non mi sarà 
data una risposta, altrimenti 
qui noi siamo inutili”.

ROVATO

CONCESIO

Via Cave, 5 24021 Albino (BG)
Tel. 035 754643
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ALBINO – BONDO PETELLOALBINO – BONDO PETELLO

Il futuro della scuola di Bondo, l’appello social Il futuro della scuola di Bondo, l’appello social 
delle mamme e le bocche cucitedelle mamme e le bocche cucite

Settimane di tam tam per convincere i genitori dei bambini nati nel 2017 Settimane di tam tam per convincere i genitori dei bambini nati nel 2017 
a iscriverli alla prima Elementare di Bondo, che da settembre è ‘senza zaino’a iscriverli alla prima Elementare di Bondo, che da settembre è ‘senza zaino’

(An-Za) – La frase più 
significativa che in que-
ste settimane è comparsa 
sui social albinesi è stata 
scritta da una mamma di 
Bondo Petello: “Abbiamo 
il dovere di salvaguarda-
re le piccole comunità, lo 
dobbiamo fare per i nostri 
figli. Facciamo in modo che 
i nostri bambini abbiano la 
possibilità di continuare a 
frequentare un’ottima scuo-
la dove ci sono insegnanti 
capaci, attenti e competenti 
che mettono al primo posto 
i bambini con le loro diver-
sità, i loro interessi e i loro 
punti di forza”.

In gioco (lo abbiamo 
scritto più volte nel corso 
del 2022) c’è la classe pri-
ma della scuola Elemen-
tare di questa frazione del 
Comune di Albino. Dopo la chiusura decisa 
dal Provveditorato agli Studi di Bergamo per 
il numero troppo basso di bambini iscritti alla 
prima, verso la fine dell’anno era stata riacce-
sa una piccola luce di speranza, ravvivata dalla 
stessa dirigente scolastica di Albino, Daniela 
Zanga, che aveva lanciato un appello alle fami-
glie albinesi.

Per far rinascere la prima classe di Bondo 
servono almeno 15 iscrizioni, che andavano 
fatte entro lunedì 30 gennaio. Pochi giorni pri-
ma si era arrivati a quota 13. Abbiamo chiesto 
all’Istituto Comprensivo di Albino novità sul 

fronte delle iscrizioni raggiunte dalla prima 
Elementare di Bondo e sul futuro di questa 
classe, ma la risposta non ci è stata data. Le 
bocche sono cucite, anche perché sul futuro 
della scuola bondese bisognerà prima sentire il 
parere del vertice scolastico di Bergamo. 

Nelle scorse settimane c’è stato un vero e 
proprio tam tam social da parte di alcuni geni-
tori, specialmente dalle mamme, i cui figli sono 
iscritti alla Primaria di Bondo Petello. L’appel-
lo era rivolto agli altri genitori, in particolare a 
quelli con figli nati nel 2017 e che a partire dal 
prossimo settembre andranno alle Elementari.

Il tam tam delle mamme puntava a 
pubblicizzare le qualità e i punti di for-
za della scuola bondese, in particolare 
il fatto che dal prossimo anno scolasti-
co questa diventerà una ‘scuola senza 
zaino’. “Una grande opportunità per i 
bambini di Albino (e non solo). In parten-
za a settembre 2023 il nuovo metodo di 
apprendimento ‘scuola senza zaino’ per 
la classe prima. La Primaria bondese è 
tra i primi istituti in Bergamasca a fare 
un passo verso il futuro per preparare 
al meglio gli adulti 
di domani. La scuo-
la ideale per prepa-
rare i nostri figli ad 
un mondo sempre 
più tecnologico e in 
continua evoluzione 
sviluppando i prin-
cipi di responsabilità, 
condivisione e di fare 
comunità”.  

Un’altra commen-
ta: “La scuola Primaria di 
Bondo propone questo meto-
do per le future prime. Quan-
do sono andata all’open day 
per mia figlia ho visto che già 
una classe lo utilizza in sup-
porto al metodo tradizionale. 
Ho visto tutto quel che il vi-
deo spiega nella realtà della 
classe. Vi consiglio vivamente 
di prenderlo in considerazio-
ne...e se avete ancora dei dub-
bi potete chiamare la scuola, 

parlare con le insegnati oppure per avere un ri-
scontro più diretto confrontatevi con i genitori 
che hanno figli che già utilizzano il metodo della 
scuola senza zaino a Bondo”.

A breve si saprà qualcosa di preciso sul fu-
turo della prima classe delle Elementari di 
Bondo. Chiudiamo con un’altra saggia consi-
derazione fatta da una di queste ‘mamme so-
cial’ sulla pagina facebook ‘Sei di Bondo se…’: 
“Quando una scuola muore è una sconfitta per 
tutti, per chi vive nel presente ma anche per le 
generazioni future”.
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NEMBRO – SABATO 18 FEBBRAIONEMBRO – SABATO 18 FEBBRAIO

Un amarcord… agricoloUn amarcord… agricolo
Un “come eravamo” qualche 

decennio fa, nemmeno secoli, an-
che se sembrano davvero secoli 
quelli di cui si parla e si parlerà 
sabato 18 febbraio in Casa Bono-
randi a Nembro. Un pomeriggio 
e una sera per mantenere e ride-
stare memoria. Nel pomeriggio 
alle 16.30 visita guidata al Mu-
seo delle Pietre Coti con Gianni 
Comotti. Un’ora più tardi la pre-
sentazione del volume “Piante 
e animali del mondo contadino 
bergamasco” di Giampiero Valoti 
(un libro di cui abbiamo parlato 
diffusamente su Araberara) con l’introduzione di Serena Ber-
gamelli. Un tuffo nel passato e un bagaglio di conoscenze altri-
menti perdute per sempre. Ingresso libero. 

ore 17,30 <<
 

presentazione del libro
 

Piante e animali
del mondo contadino bergamasco

 

di Giampiero Valoti
 

introduce Serena Bergamelli

Viaggio nell’agricoltura
tradizionale bergamasca

SABATO 18 FEBBRAIO 2023
Casa Bonorandi (via Ronchetti 29 - Nembro)

>> ore 16,30

Visita guidata al MUPIC
Museo delle Pietre Coti Valle Seriana

con l’esperto naturalista
Gianni Comotti

ingresso libero ad entrambi gli eventi
INFO: Ufficio Cultura - 035 471 362 - mupic@nembro.net
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BASSA VALLE SERIANA

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

RANICA – ALBINORANICA – ALBINO

Chiara,Chiara, da Ranica al Kosovo tra i bambini e ora qui,  da Ranica al Kosovo tra i bambini e ora qui, 
ad aiutare le persone fragili a trovare il loro posto nel mondoad aiutare le persone fragili a trovare il loro posto nel mondo

» di Sabrina Pedersoli

 È un martedì mattina di 
sole, Chiara D’Arcangelo en-
tra in redazione con R., che 
segue in un percorso di inse-
rimento al lavoro. Chiara ha 
28 anni, vive a Bergamo città, 
ma è originaria di Ranica e 
lavora ad Albino, all’agenzia 
Mestieri Lombardia. “Tutor 
per gli inserimenti lavorativi” 
è la sua professione, una lau-
rea in Scienze Politiche Sociali 
a Bologna e dopo un anno di 
servizio civile, è arrivata una 
specializzazione in Scienze 
Pedagogiche.

“Il servizio civile mi ha per-
messo di capire cosa volesse 
dire lavorare nel sociale ed ecco 
perché poi ho scelto di prose-
guire con un indirizzo che mi 
avrebbe dato il titolo e la qua-
lifica per fare l’educatrice o 
comunque lavorare in questo 
ambito. Ho fatto diverse espe-
rienze nelle scuole, ma anche in 
comunità avendo a che fare con 
diverse tipologie di fragilità, sia 
nel mondo della disabilità ma 
anche con persone provenienti 
da contesti di marginalità so-
ciale”, racconta Chiara d’un 
fiato.

Poi l’occasione di entrare a 
far parte del team di Mestieri 
Lombardia, che lavora sulle 
sedi di Albino e nell’ambito 
di Clusone: “Sono arrivata un 
anno e mezzo fa e in realtà ab-
bastanza per caso, ho mandato 
una candidatura non sapendo 
nemmeno bene di cosa si trat-
tasse, anche se dall’annuncio 
avevo capito che riguardava 
l’accompagnamento al lavoro 
di persone con vulnerabili-
tà sociali o disabilità e qui ho 
scoperto che c’è dietro davvero 
tantissimo. 

È un ambiente che mi piace 
perché quello che la contrad-
distingue è che sì, è un’agenzia 
per il lavoro ma che ha un focus, 
un target preciso, che appunto è 
quello dello svantaggio sociale e 
della disabilità”. 

Chiara racconta la sua stra-

da fin qui: “Ho iniziato occu-
pandomi dello sportello lavoro 
che è il punto di primo contatto 
con le persone disoccupate che 
semplicemente danno la loro 
disponibilità al lavoro e cercano 
un aggancio ulteriore con il ter-
ritorio per poi passare a progetti 
che avevano come target perso-
ne svantaggiate ma non con 
disabilità, però in carico ai ser-
vizi sociali perché in situazioni 
problematiche di vario genere 
per poi infine prendere in carico 
a tutti gli effetti persone con in-
validità certificata. Tendenzial-
mente ho avuto a che fare con 
persone che non hanno gli stru-
menti o fanno fatica a muoversi 
nel mondo del lavoro, a capire 
come cercarlo, quali strategie 
adottare per farsi conoscere. 

Il mio compito era quindi 
quello di costruire con loro un 
obiettivo professionale concre-
to sulla base delle loro compe-
tenze, esperienze e della loro 
formazione per poi aiutarli a 
muoversi nel territorio attra-

verso un percorso conoscitivo e 
di orientamento”. 

Facciamo un passo indie-
tro, Chiara è da sempre una 
ragazza attenta al sociale: “C’è 
sempre stato l’interesse per le 
diverse tipologie di fragilità, la 

volontà di capire come poter 
dare un aiuto a persone che 
non hanno avuto la possibilità 
di avere degli strumenti, una 
famiglia o un sistema che le 

potesse supportare nella cre-
scita e nella loro realizzazione. 
Mi sono chiesta che tipo di con-
tributo potessi dare io affinchè 
queste persone potessero poi in 
qualche modo rendersi autono-
me e trovare il proprio posto nel 

mondo”.
Ma prima che questa di-

ventasse la sua professione… 
“Tra la fine del liceo e la scelta 
dell’università ho deciso di fare 

un’esperienza di volontariato 
con la Caritas Bergamo e sono 
stata un mese in Kosovo. Ero in 
un campo rom, in un contesto 
in cui i bambini vivevano in 
condizioni di estrema povertà e 
noi organizzavamo delle attivi-
tà e dei giochi, consegnavamo i 
pasti o pacchi alimentari. Tutto 
questo sicuramente mi ha con-
vinta di voler provare a prose-
guire in questa direzione anche 
dal punto di vista professionale, 
anche se avevo 18 anni e non 
avevo ancora idea di cosa fare 
della mia vita… infatti ho scelto 
Scienze Politiche, che è stato un 
percorso molto bello ma che poi 
mi ha messo di nuovo di fronte 
alla domanda: ‘E adesso cosa 
faccio?’ (sorride, ndr). L’espe-
rienza al servizio civile è stata 
quella decisiva, ero in una co-
munità di minori stranieri non 
accompagnati alla Don Milani 
di Sorisole e mi occupavo di 
alfabetizzazione con i ragaz-
zini che erano appena arrivati 
in Italia. Così come quella in 

Kosovo, anche questa era un’e-
sperienza a termine, limitata 
nel tempo, ma che mi ha lascia-
to ancora di più il desiderio di 
proseguire in questa direzione”. 

Esperienze che non si di-
menticano… “In Kosovo i bam-
bini riconoscevano il fatto che 
fossi straniera, che arrivavo da 
lontano e mi vedevano come 
novità, come qualcuno che per 
quel periodo può dare un ap-
porto diverso, che fa sì che ci 
sia sorpresa, affetto, voglia di 
giocare… è anche un’esperienza 
che ti lascia quell’amaro in boc-
ca, perché sono stata un mese 
insieme a loro, ho fatto il mio 
pezzetto, ho portato un po’ di 
gioco, spensieratezza e serenità 
ma quando me ne sono andata 
è tornato tutto come prima. 

Da qui è nata la mia idea 
di poter fare qualcosa nel mio 
piccolo, ma qualcosa che fosse 
continuativo. Quello che cerca-
vo l’ho trovato proprio in questo 
lavoro, perché prendo in carico 
una persona e insieme facciamo 
un percorso lungo che prevede 
molti step. A volte ti sembra di 
essere fermo, anche per cose che 
non dipendono da te, perché è 
difficile trovare un lavoro che 
calzi a pennello con le fragilità 
di una persona, trovare un con-
testo che le comprenda. Quando 
poi ce la fai e guardi dove sei 
partita, con tutte le difficoltà e 
tutti gli ostacoli che hai incon-
trato, è una bella soddisfazione 
aver messo quella persona nelle 
condizioni di poter lavorare e 
avere la propria autonomia”. 

Non solo soddisfazioni: “A 
volte i tempi sono estremamen-
te lunghi e magari hai in carico 
una persona che ha delle risorse 
e d’altra parte non trovi dispo-
nibilità o non riesci a trovare 
compromessi con le aziende. 
In questi periodi sai che que-
sta persona aspetta l’occasione 
giusta e quando non riesci a 
trovarla è frustrante, anche se 
tante volte sai che non dipende 
da te… anche perché hai anche 
la delusione di ritorno della 
persona”.

Un mestiere in cui si crea-
no dei legami: “Alcuni di loro, 
anche una volta terminata la 
presa in carico, ti scrivono o ti 
chiamano per raccontarti come 
sta andando il loro lavoro. Alla 
base di questo lavoro c’è la re-
lazione, che è di fiducia ma non 
è solo una relazione educativa, 
perché noi rappresentiamo pur 
sempre il lavoro. Insomma, c’è 
sempre un confine che è giusto 
stabilire anche se poi, soprat-
tutto nell’approccio alla disabi-
lità, questi confini vanno un po’ 
smussati”.

Questo è il tuo posto nel 
mondo? “Sì, tra tutte le espe-
rienze che ho fatto è quella che 
mi permette di essere soddisfat-
ta di quello che faccio, perché è 
l’espressione di come tu possa 
dare degli strumenti perché la 
persona che tu segui, poi cam-
mini da sola. Le mie passioni? 
Mi piace molto viaggiare, legge-
re, andare al cinema, mi piace 
parlare con le persone e soprat-
tutto ascoltarle e questa è una 
cosa che mi ha sempre caratte-
rizzato. E poi sono amante delle 
storie, delle storie difficili quin-
di è un qualcosa che mi avvici-
na a fare questo tipo di lavoro”. 

Il tuo futuro? “Questo la-
voro mi piace molto anche se 
non vedo grandi possibilità 
di crescita al di fuori del ruolo 
che ricopro adesso. Alla lun-
ga questo è qualcosa che mi fa 
pensare, anche per la mia cre-
scita professionale e personale, 
perchè per come sono fatta, non 
mi sono mai vista in un posto 
di lavoro per tanto tempo sep-
pur questa sia una dimensio-
ne dove non mi sto stancando, 
dove imparo continuamente 
e dove c’è una crescita in ter-
mini di formazione. Insomma, 
questo lavoro mi piace, ma non 
voglio precludermi alcuna stra-
da”. Si è fatto tardi, le lancette 
dell’orologio corrono veloci 
e l’agenda di Chiara è fitta di 
appuntamenti, è di corsa, ma 
con quella passione che le fa 
brillare gli occhi e fa sembra-
re tutto più leggero.
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Stralcio dei debiti fino a mille Stralcio dei debiti fino a mille 
euro, il Comune dice “no”euro, il Comune dice “no”

(An-Za) – Per una volta maggioranza di 
centrosinistra e minoranza di centrodestra si 
sono trovate d’accordo votando all’unanimità 
nell’ultima seduta del Consiglio comunale di 
Pradalunga a favore della ‘neutralizzazione’ 
l’applicazione dello stralcio dei debiti fino a 
mille euro che i cittadini hanno verso il Co-
mune. Tale stralcio è infatti previsto dalla 
Legge di Bilancio di fine 2022, che recita: 
“Sono automaticamente annullati, alla data del 
31 marzo 2023, i debiti di importo residuo fino 
a mille euro, comprensivo di capitale, interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015 dalle amministrazioni statali, dalle agen-
zie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali”.

La stessa legge, ma in un altro comma (il 
229), prevede però la facoltà per gli enti co-
munali di neutralizzare questo stralcio. Ed è 
proprio quello che la maggioranza che sostie-
ne la sindaca Natalina Valoti ha voluto fare.

Durante la discussione in Consiglio comu-
nale, la prima cittadina ha infatti comunicato 
ai consiglieri che il gruppo di maggioranza 

intendeva avvalersi della facoltà prevista dal 
comma 229 di non applicare le disposizioni 
del comma 227 e, conseguentemente, quelle 
del comma 228 della stessa legge, mantenen-
do quindi ‘a ruolo’ tali piccoli debiti. 

Il capogruppo di Lega-Fare sul Serio, Luca 
Scuri, ha poi chiesto di specificare l’entità dei 
debiti verso il Comune; la sindaca ha spiegato 
che i debiti dal 2000 al 2015 ammontano a 
circa 18.000 euro e le relative sanzioni e in-
teressi a 2.300 euro. “Una cifra irrisoria”, ha 
sottolineato Valoti, aggiungendo però che per 
principio si preferisce mantenere tali debiti, 
che non riguardano le multe per infrazioni 
stradali, messe a ruolo dall’Unione Insieme 
sul Serio, ma oneri tributari relativi anche ad 
imposte non più in vigore. 

Alla fine, il capogruppo di minoranza si è 
detto d’accordo sul mancato stralcio dei de-
biti, sottolineando però che questa decisione 
genera comunque alcune perplessità, anche 
perché la pubblica amministrazione, anche 
per importi irrisori, deve mettere in atto mi-
sure di riscossione spesso impegnative in ter-
mini di tempo e di costi.
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ALZANO LOMBARDOALZANO LOMBARDO

Pallone sgonfiato, rissa e vergogna all’Oratorio Pallone sgonfiato, rissa e vergogna all’Oratorio 
di Nese. Entrano in campo pure i genitori…di Nese. Entrano in campo pure i genitori…

(An-Za) – Nese, frazione 
di Alzano Lombardo. A due 
passi dalla chiesa parroc-
chiale c’è il campo da calcio. 
I gioca una partita tra due 
squadre giovanili: i padroni 
casa dell’Oratorio Alzanese 
e gli ospiti della Tritium Cal-
cio. La partita non è di poco 
conto: si gioca per prosegui-
re il percorso nel Trofeo Cas-
sera. Ragazzi di 15/16 anni 
da una parte e loro coetanei 
dall’altra. Una sana domeni-
ca di sport… almeno fino a 
un certo punto. 

Verso la fine della partita 
succede di tutto. Un brutto 
fallo provoca l’irata reazione 

di un ragazzo dell’Alzanese 
che sembra aver dato un cal-
cio in testa all’avversario. Poi 
un calciatore della Tritium 
dà un pugno in faccia a un 
ragazzo del posto e scoppia 
la rissa. L’arbitro non riesce 
a farsi rispettare e a riportare 
l’ordine in campo. Nel frat-
tempo, dalla tribuna occu-
pata da mamme e papà, par-
tono urla, offese all’arbitro e 
bestemmie. Ma c’è di peggio. 
Alcuni genitori scavalcano 
la recinzione ed entrano in 
campo. “Guarda i genitori, 
che vergogna”, urla una don-
na che si mette a riprendere 
la scena col cellulare. E, in-

fatti, il video finisce sui so-
cial. La partita finisce dopo 
che l’esausto arbitro si deci-
de a fare il triplice fischio.

La guerra (perché di una 
guerra si è trattata, non di 
sport…) è finita, o meglio, è 
proseguita fuori dal campo 
con genitori che accusavano 
i figli degli altri.

E il bello è che, alla fine, 
sulle due società sono pio-
vute sanzioni di poco conto: 
120 euro di alla società di Al-
zano e 170 euro alla Tritium.

Il Comitato Regionale della 
Lombardia  ha però annun-
ciato ulteriori accertamenti: 
“Comitato Regionale Lombar-

dia e la Delegazione provin-
ciale di Bergamo condannano 
con assoluta fermezza i fatti 
di violenza avvenuti durante 
la gara del torneo provinciale 
‘Trofeo Casser’ categoria Al-
lievi fra le società Oratorio Al-
zanese e Tritium calcio del 22 
gennaio scorso.  Appare evi-
dente che dalle sanzioni appli-
cate non risulti la gravità dei 
fatti come invece evidenziata 
dal materiale video diffuso 
in questi giorni e pertanto 
CRL e Delegazione ritengono 
necessario vengano effettua-

ti ulteriori accertamenti, per 
chiarire i fatti e le responsa-
bilità di tutti coloro che han-
no partecipato all’increscioso 
episodio, attraverso gli organi 
competenti al fine di pervenire 
alle conclusioni più idonee in 
sede di giustizia sportiva.  Si 
ribadisce qui che ogni forma 
di violenza in campo, negli 
spogliatoi e sugli spalti viene 
ripudiata dal mondo del cal-
cio dilettantistico, e soprat-
tutto del calcio giovanile, e va 
contrastata in ogni modo.  Si 
invitano dirigenti, calciatori, 

allenatori, sostenitori e fami-
liari dei tesserati a mantene-
re sempre un comportamento 
consono ai valori dello sport 
collaborando per raggiungere 
con unità d’intenti l’obiettivo 
comune della piena correttez-
za sportiva a tutti i livelli”.

Insomma, calciatori e ge-
nitori hanno fatto una pes-
sima figura in un torneo che, 
ricordiamolo, è rivolto alle 
squadre Under 16, ciò com-
poste da adolescenti! E tutto 
questo è successo nel campo 
dell’Oratorio!

NEMBRONEMBRO

Doppio taglio del nastro: il ‘Ponte Doppio taglio del nastro: il ‘Ponte 
100’ e l’area fitness100’ e l’area fitness

(An-Za) – È arrivato il 
giorno dell’attesa inaugu-
razione del centesimo pon-
te presente sul territorio 
comunale di Nembro, so-
prannominato per questo 
motivo ‘Ponte 100’. Viene 
inaugurato insieme all’area 
fitness in un duplice taglio 
del nastro a cui il primo cit-
tadino Gianfranco Ravasio, 
in carica da meno di otto 
mesi (quando ha preso il 
posto di Claudio Cancelli, di cui era assessore), 
si sta ormai abituando. Dopo la famosa ‘Casa 
della Musica’ che tanto ha fatto parlare di sé, è 
quindi la volta di una struttura che, in effetti, a 
molti potrebbe sembrare nulla di più del clas-
sico ponte ciclopedonale realizzato in metallo. 
A dare notorietà a quest’opera è però il fatto di 
essere il centesimo ponte del territorio nembre-
se (ovviamente tenendo conto, in questo lungo 
elenco, anche di viadotti e passerelle). In que-
sto senso è stato azzeccato il soprannome dato 
dall’assessore ai Lavori Pubblici e alla Valorizza-
zione del Territorio, Matteo Morbi,  “Dopo il crol-
lo del Ponte Morandi di Genova – spiegava pochi 

mesi fa l’assessore al 
nostro giornale - lo Sta-
to ha obbligato i comuni 
in pochi giorni a fare il 
censimento e dare una 
prima valutazione dei 
ponti sul proprio territo-
rio, compresi passerelle 
e viadotti. Ne abbiamo 
censiti 99 e siccome sta-
vamo progettando que-
sto ponte, ho cominciato 
a chiamarlo io ‘Ponte 

100’ e così è rimasto”.
Il centesimo ponte di Nembro unisce le piste 

ciclopedonali sulle due sponde del fiume Serio; 
la sua struttura metallica è imponente. La spesa 
complessiva del Ponte 100 è stata di 618.900 
euro, di cui 428.700 euro, oltre all’Iva, a carico 
di Fa.i.m. (Fassi Gru), mentre la parte restante 
era a carico delle casse comunali. L’inaugura-
zione del Ponte 100 e dell’area fitness avviene 
nella mattinata di venerdì 3 febbraio alle ore 10. 
L’Amministrazione comunale guidata da Gian-
franco Ravasio ha invitato l’intera cittadinanza 
a partecipare a questo momento importante per 
l’intera comunità nembrese. 
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ATALANTA

La Francia ‘oscura’ La Francia ‘oscura’ 
le partite dell’Atalanta: le partite dell’Atalanta: 
“Lo sponsor fa trading “Lo sponsor fa trading 
finanziario rischioso”finanziario rischioso”

Il Campionato di Serie A, oltre ad essere 
visto in Italia, è trasmesso anche all’este-
ro, soprattutto nei paesi europei. In Francia, 
ad avere i diritti per il campionato italiano è 
BeIN Sports, una piattaforma globale di canali 
sportivi: oltre alla Serie A, infatti, è possibile 
guardare i campionati maggiori di calcio dei 
paesi europei, la Formula 1, alcuni tornei di 
tennis. Ma a partire dalla partita con la Ju-
ventus, i supporter francesi dell’Atalanta non 
possono più guardare la squadra bergama-
sca sulla piattaforma. Come riporta l’Equipe, 

infatti, BeIN Sports non trasmetterà più le 
partite della squadra nerazzurra a causa del-
lo sponsor ufficiale Plus 500, considerato dai 
francesi come un servizio trading finanziario 
molto rischioso. 

Di seguito, il comunicato: “A oggi dobbiamo 
rinunciare a trasmettere le partite dell’Atalanta 
a seguito di una decisione della DGCCCRF, se-
condo la quale qualsiasi trasmissione che ritrae 
uno degli sponsor di questa squadra costitui-
rebbe pubblicità vietata di prodotti finanziari 
rischiosi“. 

Ecco il riepilogo di tutti i trasferimenti conclusi Ecco il riepilogo di tutti i trasferimenti conclusi 
in entrata e in uscita al 31 gennaio 2023:in entrata e in uscita al 31 gennaio 2023:

OPERAZIONI 
IN ENTRATA 

OBRIC Relja 
Partizan Belgrado, Definitivo

VLAHOVIC Vanja  
Partizan Belgrado, Tempora-
neo con opzione di riscatto

OPERAZIONI 
IN USCITA  

CAPONE Christian     
Reggiana, Temporaneo 

CISSE Moustapha     
Sudtirol, Temporaneo 

CORTINOVIS Alessandro     
Cosenza, Temporaneo 

GHISLENI Niccolò       
Risoluzione consensuale 

GOLLINI Pierluigi     
Napoli, Temporaneo con op-
zione di riscatto 

HECKO Richard     
FK Z. Podbrezova, Definitivo 

LAMMERS Sam     
Sampdoria , Temporaneo 

MALINOVSKYI Ruslan  
Olympique Marsiglia, Tempo-
raneo con opzione di riscatto e 
obbligo condizionato 

PELI Lorenzo  
Pontedera, Temporaneo 

PICCOLI Roberto  
Empoli, Temporaneo fino al 30/6/2024 con opzione di ri-
scatto e contro-riscatto 

RENAULT Guillaume  
Alessandria, Temporaneo 

ROSA Alessio  
Juve Stabia, Temporaneo 

SIDIBE Allassane  
Ascoli, Temporaneo 

ZORTEA Nadir 
Sassuolo, Temporaneo con opzione di riscatto

Quei conti erano sbagliatiQuei conti erano sbagliati
Su Araberara del 23 settembre 2016 veniva pubblicata una lettera dal titolo “Ecco i conti 

de L’Eco...” in cui venivano riportati erroneamente dei dati non corrispondenti alla realtà. Il 
Tribunale di Bergamo ha condannato Araberara al risarcimento dei danni. In seguito a un 
accordo tra le parti, per il quale ringraziamo per la disponibilità l’Amministratore Delegato 
di Sesaab (la società editrice de L’Eco di Bergamo), siamo a presentare ufficialmente le no-
stre scuse per l’errore. 
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SPECIALE SCUOLE

Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/1Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/1Le parole del SindacoLe parole del Sindaco
“La scuola primaria di Vigolo 

è per me, per l’Amministrazione 
Comunale e per tutta la nostra co-
munità un luogo di eccezionale im-
portanza.  Come ogni scuola prima-
ria d’Italia è il luogo in cui i nostri 
bambini iniziano ad apprendere 
ciò che servirà loro a costruirsi un 
futuro. Ma, soprattutto, imparano a 
vivere in gruppo e, rispetto a molte 
altre scuole di Comuni più grandi, 
imparano anche che fanno parte 
di una comunità in cui tutti ci co-
nosciamo e quando serve ci diamo 
una mano. Grazie a ciò la scuola 
primaria oltre a svolgere la propria 
funzione educativa ci aiuta a man-
tenere un presidio che se venisse a 
mancare porterebbe ad un progres-
sivo abbandono del nostro territo-

rio, come purtroppo è successo in 
altri Comuni di montagna in cui per 
scelte di puro risparmio economico 
sono state chiuse le scuole. L’Am-
ministrazione Comunale in questi 
ultimi anni ha lavorato per rendere 
un po’ più moderna la struttura del-
la scuola -che ormai si avvia a com-
piere cento anni- perché speriamo 
che possa resisterne altri cento e 
più, affinché in essa si possano for-
mare altre generazioni che continu-
ino a vivere a Vigolo. E poi, anche 
se vecchia, coi suoi alberi attorno 
e le facciate decorate è ancora bella 
e a chi non è più bambino ricorda 
sempre uno dei periodi più belli e 
spensierati della vita”.

Il Sindaco di Vigolo,
 Gabriele Gori

Le nostre attivita’ scolasticheLe nostre attivita’ scolastiche
Benvenuti a tutti nella scuola primaria di Vigolo!! Benvenuti a tutti nella scuola primaria di Vigolo!! 

Il nostro è un piccolo paese e a scuola siamo in tutto in 27 bambini… ma impariamo tanto e ci divertiamo un mondo!! Ci presentiamo Il nostro è un piccolo paese e a scuola siamo in tutto in 27 bambini… ma impariamo tanto e ci divertiamo un mondo!! Ci presentiamo 
mostrandovi alcune delle nostre belle attività.mostrandovi alcune delle nostre belle attività.

Con la maestra Ilaria, la pluriclasse 1^ e 2^ ha sperimentato e giocato con le lettere e le parole.

Il 25 ottobre c’è stata un’eclissi parziale di Sole e con gli occhiali magici della maestra Elena tutti i bambini hanno potuto vederla… senza scottarsi gli occhi!!

Ieri e oggi, tante cose 

nel tempo sono cam-

biate curioso scoprire 

come sono migliorate!

Ecco, quindi, la nostra 

bella scuola, dove insie-

me impariamo e il tem-

po vola!! I bambini e gli 

insegnanti della scuola 

primaria di Vigolo
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Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/1Ricordi di ieri e di oggi… la Scuola Primaria di Vigolo/1
Il maestro Faustino si raccontaIl maestro Faustino si racconta

Ma com’era la nostra scuola prima? Ma com’era la nostra scuola prima? 

Tra i vari insegnanti storici 
della nostra scuola, come la 
maestra Valeria, la maestra 
Cinzia, la maestra Adriana e 
il maestro Doci, ci è venuto a 
trovare il maestro Faustino il 
17 gennaio e abbiamo colto 
l’occasione per fare tante do-
mande sul passato della no-
stra scuola. Faustino, infatti, 
è stato un maestro storico 
di Vigolo e ci ha raccontato 
la sua esperienza scolastica, 
sia da studente che da inse-
gnante. 

 
Il maestro Faustino ha ini-

ziato la sua attività a scuola 
nel 1970, lavorando nel do-
po-scuola pomeridiano, in 
cui si eseguivano i compiti. 
Dopo una pausa durante 
il periodo di leva militare, 
Faustino è tornato a scuola…
non quella che conosciamo 
noi oggi, ma alla ex-colonia 
di Vigolo, perché in quel pe-
riodo stavano costruendo il 
pavimento nuovo, i bagni al 
piano inferiore e il riscalda-
mento. 

Esatto, proprio il riscalda-
mento, perché prima c’era 
una stufa a legna per scal-
dare le classi ed era conti-
nuamente da caricare. Soli-
tamente gli addetti fuochisti 
erano gli alunni “ripetenti”, 

cioè quelli che erano stati 
bocciati. Il maestro ci ha sve-
lato che ai suoi tempi erano 
molti i bambini che doveva-
no ripetere l’anno: pensate 
che alcuni finivano le scuole 
elementari anche a 14/15 
anni! 

I bambini, inoltre, anda-
vano tutti a scuola a piedi e 
molti dovevano anche pas-
sare dal fornaio a prendere il 
pane: lasciavano i loro zaini 
al mattino, passavano a riti-
rarli alla fine delle lezioni e… 
iniziavano a mangiare qual-
che panino tornando a casa!!

Oltre a passare dal panet-
tiere, si era soliti andare a 
messa prima dell’inizio delle 
lezioni, soprattutto durante 

il periodo della quaresima, 
e all’entrata a scuola veniva 
sempre recitata una preghie-
ra. 

Altra occasione di festa 
era il 10 dicembre, giorno di 
festa per tutto il paese di Vi-
golo, in cui anche i bambini 
partecipavano alla celebra-

zione della messa al santua-
rio della “Madona del Dòs” 
(Madonna di Loreto). Il ma-
estro Faustino ci ha raccon-
tato che anche il 21 marzo 
era un giorno di festa, perché 
veniva piantato un albero nel 
giardino sotto la scuola con 
l’aiuto del guardiacaccia e un 
alunno di ogni classe recita-
va una poesia. 

Le classi, invece, erano 
composte da una trentina di 
alunni che dovevano indos-
sare un grembiule nero come 
divisa. Le bambine avevano 
anche il colletto bianco, che 
poi è stato introdotto anche 
per i bambini, anche se a 
molti non piaceva.

Per quanto riguarda l’in-
segnante, era unico per ogni 
classe: per esempio il mae-
stro Faustino, nel corso dei 
suoi anni da studente alla 
primaria, ha avuto una mae-
stra di Sarnico, una di Gori-
zia e una di Trapani. Pensate 
che l’insegnante usava anche 

la bacchetta e tirava le orec-
chie!! Si racconta che circa 
cento anni fa una maestra 
avesse addirittura strappa-
to il lobo a un alunno! Che 
male!!!

 Il tempo-scuola era un po’ 
diverso dal nostro: i bambi-
ni andavano a scuola solo 

il mattino e non c’era il ser-
vizio mensa. L’intervallo si 
svolgeva all’esterno, nel cor-
tile dove si trova la scalinata 
e dove prima c’erano i ciotto-
li; mentre, l’altro cortile non 
c’era. La merenda preferita 
era pane e cioccolato… quello 

piace tanto anche a noi!! Nel 
pomeriggio, invece, veniva-
no organizzati i dopo-scuola 
non obbligatori, nei quali si 
svolgevano i compiti ed al-
cune attività artistiche. 

A proposito di attività: 
sapete che una volta alcune 
materie erano diverse dalle 
nostre? Si studiava mate-
matica, italiano, storia, ge-

ografia, ma anche disegno, 
recitazione, canto, attività 
manuali e pratiche (in con-
creto, si realizzavano dei 
lavoretti) e religione (in cui 
veniva mezz’oretta il parro-
co o il curato). C’era anche 
la nostra materia preferita: 

motoria, la quale, però non 
si praticava in palestra, ben-
sì nella strada vicino alla 
scuola, dove non passavano 
quasi mai delle macchine. 
Tra le varie attività fisiche, si 
facevano i lanci con la palla e 
la corsa di 100 m a coppie, a 
volte con una gamba legata a 
quella del compagno.

La cosa che ci ha colpito 

di più, però, sono i materia-
li che utilizzavano gli stu-
denti: per esempio, avevano 
dei quaderni più piccoli dei 
nostri (un formato A5, per 
capirci), mentre in 3^, 4^,5^ 
c’era anche il sussidiario. 
Non c’erano le nostre colo-
rate cartelle, ma delle sac-
chette di velluto - o di cuoio 
per i più fortunati. Bisognava 
stare attenti quando pioveva 
perché si bagnava tutta!! 

Anche gli astucci erano 
diversi dai nostri: erano di 
legno e contenevano una 
gomma, una matita, 4-5 
pastelli e un pennino per il 
calamaio.  Infatti, mentre in 
1^ si utilizzava solamente 
la matita, a partire dalla 2^ 
veniva introdotto il calama-
io. Bisognava prestare mol-
ta attenzione ad intingere il 
pennino: non troppo poco, 
ma nemmeno troppo tanto, 
altrimenti avrebbe macchia-
to tutta la pagina. Per fortu-
na al maestro Faustino in 5^ 
elementare era passata San-
ta Lucia portando una penna 
stilografica con lo stantuffo.

Quante cose abbiamo sco-
perto e imparato sulla nostra 
scuola!! L’incontro con il ma-
estro Faustino è stato molto 
interessante e prezioso e, per 
questo, tutti noi bambini lo 
ringraziamo tanto!! 

(in questa foto c’è anche la nostra Ersilia… vediamo chi la rico-
nosce)
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LA MISERA PAGALA MISERA PAGA
DELL’INSEGNANTEDELL’INSEGNANTE

Un Paese che avesse indi-
viduato nello sviluppo del 
sapere la leva dello sviluppo e 
del suo futuro prossimo inve-
stirebbe sulla qualità dei suoi 
docenti. Un tale Paese, do-
vendo decidere, di fronte a ri-
sorse scarse, se spendere per 
i ragazzi e i loro docenti o per 
anticipare i pensionamenti e 
o per rifare, a carico dello Sta-
to, le facciate delle case, non 
avrebbe dubbi: investirebbe 
nelle scuole. 

Di Paesi simili al mondo ne 
esistono molti, dalla Germa-
nia, alla Corea alla Cina... In 
questo elenco manca l’Italia. 
Secondo l’Osservatorio sui 
Conti Pubblici Italiani, che 
elabora a sua volta dati OCSE, 
dati Eurydice e dati MIM, la 
retribuzione media degli in-
segnanti italiani è di 30.784 
euro, quella dell’Eurozona è 
di 44.408 euro. La differen-
za in negativo: 13.624 euro.  
Il Report dell’Ocse “Educa-
tion at a Glance 2022” cer-
tifica che dal 2015 al 2021 
la retribuzione media di un 

insegnante di scuola secon-
daria di 1° grado è aumentata 
del 6% nell’area OCSE, solo 
dell’1% in Italia.

Il primo problema degli in-
segnanti, e come tale da loro 
prioritariamente avvertito, è 
dunque quello della retribu-
zione. 

Su questo tema è piomba-
ta come un masso la propo-
sta del Ministro del MIM di 
aumentare/differenziare gli 
stipendi degli insegnanti, in 
relazione al costo della vita, 
che varia da territorio a ter-
ritorio e che, in particolare, 
è più alto al Nord. Come il 
cane di Pavlov, la sinistra e i 
sindacati hanno reagito con-
tro-accusando il Ministro di 
antimeridionalismo e di voler 
aggravare la divisione Nord-
Sud. Un fatto è, tuttavia, in-
negabile: un insegnante che 
salga al Nord, perché ha vinto 
il concorso, quassù non ce la 
fa a mantenersi. Nelle aree 
urbane, deve scegliere se an-
dare alla Caritas per mangia-
re/dormire. 

Ci sono altri modi per por-
tare lo stipendio degli inse-
gnanti all’altezza della media 
europea? 

Il primo è semplice: in-
vestire 11,6 miliardi l’anno. 
Detto in altro modo: occor-
re un aumento netto di 600 
euro al mese. Nessun gover-
no finora lo ha fatto! Perché 
le categorie “affamate” e in-
fluenti elettoralmente sono 
più d’una e ciascuna di loro 
chiede una fetta della torta 
pubblica. Chi ha più voti, più 
pesa. Gli insegnanti sono 902 
mila, i pensionati sono 16 
milioni. 

Ci sono altri modi, tentati 
in questi decenni, per au-
mentare in modo differenzia-
to gli stipendi. 

Uno fu proposto dal Mi-
nistro Luigi Berlinguer nel 
1999: usare il criterio del 
merito. L’idea era quella di 
premiare “un quinto di bravi” 
con aumenti fino a “un quar-
to dello stipendio”. Benché 
originariamente appoggiato 
dalle sigle sindacali, Berlin-
guer fu travolto dalla reazio-
ne di massa degli insegnanti. 

Una via analoga fu quella 
intrapresa dalla ‘Buona scuo-
la’ di Renzi nel 2015: diffe-
renziare gli stipendi sulla 
base del merito individuale. 
Anch’essa fu bocciata dagli 
insegnanti, a causa della di-
screzionalità nell’assegnazio-
ne dei premi, affidata al solo 
dirigente scolastico.  

Un’altra strada possibile, 
già tracciata fin dagli anni 
’80 del ‘900, è quella della 
diversificazione, per legge o 
per contratto, delle figure e 
dei profili professionali dei 
docenti, ai quali collegare la 
differenziazione degli stipen-
di. I sindacati l’hanno sempre 
respinta, in nome dell’omo-
geneità assoluta del profilo 
professionale dei docenti. 
Unica differenziazione legit-
tima: l’anzianità di servizio. 

Un’altra ancora: differen-
ziare gli stipendi per materia 
insegnata. Mancano docen-
ti di matematica o di fisica? 
Paghiamoli di più! Impos-
sibile, perché il Contratto 
nazionale non lo permette.  
Allora diamo più soldi a chi 
viene al Nord, come propone 
Valditara? Il Contratto non 
lo permette e le Scuole non 
dispongono dell’autonomia 
finanziaria per integrare gli 
stipendi insufficienti per vi-
vere. Il Fondo integrativo a 
disposizione – il FIS – è mi-
serevole. 

Un’altra ipotesi è quella 
dell’autonomia regionale dif-
ferenziata, il cui progetto è 
già stato presentato recente-
mente dal Ministro Calderoli.

Ferma restando la compe-
tenza esclusiva dello Stato 
sulle norme generali - ordi-
namenti, titoli, durata degli 
studi – le Regioni avrebbero 
potestà legislativa primaria 
nelle materie amministrative. 
Così potrebbero decidere la 
programmazione dell’offerta 
di istruzione regionale e in-
tegrare gli organici, ricorren-
do ad un Fondo regionale ad 
hoc, in deroga alla normativa 
in vigore.

Ciò comporterebbe un’ar-
ticolazione integrativa regio-
nale della contrattazione na-
zionale. E’ improbabile che il 
sindacato nazionale sia d’ac-
cordo. Perderebbe potere.

Il risultato è però sotto gli 
occhi di tutti: il sindacato è 
diventato un soggetto corpo-
rativo che blocca la qualifi-
cazione del corpo docente e, 
pertanto, quella della scuola. 

Giovanni Cominelli
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AFFAMARE AFFAMARE 
GLI INCREDULIGLI INCREDULI

Sono per l’autonomia dif-
ferenziata. Ma, mi chiedo, c’è 
necessità di nuove leggi per 
differenziare nelle Regioni i 
sostegni e i necessari inter-
venti di cambiamento radica-
le? 

Prendiamo per esempio la 
sanità. È già un settore a quasi 
totale carico delle Regioni. Se 
analizziamo il funzionamento 
della sanità in Lombardia, a 
parte molti elementi innega-
bili di eccellenza, vediamo che 
ci sono vecchi problemi che 
non solo non si sono risolti 
negli ultimi dieci anni, ma si 
sono ulteriormente aggrava-
ti. Guardiamo le liste di atte-
sa: sono sempre più lunghe 
e penalizzano sempre di più 
i pazienti dal punto di vista 
delle scomodità e dei costi. 
Riuscire ad avere una visita 
specialistica senza pagare il 
privato (oppure il pubblico 
che agisce privatamente nel-
le strutture regionali e statali) 
è quasi impossibile in tempi 
accettabili. Così pure per alcu-
ne operazioni chirurgiche che 
vanno programmate, ma che 
non trovano risposte veloci nel 
pubblico o negli ospedali più 
vicini. La Regione ha lavorato 
molto bene perché ci si rivol-
ga, a pagamento, al privato. 

L’altro punto di piena au-
tonomia è il sistema dei tra-
sporti locali. Vediamo come 
funziona in Lombardia il 
trasporto su rotaia organiz-
zato da Trenord e ci vanno le 
braccia a terra. Se queste sono 
le premesse, si vede che non 
basta l’autonomia per poter 
risolvere i problemi. Ci vuole 
innanzitutto la volontà, poi le 
capacità di analisi e le capacità 
di proposta. Ci vuole cioè gen-
te competente nei posti giusti.  
Se, visto che ci sono le elezioni 
regionali, si analizzano solo 
questi due ultimi aspetti si ca-
pisce molto facilmente per chi 
non bisogna votare nel modo 
più assoluto a meno di essere 
masochisti patentati. 

Però la mia preoccupazione 
è rivolta soprattutto alla scuo-
la. Il dibattito che si è aperto 
attorno agli stipendi degli 
insegnanti mi pare surreale. 
Spesso la politica sta sulle nu-
vole, oppure è solo squisi-
tamente ideologica, quando 
non è classista. Che ci vuole da 
parte del Ministero dell’Istru-
zione e del Merito a stabilire di 
premiare nelle regioni del sud 
Italia, dove i risultati scolastici 
sono scadenti e non in linea 
con le medie europee, gli Isti-

tuti che accettano di miglio-
rare i loro livelli di efficienza? 
Quindi dare più soldi a coloro 
che progettano con serietà e 
competenza soluzioni verifi-
cabili per i principali proble-
mi? E quali sono questi pro-
blemi? Innanzitutto nel sud è 
poco diffuso il tempo pieno. E 
allora si può subito premiare 
chi trasforma gli orari tradi-
zionali in orari a tempo pieno 
con offerte formative variega-
te. Siccome i principali oppo-
sitori del tempo pieno sono 
gli insegnanti, basta prevedere 
dei premi economici sostan-
ziosi per poterseli conquistare. 
Dove c’è una fuga dalla scuola 
da parte di un numero molto 
alto di alunni il progetto evi-
dentemente deve diventare 
quello di recuperare l’abban-
dono scolastico riuscendo a 
fornire a tutti la formazione 
basilare che è prevista dalle 
leggi. C’è qualche Istituto nel 
sud che è disponibile ad una 
lotta senza quartiere alla di-
spersione scolastica? Bene. 
Quell’istituto avrà gli incentivi 
che vanno agli insegnanti per-
ché riescano a raggiungere gli 
obiettivi che andranno ogget-
tivamente misurati. Se i livelli 
di conoscenza di scrittura, 
lettura e preparazione scien-
tifica sono sotto i livelli medi 
nazionali ed europei, si può 
prevedere con le leggi attuali 
di incentivare chi è disposto a 
raccogliere la sfida di raggiun-
gere traguardi accettabili? 

E se nei paesi del sud dove 
è rimasto un dialetto di ori-
gine greca si proponesse un 
Liceo bilingue greco-italiano? 
E dove ci sono templi come 
ad Agrigento e a Paestum (ma 
c’è pure Pompei, i bronzi di Ri-
ace e molto altro) si possono 
premiare progetti didattici sui 
beni culturali? Non c’è biso-
gno di nessuna legge nuova. 
Ci vuole solo la volontà poli-
tica. Invece si va per farfalle, 
come al solito. E per le regio-
ni del centro-nord che hanno 
una buona qualità del sistema 
formativo, non c’è nulla da in-
centivare? Sì che c’è, ed è pro-
prio nella direzione dell’Auto-
nomia Differenziata in base ai 
problemi emergenti. 

Porto alcuni esempi. Ci sono 
già leggi ed indicazioni nazio-
nali per le scuole sui curricula 
locali. Aiutano a conoscere il 
proprio territorio e motivano 
fortemente gli studenti. 

Se ne occupano gli enti lo-
cali? Quasi per nulla. Eppure 
non è proibito. Pensiamo alle 

minoranze linguistiche. Pen-
siamo alla conoscenza del 
patrimonio dei beni culturali 
e archeologico. Pensiamo a in-
segnanti disponibili a corsi di 
formazione durante i periodi 
di vacanza in Italia o all’estero. 

C’è qualche ente locale che 
si occupa di questi settori? C’è 
qualche regione che si inte-
ressa a scambi all’interno del 
territorio nazionale fra istitu-
ti che possono qualificare la 
loro offerta formativa proprio 
attraverso gemellaggi forma-
tivi per il personale? Eppure 
le leggi ci sono, ma nessuno 
o quasi nessuno, le applica. 
Se parliamo di istruzione pro-
fessionale sappiamo che la 
competenza delle regioni è già 
stabilita dalla legge. Però in re-
gione Lombardia le offerte più 
innovative per quanto riguar-
da l’istruzione professionale 
viene dai privati. Con tutti gli 
istituti CFT facenti capo alla 
regione c’è bisogno dei privati 
per istituire corsi per falegna-
mi, per idraulici, per elettrici-
sti, che non si trovano più sul 
mercato? 

E c’è bisogno di tanta fan-
tasia per capire come si sta 
evolvendo il mercato della 
manodopera nel nostro pa-
ese? Allora gli stipendi diffe-
renziati in base al costo della 
vita o in base ad altri criteri 
di tipo general qualunquista 
non sono credibili. Gli stipendi 
dei docenti vanno aumentati a 
livello nazionale per sani mo-
tivi di uguaglianza di base. I 
salari logorati dall’inflazione 
e non adeguati al costo della 
vita vanno aumentati in tutte 
le parti del paese. 

Ragionare invece sulle dif-
ferenze certificate e stabilire 
dei criteri di valutazione og-
gettivi per progetti innovativi 
realizzati, non solo è possibi-
le, ma è pure consigliabile. Vi 
si può impegnare lo Stato e, 
perché no, pure le Regioni e 
i Comini. Ancora una volta ci 
vuole la volontà e una capacità 
di analisi che mi pare proprio 
non sia molto diffusa. Allora 
si innalzino pure per tutti gli 
stipendi del personale scola-
stico. Per chi merita e per chi 
meno. Ma si premino in modo 
sostanzioso (abbiamo o non 
abbiamo il ministero del me-
rito?) coloro che oggettiva-
mente realizzano un salto di 
qualità per la scuola italiana. 
E i menefreghisti lazzaroni e 
lavativi? Affamiamoli con l’au-
tonomia differenziata.

Giancarlo Maculotti

po spesso a “far finta di essere sani” come cantava Gior-
gio Gaber: «Vivere, non riesco a vivere / Ma la mente mi 
autorizza a credere / Che una storia mia, positiva o no / È 
qualcosa che sta dentro alla realtà». Chi entra dentro il tri-
tacarne degli enti pubblici è indotto a staccarsi dalla realtà, 
riescono a farti credere che discutere sul sesso degli angeli 
ha senso, “è la politica bellezza” e vieni travolto da dibatti-
ti surreali, ti trasportano in un mondo dove si può volare 
con “l’ippogrifo pel sognato 
alone”, o alla Harry Potter, 
dove le bacchette magiche 
risolvono tutto. Torniamo a 
valutare le persone che san-
no ascoltare, cogliere i biso-
gni, perfino le disperazioni 
di gente malata che aspetta 
inutilmente visite e inter-
venti. Al supermercato vici-
no alla cassa hanno messo 
una cassetta dove la gente 
lascia roba che fa schizza-
re il totale oltre le proprie 
possibilità economiche. Ed 
è sempre piena. E agli sportelli della Caritas si affacciano 
sempre più persone che qualche anno fa vivevano dignito-
samente, precipitate in povertà per l’aumento indecoroso 
dei prezzi. Al canile la signora racconta di un’inversione di 
tendenza, “prima venivano a scegliere il cane da portare a 
casa, adesso vengono a portarceli, piangono nel lasciarceli, 
ma non hanno più soldi per mantenerli”. Fatelo sapere ai 
candidati che quando saranno seduti sugli scranni della 
grande aula milanese, si ricordino che là fuori, milioni di 
persone faticano davvero a sbarcare il lunario. 

 «Liberi, sentirsi liberi /  Forse per un attimo è possibi-
le / Ma che senso ha se io sento in me / La misura della 
mia inutilità». L’inutilità l’abbiamo sperimentata nel voto 
autunnale delle politiche, la riduzione dei parlamentari ha 
dilatato la distanza tra la realtà e la stanza dei bottoni. «Non 
sanno se ridere o piangere e batton le mani / Far finta di 
essere sani / Far finta di essere sani...».

Ma sui social parliamo d’altro, di cose che non sappia-
mo, ma ci lasciamo trascinare dall’ondata di banalità, ar-
riva Sanremo e avanti con il dibattito (con adeguato cor-
redo di insulti) per l’ospitata annunciata del presidente 
ucraino, che poi ci si allarga pericolosamente a letture 
frettolose della storia, gli americani che ci hanno “liberato 
nostro malgrado che stavamo così bene...”, ah no, contror-
dine compagni, c’erano i partigiani ma, vuoi mettere, “non 
mettevano in pericolo la popolazione civile” (testuale, con 
sottinteso “altrimenti si sarebbe arresi”) che questa è dav-
vero una boutade, basterebbe sfogliare qualche libro, paesi 
interi messi a ferro e fuoco per rappresaglia, decimazioni 
e vai con le riletture di comodo, pur di non pagare bollette 
impazzite per colpa di “quelli là che anche loro mica sono 
santi” che poi a frugare nel passato porcherie le abbiamo 
fatte anche noi, se non noi i nostri antenati, direbbe il lupo 
della favola, da Roma imperiale in avanti… e non c’è logica 
là dove la forza fa aggio sulla ragione. Lupus et agnus, la 
favoletta di Fedro, superior stabat lupus, longeque inferior 
agnus… il lupo stava su in alto a bere al ruscello, l’agnello 
molto più in basso e si sente insultare dal lupo perché gli 
intorbida l’acqua. Poi capisce che non è logico e allora at-
tacca, “sei mesi fa hai parlato male di me” e l’agnello “ma 
veramente non ero ancora nato”. Il lupo: “allora è tuo padre 
che ha parlato male di me”. E vai! «Questa favola è scritta 
per quegli uomini che opprimono gli innocenti con falsi 
pretesti».    

Salviamo, se non la ragionevolezza, almeno la logica. 
Piero Bonicelli 

TRADIMENTI NECESSARITRADIMENTI NECESSARI
‘E di colpo venne il mese di febbraio’, che me 

la ricordo quando la cantava mia zia e febbraio 
sembrava schiudere la luce ogni volta su qual-
cosa di nuovo. Come scuotersi via qualcosa 
che non sta solo addosso ma anche dentro. Se 
non si lasciasse niente o nessuno, non ci sareb-
be spazio per il nuovo. Andare avanti a volte è 
un’infedeltà verso gli altri, verso il passato, verso 
una vecchia nozione di se stessi. Ma forse ogni 
giorno dovrebbe prevedere un tradimento di ciò 
a cui siamo legati troppo, un tradimento neces-
sario per farci stare di nuovo con l’essenziale. 

Un atto di ottimismo e di speranza, di fiducia 

verso il futuro che mi butta lì ogni alba una luce 
diversa. E io lo penso sempre quando al matti-
no guido su strade deserte e il cielo comincia 
ad aprirsi, penso che verrò a prenderti sopra un 
brandello di arcobaleno sporco di polvere di cie-
lo. Fatti trovare vestita fuori e nuda dentro. Non 
sarà una minaccia ma uno stato di grazia e di 
strafottente felicità. Perché tu hai lo stesso odore 
della mia fragilità odori della mia paura, profu-
mi della mia speranza. Soprattutto adesso, che 
‘di colpo venne il mese di febbraio’.

Aristea Canini

IL ‘NASCONDINO’ DELLA VITAIL ‘NASCONDINO’ DELLA VITA
I Monti son cenere, i dia-

manti son lucciole e la voglia 
di vivere è il tesoro più bel-
lo. Come per gioco la nostra 
‘palla’ buttata nell’univer-
so si diverte a dare oro alle 
cose per noi che le si rincorre 
come a un bimbo s’offra una 
caramella. La natura regna 
sovrana e si lascia scom-

pigliare i capelli facendosi 
padrona dello scenario sul 
palcoscenico della vita. Un 
Mondo di colori sovrasta il 
buio che mesto si ritira nei 
suoi appartamenti e una voce 
lontana gli grida vittoria. Le 
menti umane partoriscono 
emozioni spargendole con il 
vento a piantar sementi nei 

cuori o nella parte dove non 
dovrebbero stare. Il mondo, 
la natura, il buio, i colori, 
pensieri belli e talvolta cupi… 
un giorno va bene, l’altro 
male, è la vita che si diverte 
a giocare a nascondino… bi-
sogna si impari a conoscere il 
suo nascondiglio.

Annibale Carlessi
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Nel corso degli ultimi anni, troppe cose in Lombardia sono peggiorate: le liste 
d’attesa nella sanità si sono allungate, mancano medici sul territorio, il sistema dei 
trasporti è inadeguato, troppi giovani hanno difficoltà a costruirsi un’autonomia.

È venuto il momento di cambiare, perché Fontana e Moratti, se avessero voluto, 
l’avrebbero già fatto.

Non stiamo improvvisando. Pierfrancesco Majorino è stato per otto anni assessore 
alle politiche sociali del Comune di Milano, a contatto con i problemi più delicati delle 
persone e delle famiglie. Nel 2019 è stato eletto al Parlamento europeo, un’esperienza 
che consente di conoscere le migliori esperienze di governo a livello internazionale.

La nostra lista è ricca di persone con una solida esperienza nel governo degli enti 
locali. Io stesso, in questi anni, ho avuto la possibilità di imparare molto, di costruire 
competenze e relazioni.

Accorciare le distanze tra la città e le valli, troppo spesso abbandonate; avere una 
sanità accessibile e vicina a tutti, non solo a pagamento; ampliare i servizi destinati 
alle famiglie e non lasciarle mai sole; aiutare i giovani a realizzare i propri progetti: 
siamo pronti ad assumerci queste responsabilità.

Se credi anche tu che in Lombardia sia venuto il momento di cambiare, il 12 e 13 
febbraio abbiamo l’occasione per farlo. Vieni a votare: vota Pd e scrivi Scandella. 
Cambiamo insieme la Lombardia!

SCOPRI TUTTE LE NOSTRE PROPOSTE
PER CAMBIARE LA LOMBARDIA SU

www.jacoposcandella.it
www.majorinopresidente.it

Pierfrancesco MAJORINO

(CANDIDATO ALLA CARICA DI PRESIDENTE)
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